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| PoloeUlivotrovanoaccordì 
Ma sultesto dell'antitrust 
| subitolanuovaspaccatura 


AAVOLO veus REGOLE 


mara E 


‘ROMA — Un accordo a metà, almeno apparente, tra 

i due Poli, che non piace a Berlusconi perchè conti- 

nua a ritenere «illiberale» la legge sulla par condicio. 

L'intesa lascja le porte aperte a qualsiasi soluzione. 

Il centrosinistra è convinto che le elezioni si allonta- 

nano. Il Polo no: è ancora possibile, dicono, votare 

in autunno. L'intesa raggiunta al «tavolo delle rego- 

le» riguarda le cosiddette garanzie per le opposizio- 

ni, la par condicio (su cui però deciderà il Parlamen- 

to e si prevedono forti contrasti) e i criteri per la no- 

mina del Consiglio di amministrazione della Rai. E‘ 

stato invece lasciato all'esame del Parlamento il di- 

battito sulle riforme istituzionali. Il Polo esclude pe- 

fi rò la formazione di un governo costituente, che si ri- 

i velerebbe «un pasticciaccio». Anche sulla legge anti- 

trust per le tv si è preferito lasciare l’ultima parola 

È al Parlamento, cioè alla «commissione Napolitano». 

Ed è subito arrivata la prima rottura: l'Ulivo ha ap- 

É provato il testo-base preparato dal relatore Bogi 

È mentre i deputati del Polo abbandonavano l'aula per 
protesta. 


\ I deputati del Centrosinistra: hanno approvato 


l'adozione come testo-base della proposta presenta- 
ta dal relatore Giorgio Bogi, mentre gli esponenti del 
centrodestra abbandonavano l'aula per protesta ac- 
cusando gli avversari di non essere stati ai fatti. Il 
Polo accusa la maggioranza di non aver rispettato 
l'intesa che nessun testo sarebbe stato adottato co- 
me testo-base senza il concorso dell'opposizione. E 
jerciò il Polo darà battaglia. Lo scontro è rinviato al- 
la prossima settimana. Il presidente Giorgio Napoli- 
tano (Pds) chiederà una proroga dei lavori della com- 
missione (originariamente scaduti il 7 luglio scorso) 
fino al 7 ottobre. 
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INFLAZIONE 
Prezzi, oggi 
inuovi dati 
Disoccupati: 
unesercito 


ROMA — «Speriamo 
che non se ne accorga 
il governatore della 
Banca d'Italia»: que- 
sta battuta ha comin- 
| ciato a circolare ieri 
dopo che l'Istat ha dif- 
fuso i dati di maggio 
sui prezzi alla produ- 
zione, che hanno rag- 
giunto il valore più al- 
to dall'81 a oggi, e sui 
prezzi all'ingrosso. | 
Nell'immaginario col- 
lettivo, Antonio Fazio 
è pronto ad aumenta- 
re il costo del denaro. 
E' vero che il numero 
uno di Bankitalia ha 
lasciato tempo all'in- 
flazione fino alla fine 
dell'estate dopodichè, 
se non sarà scesa, la 
Banca centrale agirà 
sui tassi. Ma i segnali 
sono allarmanti, alla 
Vigilia dei dati sui 
pizza al consumo nel- 
e nove città campio- 
ne a luglio. 

Intanto la crisi se 
ne va, ma. i problemi 
restano, Almeno fino 
a tutto il 1996. Secon- 
do le previsioni Ocse, ll 
solo tra più di un an- 
no il «ciclone» della re- 
cessione lascerà spa- 
zio a una crescita eco- 
nomica. Ma nel frat- 
tempo sono 30 milioni 
le persone che hanno 
perso il lavoro. E di 
questo esercito di di- 
soccupati, 2 milioni e 
400 mila sono italiani. 


In Economia 


Venerdì 21 luglio 1995 


CONVERGENZE AL «TAVOLO DELLE REGOLE» | LA RIUNIONE DI LONDRA PER ARRIVARE A UNA DECISIONE OPERATIVA 


Il giorno della verità 


L'ipotesi: bombardamenti Nato per salvare Gorazde, apertura di un corridoio per Sarajevo 


E iserbi ora avanzano verso Bihac 


«IL MONDO APPOGGIA ICARNEFICI» 


Miseria e sofferenza 
Bosnia rassegnata 


Zepa: il generale Mladic (a sinistra) con rappresentanti della popolazione. 


LONDRA — Altolà ai ser- 
bo-bosniaci: saranno 
bombardati a tappeto se 
si azzardano ad assalta- 
re l'enclave musulmana 
di Gorazde. Il ministro 
della Difesa americano 
William Perry ha caldeg- 
giato quest'approccio ap- 
pena è giunto a Londra 
per l'atteso «meeting in- 
ternazionale» di oggi sul- 
la Bosnia ed è così che, 
dopo un faticosissimo la- 
vorio diplomatico, le po- 
tenze occidentali sem- 
brano prepararsi a, ri- 
spondere agli ultimi, 
drammatici sviluppi nei 
Balcani. Salvo colpi di 
scena dell'ultim'ora, que- 
sta decisione — accop- 
piata a un'iniziativa per 
aprire un corridoio che 
garantisca l'accesso alla 
martoriata Sarajevo — 
sarà ratificata al termi- 
ne della conferenza: fi- 
nalmente si saprà se 
Usa, Gran Bretagna e 
Francia (assieme all'Ita- 
lia, questa volta) avran- 
no trovato una comune 
strategia di intervento. 


Intanto Zepa è in ma- 
ni serbe. Il capo delle mi- 
lizie serbo-croate Mla- 
dic si è fatto riprendere 
dalla tv mentre incontra- 
va le autorità della città, 
venute a trattare la resa. 
I serbi hanno quindi in- 
viato i 60 pullman con i 
quali la città verrà «ripu- 
lita» dai musulmani. Sa- 
Tanno lasciati partire, co- 
me a Srebrenica, donne, 
vecchi e bambini. Gli uo- 
mini «abili» saranno in- 
viati nei campi di con- 
centramento. 

I serbo-bosniaci, sullo 
slancio dell'ultimo suc- 
cesso militare, suggeri- 
scono ora.alla comunità 


Il testamento 
di pace 

di Alexander 
Langer 


internazionale di defini- 
Te «un quadro di riferi- 
mento realistico per una 
soluzione negoziata». Ra- 
dovan Karadzic ha pro- 
posto uno scambio di ter- 
ritori: liberare dall'asse- 
dio serbo alcune zone di 
Sarajevo in cambio di 
Gorazde, l'ultima encla- 
ve musulmana ancora 
sotto il controllo delle 
Nazioni Unite. «In tal 
modo — ha detto — i 
musulmani avrebbero 
un accesso alla Bosnia 
centrale», 

Si stringe intanto il 
cerchio intorno a Bihac. 
Unità dei secessionisti 
serbi della Krajina, ap- 
poggiate dalle milizie 
del leader secessionista 
musulmano Fikret Ab- 
dic, stanno avanzando 


‘nella zona occidentale 


dell'enclave. A Bihac vi- 
vono 200 mila persone 
che da poco meno di tre 
anni sono totalmente cir- 
condate dai serbi della 
Krajina, dai serbi di Bo- 
snia e dai miliziani di 
Abdic, 
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Articolo di 
Emir Habul 


SARAJEVO — Giornali- 
sti e politici hanno in 
maggioranza accolto 
con freddezza e cini- 
smo il dramma di Sre- 
brenica. I primi, nei lo- 
ro resoconti, hanno ri- 
portato le' dimensioni 
dell'esodo della popola- 
zione in fuga verso Tuz- 
la, quanti uomini sono 
finiti nei lager serbi del- 
la zona, e quale fosse 
l'ammontare dei di- 
spersi. Mentre i politi- 
ci, fra i quali i mediato- 
ri Karl Bildt o Torvald 
Stoltenberg, ripetevano 
in continuazione che 
«la via negoziale resta 
l'unica. possibile per 
giungere ad una solu- 
zione». 

Dietro alle cifre e al- 
le dichiarazioni (che in 
franchezza suscitano 
vomito), si cela il dram- 
ma di oltre 40 mila per- 
sone. Si tratta di indivi- 
dui che vivevano la pro- 
pria vita quotidiana, 
che avevano le proprie 
case, un lavoro, le pic- 
cole e grandi preoccu- 
pazioni di tutti, la cui 
unica ‘ colpa è stata 
quella di essere musul- 
mani bosniaci che vive- 
vano sul territorio com- 
preso nei piani d'occu- 
pazione serba. 

All'opinione pubbli- 


Questo contributo giunge 
da Sarajevo. L'autore 

è uno dei giornalisti di 
Oslobodjenje, il giornale 
bosniaco che, nonostante 
la guerra, non ha mai 
smesso le pubblicazioni 


ca occidentale questi 
drammi sembrano lon- 
tani, incomprensibili. 
Non è facile spiegare la 
sofferenza altrui, an- 
che se questa avviene a 
poche centinaia di chi- 
lometri, in un paese po- 
co conosciuto come la 
Bosnia, e in città come 
Srebrenica o Zepa, che 
prima di questa guerra 
nessuno aveva mai sen- 
tito nominare. Provate 
ad immaginare che im- 
provvisamente una 
banda di malviventi vi 
cacci dalla vostra casa: 
non sarà certo în una 
stanza d'albergo che vi 
sistemeranno! 

Alcune crude imma- 
gini scattate dai repor- 
ter dell'agenzia Reu- 
ter, che colgono in pri- 
mo piano i volti dei pro- 
fughi bosniaci, danno 
perfettamente la sensa- 
zione della profondità 
di questo dramma. In 
una di queste, si scorge 


il volto segnato di una 
giovane donna — ma 
sembra improvvisa- 
mente invecchiata — 
mentre tiene în braccio 
una creatura. Il suo è 
uno sguardo senza spe- 
ranza, che si perde nel 
vuoto. Il suo bambino 
intanto piange. Questa 
immagine mi ha parti- 
colarmente colpito, più 
delle case incendiate 
durante questa guerra 
e dei feriti dalle grana- 
te serbe cadute a Sa- 
rajevo nel corso di que- 
str tre anni. Quanto 
hanno pianto quegli 
occhi? 

Cerco di capire que- 
sta tragedia, la trage- 
dia di questa donna: 

rima s'è salvata nel- 
‘enclave di Srebreni- 
ca, poi è stata cacciata 
dalla sua casa, è stata 
separata da suo mari- 
to, da suo padre o dal 
suo fratello, che i serbi 
hanno ammazzato o 
deportato. Ora si trova 
senza un futuro, e si 
chiede se tutto ciò ab- 
bia un senso. Questo è 
il vero dramma di Sre- 
brenica, e allo stesso 
tempo il dramma dei 
bosniaci in questa guer- 
ra. I. serbo-bosniaci 
hanno conquistato la 
città con la complicità 
dell'immobilismo della 
diplomazia internazio 
nale, aiutata dal non 
intervento della Nato. 
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ANNUNCIATO IL PASSAGGIO DI MANO DEL 60% DELLA MEDIASET ATTRAVERSO L'AUMENTO DEL CAPITALE 


| Berlusconi vende, ma resta il padrone 


11 20% a Kirch, Rupert e AI Waleed, un altro 20 alle banche, l’ultimo 20 % in Borsa - Risolto il nodo dell’indebitamento 


CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO 
L'omicidio Pecorelli: 
Andreotti e Vitalone 

rischiano il processo 


G19810 


Sconti del 20% 30% 50% 80% 


Dall'11/7al 19/8 com. al Com. di Trieste con racc. n° 5243 del 15/06/95 
‘G19118 


orclira Fumi. 


Via Carducci 10 - via Oriani 3 via Carducci 14 - c.so Saba 16 


Il Cavaliere: «Il conflitto d'interessi? 


Un’invenzione degli avversari». 


Ma per Garante dell’editoria, sinistra 


e Lega la questione resta irrisolta 


MILANO — Dopo mesi 
di Berlusconi vende o 
non vende?, ieri pomerig- 

io, il Cavaliere ha dato 
oo ufficiale del 
piano di cessione del 
40% delle sue aziende 
che si occupano di comu- 
nicazione. Berlusconi ha 
spiegato che il piano si 
articolerà in tre fasi e i 
suoi soci saranno il prin- 
cipe arabo Al Waleed, il 
tedesco Leo Kirch e la so- 
cietà olandese Nethold 
(Rupert), che assieme de- 
terranno il 20% del tota- 
le della holding. Del re- 
stante 40% in cessione, 
la metà interesserà isti- 
tuti di credito e l'altra 
metà verrà collocata in 
Borsa. 

Ma anche ieri Berlu- 
sconi ha parlato di tutto: 
dalla vendita delle azio- 
ni al conflitto di interes- 
si, a Umberto Bossi defi- 
nito come «un folle che 
fa dichiarazioni folli». E 
«il conflitto di interessi è 
una bella invenzione dei 
nostri avversari politici 
- ha dichiarato Berlusco- 
ni - ; in caso di incarico 
di governo si arriverà al 
congelamento di ‘una 
parte delle mie azioni in 
modo tale che altri soci 
possano così assumere il 
controllo dell'azienda». 
Il Cavaliere poi è andato 
giù duro sulla situazione 
politica. «Quella che esi- 


ste oggi in Italia non è 
democrazia ma una cari- 
catura della democra- 
zia», ha detto. 

Comunque, l'operazio- 
ne di parziale dismissio- 
ni della Mediaset non ha 
convinto il Garante 
dell'editoria. «Mi. pare 
Reca per risolvere il con- 

itto di interessi, sareb- 
be invece fondamentale 
che da parte di Berlusco- 
ni ci sia la perdita del 
controllo —maggiorita- 
rio», spiega Santaniello. 

E l'operazione Media- 
set non convince per 
niente i partiti del cen- 
tro sinistra. Per il re- 
Agnano informazione 

lel Pds Vincenzo Vita 
«l'operazione risolve so- 
lamente i problemi fi- 
nanziari della azienda di 
Berlusconi lasciando in- 
tatti i nodi del conflitto 
d'interessi). Sulla stessa 
linea anche l'ex sottose- 
gretario alle Poste Anto- 
nio Marano della Lega. 
«Complimenti per il 
buon affare fatto da Ber- 
lusconi ma i problemi re- 
stano tutti sul tavolo». 

E ieri sera Vittorio 
Cecchi Gori ha concluso 
l'acquisto dalla Ferfin di 
Telemontecarlo: asso- 
ciandola alla già sua Vi- 
deomusic realizza così 
di fatto il terzo polo tv 
italiano. 
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DOPO GLI USA, DECESSI ANCHE IN SPAGNA 


E l'ondata di caldo 
adesso arriva in Italia 


ROMA — Dopo Stati Uniti e Spagna, 
il gran caldo sta arrivando in Italia, 
anche se le punte massime non do- 
vrebbero superare i 40 gradi. Negli 
Usa l'ondata si sta attenuando, dopo 
aver fatto qualcosa come 750 vitti- 
me, e ieri anche in Spagna si sono re- 
gistrati decessi (nove le persone mor- 
te): oltre 47 gradi in alcune zone del- 
l'Andalusia. E l'afa oppimente sta 
toccando in queste ore la Francia 
(nella foto), dove ci si prepara 
all'«emergenza». 

Da noi, secondo le previsioni 
dell'Aeronautica, il fine settimana si 
preannuncia torrido in particolare 
nelle regioni del Centro-Nord con 
punte di 38 gradi oggi a Roma e a Pe- 
Tugia, 37 gradi a Firenze e 36 gradi a 
Bolzano. 

Il centro nazionale di meteorolo- 
gia e climatologia ha confermato che 
sull'Italia si sta ormai consolidando 
un campo di alta pressione, a garan- 
zia di bel tempo stabile e di sole. An- 
che se la presenza dell'anticiclone 
delle Azzorre sta provocando tempe- 
rature elevate, la situazione non è ar- 
rivata ai livelli registrati in altri Pae- 
si per il limitato afflusso di aria umi- 
da e calda dal Sahara, che passando 
sul Mediterraneo si carica di umidi- 
tà innalzando anche le temperature 
della notte. Proprio le temperature 
minime rappresentano un aspetto 
«rassicurante», anche se non sì può 
certo parlare di notti «fresche». Peri 
primi giorni della prossima settima- 
na però il termometro non dovrebbe 
scendere nelle ore più calde sotto i 
35 gradi nelle grandi città e nella lo- 
calità di mare. 


Storia di intrecci 
politica-mafia, 
tra criminalità 

e terrorismo nero 


ROMA — Andreotti tor- 
na sotto i riflettori come 
imputato. Per lui e per 
l'ex senatore Claudio Vi- 
talone chiedono il proces- 
so, Dovrebbe far luce — 
dopo 15 anni — sul gran- 
de intrigo dietro la morte 
del giornalista-direttore 
di «Op», Mino Pecorelli. 
Con Andreotti e Vitalone, 
accusati di concorso in 
omicidio (avvenuto il 20 
marzo ‘79), il pm Fausto 
Gardella ha chiesto il rin- 
vio a eo di esponen- 
ti della criminalità come 
Massimo Carminati, ex 
terrorista dei Nar passa- 
to alla Banda della Ma- 
gliana; Michelangelo La 
Barbera, killer della ono- 
rata società; e i capi di 
Cosa Nostra Pippo Calò e 
Gaetano Badalamenti. 

Le prove raccolte, gli 
indizi, le dichiarazioni 
dei pentiti, i riscontri rac- 
colti in due anni di lavo- 
ro sono contenuti in 500 
pagine. Un intreccio di le- 

rami tra politica, mafia, 
anda della Magliana e 
terrorismo nero avrebbe 
BERO, all'eliminazione 
un giornalista scomo- 
do, che usava il suo gior- 
nale per ricattare politi- 
ci, industriali e militari. 
A sparare a Pecorelli sa- 
rebbero stati Massimo 
Carminati e Michelange- 
lo La Barbera. 
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Melluso 
ritratta: 

«Fui costretto 
ad accusare 
Tortora» 


Brindisi: 
violentata 

per quattro ore 
da un gruppo 
di ragazzi 


I sindacati 
disobbediscono 
al ministro: 

gli aeroporti 
arischio 


ak 


Di Pietro: 

«In arrivo 
altre calunnie» 
Salamone 
sente Cossiga 


spa 
L’omicidio 
Alpi-Hrovatin 
coinvolgerà 

la Commissione 
stragi? 


[2_) Il Piccolo Politica i Venerdì 21 luglio 1995 
IL LEADER DI FORZA ITALIA BOCCIA L’INTESA SULLA «PAR CONDICIO» E INSISTE PER ANDARE QUANTO PRIMA ALLE URNE 


Regole, accordo a metà tra i due poli 


Il «tavolo» ha lasciato aperte diverse soluzioni - Sarà comunque il Parlamento ad occuparsi delle riforme istituzionali e dell’antitrust 


E rottura sull’antitrust: 
FI, Ane Ccdsene vanno 


ROMA — Poche ore dopo l'annuncio dell'accordo 
al «tavolo delle regole» è arrivata la doccia fredda 
della rottura tra Polo ed Ulivo nella «commissio- 
ne Napolitano» che si occupa della riforma del si- 
stema radiotelevisivo. I deputati del Centrosini- 
stra hanno approvato l'adozione come testo-base 
della proposta presentata dal relatore Giorgio Bo- 
gi mentre gli esponenti del centrodestra abbando- 
navano l'aula per protesta accusando gli avversa- 
ri di non essere stati ai fatti. 

Il Polo accusa la maggioranza di non aver ri- 
spettato l'intesa che nessun testo sarebbe stato 
adottato come testo-base senza il concorso 
dell'opposizione. E perciò il Polo darà battaglia. 
Lo scontro è rinviato alla prossima settimana. Il 
presidente Giorgio Napolitano (Pds) chiederà una 
proroga dei lavori della commissione (originaria- 
mente scaduti il 7 luglio scorso) fino al 7 ottobre. 
Ieri a favore della proposta del relatore hanno vo- 
tato i progressisti, i popolari, la Lega, i Comunisti 
per l'unità ed i due esponenti di Rifondazione co- 
munista. Gli esponenti del Polo (Forza Italia, An e 
Ced) sono usciti al momento del voto perché non 
è stato accettato che il testo base tenesse conto 
della proposta presentata da Forza Italia e di 
quella di Alleanza nazionale. 

«Faremo la nostra opposizione parlamentare 
con tutti i mezzi consentiti dal regolamento. Cer- 
to, non lasceremo loro la via spianata», ha affer- 
mato il presidente dei deputati di Forza Italia Vit- 
torio Dotti per il quale l'abbandono di ieri non è 
un «addio» definitivo, ma piuttosto un atto di de- 
nuncia dei «comportamenti omissivi), della posi- 
zione «preconcetta e pregiudiziale» del relatore 
Bogi. «Ci avevano sollecitati a presentare il no- 
stro progetto — ha spiegato — ai fini della redazio- 
ne del testo unificato del relatore Bogi. Non ci 
possono dire adesso: “recepisco il tuo contributo, 
ma lo metto da parte. Lo tengo come un serbato- 
letto di emendamenti”). 

Il relatore Giorgio Bogi ha sostenuto invece che 
l'assunzione da parte della commissione del suo 
testo non rappresenta «nella maniera più assolu- 
ta» alcuna volontà di emarginare la proposta di 
Forza Italia. Anzi, ha spiegato, la commissione 
procederà all'esame del testo tenendo conto delle 
proposte di Forza Italia. Secondo il’ relatore, 
l'uscita del Polo dall'aula «non pregiudica il dialo- 
go. C'è una schermaglia politica che non riuscia- 
mo a dipanare. Credo che il lavoro dell'aula nella 
proroga dei lavori della commissione possa con- 
sentirci di riprendere questo percorso». 

Il testo preparato da Bogi prevede che nessun 
soggetto potrà controllare più di due concessioni 
di emittenti nazionali. La Rai dovrà collocare sul 
‘mercato, entro il 31 agosto 1996, una prima quo- 
ta di proprietà pari al 20% di una rete nazionale 
e, dopo il primo gennaio 1998, una seconda quota 
pari ad un ulteriore 60% della stessa rete. Succes- 
sivamente al primo gennaio 1998 il servizio pub- 
blico su frequenze terrestri è svolto mediante 
una rete nazionale finanziata esclusivamente con 
la pubblicità e una rete federale finanziata esclu- 
sivamente dal canone. In ogni caso a partire dal 
27 agosto 1996 è fatto divieto ad una rete Rai di 
trasmettere pubblicità. 

GRES 


CAMERA 
Democratici: 
Willer Bordon 
nominato 
presidente 


ROMA — Willer Bordon 
è il nuovo pursicsnie dei 
deputati del gruppo «I de- 
mocratici» della Camera. 
Lo ha deciso l'assemblea 


SENATO 

Ppi di Bianco: 
«vice» Lauria 
Carpenedo 

e Baccarini 
ROMA — Il direttivo del 
gruppo del Ppi (Bianco) 
del Senato ha nominato, 


su proposta del presiden- 
te Nicola Mancino, il 


ani 


rr reni 


del gruppo riunitasi a 
Montecitorio. Nel corso 
dell'assemblea Mario Se- 
gni ha messo in risalto i 
successi dell'iniziativa po- 
litica conseguiti nelle ulti- 
me settimane dalle propo- 
ste del Patto e più in ge- 
nerale la coerenza della 
posizione nella coalizione 
dell'Ulivo. E a questo pro- 
posito Segni ha chiesto al 
gruppo liberarlo dal 
compito di presidente per 
potersi maggiormente im- 
pegnare quale leader poli- 
tico del Patto lungo la di- 
rettrice della grande rifor- 
ma. Il gruppo, su propo- 
sta del nuovo presidente 
Bordon, ha confermato i 
vicepresidenti Ayala, Del 
Turco, Mirone e Sbarba- 
ti. 


nuovo ufficio di presi- 
denza, che risulta ora 
composto dai vice presi- 
denti Diego Carpenedo e 
Michele Lauria e dal se- 
gretario Romano Bacca- 
rini. Il sen. Carpenedo 
coordinerà l'azione del 
gruppo per i problemi 
economico-finanziari 
mentre il sen. Lauria si 
occuperà delle questioni 
sociali, del mezzogiorno 
e del settore dell’infor- 
mazione. 

Il direttivo si è anche 
occupato delle principali 
questioni sul tappeto, 
dalle riforme istituziona- 
li alla politica estera, 
con particolare riferi- 
mento alla situazione 
nell'ex Jugoslavia. 


ROMA — Un accordo a 
metà, almeno apparen- 
te, tra i due Poli, che 
non piace a Berlusconi 
perché continua a ritene- 
re «illiberale» la legge 
sulla «par condicio». 
L'intesa lascia le porte 
aperte a qualsiasi solu- 
zione. Il Centrosinistra è 
convinto che le elezioni 
si allontanano. Il Polo 
no: è ancora possibile, 
dicono, votare in autun- 
no. Ma in serata è sceso 
in campo anche il presi- 
dente del Consiglio Lam- 
berto Dini con un preci- 
so avvertimento: niente 
urne senza aver prima 
approvato la legge Finan- 
ziaria. Dopo aver giudi- 
cato «interessante e inco- 
raggiante» l'accordo rag- 
giunto al tavolo delle re- 
gole Dini ha spiegato che 
«sarebbe veramente con- 


troproducente se per af- - 


frontare la tornata elet- 
torale non fosse prima 
approvata la legge Finan- 
ziaria. Andare all'eserci- 
zio provvisorio signifi- 
cherebbe vanificare tut- 
ti gli sforzi fatti finora». 


E in questo senso Dini è 
tassativo: «Il governo 
non lascerà il Paese pri- 
vo della Finanziaria». 

Se si considera che 
sempre ieri Dini ha an- 
nunciato che la manovra 
sarà pronta solo a set- 
tembre sembrano dimi- 
nuire le possibilità di un 
voto entro l'autunno. 
L'intesa raggiunta al «ta- 
volo delle regole», nella 
sua terza ed ultima riu- 
nione, riguarda le cosid- 
dette garanzie per le op- 


‘ posizioni, la «par condi- 


cio» (su cui però decide- 
rà il Parlamento e si pre- 
vedono forti contrasti) 
edi criteri per la nomina 
del consiglio di ammini- 
strazione della Rai. E' 
stato invece lasciato 
all'esame del Parlamen- 
to il dibattito sulle rifor- 
me istituzionali. Il Polo 
esclude però la formazio- 
ne di un governo costi- 
tuente che si rivelerebbe 
«un pasticciaccio». An- 
che sulla legge antitrust 
per le tv si è preferito la- 
sciare l'ultima parola al 
Parlamento, cioè alla 


«commissione Napolita- 
no». Ed è subito arrivata 
la prima rottura: l'Ulivo 
ha approvato il testo-ba- 
se preparato dal relatore 
Bogi mentre i deputati 
del Polo abbandonavano 
l'aula per protesta. 

La convergenza c'è sta- 
ta solo su una parte dei 
temi oggetto della tratta- 
tiva. Ed i commenti so- 
no stati contrastanti. «Il 
documento varato oggi 
non esclude le elezioni 
in autunno», è l'opinione 
di Giuseppe Tatarella di 
An, Gianni Letta (Forza 
Italia) e di Francesco 
D'Onofrio (Ced), i tre 
«ambasciatori» del cen- 
trodestra. Se non sarà 
trovato un accordo in 
Parlamento sulle rifor- 
me isttiuzionali, avverte 
invece il numero due 
dell'Ulivo, Walter Veltro- 
Di, il centrosinistra prov- 
vederà a far approvare 
le, norme di tutela per 
evitare che la maggioran- 
za modifichi la Costitu- 
zione con troppa facili- 
tà. E questo significa 
che di elezioni non si 


parlerà prima dell'estate 
‘96. Per Berlusconi, inve- 
ce, il fatto che la sinistra 
ha voluto l'intesa siglata 
ieri è perché vuole le ele- 
zioni subito. 

L'accordo è pieno sul- 
le garanzie per le opposi- 
zioni alle quali dovrebbe- 
ro andare le presidenze 
di una delle Camere e 
delle commissioni e dei 
comitati bicamerali di 
controllo, ed anche uno 
dei membri spettanti 
all'Italia nella Commis- 
sione dell'Unione Euro- 
pea. Questa intesa co- 
munque ha provocato la 
vibrante protesta di Mar- 
co Pannella che si è ri- 
volto al Capo dello Stato 
definendo «anticostitu- 
zionale ed illiberale» l'ac- 
cordo tra i due Poli accu- 
sati di mettere in atto 
una politica consociati- 
va tipica del vecchio re- 
gime con la spartizione 
tra maggioranza e mino- 


ranza degli incarichi più 


importanti. 

Polo ed Ulivo hanno 
trovato una intesa par- 
ziale sulla «par condi- 


cio» che è stata però 
sconfessata da Berlusco- 
ni. Nel «periodo protet- 
to» gli spot pubblicitari 
potranno essere trasmes- 
si gratuitamente solo 
dalla Rai. Le tv locali po- 
tranno mettere in onda 
un numero di spot a pa- 
SEMCNtO pari a quelli of- 
‘erti gratuitamente. Nes- 
sun accenno invece alla 
parte più spinosa riguar- 
dante i network. privati 
a trasmissione naziona- 
le, cioè la Fininvest. So- 
no sorti forti contrasti 
ed è stato convenuto che 
deciderà il Parlamento. 
Silvio Berlusconi ha 
sconfessato l'intesa so- 
stenendo che «si sta fa- 
cendo di tutto perché la 
gente arrivi al voto sen- 
za una libertà vera di es- 
sere informati». Berlu- 
sconi ha anche attaccato 
Bossi affermando che in 
Italia vi è una «caricatu- 
ra della democrazia» che 
ha permesso il «ribalto- 
ne ad opera di Bossi che 
sembra una persona nor- 
male mentre è completa- 

mente folle». 
Elvio Sarrocco 


Berlusconi: no all'intesa sulla «par condicio». 


FININVEST /DOPO L'ANNUNCIO DELLA VENDITA DEL 20 % DI MEDIASET A TRE SOCI STRANIERI 


Berlusconi: «Ora basta con le invenzioni» 


E precisa la nuova strategia: «Se tomerò a Palazzo Chigi le azioni in mano alla mia famiglia verranno congelate» 


MILANO — Decine di 
giornalisti italiani e stra- 
nieri attendevano la noti- 
zia ufficiale: Berlusconi 
vende o non vende? Ieri 
pomeriggio, alle 16, l'au- 
la conferenza dell'Asso- 
lombarda di Milano era 
piena di reporter in atte- 
sa dell'annuncio sul 
«Progetto Wave», in ita- 
liano «Progetto onda»: il 
meccanismo finanziario 
che permetterà l'ingres- 
so in borsa di Mediaset, 
la holding che raggruppa 
le tre reti.tv, la conces- 
sionaria Publitalia e il 
magazzino programmi 
del gruppo Berlusconi, Il 
Cavaliere ieri ha annun- 
ciato che il piano si arti- 
colerà in tre fasi e i suoi 
soci saranno il principe 
arabo Al Waleed, il tede- 
sco Leo Kirch e la socie- 
tà olandese Nethold (Ru- 
pert). La quota che la fa- 


miglia Berlusconi deter- 
Tà in Mediaset attraver- 
so la Fininvest scenderà 
al 35-40% al termine del- 
la fase finale del «Proget- 
to Wave». 

Quella di ieri è stata 
una conferenza stampa 
a 360 gradi. Berlusconi 
ha parlato di tutto: dalla 
vendita delle azioni al 
conflitto di interessi, dai 
problemi giudiziari che 
sta attraversando Publi- 
talia a Umberto Bossi de- 
finito come «un folle che 
fa dichiarazioni folli». 
Politicamente una delle 
dichiarazioni più impor- 
tanti del Cavaliere ha ri- 
guardato la possibilità 
del congelamento delle 
sue azioni in seno a Me- 
diaset, se in futuro do- 
vesse ricoprire una cari- 
ca di governo, «Il conflit- 
to di interessi è una bel- 
la invenzione dei nostri 


avversari politici», ha di- 
chiarato Berlusconi, «In 
caso di incarico di gover- 
no si arriverà al congela- 
mento del voto di una 
parte delle mie azioni in 
modo tale che altri soci 
possano così assumere il 
controllo dell’azienda». 
«Comunque in questa 
fase — ha aggiunto poi 
Berlusconi — non mi pa- 
re ci sia conflitto di inte- 
ressi. Io sono un cittadi- 
no deputato al Parlamen- 
to di questa Repubblica 
e, nonostante le indica- 
zioni degli elettori, non 
ho al momento alcun in- 
carico di governo». Sul 
problema del conflitto di 
Interessi è intervenuto 
anche il presidente della 
Fininvest Fedele Confalo- 
nieri, a fianco del Cava- 
liere durante la conferen- 
za stampa: «Oggi il con- 
flitto di interessi non 
c'è. Per le leggi attuali 


non esiste alcun conflit- 
to di interessi per Silvio 
Berlusconi». 
Il Cavaliere ha poi ri- 
sposto anche alle doman- 
le su Publitalia coinvol- 
ta nello scandalo dei fon- 
di neri. «Publitalia non 
ha mai avuto fondi neri, 
nè ha emesso mai una so- 
la fattura falsa», ha di- 
chiarato secco Berlusco- 
ni a chi gli chiedeva chia- 
rimenti circa la richiesta 
della magistratura di 
commissariare la socie- 
tà. «Da questo punto di 
vista non abbiamo nes- 
suna preoccupazione), 
«Non ho alcun dubbio — 
ha affermato l'ex presi- 
dente del Consiglio — che 
chiariremo presto la no- 
stra posizione. Publita- 
lia non c'entra niente 
con Tangentopoli». 
Il Cavaliere è andato 
giù duro rispondendo ad 
alcune domande sulla si- 


tuazione politica attua- 
le. «Quella che esiste og- 
gi in Italia non è demo- 
crazia ma una caricatu- 
ra della democrazia». 
Poi ha aggiunto: «Ai pro- 
tagonisti della politica di 
oggi dò un giudizio gene- 
ralmente pessimista: 
guardate, lo dico per 
esperienza, quella dello 
Stato è una palude. Ho 
detto più volte chiara- 
mente che in Italia si è 
verificato qualcosa di 
molto lontano dalla de- 
mocrazia: ribaltone e ri- 
baltone ad opera di Bos- 
si», Il leader di Forza Ita- 
lia ha precisato poi che 
«essuno si interessa del- 
lo stato della pubblica 
amministrazione. C'è un 
governo di tecnici che si 
Interessa di soli quattro 
punti quando in realtà 
ce ne sono a migliaia che 
non vanno). 

Enrico Rossi 


FININVEST /IL GARANTE E’ SCETTICO SUL NUOVO ASSETTO AZIONARIO 


«Ma Il conflitto di interessi resta» 


Critici i partiti di centrosinistra mentre il Ccd parla di «passo nella giusta direzione» 


ROMA — Il Garante 
dell'editoria non è con- 
vinto. «Mi pare poco per 
risolvere il conflitto di 
interessi, sarebbe invece 
fondamentale che da par- 
te di Berlusconi ci sia la 
perdita del controllo 
maggioritario), spiega 
Giuseppe Santaniello po- 
co prima che Silvio Ber- 
lusconi illustri i partico- 
lari della cessione di una 
quota azionaria della Fi- 
ninvest. E allo scettici- 
smo del Garante si asso- 
ciano in molti nelle file 
del centrosinistra. Chi in- 
vece giudica «un buon 
passo avanti» l'operazio- 
ne avviata ieri è il presi- 
dente della Fiat Giovan- 
ni Agnelli che aspetta pe- 
rò di vedere «a chi sarà 
affidata la gestione nel 
futuro». Anche Pier Fer- 
dinando Casini, correg- 
gendo la freddezza ini- 


ziale del Ccd, saluta con 
soddisfazione la cessio- 
ne delle quote. «Si va nel- 
la direzione giusta». 

Nel giorno della «gran- 
de vendita», in Parla- 
mento fa anche un passo 
avanti il disegno di legge 
sul conflitto di interessi, 
quella norma già appro- 
vata dal Senato che ten- 
de a separare attività po- 
litica e interessi impren- 
ditoriali per chi ha re- 
sponsabilità istituziona- 
li e di governo, Ieri infat- 
ti la Camera a detto sì al- 
la richiesta di procedura 
di urgenza per l'esame 
del provvedimento avan- 
zata dal gruppo dei De- 
mocratici, tra le proteste 
del Polo. «Non si tratta 
di adottare posizioni pu- 
nitive — ha spiegato Die- 
go Masi — ma di fare 
chiarezza. Del resto pu- 
re Berlusconi dovrebbe 


essere d'accordo visto 
che aveva promosso la 
famosa commissione dei 
tre saggi». ì 
L'«operazione Wave» 
non convince per niente 
i partiti del centrosini- 
stra. Per il responsabile 
informazione del Pds 
Vincenzo Vita «la vendi- 
ta della Fininvest così co- 
me viene presentata ri- 
solve solamente i proble- 
mi finanziari dell’ azien- 
da di Berlusconi lascian- 
do intatti i nodi del con- 
flitto d'interesse». Sulla 
stessa linea anche l'ex 
sottosegretario alle Po- 
ste Antonio Marano del- 
la Lega. «Complimenti 
per il buon affare fatto 
da Berlusconi, ma i pro- 
blemi restano tutti sul 
tavolo». Anche Giorgio 
Napolitano, presidente 
della speciale commissio- 
ne per il riordino del si- 
stema televisivo, fa nota- 


re che «chiunque sarà il 
titolare effettivo di una 
posizione di controllo 
nella Fininvest di doma- 
ni, il problema di porre 
limiti alla concentrazio- 
ne resterà intatto). 

Di tutt'altro avviso 
Pier Ferdinando Casini, 
leader del Ccd. «Fa parte 
delle buone regole dare 
atto da parte di tutti, av- 
versari e alleati politici, 
a Silvio Berlusconi di 
aver fatto un primo pas- 
so per risolvere il conflit- 
to di interessi. La sini- 
stra, che della necessità 
di vendere aveva fatto 
una bandiera, non può 
continuare ad inalberare 
il vessillo di una polemi- 
ca permanente», L'in- 
gresso in Fininvest dei 
partners stranieri è sta- 
ta commentata anche da 
alcuni imprenditori. 
Gianni elli è convin- 
to che si è fatto un passo 


avanti anche se ora si 
tratta di vedere «se la ge- 
stione sarà ancora 
nell'animus di Berlusco- 
ni o se ci sarà qualcuno 
responsabile della gestio- 
ne nuova. Il problema è 
capire chi gestirà». Di- 
versa l'ottica di giudizio 
di Carlo Callieri, vice 
presidente di Confindu- 
stria. «Mi sembra sostan- 
zialmente un'operazione 
finanziaria per ottenere 
liquidità». E da Sidney 
ieri si è fatto vivo anche 
Rupert Murdoch: «Ha 
vinto, la. soluzione Wa- 
ve, buona fortuna a Ber- 
lusconi». Secondo Mur- 
doch il Cavaliere doveva 
scegliere «tra il rinuncia- 
re al controllo di Media- 
set per facilitare la sua 
nuova designazione a 
presidente del Consiglio 
o mantenere il controllo 
e ottenere liquidità». 
Paolo Tavella 


Telemontecarlo a Cecchi Gori: è nato il terzo polo tv 


Vittorio Cecchi Gori 


ROMA — Una giornata 
di trattative per dare un 
nuovo padrone a Tele- 
montecarlo e far sboccia- 
re il terzo polo televisi- 
vo. Ieri a Milano è stato 
firmato l'accordo che 
porterà l'ex emittente 
monegasca dalle mani 
del gruppo Ferruzzi 
Montedison a quelle di 
Vittorio Cecchi Gori, pro- 
duttore cinematografico 
e fresco proprietario di 
Videomusic rilevato tre 
mesì fa dalla famiglia 
Marcucci. Gran tessitore 
dell'operazione ancora 
una volta Mediobanca 
che ha messo a punto 


nei dettagli i particolari 
legali e contabili del con- 
tratto. Il prezzo dell'ac- 
quisto dovrebbe aggirar- 
si intorno ai 75 miliardi. 

Da mesi si parlava del- 
la cessione da parte del- 
la Ferruzzi dell'emitten- 
te rilevata alcuni anni 
fa. Non faceva parte del 
«core business» delle at- 
tività centrali del grup- 
po e quindi la decisione 
di vendere era stata pre- 
sa nell'ambito di un am- 
bizioso piano di risana- 
mento messo a punto 
dall'amministratore dele- 
gato della Feruzzi Enri- 
co Bondì, sotto l'attenta 


vigilanza di Medioban- 
ca. 

L'operazione non è sta- 
ta così semplice e nume- 
rosi sono stati i possibili 
acquirenti sfilati a Foro 
Bonaparte per le trattati- 
ve. Una vicenda lunga e 
difficile che alcune setti- 
mane fa aveva fatto so- 
spirare a Bondì una 
scherzosa frase. «Tele- 
montecarlo mi sembra 
la sora Gamilla, tutti la 
vogiono ma nessuno la 
piglia». I tempi sembra- 
vano quindi lunghi. Fin- 
chè all'orizzonte non è 
spuntato Vittorio Cecchi 
Gori e le sue recenti vo- 


glie di protagonismo tele- 
visivo. 

Eppure Telemontecar- 
lo poteva essere un buon 
investimento anche dal 
punto di vista finanzia- 
rio, alla luce dei buoni ri- 
sultati ottenuti nelle ulti- 
me gestioni dopo una 
drastica cura dimagran- 
te: i ricavi lo scorso an- 
no sono cresciuti del 
40% spinti dai maggiori 
introiti pubblicitari. 

I primi commenti 
sull'operazione sono cau- 
ti. Im attesa di vedere co- 
sa succederà, Antonio 
Marano della Lega fa gli 
auguri a Cecchi Gori «se 


riuscirà come ‘sembra a 
dar vita al terzo Polo». Il 
Pds prima di dare giudi- 
zi vuole invece sapere 
«quali sono le reali inten- 
zioni di Cecchi Gori), an- 
che se Giorgio Napolita- 
no trova positivo «favori- 
re la nascita di nuovi 
soggetti». Anche il segre- 
tario di Rifondazione co- 
munista Fausto Bertinot- 
ti è d'accordo sulla nasci- 
ta di un terzo polo «solo 
a patto però che l'asset- 
to complessivo contem- 
pli una Rai più forte». Il 
verde Mauro Paissan cri- 
tica invece «la clandesti- 
nità in cui si è svolta la 
trattativa». 


Non sembra preoccu- 
pato invece il direttore 
del notiziario di Tele- 
montecarlo, Sandro Cur- 
zi: «Cecchi Gori non è 
Berlusconi, anche per sti- 
le e storia personale c'en- 
tra poco con il Cavalie- 
re»; assicura rivelando 
alcuni particolari di un 
suo recente incontro con 
l'imprenditore fiorenti- 
no. «Mi ha dato piene ga- 
ranzie di autonomia, mi 
ha detto: “caro Curzi a 
noi i tg voce del padrone 
non interessano e non 
abbiamo nessuna tenta- 
zione di fare un tg di 
partito”). 

Paolo Tavella 


«Anchele cooprosse 
potrebbero comprare» 


MILANO — L'attuazione del «Progetto Wave» av- 
verrà attraverso una serie di aumenti di capitale. 
L'ingresso dei partner stranieri (Kirch, Rupert e Al 
Walid) con il 20 per cento in Mediaset, avverrà 
mediante un aumento di capitali da 1800 miliardi 
di lire. A questo seguirà entro l'anno un ulteriore 
aumento de 1833 miliardi riservato ad investitori 
istituzionali italiani ed esteri: sotto questa formu- 
la si ipotizza l'ingresso di banche ma anche.di altri 
partner come Time Warner che sembrava dover 
‘entrare subito nella società. «Per motivi loro han- 
no rimandato ad altro tempo — ha detto Berlusconi 
riferendosi a Time Warner l'esame della situazio- 
ne, ma è probabile che l'interessamento si concre- 
tizzerà in futuro». 

La fase finale del «Progetto Wave» che si verifi- 
cherà nel ‘96, vedrà la quotazione in borsa di Me- 
diaset con la creazione di un'azionariato diffuso. 
In questo modo i simpatizzanti della Fininvest e 
della televisione commerciale potranno trasfor- 
marsi «da telespettatore in azionisti» di Mediaset. 
Al termine di questa fase è previsto che la parteci- 
pazione di Fininvest in Mediaset scenda al 35-40 
per cento. In particolare poi per quanto riguarda i 
tre partners stranieri, le quote sono così soddivi- 
se: il 5,7% a Rupert, il 4,1% al principe Al Waled, e 
il 10% al SIDDO Kirch. 

Non sarebbe fuori gioco neanche lo stesso ma- 
gnate australiano Murdoch, che si era offerto di 
comprare la maggioranza di Mediaset. «Con Mur- 
doch il discorso non è chiuso — ha affermato ieri 
Berlusconi — può continuare attraverso una serie 
di collaborazioni e anche con una partecipazione 
azionaria». La decisione di non vendere a Murdo- 
ch-ha ammesso il leader di Forza Italia — è matù- 
rata anche in seguito ai risultati dei referendum 
sulle televisioni «quando 15 milioni di italiani si 
sono dichiarati contenti della situazione attuale». 
«Vendere sarebbe stato come fare un dispetto a 
questa gente. Inoltre non corrispondeva all'inte- 
resse del Paese una cessione totale dell'azienda ad. 
un gruppo straniero. L'Italia sarebbe uscita dalla 
scena). 

Comunque con l'ingresso dei nuovi soci e i due 
aumenti di capitale il Grccaonte di Mediaset risul- 
terà sensibilmente rafforzato e potrà così sostene- 
re «la crescita della società nel campo televisivo e 
dei media». Nell'ambito poi della prima fase 
dell'operazione, nel consiglio di amministrazione 
di Mediaset entreranno due rappresentanti del 
gruppo Kirch e uno ciascuno per Rupert e il princi- 
pe Waled. I debiti di Mediaset — l'ha confermato ie- 
ri Berlusconi — ammontano ora a duemila miliardi 
ma diminuiranno notevolmente entro la fine 
dell'anno, dopo gli aumenti di capitale. 

Teri poi al termine della conferenza Berlusconi 
ha risposto ad una domanda su un eventuale di- 
sponibilità della Fininvest di vendere azioni Me- 

iaset al Pds se ne facesse richiesta. «Ho fatto una 
precisa proposta alle cooperative rosse affinchè in- 
tervenissero con una quota importante nel capita- 
le Mediaset», ha spiegato il Cavaliere, «ma i politi- 
ci del Pds hanno detto che non erano interessati a 
Mediaset ma ad un'altra nostra azienda, la Stan- 
da». Ma Berlusconi ha precisato che con la Standa 
non è in corso alcuna trattativa. 
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ROMANZI 


Tre sguardi 
femminili 
che siposano 
sulmondo 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Tre italiane contempo- 
ranee e i loro piccoli li- 
bri. Glara Sereni, Fabri- 
zia Ramondino e l'indo- 
mabile Lalla Romano, 
ciascuna a regalarci un 
proprio scorcio di pro- 
spettiva su questo mon- 
do che ci costa e ci re- 
gala ogni respiro, Diver- 
se, ma vicine, apparen- 
tate segretamente. Per- 
ché ciascuna, nel pro- 
prio modo, scrive bene, 
pensa bene. 

Clara Sereni è molto 
simpatica. Pare in linea 
con il suo nome: chia- 
rezza e serenità. E il co- 
raggio di commuoversi, 
di non eludere per pu- 
dore temi e trame che 
oscillano sull'orlo del 
pathos. Il suo «Eppu- 
re» (Feltrinelli, pagg. 
126, lire 23 mila) è 
una ‘serie di racconti 
struggenti: schegge as- 
sai lievi di vite perden- 
ti raccontate un po' co- 
me fiabe, appena con 
un filo di enfasi som- 
messa, in un modo che 
ricorda le novelle di 
una volta. 

Storie piccine di gen- 
te sola, sfortunata, de- 
pressa, talvolta handi- 
cappata nel corpo o nel- 
la mente: gli infelici 
della Sereni hanno per 
patria una zona d'om- 
bra celata allo sguardo 
distratto dei più... «Ep- 
pure» anche per loro è 
concepibile un riscatto, 
un finale che sa percor- 
rere con un filo d'impu- 
dicizia certe strade 
sempre meno frequen- 
tate dell'utopia. 

L'utopia pare invece 
più che altro un rim- 
pianto, per la penna se- 
riosissima di Fabrizia 
Ramondino, che divaga 
con un pennino tanto 
appuntito da far quasi 
male sulle molte dimen- 
sioni filosofiche del 
viaggiare. «In viaggio» 
(Einaudi, pagg. 167, li- 
re 24 mila) raccoglie 
infatti molti ricordi e 
molti pensieri della sua 
vita di vagabonda della 
mente e del corpo, per 
la quale l'esplorazione 
al di là dei confini usua- 
li ha una valenza tra- 
scendente da nulla so- 
stituibile. 

La scrittura della Ra- 
mondino è algida e in- 
tellettuale, elegantissi- 
ma e spesso straordina- 
tiamente efficace: a 
ogni riga tradisce la cu- 
ra, il gusto estetico del- 
la parola, nonché l'in- 
telligenza tagliente e 
tormentosa con la qua- 
le l'autrice fruga tra i 
propri ricordi. Se per 
Fabrizia c'è un «eppu- 
Te», è un eppure imma- 
nente. 

Il libriccino di Lalla 
Romano («Ho sognato 
l'ospedale», il Melan- 
golo, pagg. 79, lire 10 
mila) è niente più di 
una «nuga» scherzosa: 
poche paginé messe in- 
sieme a un'età ormai 
quasi biblica per illu- 
strare quell'«hortus 
conclususy che è la vita 
in ospedale, con i suoi 
riti maniacali incom- 
prensibili ai sani, e l'in- 
tessersi d'improbabili 
geometrie relazionali 
che in qualsiasi altro 
luogo non avrebbero 
Senso. 

Fortunata Lalla Ro- 
Mano, che ha conosciu- 
to questo universo solo 
dopo tanti anni di vita 

en vissuta, e che ha 
Saputo trovare in sé an- 
che la voglia di raccon- 
tarlo, esibendo uno hu- 
our lucido da fare in- 
Vidia e dei pronipoti: 
l'ironia con cui il suo 
Sguardo ottimista e di- 
Vertito va frugando nei 
Tecessi dell'ignota isti- 

Uzione è tale da eserci- 
are un effetto rassere- 
Dante sul lettore di que- 
Sto ineffabile librino, 
alle pagine piccolissi- 
a e i caratteri cubita- 


Tre sguardi di donna 
posati sul mondo: val 
ci Pena di contemplare 


9 che vedono i loro oc- 
Chi, 


MOSTRA: GORIZIA 


Una scena borghes 


«Ottocento di frontiera», ritratto d’epoca tra arte e cronaca sociale 


Unautoritratto di Giuseppe Tominz accanto al fratello e un autoritratto dell'artista da solo. La mostra di Gorizia resterà aperta 
fino al 31 dicembre in due sedi: Musei provinciali di Borgo Castello e Palazzo Coronini Cronberg (10-13, 15-19.30, lunedì chiuso). 


Servizio di 

Rinaldo Derossi 
GORIZIA — Della mostra 
nitida e avvincente, «Ot- 
tocento di frontiera, Go- 
rizia 1780-1850. Arte e 
cultura», ospitata nel 
Museo di Borgo Castello 
e in Palazzo Coronini 
Cronberg fino a fine 
d'anno, si può dire che 
molti sono gli attraenti 
«capitoli», nelle tre sezio- 
ni che sono dedicate al- 
l'arte figurativa, dove 
spiccano Giuseppe Ber- 
nardino Bison, France- 
sco Chiarottini, Giusep- 
pe Tominz e Francesco 
Caucig, alle cosiddette 
arti applicate, con ric- 
chezza di arredi e gioiel- 
li, e, infine, ai documen- 
ti e ai libri, ove nelle car- 
te, nelle scritture (anche 
di più umile contenuto) 
ben si riflettono gli inte- 
ressi, la cultura, le ore 
quotidiane del tempo 
considerato. 

Perché «Ottocento di 
frontiera»? Scrive Laura 
‘Ruaro Loseri presentan- 
do la mostra: «Un titolo 
che può suonare strano 
agli orecchi di chi oggi 
vede aprirsi e liberaliz- 
zarsi ogni confine in Eu- 
ropa, ma qui non di con- 
fini si tratta. Gorizia —in 
ugual misura di Trieste, 
anche se în situazioni to- 
talmente diverse — deve 
la sua forza come la sua 
debolezza, successi e ca- 
dute ma, 
quell'essere profonda- 
mente cosmopolita alla 
collocazione Med 
al confine culturale del- 
le tre civiltà prodotte dai 
tre grandi ceppi lingui- 
stici che hanno formato 
l'Europa». 

Di interesse particola- 
re appare lo spazio dedi- 
cato a Francesco Caucig 
(1755-1828), artista, co- 
me rileva Giuseppe Pava- 
nello, CAO del- 
l'età neoclassica, privo 
di radici e tutto invece 
‘proiettato in un linguag- 
gio "senza luogo”, artifi- 
ciosamente ricreato sui 
modelli dell'antico, del 
classicismo cinque e sei- 
centesco, dell'Accade- 
mia». Delle opere espo- 
ste certe si imprimono 
nella memoria, per la lie- 
vità e per una certa aura 
poetica che dalla sottile 
grafia si sprigiona: alcu- 
ni disegni a matita poi 
ripassati a penna, quali 
«Particolare del Colosseo 
e veduta del Monte Ce- 
lio», «Antico sepolcro 
presso Porta del Popolo» 
e specialmente «Il lago 
di Albano», freschissimo 
squarcio di natura in cui 
appare anche la figuret- 
ta dell'artista al lavoro. 


soprattutto, 


E, ancora, due vedute tri- 
estine, «L'Arco di Riccar- 
do» e «La Cattedrale di 
San Giusto», immagini 
che si possono ritenere 
«usurate» ma che Caucig 
fa vibrare di un'incon- 
sueta, remota freschez- 
za. 
Questi disegni riman- 
dano ad altri di un note- 
vole autore, Felice Giani 
(1758-1823), nato in Pie- 
monte ma attivo in Ro- 
magna e a Roma, che eb- 
be ampia documentazio- 
ne nella mostra sull'Età 
neoclassica a Faenza 
(autunno del 1979; nel 
catalogo si ricordò an- 
che il Caucig, compagno 
e amico del piemontese 
a Roma). Ma Caucig, na- 
to a Gorizia nel 1755 (il 
ceppo familiare era docu- 
mentato nei dintorni di 
Tolmino) era limitata- 
mente reperibile in ambi- 
to locale, essendo le sue 
opere di: pertinenza in 
gran. parte della Narod- 
na Galerija di Lubiana. 
Da ciò anche l'interesse 
di «prima mano» che la 
mostra goriziana offre. 
Quanto al Bison, ac- 
canto a opere che sono 
ospitate dal Museo Re- 
voltella di Trieste, altre 
meno note provengono 
da collezioni private: 
per lo più paesaggi, tem- 


‘pere su cartoncino, che 
nell'impianto scenografi- 
co offrono, grazie alla 
pennellata «liquida e 
sciolta» una luminosa, 
quasi argentea, dilatazio- 
ne atmosferica. 

«Con l'abbraccio. che 
lega i due’ fratelli To- 
munz nel celebre dipinto 
di Borgo Castello», ricor- 
da Fabrizio. Magani, 
«Giuseppe saluta il più 
giovane Francesco e ne 
è corrisposto, così come 
l'intera città di Gorizia, 
che si vede sullo sfondo 
del quadro verso lo scor- 
cio del Castello, prende 
parte all'omaggio dedi- 
cando idealmente i dovu- 
ti festeggiamenti al figlio 
che stava progredendo 
nell'attività di pittore a 
Roma, da dove evidente- 
mente di tanto in tanto 
tornava». 

L'autoritratto col fra- 
tello, dai Musei Provin- 
ciali di Gorizia, costitui- 
sce l'indovinato «manife- 
sto» della mostra e molte 
sono le opere di Giusep- 
pe Tominz, alcune certo 
molto note, dalle quali si 
può quasi penetrare in 
quella che è la scena 
umana, a un livello non 
eccelso, del tempo. Tutti 
quei «personaggi» rap- 
presentati (si guardi, ad 
esempio, ai «Coniugi Ber- 


LETTERATURA: AUSTRIA 


Dopo (e attorno) Bernhard 


Dove è, a che punto è, e (addirittura) 
esiste? Sono questi gli interrogativi, 
un po' paradossali ma non infondati, 
che suggerisce la letteratura austria- 
ca. Essi furono analizzati in un con- 
vegno tenutosi a Udine nel 1992 
(«Geometrie del dissenso: tendenze 
della letteratura austriaca contempo- 
ranea)), e oggi compongono un libro 
di atti (a cura di Luigi Reitani, pagg. 


152, s.i.p.). 


Come spiega Reitani nell'introdu- 
zione, esiste la particolare visione di 


Claudio Magris - che all'eccezionale 
sviluppo dell'interesse per l’area mit- 
teleuropea diede avvio con «Il mito 
absburgico» -, secondo cui esiste una 
«stagione austriaca», tra la fine del 
secolo scorso e gli anni Trenta, più 
che una «classe» di scrittori uniti dai 


dati anagrafici. 


Eppure, oggi, quel mito ne ha sca- 
Dt altri, È si certo qual modo con- 
tinua a condizionare la ricezione che 
della letteratura austriaca si ha fuo- 
ri dei confini del piccolo paese. I pun- 
i contatto sono di- 
ventati due autori «solitari), Tho- 
mas Bernhard e Peter Handke, En- 
trambi, in modo diverso - e qui sta il 
secondo paradosso - non si sono 
identificati con «l'austriacità», e Ber- 
nhard in particolare ha disegni: 
propria figura di narratore in netta 
contrapposizione con il proprio pae- 


ti fondamentali 


Jelinek 


ato la 


se, suscitando attorno a sè un'aura 


le», di collezione priva- 
ta) sembrano attori, ma 
senza eccezioni di grido, 
di una scena borghese, 
con accenti di sottile pe- 
netrazione come nel «Ri- 
tratto del padre», nel 

ale l'indubbio moto af- 
fettivo non cerca tutta- 
via indulgenza alcuna. 

Di Francesco Chiarotti- 
ni, nato a Cividale nel 
1748, Massimo De Grassi 
ricorda «l'intensa attivi- 
tà di frescante e di sceno- 
grafo». Vengono presen- 
tati disegni di notevole 
formato, provenienti dal 
Museo Civico di Udine, 
di prevalente carattere 
scenografico: fogli non 
tutti in condizioni otti- 
mali, per le alterazioni 
dovute alla lunga esposi- 
zione alla luce. 

Un saggio fine e acuto, 
dedicato ad «Aspetti del 
rapporto cultura-società 
nel goriziano tra Sette e 
Ottocento» offre nel cata- 
logo Elvio Guagnini. 
«Nei profili di storia gori- 
ziana del primo Ottocen- 
to», egli scrive, «è comu- 
ne la sottolineatura che 
si tratta di una zona 
“depressa” nella storia 
della città, dopo i relati- 
vi picchi del secondo Set- 
tecento e prima di un'in- 
teressante ripresa di vita- 
lità nella seconda metà 


di scandalo e di rifiuto verso il pub- 
blico, che ha sortito l'effetto contra- 
rio, diventando la forza d'attrazione 
Verso questo scrittore che, rifiutan- 
do il meccanismo di penetrazione 
nella pubblica opinione, proprio così 
è riuscito a dominarlo. __ 

Lo sottolinea Wendelin Schmidt- 
Dengler nel saggio «Dopo Bernhard. 
Appunti sulla letteratura austriaca 
contemporanea», che 
«Bernhard si è sottratto all'Austria fi- 
no all'ultimo, organizzando coerente- 
mente anche le proprie esequie, ulti- 
mo atto di una perfetta messinsce- 
na, I funerali di Grillparzer, Hofman- 
nsthal o Doderer si erano mutati in 
rappresentativi atti di Stato. Per di- 
sposizione dello stesso Bernhard le 
sue esequie si sono invece svolte in 
sordina. Con 
re ha voluto ribadire 
tà a quella collettività che credeva 
di poter disporre della sua persona». 

Di Bernhard scrive anche E 
Bernardi, accanto a saggi su Elfriede 
(Hubert Lengauer), 
Handke (Hans Kitzmbller), 
(Isolde Schiffermiiller). Reitani, no- 
tando come molti e ottimi muovi 
scrittori non riescano a penetrare il 
mercato italiano, analizza invece i 
«Ghiacciai dell'anima. Paesaggi della 
solitudine nella letteratura austriaca 
contemporanea». 


sottolinea: 


esto CE lo scritto- 
a sua estranei- 


‘enio 


Peter 
Stifter 


m.i. 


del secolo. E così sembra 
che sia, se si guarda al 
tormentato percorso del- 
la storia di un territorio 
che —in effetti — è di fron- 
tiera: con tutte le parti- 
colari. accezioni, anche 
negative, che questa qua- 
lifica può comportare...» 
«Anche con la lente 
puntata sulla vita quoti- 
diana», suggerisce Gua- 
mini, «e anche su picco- 
l eventi o documenti 
che possono testimonia- 
re acquisti e perdite che 
— talvolta — producono 
frutti a distanza, costitui- 
scono investimenti pro- 
duttivi solo su tempi più 
lunghi. In tal senso, di- 
rei, l'attuale vocazione 
mitteleuropea della città 
si nutre ancora di succhi 
e linfe prodotti da perso- 
naggi e istituzioni che 
potevano sembrare confi- 
nati a patrimoni d'archi- 
vio». Ea 
Sono osservazioni da 
tenere presenti in una 
valutazione attenta da 
parte del visitatore di 
tutto un assieme di mate- 
riale, appunto, d'archi- 
vio, non preponderante, 
e presentato in modo ele- 
gante ed esteticamente 
valido, da cui prendono 
corpo suggerimenti per 
ulteriori indagini, anche 
su cronache minori, di 
minuta esistenza quoti- 
diana, per ciò forse dota- 
te di una pungente vitali- 
tà. Gisela Sardon scrive, 
in catalogo, su tipografi, 
editori e lettori, Paolo 
Quazzolo su «Il teatro a 
Gorizia. dal 1780 al 
1840», Alessandro Arbo 
su «La musica strumen- 
tale a Gorizia tra Sette- 
cento e Ottocento», Raf- 
faella Sgubin su «Mode e 
modi del vestire tra Neo- 
classico e Biedermeier». 
Giuseppe Pavanello, 
nel saggio «Le Belle arti 
goriziane», offre una sin- 
tesi su figure, motivi, per- 
sonaggi che riguardano 
lo specifico argomento, 
sintesi che è veramente 
ammirevole per «tensio- 
ne» espositiva e acutez- 
za. dei riferimenti: 
«Quanta sottigliezza», di- 
ce per esempio a proposi- 
to del ritratto «Luigi e 
‘Amalia de Brucker con il 
figlio Federico» del To- 
minz, «nel gesto del bam- 
bino che stringe la mano 
del padre, a indicare un 
legame di consanguinei- 
tà e d'affetto, mentre of- 
fre alla‘ madre una mela, 
come un piccolo Paride 
che premia la: bellez- 


Za... 

Il catalogo Electa, il 
cui coordinamento è sta- 
to curato da Annalia Del- 
neri, è da elogiare per la 
chiara esposizione dei te- 
sti e per le ottime ripro- 
duzioni. 


CONVEGNO: ROMA 


Spray, graffiti, «grunge». Megaraduno con specialisti 


ROMA — E' la «perife- 
ria» l'epicentro del cam- 
biamento sociale, il labo- 
ratorio di ogni trasforma- 
zione culturale. Ed è il 
«graffiti» l'espressione ar- 
tistica tipica dei ragazzi 
spesso «ghettizzati», 
schiavi del disagio ed 
emarginati dalla grande 
metropoli: tutto questo è 
emerso da un convegno 
condotto a Roma da Al 
berto Abruzzese, docente 
di sociologia delle comu- 
nicazioni di massa alla 
«Sapienza», nell'ambito 
della rassegna internazio- 
nale «Quartieri». — a 

Sessanta ragazzi, venti 
per ciascun paese (Stati 
Uniti e Sudafrica in mag- 


Gioca), provenienti 
lalle categorie sociali più 
disagiate e interessati al- 
le nuove forme di comu- 
nicazione creativa costi- 
tuiscono il nucleo di 
quest'iniziativa, promos- 
sa dall'Associazione 
«Dionysia Project», la Pre- 
sidenza del Consiglio dei 
ministri e l'Eti, col patro- 
cinio fra l'altro del mini- 
stero degli Esteri, del 
Cnr, del Comune di Ro- 
ma, e con l'appoggio del- 
la Telecom, delle Ferro- 
vie, dell'Alitalia. 

Il rap, l'hip-hop, le te- 
ste rasate, i tatuaggi, la 
scultura post-atomica, la 
video-art sono le nuove 
forme di linguaggio dei 


giovani «ghettizzati» nei 
sobborghi dei Chicago, 
New York, nel Sudafrica, 
e anche nelle nostre peri- 
ferie, E se la Telecom pro- 
mette di incanalare addi- 
rittura nell'Internet que- 
ste frange di creatività 
non organizzata, i giova- 
ni contestano: prezzi an- 
cora troppo alti, «la cultu- 
ra giovanile rischia di ri- 
manere schiava della pro- 
pria grandezza di fanta- 
sia e povertà di mezzi). 
Ma lasciano alle spalle le 
guerre fra «gang» dei loro 
quartieri nativi e quella 
sconcertante definizione 
di «hard crimes» regalata 
alle loro creazioni con le 
bombolette spray, sotto 


le ferrovie, sui muri delle 
metropolitane. 

I «laboratori» sorti 
all'interno dell'iniziativa 
«Quartieri» potenzieran- 
no le capacità artistiche 
dei ragazzi, in una sorta 
di «parco» artistico inter- 
nazionale. Il teatro (con 
il «Cultural Odyssey» sta- 
tunitense), arti visive, 
danza e musica, poesia e 
letteratura, editoria’ e 
mass media, moda (con 
l'Istituto europeo di desi- 
gn a far da caposaldo) so- 
no le forme creative in 
cui spazieranno i parteci- 
panti allo stage. Un no- 
me su tutti, il noto «aero- 
sol artist» Slash, che inse- 
gnerà ai ragazzi l'arte 


della serigrafia applicata 
al computer. i 

La telematica, l'interat- 
tività, avranno dunque 
forse un ruolo nel futuro 
della creatività giovani- 
le. Ma fino a che punto 
«l'arte ignorata» - di cui 
Abruzzese, la sociologa 
Maria Teresa . Torti, 
l'esperto in comunicazio- 
ni Giuseppe Salsa, il so- 
ciologo Massimo Ilardi, 
lo RRlaro Roberto Boc- 
caloni hanno parlato nel 
corso del. «faccia-a-fac- 
cia» con i ragazzi - uscirà 
dal ghetto per divenire 
linguaggio universale e 
accettato? I giovani sem- 
brano i primi a non so- 
gnarlo. 


OPINIONE 


e Architettura: serve 


una bella facoltà 


Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 


Il rettore dell'Universi- 
tà di Trieste e la sua rico- 
nosciuta cultura umani- 
stica, dovrebbe recepire 
il grande significato cul- 
turale, non eludibile a 
cinque anni dall'inizio 
di un nuovo secolo, di 
istituire la facoltà di Ar- 
chitettura, proprio in ri- 
spetto e omaggio alla ric- 
chezza del retaggio stori- 
co, di documenti, espe- 
rienze e tracce architet- 
toniche significative nel- 
la città, lasciato, come 
messaggio per il futuro, 
dalla «Kaiserlich Kònigli- 
che Staatsgewerbeschu- 
le) e dai suoi insegnanti 
e allievi di fine secolo 
scorso, conservato nella 
biblioteca e archivio del- 
l'Istituto Volta in via 
Battisti. 

E proprio il non impre- 
visto interesse suscitato 
dalla proposta, che mi 
sono azzardato di fare, 
al Circolo della stampa, 
durante la presentazio- 
ne del libro della «Kaiser- 
lich-Kònigliche Staat- 
sgewerbeschule» di Anto- 
nella Caroli, riguardo al- 
l'ipotesi della rifondazio- 
ne di questa rinomata 
scuola industriale d'arte 
come «Istituto autono- 
mo di architettura e di 
arti applicate», mi stimo- 
la a precisare i contenuti 
del mio intervento a fa- 
vore di tutta l'area giu- 
liana e dei nuovi rappor- 
ti con Vienna dopo il «sì» 
dell'Austria all'Europa. 

I materiali della biblio- 
teca e dell'archivio del- 
l'Istituto Volta di Trie- 
ste, ordinati dall'interes- 
sante e fondamentale ri- 
cerca di Antonella Caroli 
nel testo «Triest - Arte e 
tecnica a Trieste 
1850-1916» costituisco- 
no, ovviamente, le basi 
documentali per sostan- 
ziare questa mia rifles- 
sione, al fine di promuo- 
vere: questa speciale fa- 
coltà di Architettura, nel 
quadro delle discipline e 
dipartimenti presenti 
nell'università triestina. 
Innanzitutto meraviglia 
il fatto che a fronte di 
questa grande tradizio- 
ne triestina, introdotta 
dall'impero austrounga- 
rico, e più esattamente 
dalla cultura viennese 
della rivoluzione in ar- 
chitettura e nelle arti ap- 
plicate, della seconda 
metà dell’'800, non sia 
ancora emersa le necessi- 
tà e l'importanza storica 
a Trieste di questo tipo 
di studi universitari. In 
particolare, avrebbero 
potuto motivare gli stu- 
di superiori di architettu- 
ra e design, nei confron- 
ti della cultura urbana 
del dopoguerra, anche 
solo i forti segni estetici, 
di forma e funzione de- 
gli spazi urbani, che an- 
cora. caratterizzano la 
città, lasciati da maestri 
architetti e ingegneri co- 
me Fabiani, Caraman, 
Zaninovich, Nordio, Brai- 
dotti, Weis, Mosco, Boi- 
co, Grassi e altri. 

La città di Trieste esi- 
ge oggi la riabilitazione 
della continuità dell'im- 
magine qualitativa della 
città e dei suoi «segni» 
decorosi di architettura. 
Gresce il bisogno del- 
l'unità tra architettura e 
urbanistica, a fronte del- 
la perversa e crescente 
astrazione e manipola- 
zione della pianificazio- 
ne urbanistica, senza 
mai un progetto di archi- 
tettura della città futu- 


‘ra, o almeno di alcune 


aree qualitativamente 
strategiche di essa, inter- 
prete di quel messaggio 
di Otto Wagner, portato 
a Trieste dai suoi allievi 
triestini: «L'unità tra ar- 
chitettura e urbanistica 
può essere solo ottenuta 
con l’arte e un'arte che 
esprima i tempi nuovi». 
Certo, tutte le grandi 
città italiane annovera- 
no, tra î loro cittadini, 
autorevoli maestri del 
passato che hanno lascia- 
to opere d'arte, architet- 
ture, costruzioni che an- 
cora esprimono i monu- 
menti più significativi 
della città contempora- 
nea. Non per questo è ne- 
cessario istituire studi 
superiori di arte architet- 
tonica. Ma il caso di Tri- 
este è molto particolare. 
Questi maestri, architet- 
ti, ingegneri e disegnato- 
ri industriali erano uni- 
ti, nell'apprendimento e 


Sfruttando la ricca eredità 
della Scuola d’arte (i cui 
archivi sono stati appena 
riscoperti: sotto, disegno 
dal catalogo), Trieste deve 
rifondare una tradizione 
eccezionalmente feconda. 


nell'insegnamento, in 
una «Scuola di disegno e 
progettazione». 

Con questa precisa me- 
moria storica è possibile 
riscoprire il vero valore 
di «istituzione culturale 
e scientifica», di forma- 
zione professionale, ma 
anche di cenacolo dell'in- 
tellettualità, che aveva, 
tra il 1850 e l'inizio del 
nostro secolo, la «Kun- 


stgewerbeschule» di Tri- . 


este e di Vienna, collega- 
ta con l'analogo cenaco- 
lo della «Wiener Werk- 
statte». 

Ma in quale città ita- 
liana oggi, nel contesto 
delle relazioni interregio- 
nali centroeuropee, è 
possibile trovare delle 
fondazioni culturali e 
storiche così favorevoli 
per la nascita, direi rina- 
scita, di una scuola d'ar- 
chitettura e di arti appli- 
cate, interprete propulsi- 
va della diffusione di cul- 
tura e della trasforma- 
zione e progresso tecno- 
logico, in corso, nel- 
l'area dell'informatica 
nel villaggio globale del 
2000? 

Una scuola che sia in 
grado, prima di tutto, di 
recuperare, in una nuo- 
va prospettiva artistica, 
creativa, ma anche tec- 
nologica appunto, tutta 
l'esperienza storica della 
scuola triestina di dise- 
gno tecnico industriale, 
di progettazione navale, 
meccanica, edilizia, di 
formazione di capi can- 
tiere, capi d'arte, lapici 
ovvero scalpellini, arti- 
sti della pietra, nonché 
ebanisti, decoratori, pit- 
tori, a fianco dei più re- 
centi disegnatori di alte 
tecnologie costruttive. 

L'Istituto autonomo di 
architettura e arti appli- 
cate che propongo, utiliz- 
zando come base speri- 
mentale ovviamente i lo- 
cali, la biblioteca e l'ar- 
chivio dell'edificio di via 
Battisti, si distinguereb- 
be, per originalità e spe- 
cialità, da tutte le facol- 
tà di Architettura italia- 
ne, inserendosi nel con- 
testo dei regolamenti e 
direttive europee in ma- 
teria di formazione pro- 
fessionale teorico-prati- 
ca per la riqualificazio- 
ne urbana e ambientale. 

Un istituto universita- 
rio con corsi di laurea in 
composizione architetto- 
nica, in restauro urbano, 
corsi di specializzazione 
in prògettazione archi- 
tettonica del paesaggio, 
in progettazione di archi- 
tetture dei sistemi tecno- 
logici multimediali, lau- 
ree in architettura, in de- 
sign industriale, diplomi 
di capo d'arte in decora- 
zione, ebanistica, lavora- 
zione della pietra, del- 
l'acciaio e leghe leggere, 
capo d'arte nella moda, 
nel disegno dei tessuti, 
nel disegno della pubbli- 
cità dei «new media». In- 
somma, la rifondazione 
di una scuola di architet- 
tura e design, promossa 
da Trieste e da' Vienna, 
magari con il contributo 
finanziario, concesso da 
aziende private, come 
negli Usa. E Trieste è la 
città ideale per creare 
un movimento di pensie- 
ro creativo e artistico ri- 
voluzionario, rispetto al 
degrado culturale, al 
conformismo, alla dege- 
nerazione edilizia dell'ar- 
chitettura della città. 


Una sorta di continuità 
del movimento iniziato 
da Morris e Ruskin, pro- 
piziato a Vienna, tra il 
1864 e il 1867, dalle ini- 
ziative di Eitelberger 
fondando la Scuola e il 
Museo d'arte applicata e 
la filosofia delle integra- 
zioni delle arti nel rispet- 
to del «Genius Loci», ov- 
vero nella tutela dell'im- 
magine ambientale loca- 
le; movimento sviluppa- 
tosì con il realismo este- 
tico della scuola di Wa- 
gner che resta immune 
sia dal vizio dei conser- 
vatori (l'imitazione a ol- 
tranza), sia da quello dei 
moderni (l'invenzione ar- 
bitraria fine a se stessa). 
Una Scuola che ha pro- 
dotto la «Secessione» 
viennese, gli «Hòfe» del 
dopoguerra, forse anche 
Sant'Elia e gli Art Nouve- 
au italiani. 

Tutta questa esperien- 
za e questo fermento co- 
struttivo ha lasciato evi- 
denti tracce a Trieste: 
basti l'esempio del filo 
conduttore che lega mae- 
stri e allievi, come Wa- 
gner con Schòntal e Kam- 
merer, per l’architettu- 
ra, a Vienna, dell'assetto 
urbano dell'ospedale psi- 
chiatrico dello Steinhof; 
legame tra maestro vien- 
nese e allievo che si ri- 
trova nell'analogo pro- 
getto architettonico del 
Braidotti realizzato per 
l'esemplare città-giardi- 
no del comprensorio di 
San Giovanni. 

Trieste è l'unica città 
italiana in grado di eredi- 
tare questa esperienza 
storica di architettura 
come «manifesto» della 
qualità della vita. Si pen- 
si solo che la biblioteca 
dell'istituto Volta conser- 
va la «Fòrster's Bauzei, 
tung» dal 1836 al 1893, 
la collezione completa 
della più prestigiosa ras- 
segna d'architettura del- 
l'Ottocento; ma conser- 
va anche il monumenta- 
le «Handbuch der Archi- 
tektury pubblicato. ‘in 
quarantacinque volumi 
tra il 1883 e il 1887, co- 
me anche le opere di Ol- 
bricht «Architektur» e 
«Neue Garten», dove lo 
studio dei giardini servi- 
va per scopi didattici, 
per la sistemazione di ci- 
Imiteri e l'inserimento di 
monumenti funerari che 
gli scalpellini della Scuo- 
la per capi d'arte, a Trie- 
ste, dovevano studiare, 
non solo per apprendere 
la tecnica ma per formar- 
si un gusto. 

Ma l'opera più rara, in 
questa biblioteca di una 
futura auspicabile facol- 
tà di Architettura e di ar- 
ti applicate, è quella di 
Deiniger, «Das Bauhaus 
in Tirol und Voralberg». 
E il rettore dell'Universi- 
tà di Trieste e l'intera 
città avrebbero già come 
riferimento, per la fonda- 
zione di questa nuova 
scuola universitaria alta- 
mente specialistica, la 
Germania a Dessaùu, do- 
po la caduta del Muro. 

La Germania federale, 
istituendo l'Università 
di Dessau, dopo il ritiro 
dei militari sovietici, ha 
deciso di collegarsi alle 
tradizioni della 
Bauhaus, partendo dallo 
stesso edificio della 
Bauhaus, progettato da 
Walter Gropius. E pro- 
prio quest'anno la Regio- 
ne Sachsen-Anhalt ha 
bandito un concorso di 
progettazione, ai sensi 
del regolamento Cee n. 
50/92, per ampliare la 
facoltà di Architettura, 
esistente . nell'edificio 
della Bauhaus, con altri 
edifici. Un vero e pro- 
prio campùs universita- 
rio per la Bauhaus del fu- 
turo, per l'insegnamen- 
to, la ricerca applicata e 
la «pratica» della tutela 
dei monumenti, dell'ar- 
chitettura e conservazio- 
ne del paesaggio, del de- 
sign, per l'industria e 
l'arredamento, dell'inge- 
gneria civile costruttiva, 
delle arti applicate, della 
musica e della danza, 
con laboratori per la la- 
vorazione dei metalli, 
del vetro, del legno per 
la modellistica, delle co- 
struzioni idrauliche, ecc. 

Si tratta ora, a Trieste, 
di costituire un comitato 
promotore e un consor- 
zio di imprese sponsoriz- 
zatrici per la fondazione 
dell'Istituto autonomo 
di architettura, design 
industriale e arti applica- 
te. 

Roberto Pirzio-Biroli 
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«Andreotti va processato» 


Unintreccio tra politica, mafia, criminalità e servizi segreti dietro l’omicidio del giornalista scomodo 


TRA INCHIESTE E REAZIONI 
Quel delitto «politico» 
in risposta ai ricatti 
del direttore di «OP» 


ROMA — Non è mai sta- 
to un rapporto facile 
quello tra Claudio Vita- 
lone e i magistrati che 
indagano sul suo conto. 
Ne sa qualcosa Giancar- 
lo Armati, che lo aveva 
messo sotto inchiesta 
per il fallimento della 
Cooperativa Coate e 
che, alla fine, si era pu- 
re preso un infarto. E 
adesso ne sa qualcosa 
anche:Fabio Cardella, il 
pm di Perugia che ha 
chiesto il rinvio a giudi- 
zio di Andreotti e Vitalo- 
ne. «Non ho rancori ver- 
so questo magistrato - 
dice l'ex senatore Dc - 
provo per lui soltanto 
molta pena». 

La storia di Vitalone, 
Andreotti e Pecorelli, 
va avanti ormai da 
quindici anni, da quan- 
do, cioè il direttore di 
O.P. fu trovato morto 
nella sua auto, crivella- 
to dai colpi di killer al- 
lora senza nome, senza 
dubbio mandati da 
qualcuno molto «infasti- 
dito» dai suoi articoli. 

Il nome di Andreotti 
saltò fuori quasi subito, 
quando venne alla luce 
l'ormai famosa coperti- 
na del giornale sulla 
quale spiccava il titolo 
«Gli assegni del presi- 
dente». L'allusione era 
ad alcuni assegni che 
sarebbero circolati nel- 
la corrente andreottia- 
na della Dc dopo il falli- 
mento della Italcasse. 

Il sospetto della pri- 
ma ora fu che Pecorelli 
avesse tentato di ricat- 
tare Andreotti per non 
far uscire quel numero 
del giornale, ma che 
qualcuno glielo avesse 
impedito freddandolo 
nella sua Citroen. Già 
nel gennaio scorso, il 
pm perugino in alcune 
dichiarazioni, aveva fat- 
to comprendere che 
«esistevano elementi 
concreti e non mere ipo- 


tesi - disse - sui man- 
danti, che sugli esecu- 
tori». Quegli elementi 
‘permisero al magistra- 
to di iscrivere nel regi- 
stro degli indagati, 
con l'ipotesi di concor- 
so in omicidio, Andre- 
otti, Vitalone e Badala- 
menti, di cui ha chie- 
sto il rinvio a giudizio 
come mandanti, e di 
Massimo Carminati e 
Michelangelo La Bar- 
bera come esecutori. 

Vitalone ed Andreot- 
ti erano stati ascoltati 
a Perugia lo scorso an- 
no, nel mese di aprile, 
assistiti dai lor legali, 
Franco Coppi, Giovan- 
ni Bellini e Carlo Taor- 
mina. Vitalone, il 1 lu- 
glio scorso, sempre di- 
nanzi al pm Cardella 
era stato messo a con- 
fronto con Fabiola Mo- 
retti, una pentita del- 
la «Banda della Ma- 
gliana» che lo aveva 
accusato di aver avu- 
to rapporti con espo- 
nenti della banda. Co- 
sa che era stata soste- 
nuta anche da un al- 
tro teste, Antonio 
Mancini. 

Nel febbraio scorso 
si tenne un summit a 
Roma, con il procura- 
tore capo di Palermo 
Giancarlo Caselli, l'ag- 
giunto Guido Lo For- 
te, il procuratore di 
Roma Michele Coiro 
ed i sostituti Saviotti, 
Ionta e Fausto Cardel- 
la della Procura di Pe- 
rugia. La necessità del 
summit era dato dal 


. fatto che Giulio Andre- 


otti era al centro di 
due delicate indagini 
ma differenti, condot- 
te appunto dalla pro- 
cura di Palermo e da 
quella. del capoluogo 
umbro. Vitalone, dal 
canto suo, continua a 
buttare benzina sul 
fuoco e non risparmia 
frecce avvelenate a 
Cardella. 


ROMA — Andreotti tor- 
na sotto i riflettori. Ma 
stavolta non in teatro, 
nel ruolo di Bonifacio VI- 
II. Non sono i panni del 
grande papa del Trecen- 
to che i magistrati di Pe- 
rugia, dopo 22 mesi di in- 
dagini sull'omicidio Pe- 
corelli, gli vogliono fare 
indossare. Ma quelli di 
imputato. Per lui e per 
l'ex senatore Claudio Vi- 
talone chiedono il pro- 
cesso. Dovrebbe far luce 
- dopo 15 anni - sul gran- 
de intrigo che sta dietro 
la morte del giornalista 
direttore di OP: storie di 
ricatti, di mafia, di ever- 
sione, tutto condito con 
i servigi della banda del- 
la Magliana. 

Insieme ai politici An- 
dreotti e Vitalone, accu- 
sati di concorso in omici- 
dio (avvenuto il 20 mar- 
zo '79), il pm Fausto Gar- 
della ha chiesto che ven- 
gano processati esponen- 
ti della criminalità orga- 
nizzata, come Massimo 
Carminati, ex terrorista 


dei Nar passato alla ban- 
da della Magliana; Mi- 
chelangelo La Barbera, 
killer della onorata socie- 
tà; e i capi di Cosa No- 
stra Pippo Calò, temuto 
cassiere delle cosche, e 
Gaetano Badalamenti. 

Le prove raccolte, gli 
indizi, le dichiarazioni 
dei pentiti - tra i quali 
soprattutto Tommaso 
Buscetta e l'ultimo capo 
della banda romana del- 
la Magliana Massimo Ab- 
batino, arrestato a Cara- 
cas nel gennaio '92 - i ri- 
scontri raccolti in due 
anni di lavoro su uno dei 
più complessi misteri ita- 
liani sono contenuti nel- 
le cinquecento pagine fir- 
mate dai procuratori del- 
la repubblica Nicola Re- 
stivo e dai sostituti Fau- 
sto Cardella e Alessan- 
dro Cannevale. 

Un intreccio di legami 
e interessi tra politica, 
mafia, banda della Ma- 
gliana e terrorismo nero 
avrebbe portato alla eli- 
minazione di un giornali- 


sta scomodo, che usava 
il suo giornale per ricat- 


tare politici, industriali . 


e militari. 

Secondo la procura 
della repubblica di Peru- 
gia a sparare 4 colpi di 
pistola contro Pecorelli, 
mentre tornava a casa 
dalla redazione di OP, sa- 
rebbero Massimo Carmi- 
nati e Michelangelo La 
Barbera. 

Duro il commento di 
Glaudio Vitalone, che 
giudica questo processo 
«una squallida pagliac- 
ciata giudiziaria. Che ser- 
ve peraltro ad uno scopo 
preciso: intossicare anco- 
ra la coscienza civile del 
paese, inondandola di 
falsificazioni e di menzo- 
gne per ritardare l' accer- 
tamento delle responsa- 
bilità che sono al fondo 
della grossolana opera 
mistificatrice», 

Sereno il legale di An- 

‘ dreotti: «sono talmente 
convinto per una infini- 
tà di motivi dell'innocen- 
za del senatore Andreot- 
ti - dice il professor 


Franco Coppi - sia rispet- 
to all'accusa di far parte 
di una associazione per 
delinquere sia rispetto 
alla nuova strabiliante 
accusa di concorso 
nell'omicidio del giorna- 
lista Mino Pecorelli e co- 
sì persuaso che un inno- 
cente è stato ingiusta- 
mente coinvolto nelle 
spire di un assurdo auto- 
matismo accusatorio 
che sento sempre più co- 
genti». Lo dice il legale 
di Giulio Andreotti, il 
professor Franco Coppi, 
sul rinvio a giudizio per 
l'omicidio Pecorelli. 

Il professor Coppi con- 
clude che sia lui sia il se- 
Datore «vogliono confida- 
re nella capacità dei giu- 
dici di essere imparziali 
rispetto a tutte le parti 
in causa ed impermeabi- 
li a qualsiasi influenza 
diversa da quella prove- 
niente dalla verità e se 
ciò avverrà, e non do- 
vrebbe essere diversa- 
mente, agevolmente ver- 
rà riconosciuta l'infonda- 
tezza di tutte le accuse». 


Glaudio Vitalone 


È “ili _+1_trl], ld ulas 
L’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SARA’ PROCESSATO IL 26 SETTEMBRE 


C’è anche un’accusa di mafia 


Giulio: «Dovevo attendermi la vendetta dei pentiti, ma è meglio così che con la lupara» 


Giulio Andreotti 


PALERMO — Il 26 set- 
tembre Giulio Andreotti 
dovrà comparire anche 
dinanzi ai giudici del tri- 
bunale di Palermo per ri- 
spondere di associazione 
mafiosa. La storia dell'in- 
chiesta, definita «del se- 
colo», comincia con uno 
«scoop» dello stesso An- 
dreotti. La notizia è tutta 
in un comunicato di 12 ri- 
ghe trasmesso dal senato- 
re alle agenzie di stampa 
il pomeriggio di sabato 
27 marzo 1993: «Mi è sta- 
ta comunicata dalla Pro- 
cura di Palermo l’apertu- 
ra di un'indagine nei 
miei confronti per attivi- 
tà mafiosa», Il resto con- 
tiene valutazioni e antici- 
pazioni di una linea di- 
fensiva che nel tempo 
non è mai cambiata: «La 
notizia mi amareggia pro- 
fondamente, ma non mi 
sorprende perchè avevo 


letto sui giornali assurde 
dichiarazioni di pentiti e 
inoltre sono da tempo og- 
getto di calunniosi attac- 
chi dall'ex sindaco Orlan- 
do». Aggiunge poi il sena- 
tore: «Accusare me di ma- 
fia è paradossale. Come 
governo e anche in prima 
persona ho adottato con- 
tro i mafiosi duri provve- 
dimenti e proposto leggi 
severissime ed efficaci. 
Dovevo attendermi la lo- 
To vendetta e, in un certo 
senso, è meglio così che 
con la lupara). 

‘Alla fine le dichiarazio- 
ni dei pentiti ed i riscon- 
tri acquisti hanno convin- 
to il gip che l'imputato 
andava processato. Suc- 
cessivamente i pentiti 
hanno fatto ampliare il 
quadro delle accuse colle- 
gando la figura di Andre- 
otti ai più gravi misteri 
della recente storia d’Ita- 
lia come il caso Moro e 


‘uccisione del giornali- 
sta Mino Pecorelli. . 
Nell'ottobre scorso 
una decisione della Cas- 
sazione ha consentito ai 
magistrati di aggravare il 
capo di imputazione: 
non più concorso ma par- 
tecipazione a pieno titolo 
al reato, di associazione 
mafiosa. È 
Sfiorando appena il me- 
rito del processo, ma in 
alche misura disegnan- 
ione il solco, l'ordinanza 
di rinvio a giudizio «rile- 
va dalle fonti di prova» 
che Andreotti «in più oc- 
casioni avrebbe parteci- 
pato ad incontri in Sicilia 
con esponenti di vertice 
di Cosa Nostra» anche se 
in quei periodi non era al 
Governo. E pur vero che 
quando «baciò» Riina - 
‘per come sostiene il pen- 
tito Balduccio Di Maggio 


.- @ sì impegnò con il boss 


corleonese ad «aggiusta- 


CLAMOROSA RITRATTAZIONE DI MELLUSO: «NON POTEVO VIVERE CON QUESTO INCUBO» 


«Incolpai ingiustamente Tortora» 


Il presentatore fu arrestato il 18 giugno ’83 e morì il 18 maggio ’88 - I misteri delle false testimonianze 


w 


ROMA — Una clamorosa 
ritrattazione: Gianni Mel- 
luso, uno degli accusatori 
di Enzo Tortora, il popo- 
lare presentatore che tre- 
dici anni fa venne arresta- 
to e accusato di di uso e 
spaccio di droga e di esse- 
re affiliato alla camorra, 
ha ritrattato le sue accu- 
se: «Non potevo più vive- 
Te in compagnia di que- 
sto incubo»), ha detto. 
«Ho fatto male a un uo- 
mo innocente, e sento il 
dovere di restituire la di- 
gnità alla sua memoria. 
Quando mi trovavo da- 
vanti a Tortora nei con- 
fronti, quando lo vedevo 
invecchiato e malato, ne 
avevo pena. Ma cosa po- 
tevo fare? Ero inchiodato 
a un maledetto copione 
che dovevo recitare». 

Melluso, che sta scon- 
tando una condanna per 
rapina nel carcere di Spo- 
leto, è stato interrogato 
dal procuratore di Arezzo 
Vincenzo Scolastico e dal 
sostituto procuratore di 
Salerno Ennio Bonadies; 
dodici ore di interrogato- 
rio video-registrato. Una 
sintesi della deposizione 
viene anticipata dal setti- 
manale «Visto» in edicola 
oggi. «Mi portarono», rac- 
conta Melluso, «alla ca- 
serma dei carabinieri Pa- 
strengo di Napoli, dove 
fui accolto da numerosi 
collaboratori di giustizia. 
«Non fare il fesso, mi dis- 
sero. Quello l'abbiamo 
già accusato noi, tu devi 
solo darci una mano e ti 
daranno quello che 
vuoi), 

Melluso poi rivela di 
aver costruito un teore- 
ma accusatorio che defi- 
nisce «incredibile», «Mi si 
volle credere. Avevo capi- 
to che ai magistrati face- 
vano comodo le mie paro- 


Melluso (a sin.) ritratta le accuse su Tortora. 


le: temevano che se fosse- 
ro cadute le accuse nei 
confronti di Tortora, sa- 
rebbe crollata l'intera 
operazione di polizia». 
Ritrattazione clamoro- 
sa, si diceva. Tortora ven- 
ne arrestato le notte del 
18 giugno 1983. Al mo- 
mento dell'arresto Torto- 
ra stava forse vivendo il 
momento più magico del- 
la sua lunga carriera tele- 
visiva: la sua trasmissio- 
ne «Portobello» era segui- 
ta da almeno venti milio- 
ni di italiani. E' l'inizio 
del calvario: Tortora am- 
manettato viene «esibito» 
a telecamere e fotografi. 


La sua traduzione in car- 
cere è addirittura ritarda- 
ta per consentire le ripre- 
se e poi l'infamante accu- 
sa di essere affiliato alla 
camorra di Raffaele Cuto- 
lo. Un'esperienza trauma- 
tica, che segnerà Tortora 
per sempre. Il suo fisico, 
è irrimediabilmente mina- 
to dal carcere, ha contrat- 
to un tumore al polmone 
sinistro. Un colpo di tos- 
se alle 11 del 18 maggio 
1988 gli procura un col- 
lasso cardiaco che gli è fa- 
tale. 

L'ultimo desiderio è di 
essere sepolto con una co- 
pia de «La colonna infa- 
me» di Alessando Manzo- 


ni, racconto delle tragi- 
che vicende dei cosiddet- 
ti «untori». 

Gome e perchè sia potu- 
to nascere l'affare Torto- 
Ta, per tanti versi resta 
ancora una mistero. Il 
suo nome venne fatto per 
la prima volta da Giovan- 
ni Pandico, sedicente pen- 
tito di camorra. E' il 28 
marzo. Pandico viene in- 
terrogato 18 volte; ma so- 
lo al quinto interrogato- 
rio ricorda che tra gli affi- 
liati alla camorra c'è an- 
che Tortora. E poi la vol- 
ta di un altro camorrista: 
Pasquale Barra ‘O anima- 
le. Nel corso del processo 
però ritratta le accuse. 

Quando Tortora viene 
arrestato, contro di lui ci 
sono solo le testimonian= 
ze di GEE, due pentiti. 
Tutte le altre accuse dei 
successivi «pentiti» (Sal- 
vatore Soifiiopo, Salva- 
tore Imperatrice, Pasqua- 
le D'Amico, Gianni Mellu- 
so, Michelangelo D'Ago- 
stino), parlano di un Tor- 
tora camorrista quando 
ormai la notizia è stata 
ampiamente diffusa dai 
giornali e dalla Tv. In 
cambio trattamenti prefe- 
renziali. 3 

E' un vero e proprio 
processo-monstre, quello 
in cui viene coinvolto. 
All'inizio i mandati di cat- 
tura sono 856 buona par- 
te sono omonimie, errori 
di persona; che vengono 
però riconosciuti settima- 
ne e mesi dopo l'emissio- 
ne del mandato di cattu- 
ra. In primo grado Torto- 
ta viene condannato a 
dieci anni di carcere; poi 
in appello e Cassazione, 
riconosciuto assolutamen- 
te innocente. Nel frattem- 

0 tutti i suoi accusatori 

anno ritrattato le accu- 
se. Ultimo, come abbia- 
mo visto, Melluso. Resta 
l'interrogativo: perchè? 


PALERMO — La rete 
delle protezioni che 
hanno difeso da un la- 
to per cinque anni la la- 
titanza di Leoluca Ba- 
arella e dall'altro gli 
anno consentito di 
«operare» è stata quasi 
completamente sman- 
tellata. L'indagine ha 
riservato non poche no- 
vità: la più sorprenden- 
te è che il regime di ri- 
ore (41 bis) di custo- 
ia in carcere viene elu- 
so dai boss, i quali 
mantengono rapporti 
epistolari coi loro com- 
plici. Sai 

In carcere sono fini- 
ti, tra gli altri, Antoni- 
no Spadaro, 39 anni, ni- 
pote di Tommaso (fi- 
glio del fratello Giusep- 
pe) boss del quartiere 
della Kalsa e Vincenzo 
Greco, 42 anni medico 
orginario di Bagheria, 
cognato del dottor Giu- 
seppe Guttadauro, ac- 
cusato anch'egli di as- 
sociazione mafiosa, Sal- 
vatore Dolcemascolo e 
Antonino Liberto, due 
infermieri. 

Il medico Vincenzo 
Greco è accusato di 
avere curato il presun- 
to killer Salvatore Gri- 
goli che si era ferito du- 
rante l'omicidio dei ge- 
melli Maurizio e Cateri- 


BAGARELLA: ALTRI ARRESTI 
Sui libri paga del boss 
gli stipendi assegnati 
acarcerati e a latitanti 


na Pirrone, uccisi il 25 
gennaio scorso. E pas- 
siamo ai «documenti»: 
in un quaderno trovato 
in un covo di via Pietro 
Scaglione del boss An- 
tonino Mangano erano 
segnate minuziosamen- 
te le entrate e le uscite. 
Le spese riguardano gli 
onorari degli avvocati 
con le cifre e nomi dei 
professionisti, (di soli- 
to le iniziali), gli stipen- 
di dei latitanti e quelli 
per i carcerati, per i 
quali, nei casi più im- 
portanti, è prevista l'as- 
segnazione di apparta- 
menti. 

Gli stipendi vanno 
da un minimo di due 
milioni di lire a circa 
sette milioni al mese. 
Per Giuseppe Graviano 
ex capo mandamento 

revisto un «mensile» 
i 20 milioni. 

Le entrate erano co- 
stituite dalle estorsio- 
ni, per un giro stimato 
in 900 milioni l’anno. 
Nel covo è stato trova- 
to un consistente nu- 
mero di lettere tra Giu- 
seppe Graviano e Anto- 
nino, Mangano in pale- 
se violazione della nor- 
ma che vieta il contat- 
to con_l'esterno dei de- 
tenuti sottoposti al re- 
gime carcerario duro. 


re» il maxiprocesso dopo 
la sentenza di Cassazio- 
ne, Andreotti era mini- 
stro degli Esteri, ma si 
tratta, spiega sempre il 
gip, di «carica per nulla 
pertinente ad affari giudi- 
ziari). 

Prosegue ancora l'atto 
di accusa: Andreotti con- 
tava dentro Cosa Nostra 
per «la sua qualità di ca- 
po della corrente politica 
più capillare ed articola- 
ta che vi fosse in Paler- 
mo ed in tutta l'isola» e 
non già per «gli incarichi 
di governo che ha sì rive- 
stito con continuità qua- 
sì ininterrotta, ma che 
avevano pur sempre ca- 
rattere precario, limitato 
nel tempo e non sempre 
pertinente alle necessità 
del sodalizio criminoso e 
non appaiono mai avere 
avuto connessione speci- 
fica con le ipotizzate atti- 
vità». 
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LO CHIEDONO I MAGISTRATI PERUGINI, ANCHE PER CLAUDIO VITALONE, A PROPOSITO DEL DELITTO PECORELLI | AGIT AZIONI SINDACALI 


Domenica voli in forse 
Sciopero anti-Caravale 
annunciato per agosto 


ROMA — Non c'è pace nei trasporti. Anzi l'atmosfe- 
ra si fa incandescente. E domenica gli aerei potreb- 
bero essere a rischio. All'ordinanza con la quale due 
giorni fa il ministro Caravale chiedeva di sospende- 
re'gli scioperi di treni aerei e traghetti previsti per il 
fine settimana i «ribelli» del Sulta e del Sanga hanno 
risposto picche. E la Fisast-Cisas ha rincarato la do- 
se, annunciando per agosto uno sciopero anti-Cara- 
vale. Il perchè? Il ministro dei Trasporti è considera- 
to un vero «desposta». Gli unici ad ubbidire sono sta- 
tii sindacati dei controllori di volo (Cisl, Uil, Anpcat, 
‘Appl, Assivolo-Quadri, Gila, Cisal e Licta), che hanno 
revocato la protesta in programma per il 27 luglio, 
dalle 12 alle 16. Almeno per quel giorno volare non 


sarà una scommessa, 


La rabbia dei sindacati autonomi Sulta e Sanga è 
tutta in un duro comunicato in cui riconfermano 
l'agitazione che comincerà alle 23 del 22 luglio per 
concludersi all'una del 24 luglio. E «riversano intera- 
mente sul governo la responsabilità di questa lotta». 
«E' vero - osservano nel comunicato Sanga e Sulta - 
che la 146 autorizza l'intervento del presidente del 
Consiglio o del ministro "quando esiste un fondato 
pericolo di pregiudizio grave e imminente ai diritti 
delle persone costituzionalmente garantiti”, ma nel 
caso specifico questo presupposto non esiste perchè 
lo sciopero è proclamato da due sindacati su cinque, 
tre dei quali sono quelli maggioritari (Cgil, Cisl e Uil) 
che, pertanto, devono essere quanto meno in grado 
di garantire il servizio minimo previsto dalla 146). 

Se per gli aeroportuali tutto è ancora in discussio- 
ne non é ancora risolta la questione dei piloti. E se- 


ance. 


rie Picco azioni sul futuro dell'Alitalia nutrono 
‘(e 1 sindacati confederali che per questo hanno 


scritto al FEEL chiedendo che si ra sul proto- 


collo per i 


RICCIONE 
Rubata 


la Mercedes” 


(130 milioni) 
di Fiorello 


RICGIONE — Ladri in 


azione nella villa che il 
popolare showman Fio- 
rello ha affittato insieme 
al fratello Fiorellino e al- 
la nuova fiamma del «co- 
dino» d'Italia, Anna Fal- 
chi. I malviventi, agendo 
senza il timore di venire 
scoperti dal Servizio di 
sorveglianza predispo- 
sto per i Vip delle Reti Fi- 
ninvest, hanno rubato 
dal giardino della splen- 
dida abitazione una Mer- 
cedes SL 500 metallizza- 
ta di «proprietà» dei due 
fratelli. L'autista, che 
dormiva all'interno del 
la Villa, non si è accorto 
di nulla e al mattino ha 
fatto l'amara scoperta, 
Sul furto dell'auto, del 
valore di circa 130 milio- 
ni, stanno compiendo in- 
dagini i carabinieri della 
Compagnia di Riccione 
ai quali e stata presenta- 
ta la denuncia. 


trasporto aereo firmato il 6 luglio scorso. 


VERBANIA 
Scoppio 

sul motoscafo 
Ustionati 
sette tedeschi 


VERBANIA — Sette turi- 
sti tedeschi (quattro 
adulti sui 35-40 anni; 
due bambini di cinque- 
sei anni ed un ragazzo, 
sui 12 anni), sono rima- 
sti ustionati per uno 
scoppio avvenuto sul 
motoscafo (un sette me- 
tri) sul quale si trovava- 
no, helle acque antistan- 
ti il cantiere nautico ver- 
bano. Pare che i turisti 
siano risaliti a bordo del 
grosso entrobordo dopo 
una lunga sosta per una 
merenda ed-un'bagno, E‘ 
PEERERMOTO che durante 
‘a sosta si siano formati 
dei vapori nel vano mo- 
tore, che al momento 
dell’ accensione - pare 
che non fosse stato atti- 
vato l' «over», il disposi- 
tivo che elimina i gas - sî 
sono incendiati provo- 
cando lo scoppio. I sette 
si sono buttati nelle ac- 
que del lago. 


SENE OCCUPERÀ LA COMMISSIONE STRAGI 
Traffico d'armi a Trieste 
nel delitto Alpi-Hrovatin 


Ilaria Alpi e Miran Hrovatin: la loro uccisione rimane un mistero. 


ROMA — Il caso dell’ omicidio di Ila- 
ria Alpi e Miran Hrovatin potrebbe es- 
sere stralciato dall’ indagine sulla coo- 
perazione con la Somalia, di cui si sta 
occupando la Commissione bicamera- 
le di inchiesta sulla cooperazione, ed 
essere attribuito alla Commissione 
stragi. E' questo l’ orientamento dell’ 
organismo parlamentare che si è fino- 
ra interessato della morte della giorna- 
lista e dell'operatore della Rai, 

La bicamerale sulla cooperazione, 
che ha svolto una serie di audizioni a 
‘partire da febbraio sulla vicenda di Ila- 
ria Alpi, è giunta «a delle convinzioni, 
ma non a delle prove». La pista del 
traffico d' armi, su cui stava conducen- 
do un' inchiesta l' inviata del Tg3, ha 
fatto emergere una serie di figure che 
la Commissione vorrebbe ascoltare: in 
Pio luogo il somalo Omar Mugne e 

' italiano. Giancarlo Marocchino, en- 
trambi residenti a Mogadiscio.Mugne 
è il comproprietario della Shifco, la 
flottiglia di pescherecci su cui la Alpi e 
Hrovatin fecero un servizio giornalisti- 
co a Bosaso e che sarebbe coinvolta in 
un commercio di armi «in nero» fra 


Trieste e la Somalia, secondo quanto 
risulta da un' informativa del Sismi ac- 
quisita dalla Commissione. 

Quanto a Marocchino, un imprendi-. 
tore che controlla a Mogadiscio i tra- 
sporti dei camion e che fu il primo a 
giungere sul luogo dell'agguato alla Al- 
pi, dalle audizioni è emerso che fu ar- 
Testato dai soldati dell’ Onu e espulso 
per traffico d' armi,ma si fu permesso 
di restare su richiesta 
italiano.La commissione sulla coopera- 
zione «teme insomma che il caso Alpi 
possa condurla lontano dal suo obietti- 
vo, che è quello di compiere un' indagi- 
ne sulla ‘’mala-cooperazione’’, trovar- 
ne le cause e fare proposte di riforma 
in questo settore». 

Se è giusta la pista del traffico d' ar- 
mi, l'omicidio della Alpi e di Hrovati! 
rientra in una serie 
italiani in Somalia, come 
vembre ‘93 del maresci: 
Li Causi, uomo del Sismi, legato a Gla- 
dio.Le diverse morti sarebbero cioè le- 
gate da una disegno di tipo terroristi” 
Co, se non eversivo, che giustifichereD- 
be il coinvolgimento della bicameral@ 
sulle stragi. 


el contingente 


altre morti 
ella nel n0- 
o Vincenzo 


pd gd 
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i la procura chiude clinica per Vip 
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SALAMONE CONTINUA LA SUA INCHIESTA TRA I VELENI - SENTITO ANCHE COSSIGA 


u Di Pietro trame massoniche 


L’ex magistrato confidò di temere un attacco calunnioso di Molino, regista delle tangenti Eni-Sai 


MILANO — «Una follia. 
Una follia totale. Non va- 
le la pena nemmeno di ri- 
spondere a queste do- 
mande». Indignato, per 
telefono, Aldo Molino 
smentisce tutto. Ma il no- 
me del professore napole- 
tano, già condannato a ot- 
to anni e mezzo di reclu- 
sione perchè considerato 
il regista delle mazzette 
versate per l'affare Eni- 
Sai, è lì mero su bianco, 
nei verbali di Antonio Di 
Pietro. Al sostituto procu- 
ratore Fabio Salamone 
l'ex pur più famo- 
so d'Italia ha infatti rac- 
contato di aver raccolto 
voci secondo le quali il 
prossimo attacco gli sa- 
rebbe stato mosso 
dall'amico di Cirino Po- 
micino e di Salvatore Li- 
gresti: «Molino vuole rac- 
contare di avermi dato 
600 milioni per evitare di 
finire in carcere quando 
rientrò dagli Stati Uniti 
dopo mesi di latitanza». 
Le dichiarazioni di Di Pie- 
tro gettano nuova luce 
sul clima che è stato crea- 
to intorno a lui da molti 
suoi ex indagati. Un'at- 


mosfera pesantissima 
che, alla fine, lo ha porta- 
to alle dimissioni. 

Ieri mattina alle sei Sa- 
lamone ha affrontato 
questo argomento anche 
con l'ex presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga, ascoltato come 
testimone per tre ore. 
Cossiga si è sempre pro- 
fessato amico di Di Pie- 
tro, ma a Salamone di 
quell'origine di questa 
amicizia interessava sa- 
pere perchè Cossiga, do- 

0 l'invito a comparire 
Inviato all'allora presi- 
dente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, decise di an- 
nunciare pubblicamente 
la SH intenzione Li to- 

liere la propria prefa: 
ne mi ssrinda ediz; 
ne del libro del magistra- 
to, sulla Costituzione ita- 
liana. 

Il Pm bresciano nel po- 
meriggio ha poi nuova- 
mente interrogato il capo 
degli ispettori Ugo Dinac- 
ci. Un verbale di poche ri- 
ghe per mettere a fuoco i 
motivi che portarono alla 
OSO chiusura 

ell'inchiesta ministeria- 
le su Di Pietro aperta in 


seguito alla «presentazio- 
ne spontanea)» dell'ex pa- 
tron della Maa Assicura- 
zioni Giancarlo Gorrini 
in via Arenula, Man ma- 
no che procede nella sua 
indagine Salamone si im- 
batte comunque sempre 
più spesso in personaggi 
legati a logge massoniche 
deviate.La caccia ai man- 
danti del grande ricatto è 
però tutt'altro che finita. 
‘Anche a Sergio Cusani, 
dopo che a Paolo Berlu- 
sconi è stato notificato 
un avviso di garanzia in 
cui si ipotizza il reato di 
estorsione. Lo rivela il 
settimanale «Panorama» 
che aggiunge anche come 
i nomi di Berlusconi Ju- 
nior e del factotum di 
Bettino Craxi siano emer- 
si dall'ascolto delle telefo- 
nate di Gorrini da parte 
degli investigatori. ‘_ 
La partita è complica- 
ta. E ai veleni si somma- 
no altri veleni. A farne le 
spese è anche il sostituto 
rocuratore milanese Fa- 
BO De Pasquale, il magi- 
strato che condusse l'in- 
chiesta sull'affare Eni- 
Sai. Due giorni fa il vice 
capo degli ispettori Vin- 


cenzo Nardi lo aveva de- 
finito inesperto e buttato 
allo sbaraglio. Gli avvoca- 
ti di De Pasquale, che è 
sotto inchiesta a Brescia 
per la morte di Gabriele 
Cagliari, hanno prean- 
nunciato una querela per 
diffamazione. Nardi, ve- 
locissimo, ha così smenti- 
to di aver mai pronuncia- 
to quelle parole. A Mila- 
no però si sospetta che 
nel giugno scorso in via 
Arenula, sede dell'ispetto- 
rato, sia stata preparata 
una nuova relazione sul- 
la morte dell'ex presiden- 
te dell'Eni. Una relazione 
non basata su una nuova 
ispezione, ma redatta 
esclusivamente sulla ba- 
se delle indagini del 1993 
che si erano concluse fa- 
vorevolmente per De Pa- 
squale. Un'ipotesi che se 
confermata rimetterebbe 
il guardasigilli Filippo 
Mancuso al centro dclie 
polemiche. Si tratta di vo- 
ci è vero. Ma, in questi 
giorni di luglio in cui cor- 
rono due anni dai suicidi 
di Cagliari e Raul Gardi- 
ni, i sussurri pesano più 
delle pietre. 

Pietro Fossati 


INDAGATO ANTONIO BETTELLI, NOTO FISIOTERAPISTA 


Tre morti sospette a Bergamo: 


VARESE 


Nube 
tossica: 
evacuati 


due paesi 


VARESE — Bruciori, 
forti..irritazioni agli 
occhi, panico tra 
gente. Uno scenario 
apocalittico che ha 
avuto come sfondo 
la scorsa notte Men- 
zago di Sumirago, in 
provincia di Varese, 
dove oltre 700 perso- 
ne sono state evacua- 
te dalle loro abitazio- 
ni in seguito alle esa- 
lazioni fuoriuscite 
da un serbatoio della 
ditta Tagos, un'azien- 
da chimica che pro- 
duce collanti, adesi- 
vi, poliuretani. Dal 
contenitore nel qua- 
le. erano sistemati 
20mila litri di tolue- 
ne disocianato si è 
sollevata una nube 
tossica che ha avvol- 
to tutta la zona. La 
causa con tutta pro- 
babilità una crepa 
nel serbatoio. La so- 
stanza liquida conte- 
nuta, a contatto con 
l'aria, ha sprigionato 
i vapori che hanno 
intossicato la gente. 
L'allarme è cessato 
solo ieri a mezzogior- 
no quando le fami- 
glie di Menzago e 
Quinzano hanno avu- 
to il permesso di tor- 
nare nelle loro case. 
Tutte tranne quattro 
o cinque, le cui abita- 
zioni sono troppo vi- 
cine alla ditta da cui 
si sono sprigionati i 
gas per poter esclude- 
re rischi. Il bilancio 
alla fine è di una 
trentina di persone 
ricoverate, tra le qua- 
li 26 civili e 4 vigili 
del fuoco, negli ospe- 
dali di Gallarate e Va- 
rese, 


BERGAMO — E' stato 
perquisito mercoledì, e 
leri posto sotto’ seque- 
stro e sigillato su ordine 
della Procura della Re- 
pubblica, il Gentro fisio- 
terapico «Città di Berga- 
mo»), fondato e diretto 
da Pier Antonio Bettelli, 
frequentato da molti an- 
ni ‘da personalità del 
mondo della cultura e 
dello spettacolo, da Car- 
la Fracci a Julio Ingle- 
sias, da Tony Renis a Lu- 
ciano Pavarotti, da Liz 
Taylor'a Gelentano, Lo- 
rella Cuccarini, Heather 
Parisi. Da due giorni so- 
no.in corso serrati inter- 
rogatori per fare luce su 
alcune vicende degli ulti 
mi anni. Una situazione 
che gli inquirenti defini- 
scono «molto comples- 
sa». Pier Antonio Bettel- 
li, che è il direttore del 
Centro, è indagato, ma 


non sono noti i motivi. 
Della questione comun- 
que si stanno occupando 
sia la procura presso il 
Tribunale, sia quella 
presso la pretura. Secon- 
do alcune indiscrezioni, 
l'indagine potrebbe ave- 
re fra l'altro lo scopo di 
chiarire meglio le circo- 
stanze di tre decessi, di- 
stanti nel tempo: il pri- 
mo è quello di un colla- 
boratore che si gettò cin- 
que anni fa da balcone 
della sede di via Tasso. 
Il caso allora fu archivia- 
to come suicidio. Il se- 
condo sarebbe quello di 
un. dipendente trovato 
morto nel reparto lavan- 
deria, questa primavera, 
a quanto pare per un ma- 
lore. Due settimane fa in- 
vece è morto il noto ar- 
chitetto Gian Battista Ar- 
zuffi, paziente e anche 
amico di Bettelli. Con- 


trolli sarebbero in corso 
anche sulle qualifiche 
professionali del perso- 
nale. È 

Emiliano di nascita, 
Pier Antonio Bettelli or- 
mai da molti anni lavora 
a Bergamo. E' uno dei fi- 
sioterapisti più noti, an- 
che all'estero. La sua cu- 
ra «antistress-antidolo- 
rey è ben conosciuta dai 
divi di mezzo mondo, 
che spesso passano dalla 
città lombarda per farsi 
«rimettere a posto» ossa 
e muscoli, Valentina Cor- 
tese tempo fa aveva defi- 
nito Bettelli «la mia Ma- 
donna di Lourdes»), ed 
Eleonara Bigliadori il 
«San Pietro di uno stra- 
no Paradiso terrestre». 
In particolare, finora so- 
no stati i Gigudi teatri a 
richiedere la professiona- 
lità di Bettelli, che da 
molti anni lavora con la 
Scala di Milano. 


SOLO LA LEGA VOTA CONTRO 
Custodia cautelare: 
primo sì alla riforma 
che non piace ai Pm 


ROMA — Basta manet- 
te facili. Gli inquisiti di 
Tangentopoli possono 
tirare un sospiro di sol- 
lievo. Grazie all'accor- 
do tra Polo e centro-si- 
nistra la Camera ha ap- 
provato ieri la riforma 
della custodia cautela- 
re. Il via libera dell'au- 
la è stato concesso con 
365 sì, 66 no e 28 aste- 
nuti. Ora il provvedi- 
mento, bocciato dalla 
Lega e odiato dai pm di 
tutta Italia, passa al Se- 
nato per il varo defini 
tivo. Che potrebbe av- 
venire in tempi brevis- 
simi, forse anche pri- 
ma della pausa estiva. 

. Il testo approvato ie- 
ri in terza lettura, dopo 
un tormentato iter du- 
rato quasi un anno, è 
sostanzialmente quello 
varato da Palazzo Ma- 
dama, con le due uni- 
che novità messe a 
punto due giorni fa in 
Commissione Giusti- 
zia: l'abrogazione della 
nullità della richiesta 
d'arresto quando il 
pubblico ministero non 
allega le prove a favore 
dell'indagato; e l'am- 
pliamento dell’area dei 
reati per i quali è possi- 
bile non dare comuni- 
cazione all'interessato 
(oltre ai delitti di ma- 
fia, anche quelli di omi- 
cidio, estorsione, seque- 
stro di persona, terrori- 
smo, reati in materia 
di armi e stupefacenti, 
ecc.). 

Prima del voto c'è 
stato un lungo dibatti- 
to.Nettamente a favore 
della riforma si sono 
espressi la. presidente 
della Commissione Giu- 
stizia della Gamera Ti- 
ziana Maiolo («la demo- 
crazia va difesa con la 
regole, democratiche e 
non con misure eccezio- 
nali, E' giusto che sia 
ripristinata la piena tu- 
tela dei diritti di liber- 
tà)», E l'ex Guardasigil- 
li Alfredo Biondi («è po- 


sitivo che siano stati ri- 
mossi i pregiudizi e sia- 
no stati riconosciuti gli 
errori del passato»). 
L'unico gruppo che ha 
votato compatto per il 
no è stato quello del 
Carroccio: Borghezio 
‘ha definito il provvedi- 
mento «vergognoso» au- 
gurandosi che «non ri- 
ceva l'applauso della 
mafia». 

Dissensi sulla neces- 
sità della riforma sono 
stati espressi tra l'altro 
dal democratico Giu- 
seppe Ayala («con que- 
sto provvedimento stia- 
mo prendendo la stra- 
da sbagliata»); dalla 
progressista Sandra 
Bonsanti («il timore è 
che. si aprirà la strada 
al perdono generale e 
alla normalizzazione»); 
dall'esponente della Re- 
te Giuseppe Scozzari e 
dal Verde Alfonso Peco- 
raro Scanio. 

Quando la riforma 
avrà il disco verde defi- 
nitivo le manette in at- 
tesa di giudizio saran- 
no meno facili. Il carce- 
re preventivo potrà es- 
sere richiesto per tutti 
i reati di mafia e per gli 
altri reati più gravi (pu- 
niti con almeno quat- 
tro ‘anni di reclusione). 
Il pm non potrà più 
chiedere le misure cau- 
telari per i reati di Tan- 
Eesionolli per esempio 
‘a corruzione, Potrà far- 
lo invece per i sospetti 
concussi (coloro ' che 
hanno imposto tangen- 
ti). Tra i «divieti» per 
l'accusa c'e' pure quel- 
lo - prevista dallo spi- 
nioso e contestato arti- 
colo 371 bis del codice 
penale - dell'arresto di 
un teste che a suo avvi- 
so dice il falso: potrà 
farlo solo al termine 
del processo. Tempi 
più rapidi per gli inter- 
rogatori per le persone 
finite in manette: si 
passa dagli attuali 5 
giorni a 48 ore: 


DRAMMA DI UNA SEDICENNE BRINDISINA GIA” INSIDIATA NEI GIORNI SCORSI 


Lei dice no, la violentano in gruppo 


In manette otto giovani, tutti vicini di casa - Hanno smesso solo quando ha perso i sensi 


BRINDISI — Ha vissuto 
quattro ore di inferno, 
l'altra sera, una ragazza 
di 16 anni di Mesagne, 
un centro a pochi chilo- 
metri da Brindisi, violen- 
tata e seviziata da una de- 
cina di giovani, tutti vici- 
ni di casa e non nuovi a 
tentativi del genere, deci- 
si a tutto pur di posseder- 


. la e di umiliarla (la ragaz- 


za aveva già risposto le 
settimane prima «no» al- 
le offerte di qualcuno di 
loro), I violentatori si so- 
no fermati solo quando 
l'hanno vista priva di sen- 
si ed incapace di qualsia- 
si reazione. Qualcuno di 
loro, temendo il peggio, 
ha telefonato alla fami- 
glia, alla sorella per la 
precisione, per dare indi- 
cazioni su come recupera- 
re la ragazza abbandona- 
ta alla periferia dell'abita- 
to ancora priva di sensi, 
Ai genitori non è resta- 


to altro che ricoverare la 
figlia all'ospedale «De Bel. 
lis» di Mesagne ed ascol- 
tare dalla viva voce della 
figlia i particolari di quel- 
la arancia meccanica che 
ha sconvolto la sua vita. 
Sconvolti il papà e la 
mamma, sono corsi al lo- 
cale commissariato dove 
hanno fornito tutti i parti- 
colari che- hanno portato 
all'arresto di otto giovani 
di età compresa tra i 17 e 
i 20 anni. Subito dopo la 
ragazza, sia pure in stato 
di choc, ha dovuto rico- 
struire quel pomeriggio 
i inferno. Erano nel 
21,30 dell'altra sera: la 
vittima, G.L. di 16 anni 
stava rientrando a casa, 
ando è stata affiancata 

fa una Fiat «126» di colo- 
re rosso. All'interno, vi 
erano quattro ragazzi: 
Luigi Romani, Massimo 
Cipolletta, Pietro De Gui- 


do e G.Z. di 17 anni. Pro-' 


babilmente, gli stessi 
che, in un'altra occasio- 
ne, ne avevano abusato 
compiendo atti di libidi- 
ne. Hanno costretto la ra- 
gazza a salire in macchi- 
na e l'hanno trasportata 
alla periferia del paese, 
in contrada Valogna, sul- 
la via per San Pancrazio 
Salentino, Insieme al 
gruppo di giovani, un'al- 
tra Fiat «126», di colore 
bianco. All'interno,i loro 
amici che, dopo pochi 
istanti, sarebbero diven- 
tati loro complici nella 
brutale aggressione. Era- 
no in sei: Giuseppe Carlie- 
ro, Fabio Acuaviva, Gian- 
franco Di Monopoli e Co- 
simo Pagliara. Gli altri 
due sono tuttora ricerca- 
ti. La povera G.L. non ha 
avuto scampo, 

L'hanno afferrata in 
tanti; al minore è spetta- 
to il compito dî violentar- 
la. La giovane si è dime- 


nata; qualcuno l'ha stret- 
ta al collo, talmente forte 
da farla svenire, Le vio- 
lenze sono andate avanti 
fino a quando qualcuno 
si è accorto che la ragaz- 
za era priva di sensi. Si te- 
meva fosse morta e, così, 
il terribile gioco ha avuto 
fine. Nel frattempo, era- 
no trascorse quattro in- 
terminabili ore. Sul luogo 
dell'aggressione pezzi di 
reggiseno e di vestiti. Poi, 
i giovani hanno deciso di 
riportarla in paese, dove 
l'hanno abbandonata, an- 
cora priva di sensi, sulla 
via per Torre Santa Su- 
sanna. Poche ore di tem- 
po e gli agenti del locale 
commissariato sono riu- 
sciti ad assicurare alla 
giustizia gli otto presunti 
responsabili, tutti accusa- 
ti di sevizie, violenze, ed 
atti di libidine violenta. 
Le due Fiat «126» che, se- 
condo gli investigatori so- 


no state utilizzate dagli 
aggressori, sono state tro- 
vate e sequestrate. Appar- 
tengono a due dei giovani 
Fabio Acquaviva di 20 an- 
ni e Luigi Romano di 19, 
che insieme agli altri 
complici sono stati ac- 
compagnati nel carcere 
di Brindisi, mentre il mi- 
norenne di 17 anni è sta- 
to portato nel centro di 
prima accoglienza a Mon- 
teroni di Lecce, 

Nicola Piacente sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica presso il tribu- 
nale di Brindisi, vuole an- 
dare fino in fondo alla 
questione. Vuole soprat- 
tutto scoprire se ci siano 
stati complici nell'aggres- 
sione o nella violenza nei 
confronti di una ragazza 
di 16 anni, che avrebbe 
avuto il solo «torto» di 
aver risposto no ai loro 
inviti. 

Mimmo Giotta 


FRA UNA SETTIMANA LA COMMISSIONE ONCOLOGICA VALUTERA” L'EFFICACIA DELLA DISCUSSA PROTEINA UK 101 


Guzzanti: «Faremo tutti i test sulla proteina anticancro di Bartorelli» 


ROMA — Una settimana 
ancora, oi i «veli» 
sull'uso della proteina 
ti 101 saranno squarcia- 
1. Parola di ministro. 
lio Guzzanti, responsa- 
pile del pianeta Sanità, 
ta, Promette a chiare let- 
SoS ll «terribile malinte- 
» che avrebbe provoca- 
9 la fuga in Messico del 
Popfessor Alberto Barto- 
SS 1, padre della sostan- 
Tit A nticancro, sarà chia- 
o Il 28 la Commissio- 
si si ncologica nazionale 
fa e, valutata l'ef- 
dea e l'affidabilità 
com 101, deciderà se e 
Speri torizzamne la 
Sta Gosi peso su va 


Dopo le tempeste dei 
giorni scorsi e la pioggia 
di accuse per aver fatto 
fuggire lo «scienziato an- 
ticancroy, Guzzanti si af- 
fanna a chiarire. Nessun 
boicottaggio dell'attività 
di ricerca del professor 
Bartorelli. La decisione 
del 6 luglio scorso di 
bloccare la sperimenta- 
zione del farmaco - fino- 
ra autorizzato per uso 
compassionevole, cioè 
solo nei confronti di ma- 
lati terminali senza più 
alcuna speranza - e di ri- 
mandare la decisione al- 
la riunione del 28 luglio, 
non avrebbe significato 


altro che «una moratoria 
temporanea, di una ven- 
tina di giorni». Guzzanti 
getta acqua sul fuoco: 
«niente di più che un pe- 
riodo per dar modo agli 
esperti di esaminare la 
documentazione sui casi 
già studiati senza ag- 
giungerne di nuovi». In- 
somma, «al prossimo in- 
contro - sottolinea il mi- 
nistro - la Commissione 
di oncologi stabilirà i cri- 
teri per scegliere i pa- 
zienti cui somministrare 
l'Uk 101 e tutto ripartirà 
nel più breve tempo pos- 
sibile», 

Parole di fuoco: prima 
di lasciare l'Italia Barto- 


relli aveva condannato 
la decisione del ministro 
in una lettera che la dice 
lunga su come lo scien- 
ziato e la sua equipe 
avessero vissuto male 
questo ultimo periodo. 
«Ma perchè a Roma si è 
presa una simile 
decisione? E' una deci- 
sione legittima? E per- 
chè si affida la valutazio- 
ne della ricerca a degli 
esperti che si sono dimo- 
strati in più. occasioni 
prevenuti?» si legge nel- 
la missiva. E, ancora, do- 
po aver precisato che al- 
la riunione di fine luglio 
non ci sarà, Bartorelli 
annota: «nonostante tut- 


to ciò non ci siamo oppo- 
sti anche se la scelta di 
alcuni esperti, che da 
mesi fanno affermazioni 
sul nostro conto al limi- 
te del codice penale, ci 
fa sorgere il dubbio che 
non si voglia fare una va- 
lutazione serena e impar- 
ziale». 

Come reagisce 
Guzzanti? «Sono ferma- 
mente intenzionato. a 
non prestarmi a denigra- 


zioni nei confronti di chi 


ha lavorato al nuovo pro- 
dotto». Ma il ministro re- 
sta prudente: «invito al- 
la pazienza, è nell'inte- 
resse di tutti che si defi- 
niscano i criteri con i 


«quali si sarà ammessi al 
trattamento». I tempi so- 
no stati accelerati, assi- 
cura: «per esaminare tut- 
tii documenti e le situa- 
zioni finora createsi, ci 
sarebbero voluti due me- 
si. Ho ritenuto che fosse- 
ro troppi. Abbiamo chie- 
sto 20 giorni. Anzi, vole- 
vo fissare l'appuntamen- 
to anche prima...). In 
Commissione il lavoro 
ferve. Si esaminano i da- 
ti e i documenti sulla 
proteina: «ma - ripete il 
ministro - non vogliamo 
accendere speranze nè 
deluderle». 


Elisabetta Martorelli 


t 


Il 19 luglio è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Giorgio Micol 
Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio VITTORIO e 
INES, CRISTINA, AN- 
DREA e FEDERICO. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, sabato 22, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie KOREN e BARI- 
CH. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Ciao 
Giorgio 
- AIDA 
Trieste, 21 luglio 1995 


Giorgio 
sarai sempre nei nostri cuo- 
rii GRAZIA, CONSUELO, 


ALDO, MARISA, OTEL- 
LO, fam. VANNINI. 


Trieste-Imola, 
21 luglio 1995 


Vicini a VITTORIO e CRI- 
STINA: MAURIZIO, SAN- 
DRA e fam. CATTARUZ- 
ZA. 


Trieste, 21 luglio 1995 


FRANCO e MARTA VA- 
SCOTTO con ANTONIO e 
ASSUNTINA PIGNATA- 
RO esprimono costernati il 
loro dolore per la perdita 
del caro amico 


Giorgio Micol 
Trieste, 21 luglio 1995 


Presidente e Soci del 
C.M.M. N. Sauro partecipa- 
no al grave lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del ca- 
ro 


Giorgio 


socio canottiere e compo- 
nente del Collegio sindaca- 
le. 


Trieste, 21 luglio 1995 


T 


E’ mancato ai suoi cari 


Giuseppantonio 
Sandonato 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GENNARO, CAR- 
LO, MARIA e famiglia 
con la cara VALERIA. 

I funerali seguiranno saba-, 
to 22, alle ore 10.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Ciao 
nonno 


- I nipoti tutti 
Trieste, 21 luglio 1995 


VILMA e ROBERTO 
VIEZZI partecipano al do- 
lore di EDDY, BARBARA 
e MAURIZIO e familiari 
per la scomparsa di 


Fabio Inwinkl 


Trieste, 21 luglio 1995 
—————nurre 


LENA e PAOLA ringrazia- 
no tutti gli amici ‘e parenti 
che hanno partecipato al do- 
lore per la perdita della lo- 
ro mamma 


Ina Gipolat 


Trieste, 21 luglio 1995 
TY ——_——___—__t_t_É_ex 


I familiari di 
lolanda Ciochelli 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 21 luglio 1995 


21.7.1989 6.8.1992 


Ucci e Lucio 
Felluga 
Sempre vivi nei nostri cuo- 
ri. 
LUISA, DIEGO 
Trieste, 21 luglio 1995 


t 


Ci ha lasciati il 
COMM. DOTT. 


Fabio Sforza 
Tarabochia: 
Desolati lo annunciano la 
moglie LEDA CESARI,.i 
figli PAOLO con FULVIA 
e ALVISE, GIULIO con 
WILMA, la sorella BIAN- 
CA con il marito ALCIDE 

ZUCCHI e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento, 
al medico curante dottor 
LUPIERI, ai medici e al 
personale della Casa di cu- 
ta SALUS, alle signore AN- 
NAMARIA e SERENA per 
l’amorevole assistenza. 

La funzione funebre sarà 
celebrata domani sabato 22 
luglio, alle ore 11, nella 
chiesa luterana in largo Pan- 
fili. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Partecipano al lutto LINO 
e GUERRINA VATTOVA- 
NI. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Affettuosamente partecipa- 
no: BEATRICE, GIANPA- 
OLO, GIANA, LUCY, RE- 
NATA, RENZO, TITI. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Partecipano al lutto ARRI- 
GO e IDA BUDINI. 


Trieste, 21 luglio 1995 


sta 


Serenamente ha concluso 
la sua esistenza terrena 


Ferruccio Norio 


Lo annunciano la moglie 
ITALIA, il figlio LUCIO, 
la nuora MARISA, i nipoti 
MARCO e MARZIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ‘ore 9.20, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Ciao 
Ferruccio 


- ANNA, ENNIO e nipoti 
Trieste, 21 luglio 1995 


Si associa al dolore la ditta 
STANTA. 


Trieste, 21 luglio 1995 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Ruggero Vecchiet 


Lo annunciano la moglie 
OLIVIA, i figli MASSIMI 
LIANO e SONIA, il gene- 
ro ENNIO, le sorelle CE- 
LESTINA, LIVIA, LILIA- 
NA, cognati e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato, alle ore 12, 
nella chiesa di Cattinara. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Partecipano al lutto fam. 
TANEZIC. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Partecipa al lutto il condo- 
minio di via Montasio 47. 


Trieste, 21 luglio 1995 
n —— —1 


1987 1995 
Mauro Penco 


Ti ricordiamo con amore. 
Mamma e papà. 

Una S. Messa sarà celebra- 

ta nel cimitero di S. Anna 

alle ore 8.15, domani 22 lu- 

glio. 

Trieste, 21 luglio 1995 


G 


t 


Il giorno 15 luglio improv- 
visamente ci ha lasciati 


Bruno Domini 


ingegnere 


Lo annunciano la moglie 
LAURA, i figli PATRIZIA 
con ROBERTO e ROBER- 
TO con FULVIA, la sorella 
LUCIANA e i nipoti UM- 
BERTO e MARIA CHIA- 
RA. 

T funerali saranno celebrati 
lunedì 24 luglio, alle ore 
11, nel Duomo di Monfal- 
cone. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Profondamente addolorati 
partecipano LIO e NADIA, 
IVO e GLADYS. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Partecipano con profondo 
cordoglio gli amici del cor- 
so VULCANO dell’Aero- 
nautica Militare. 


Trieste, 21 luglio 1995 


Partecipano gli amici del 
Liceo Oberdan IV B 1940. 
Trieste, 21 luglio 1995 


t 


All'età di 87 anni è manca- 
ta improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giustina Visnovec' 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia ADRIANA 
GODINA e famiglia, le so- 
relle MARIA e STEFANIA 
e nipoti. 

Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale medico 
e infermieristico della II 
Medica dell’ospedale di 
Cattinara che si è prodigato 
al suo capezzale durante la 
breve degenza, nonché alla 
dottoressa PAOLA PREL- 
LI e al dottor FABIO TUR- 
CHETTO. 

Un ringraziamento partico- 
lare alla casa di riposo «MI- 
LANI ANNAMARIA» per 
le. premurose e amorevoli 
cure. 


I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 22 luglio, alle 
ore 10.40, dalla Cappella di 
via Costalunga. 
Trieste-Parigi, 

21 luglio 1995 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


DOTT. ING. 


Luciano Paulin 
dirigente Crda 
di anni 96 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO con AN- 
NAMARIA, i nipoti STE- 
FANO e FRANCESCA e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 22, alle ore 10, nella 
chiesetta del cimitero par- 
tendo dalla Cappella 
dell’ospedale. 


Monfalcone, 
21 luglio 1995 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Giovanni Lorenzutti 


di Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ANITA e MARINO, 
il genero SALVATORE, la 
nuora LIVIA, i nipoti, i co- 
gnati, i parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al personale del Day 
Hospital di Monfalcone. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, alle ore 10.50 parten- 
do dalla Cappella dell’ospe- 
dale. 


Monfalcone, 
21 luglio 1995 


IX ANNIVERSARIO 
Cristina Giordano 


e 


Fabio Zardi 


Sempre nel cuore di mam- 
ma e papà. 
Trieste, 21 luglio 1995 


dI 


Leo Photo Elett 


Si avverte la spettabile clientela che per tutti i tipi 
di avvisi economici, necrologie e partecipazioni è 
necessario rilasciare la partita Iva o il codice fiscale. 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 21 luglio 1995 
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CAGAZIA 4 
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ZAGABRIA — Zepa è per- 
duta e ormai migliaia di 
persone, sembra 15.000, 
sono in attesa di essere 
trasportate in zone sotto 
controllo musulmano. 
Ma la pressione dei serbi 
continua in altre parti 
del paese. A Sarajevo le 
SENI serbo- bosnia- 
che hanno colpito il pa- 
lazzo presidenziale pro- 
prio mentre era in corso 
un colloquio tra il presi- 
dente Alija Izetbegovic e 
il mediatore europeo 
Carl Bildt. 

Da 24 ore arrivano no- 
tizie contraddittorie sul- 
la sorte di Zepa. Mercole- 
dì i serbo-bosniaci ne 
avevano annunciato la 
capitolazione, smentita 
dai musulmani e ancora 
oggi SORGAERIO dall’ 
Onu. In realtà, l' enclave 
musulmana, totalmente 
circondata dai serbi, sem- 
bra perduta. Sarebbe 
cambiata solo la strate- 
gia di Ratko Mladic, il co- 
mandante dei serbi, che, 
a differenza dell’ opera- 
zione del terrore a Sre- 
brenica, sta ottenendo 
dal Governo di Sarajevo 
la resa in cambio della vi- 
ta dei civili o almeno di 
una parte di essi. 

La scorsa notte il co- 
mandante dei caschi blu 
in Bosnia, Rupert Smith, 
ha informato Izetbegovic 
delle proposte dei serbi 
e, secondo fonti Onu a Sa- 
rajevo, il presidente bo- 
sniaco ha accettato chie- 
dendo ai caschi blu di or- 

anizzare l’ evacuazione 
ei feriti e dei civili. 

Secondo gli accordi, i 
primi ad essere trasporta- 
ti verso Sarajevo dovreb- 
bero essere i feriti, una 
trentina di persone e, in 
seguito, donne, vecchi e 
bambini, che dovrebbero 
essere portati a Zenica, 
città a 110 chilometri a 
nord-ovest di Zepa, anco- 
ra sotto saldo controllo 
bosniaco. 

La partenza dei feriti 
doveva avvenire ieri, ma 
il convoglio dell’ Onu, in- 
caricato di prelevarli, si 
trovava ancora, nel po- 
meriggio, nella capitale 
bosniaca. Mladic ha po- 
sto un termine, alle 19 
italiane, ma la resa nori 
c'è ancora stata: si teme 
molto per la sorte degli 
uomini, che dovrebbero 
consegnarsi disarmati ai 
serbi, sebbene anche per 
questi Mladic sembri 
aver scelto la linea ‘mor- 
bida'. Secondo l' Onu, il 
SERE serbo-bosniaco, 

lurante un incontro con 


ORA 15 MILA PERSONE SONO IN ATTESA DI ESSERE TRASPORTATE IN ZONE SOTTO IL CONTROLLO MUSULMANO 


Zepa: la città nelle mani di Mladic 


L’«enclave» è completamente circondata dagli uomini del generale serbo - A Sarajevo colpito il palazzo presidenziale 


RI della po- 
polazione di Zepa, ha pro- 
posto la resa dei bosnia- 
ci, dai 18 ai 55 anni, che 
otrebbero essere scam- 
ati con prigionieri serbi 
in mano bosniaca. Una 
volta accertato che la ca- 
pitolazione di Zepa era 
stata accettata da tutti, 
musulmani e comunità 
internazionale, Mladic 
ha voluto mostrare la ma- 
gnanimità del vincitore, 
offrendo anche i mezzi, 
sei autobus sono da ieri 
alla periferia di Zepa, per 
trasportare i civili. 

Ma, intanto, i serbo-bo- 
sniaci hanno colpito con 
due razzi il palazzo presi- 
denziale di Sarajevo, 
mentre era in corso un 
colloquio tra Alija Izetbe- 
govic e il mediatore euro- 
peo Carl Bildt. Una guar- 
dia ferita, tutti i vetri in 
frantumi. A Bildt, il presi- 
dente bosniaco ha espres- 
so la preoccupazione per 
«la vita di cinque-seimila 
persone, che potrebbero 
divenire vittime del geno- 
cidio dei serbi, di cui sa- 
ranno responsabili anche 
coloro che potrebbero, 
ma non vogliono, impe- 


MILOSEVIC 
Appello 
al Kosovo 


KOSOVSKA MITROVI- 
CA — Il presidente 
della Serbia Slobodan 
Milosevic ha chiesto 
agli albanesi del Koso- 
vo, provincia nel Sud 
della Serbia dove il 
90 per cento della po- 
polazione è di origine 
albanese, di distan- 
ziarsi dai loro capi se- 
paratisti e di coopera- 
re con il potere serbo. 
Congratulandosi con 
gli albanesi che, se- 
condo Milosevic, so- 
no tornati a lavorare 
in un centro metallur- 
gico boicottato da an- 
ni, il presidente serbo 
ha detto che costoro 
«fanno atto di disob- 
bedienza contro quei 
dirigenti separatisti 
che li terrorizzano». 
«Non vi può essere al- 
tra politica se non 
quella dell'eguaglian- 
za mazionale ... - ha 
detto Milosevic, par- 
lando a una folla di 
migliaia di persone - 
la Serbia è lo Stato di 
tuttii cittadini e deve 
restare tale». 


dirlo», in un chiaro mes- 
saggio ai paesi che doma- 
ni discuteranno a Londra 
della situazione bosnia- 
ca. 

Izetbegovic ha parlato 
solo (della vita dei civi- 
li», facendo intendere di 
aver ormai rinunciato al- 
la difesa della cittadina. 
Mercoledì sera, alla tele- 
visione bosniaca aveva 
detto che «la pulizia etni- 
ca era preferibile alla 
morte». 

I serbi ormai guardano 
a Gorazde, la terza encla- 
ve orientale e il leader bo- 
sniaco. Radovan Karad- 
zic, in un' intervista ad 
una tv americana, ha pro- 
posto lo scambio di Go- 
razde con alcune zone di 
Sarajevo, rivendicando, 
comunque, per i serbi il 
56 per cento del territo- 
rio. «Ai musulmani - ha 
detto - non serve Go- 
razde, occupano l’ encla- 
ve solo per crearci diffi- 
coltà». 

Il presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic incon- 
trerà domani, a Spalato, 
il capo di Stato croato 
Franjo Tudjman. Lo si è 
appreso da fonti della 
Presidenza croata. Duran- 
te l' incontro, Tudjman e 
Izetbegovic discuteranno 
della situazione in Bo- 
snia, dopo l'offensiva 
serbo-bosniaca e dello 
stato della Federazione 
croato-bosniaca, creata 
un anno fa con gli accor- 
di di Washington. L' ac- 
cordo di Washington, vo- 
luto dagli Stati Uniti, ha 
messo fine a un anno di 
guerra sanguinosa tra i 
croati e i musulmani, ma 
la cooperazione politica 
tra musulmani e croati 
di Bosnia ha stentato a 
decollare. Una svolta si è 
avuta sei mesi fa, quan- 
do è stato creato ùn co- 
mando militare congiun- 
to tra la Croazia e la Fe- 
derazione croato-musul- 
mana, che, in questi me- 
si, ha registrato un' effet- 
tiva cooperazione milita- 
re contro i serbi di Bo- 
snia. 

Secondo fonti diploma- 
tiche, il presidente bosni- 
aco intende chiedere al 
collega croato le reali in- 
tenzioni di Zagabria, ma 
anche dei croati dell' Er- 
zegovina, nei confronti 
da alleati musulmani. 
‘Alla riunione a' Spalato 
parteciperà anche il pre- 
sidente della Federazio- 
ne croato-musulmana, 
Krezimir Zubak, che è an- 
che presidente dell’ au- 
ELE Repubbli- 
ca dell' Herceg-Bosna. 


ta dall'inizio del mese, 


Nel frattempo alcuni soldati delle 
‘unità della Forza di Reazione Rapida 
(Frr) sono stati autorizzati a entrare 
in Bosnia. Lo ha reso noto il portavo- 
ce dell’ Onu a Spalato Colum Mur- 
phy, che, però, non ha precisato il nu- 
mero dei soldati. La Frr è stata crea- 
ta nei primi giorni di giugno da Gran 
Bretagna, Francia e Olanda, dopo la 
presa in ostaggio di centinaia di ca- 
schi blù da parte dei serbo-bosniaci. 
I croati di Bosnia, però, da settimane 


Alcuni razzi colpiscono la zona di Pale 
Quinta incursione sulla «capitale» 


PALE — Alcuni razzi sono caduti ieri 
nella zona di Pale, feudo delle forze 
dei serbo-bosniaci nei pressi di Sa- 
rajevo. Lo riferisce un testimone ocu- 
lare. Quattro razzi sono caduti alle 
15.00 locali nelle immediate vicinan- 
ze di Pale e altre tre esplosioni «for- 
ti» si sono sentite circa un'ora dopo. 
Mercoledì dei razzi sono caduti a un 
chilometro dal centro della città. E” 
la quinta volta che Pale è bombarda- 


impediscono l’ ingresso dei soldati, 
ponendo delle condizioni. 

Murphy ha spiegato che «i croati 
di Bosnia chiedono che i soldati Frr 
disinneschino le armi al passaggio 
nei villaggi abitati». Il portavoce ha 
aggiunto che «i negoziati coi croati di 
Bosnia continuano». Nei giorni scor- 
si, il presidente della Federazione 
croato-musulmani di Bosnia, Krezi- 
mir Zubak, aveva chiesto che fosse 
precisato lo-scopo della missione Frr 
in Bosnia. Secondo fonti dell’ Onu, i 
croati, ma anche i musulmani, temo- 
no che la Forza di Reazione Rapida 
possa rappresentare un impedimento 
per le rispettive unità. 

Sei mesi fa, musulmani, croati di 
Bosnia ed esercito di Zagabria hanno 
creato un comando militare congiun- 
to sulla base dell'accordo politico rag- 
giunto nel ‘94 per la creazione della 
Federazione 
una possibile futura confederazione 
con la Croazia. 


croato-musulmana e 


Sarajevo: un casco blu parla con dei civili sulla strada verso l'Igman. 


LA «POLVERIERA» DELLA KRAJINA POTREBBE ESPLODERE DA UN MOMENTO ALL’ALTRO | 


Bihac, i serbi avanzano verso Ovest 


Conquistata la cittadina di Sturlic - Tensione anche a Osijek dove si registrano scontri notturni 


Illeader secessionista 
bosniaco, Fikret Abdic. 


QUATTRO PAGINE DATTILOSCRITTE SULL’EX JUGOSLAVIA 


iltestamento di pace 
di Alexander Langer 


TRIESTE — Ristabilire 
il valore del diritto; apri- 
re le porte dell'Europa 
ai paesi successori della 
ex Jugoslavia; definire 
veri e propri «premi o in- 
centivi di reintegrazio- 
ne) ( bonus ) e sanzioni 
all'esclusione etnica. ( 
malus ) dando sostegno 
anche ai disertori e a 
«coloro che sottraggono 
la loro forza personale 
alla guerra»; prevenire 
nuovi conflitti anche nel- 
le altre regioni a rischio 
(Kosovo, Macedonia, 
Vojvodina...); organizza- 
re una parte del volonta- 
riato in corpo.civile eu- 
ropeo di pace. Ma prima 
di tutto rafforzare la pre- 
senza dei caschi blu in 
Bosnia, perché «se non 
arriva qualche segnale 
chiaro che l'aggressore 
non paga e che a nessu- 
no può essere lecito par- 
tire per le proprie con- 
quiste territoriali e con- 
seguenti omogeneizza- 
zioni etniche, allora ogni 
altro sforzo civile si sgre- 
tola o si logora». 

E' questo, per sommi 
capi, il «piano di pace» 
che Alexander Langer, 
l'europarlamentare ver- 
de morto suicida il 4 lu- 
glio a Roma, aveva pre- 
sentato a Cannes (e a 
Chirac in persona) nel 
giugno scorso, pochi 
giorni prima del tragico 
gesto. Si tratta di quat- 
tro cartelle dattiloscritte 
nelle quali Langer fa il 

unto della situazione 
in Bosnia all'indomani 
della presa in ostaggio 
dei caschi blu da parte 
dei serbi proponendo al 
contempo un concreto 
piano di azione, e che og- 


È cessità 


Ilritratto di Langer pubblicato su «Profil». 


gi appaiono come una 
sorta di testamento spiri- 
tuale dell'eurodeputato 
sulla tragedia della ex 
Jugoslavia. * 

Nel documento Lan- 
ger tratteggia con accen- 
ti appassionati il dram- 
ma del conflitto bosnia- 
co, sostenendo senza 
mezzi termini la necessi- 
tà di un intervento arma- 
to dell'Onu. «Ormai — 
scrive l'eurodeputato — 
siamo arrivati ad ‘un 
punto di non ritorno. O 
tiriamo le conseguenze 
che si impongono e raf- 
forziamo la nostra pre- 
senza — mandato dei ca- 
schi blu, presa di posizio- 
ne netta di fronte agli ag- 
gressori — e, in fin dei 
conti, rifiutiamo di esse- 
re complici della strate- 
gia di epurazione e di 
omogeneizzazione della 
popolazione della Bo- 


snia, oppure cediamo al 
ricatto intollerabile del- 
le forze serbo-bosnia- 
che, ritirandoci dalla Bo- 
snia ed infliggendo così 
alle Nazioni Unite la lo- 
ro più grande umiliazio- 
ne proprio mentre si ce- 
lebra il cinquantenario 
della fondazione  del- 
l'Onu». «L'Europa infat- 
ti — scrive ancora Lan- 
ger — muore o rinasce a 
Sarajevo», e perciò «biso- 
lerà trovare una linea 
i demarcazione che aiu- 
ti a scegliere chi e cosa 
sostenere, chi e cosa con- 
trastare». Una linea che 
separi non già le etnie 
ma le «diverse politiche 
dell'esclusivismo etnico 
(...) dalle politiche della 
convivenza, della demo- 
crazia, del diritto». 
«Nella direzione — af- 
ferma nel documento 
l'europarlamentare — di 


quanto si può fare per ri- 
costruire condizioni di 
convivenza possibile, vi 
sono alcuni passi neces- 
sari. Tutti includono, in- 
nanzitutto, che si lavori 
non “per” ma “con” gli 
ex jugoslavi, e una pro- 
posta, una politica sarà 
tanto più credibile quan- 
to più riuscirà a convin- 
cere insieme dei demo- 
cratici serbi e croati, bo- 
sniaci e macedoni, alba- 
nesi e sloveni, ungheresi 
e istriani», 

Da qui il piano di azio- 
ne in sei punti: dalla ne- 
i ristabilire il 
valore del diritto («la se- 
parazione delle respon- 
sabilità individuali dalle 
generalizzazioni etniche 
o politiche e la suprema- 
zia del diritto contro l'ar- 
bitrio (e quindi la possi- 
bile tutela dei deboli con- 
tro i forti) è di cruciale 
importanza»), fino al so- 
stegno a «chi decide di 
dialogare e a chi sa rein- 
tegrare» e all'istituzione 
di «corpo civile europeo 
di pace», con «compiti ci- 
vili di prevenzione, miti 

razione e mediazione 

ei conflitti, attraverso 
opera di monitoraggio, 
dialogo, dispiegamento 
sul territorio...). 

Soluzioni, ammette 
Langer, certo non facili. 
E prima di tutto occorre 
mandare un «segnale 
chiaro che l'aggressione 
non pa a). Ma soluzioni 
possibili perché l'Euro- 
pa non cada nell'abisso: 
«nulla lascia pensare 
che davvero nella politi- 
ca europea si preferisca- 
no stati democratici 
piuttosto che etnici». Pa- 
role destinate e rimane- 
re inascoltate. 

Pietro Spirito 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Dal calde- 
rone di Bihac potrebbe 
scaturire la scintilla in 
grado di far esplodere la 
polveriera della Krajina. 
Le milizie serbe, affian- 
cate dai secessionisti mu- 
sulmani di Fikret Abdic, 
hanno conquistato due 
chilometri sulla linea 
del fronte nell'area di 
Mala Kladusa (60 chilo- 
metri a Sud-Est di Karlo- 
vac), Trzacka Rastela e 
Vidovska. Nel corso del- 
la notte e nella mattina- 
ta di ieri i caschi blu del- 
l'Onu hanno registrato 
più di mille detonazioni. 
Un missile del tipo «Lu- 
Dna) e cinque razzi 
«Sa-2» sono caduti nelle 
vicinanze del paesino di 
Coralici, dove si trova la 
base dei caschi blu del 
Bangladesh (1.300 uomi- 
ni). Emblematico è l'uso 
da parte serba dei missi- 
li «Luna», i cui codici 
d'accesso sono nelle ma- 
ni di agenti militari che 
rispondono direttamen- 
te a Milosevic. E' chiaro 
quindi il coinvolgimento 
diretto di Belgrado in 
queste azioni militari, 
Ricordiamo che nel mag- 
E scorso, al tempo del 

ombardamento di Zaga- 
bria, i secessionisiti ser- 
bi di Knin dovettero «ac- 
contentarsi» di usare i 
razzi «Orkan» proprio 
perché i codici di acces- 
so ai più micidiali missi- 
li «Luna» erano stati lo- 
To negati. 

Sempre secondo fonti 
confermate dall'Unpro- 
for a Zagabria, i serbi 
hanno conquistato an- 
che la cittadina di Stur- 
lic, 35 chilometri a 
Nord-Ovest di Bihac. So- 
no entrati nel centro abi- 
tato con carri armati e 
l'artiglieria pesante e 
stanno ora bombardan- 
do le postazioni del Quin- 
to corpo d'armata bosni- 
aco. Un migliaio di perso- 
ne stanno disperatamen- 
te fuggendo verso Sud, 
in direzione dell'area 
che è ancora sotto il con- 
trollo musulmano. Le 
fonti delle Nazioni Unite 
non sono state in grado 
di precisare dove potran- 


no trovare rifugio i pro- 
fughi fuggiti da Sturlic. 

Ma la situazione rima- 
ne molto tesa anche a 
Nord, in. Slavonia. A 
Osijek, dopo i bombarda- 
menti serbi dei giorni 
scorsi, si vive in una si- 
tuazione di apparente 
tranquillità. Fonti locali 
segnalano però nella re- 
gione movimenti di trup- 
pe serbe. Si parla di cir- 
ca duemila soldati. La 
Croazia non sta certo a 
guardare e sta predispo- 
nendo le opportune con- 
tromosse. Finora non si 
è giunti allo scontro di- 
retto, ma durante la not- 
te si sente chiaramente 
il rumore degli scambi 
di artiglieria leggera e 
delle raffiche dei mitra 
pesanti, I serbi si stanno 
concentrando soprattut- 
to verso la città di Zu- 
Ppanja, a Sud di Osijek, vi 
cino alla Sava, in una 
sorta di manovra a tena- 
glia. 

Che la situazione nella 
Baranja stia precipitan- 
do lo conferma anche il 
portavoce delle forze 
Onu, Christopher Gun- 
nes, il quale comunica 
che ci sono stati degli as- 
salti ai danni dei caschi 
blu. Al contingente dane- 
se sono state rapinate ar- 
mi e uniformi, ma ai 
«soldati blu» sono stati 
sottratti anche soldi ed 
effetti personali. Un fun- 
zionario delle Nazioni 
Unite di Zagabria, che 
ha chiesto l'anonimato, 
ha affermato che pur 
non essendoci dati preci- 
si «si sa per certo. che 
verso la Slavonia sta af- 
fluendo un forte numero 
di volontari, osservatori 
militari e soldati recluta- 
tiin tutta la Serbia». «So- 
no sicuro - ha detto - 
che in verità da Belgra- 
do è TAI a Knin il dop- 
pio del materiale milita- 
re denunciato dal mini- 
stro degli esteri croato 
Granic all'Onu». 

Sul fronte meridiona- 
le, invece, c'è da registra- 
re la tenuta da parte del- 
l'esercito croato delle po- 
sizioni recentemente 
conquistate, anche con 
LEDROREID dei musulma- 
ni, lungo i contrafforti 
del «Dinara» a Est di 


_Kmin, e del «Velebit», la 


catena montuosa che co- 
Boggio la Dalmazia. I 
soldati della «scacchie- 
Ta» tengono così sotto ti- 
ro alcune delle vie di ac- 
cesso alla roccaforte dei 
secessionisti serbi della 
Krajina, i quali stanno 
cercando di reagire a 
esta manovra bombar- 
lando quasi giornalmen- 
te Cilipìi, il piccolo cen- 
tro alle porte di Dubrov- 
nik che ospita l'aeropor- 
to raguseo. Con questa 
azione i serbi continua- 
no la pressione militare 
verso l'area di Cavtat, la 
penisola che dà sulle 
Bocche di Cattaro, at- 
tualmente controllata 
da un contingente di ca- 
schi blu e, contempora- 
neamente, cercano di 
contrastare l'azione a te- 
naglia tentata dai croati 
e dai soldati dell'Hvo. 
Per ora, fonti molto vi- 
cine ai vertici militari 
croati sostengono che Za- 
gabria non ha in cantie- 
re nuovi «blitz» come 
quello che la scorsa pri- 
mavera portò alla ricon- 
quista di Pakrac. Ma è al- 
trettanto chiaro che la 
Croazia sta alimentando 
una strategia dei piccoli 
passi tendente a stringe- 
Te sempre di più la mor- 
sa attorno a Knin. 
Un'azione scarsamente 
appariscente, ma che po- 
trebbe rivelarsi molto 
redditizia in vista di 
lella che sarà la resa 
‘ei conti finale con i ri- 
belli serbi. I soldati croa- 
ti sono riusciti ad atte- 
starsi su posizioni strate- 
gicamente molto impor- 
tanti in un'area che da 
Gospic arriva fino a Sinj, 
lungo una linea paralle- 
la alla costa dalmata. 
L'unica debolezza sta 
nel fatto che non si trat- 
ta di un fronte continuo, 
in quanto i miliziani di 
Knin conservano impor- 
tanti contrafforti in gra- 
do di resistere all'asse- 
dio croato-musulmano. 
Per questo motivo Zaga- 
bria sta cercando di 
estendere il proprio con- 
trollo militare sulle prin- 
cipali vie di comunica- 
zione per isolare la roc- 
caforte dei serbi di Kraji- 
na dal resto dei territori 
in mano ai serbi di Bo- 
snia. 


IPRECEDENTI DEL PASSATO 
Pulizia etnica: un’azione 
«radicata» nella storia 


ROMA — La storia dei «confini imposti) in Euro- 
pa e nel mondo, con la forza, se non anche con la 
barbarie è sempre stata accompagnata dall'affer- 
mazione del «diritto di non ritorno» che racconta 
di popoli cacciati dalle loro terre, uomini e donne 
travolti dalle «pulizie etniche», e pone il proble- 
ma, ancora aperto, della convivenza e dell’ auto- 


derminazione dei popoli. 


Una storia vissuta nel contesto della scompar- 
sa dei grandi imperi al cui interno equilibri fragi- 
li permettevano la convivenza di popoli e religio 
ni diverse. Equilibri cancellati da guerre sangui- 


nose. 


I drammatici problemi irrisolti della storia pe- 
sano su molti conflitti tra cui quello greco-turco, 
quello israeliano- palestinese ma anche sulla que- 
stione del Kurdistan turco e, infine, su quello ira- 


cheno. 


Uno dei precedenti storici però più illuminanti 
e significativi, anche per leggere correttamente la 
guerra in corso nella ex Jugoslavia, riguarda la 
caduta dell' Impero Ottomano e le devastanti con- 
seguenze che ancor oggi pesano come macigni. 
Un impero dove l’ imposizione del modello occi- 
dentale dello Stato-nazione è risultato inadegua- 
to a risolvere il problema della convivenza tra di- 


verse etnie. 


Sul sangue di una pulizia etnica nasce la nuova 
Turchia di Kemal Ataturk che ha portato all’ eli- 
minazione della civilizzazione greca dell‘ Asia Mi- 
nore. Una pulizia etnica legittimata, nel 1923, 
con il trattato di Losanna che ha costretto 1 milio- 
ne e duecentocinquantamila persone di «etnia 
greca» ad abbandonare l' Asia minore e 500 mila 
persone di «etnica turca» a lasciare il Nord della 


Grecia, 


Similitudini si ritrovano anche con la nascita 
dello Stato di Israele al termine della guerra di in- 
dipendenza (1948/1949) i cui risultati, censiti 
dall'Onu, denunciano 749 mila profughi palesti- 
nesi, vittime .anch' essi della pulizia etnica« e l' 
espulsione di centinaia di migliaia di ebrei dai Pa- 
esi arabi nei quali avevano vissuto per secoli, vit- 
time, a loro volta, di una pulizia etnica contrap- 


posta. 


Si arriva così al conflitto della ex Jugoslavia i 
cui popoli e territori si trovano al centro della li- 
nea di congiunzione e di frattura di tre grandi ci- 
vilizzazioni: cattolico-romana; greco-ortodossa e 
musulmana e fra due grandi imperi dissolti: quel- 
lo Asburgico-austriaco e quello Ottomano. 

Il conflitto generalizzato provocato da pulizie 
etniche si è già verificato due volte in questo se- 
colo partendo da Sarajevo e da Danzica. Senza di- 
menticare che, anche alla luce diquanto sta acca- 
dendo oggi, una sorta di «pulizia etnica» è stata 
vissuta anche dagli esuli italiani che al termine 
della seconda guerra mondiale sono stati costret- 
ti ad abbandonare le regioni della Dalmazia e del- 


l'Istria. 


L'Occidente aveva tutte 
le possibilità per blocca- 
re con l'aviazione l'occu- 
pazione di una piccola 
località come Srebreni- 
ca, ma non l'ha fatto. 

Ecco perchè la Bosnia 
è rassegnata. Il Consi- 
glio di sicurezza aveva 
proclamato nel maggio 
1993 questo territorio 
«area protetta», con l’ob- 
bligo di difenderlo. Poco 
tempo prima il generale 
francese dei caschi blu 
Morion aveva evitato il 
massacro, con l'ordine 
ai membri dell’armata 
bosniaca di consegnare 
le armi all'Unprofor. Ciò 
venne fatto. L'enclave 
di Srebrenica rimase pe- 
rò un'isola demilitariz- 
zata nel mare dell'arse- 


MISERIA E SOFFERENZA 


Dalla prima pagina 


nale serbo. Sappiamo co- 
m'è finita. Raramente, 
negli annali della diplo- 
mazia del Ventesimo se- 
colo, è stata registrata 
tanta miseria e sofferen- 
za, nonché oscuri mer- 
canteggiamenti, come 
nella crisi bosniaca (in 
‘particolare con Srebreni- 
ca).. 

Quando, nella prima 
settimana di luglio, è ri- 
sultato chiaro a tutti 
quali fossero le intenzio- 
ni del generale serbo 
Mladic, le cancellerie in- 
ternazionali si sono com- 
portate come le peggiori 
burocrazie nei momenti 
cruciali: sorde, cieche, 


mute. A Belgrado hanno 
pertanto fatto bene i cal- 
coli, concludendo che 
qualsiasi azione sarebbe 
rimasta impunita. Del 
resto, si sarà pensato, 
nessuno al mondo si 
strapperà le vesti per un 
«pugno di bosniaci». 

Si riuscirà, dopo Sre- 
brenica e Zepa, a salva- 
re almeno Gorazde? E si- 
gnificativo come i poten- 
ti del mondo non abbia- 
no citato nei loro appelli 


la città di Zepa. Questo‘ 


conferma che esiste un 
accordo sulla spartizio- 
ne della Bosnia, e le zo- 
ne protette orientali van- 
no lasciate ai serbi. Alcu- 


ni piani di salvataggio 
si. concentrano su Go- 
razde. Chissà se mai ver- 
ranno intrapresi. 
Sarajevo, la Bosnia, i 
bosniaci, non credono 
‘più nelle rassicuranti di- 
chiarazioni dei politici, 
tendenti sempre e co- 
munque al negoziato, al- 
l'accordo «fra tutte e tre 
le parti». Il mondo in so- 
stanza appoggia i carne- 
fici, coloro che stanno 
tracciando i confini del- 
la Grande Serbia con i 
carri armati, eliminan- 
do tutto ciò che trovano 
davanti. Questa gente, 
come Mladic o Karad- 
zic, se resteranno impu- 


niti, già domani ce li ri- 
troveremo a Sarajevo. 
La guerra in Bosnia è 
un esempio tragicamen- 
te vero: il criminale non. 
si ferma di fronte agli 
appelli e alle risoluzio- 
ni. Al posto dei colloqui 
improduttivi, l'alleanza 
occidentale può sempli- 
cemente proclamare 1 
serbi quali nemici, le di- 
struzioni termineranno 
immediatamente, senza 
il bisogno di inviare ae- 
rei o uomini. La minac- 
cia deve essere esplicita 
e senza tentennamenti. 
C'è un proverbio bosnia- 
co che recita: «Prima St 
recide, e meno fa male». 
Se il fascismo serbo no 
viene fermato in tempo; 
si diffonderà come la pe 
ste in Europa. 
5 Emir Habul 
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PERRY AL SUO ARRIVO A LONDRA MINACCIA IL BOMBARDAMENTO A TAPPETO SET SERBI ATTACCANO GORAZDE 


Esteri 


Il Piccolo 


l'Occidente mostra i muscoli 


Nell'attesa riunione Stati Uniti, Francia e Gran'Bretagna devono accordarsi su una strategia comune: non sarà facile 


HA PAURA DI UN ALTRO VIETNAM 


Clinton non vuole 
l'impegno aterra 


NEW YORK — Slitta al- 
la prossima settimana, 
dopo la riunione allea- 
ta in programma per 
oggi a Londra, la vota- 
zione al Senato ameri- 
cano di un controverso 
disegno di legge che 
prevede la revoca unila- 
terale dell'embargo del- 
le Nazioni Unite sulle 
forniture militari alla 
Bosnia. 

Il capogruppo della 
maggioranza repubbli- 
cana, Bob Dole, merco- 
ledì sera è stato chiama- 
to al telefono dal presi- 
dente Bill Clinton che 
gli ha chiesto un rin- 
vio. Dole, che è promo- 
tore del disegno, ci ha 

ensato un po' su e ieri 

a fatto sapere che 
avrebbe accolto l'invito 
del presidente e che 
aspetterà gli esiti delle 
consultazioni di Lon- 
dra. 

Sulla crisi bosniaca, 
è su due fronti che Clin- 
ton si trova ora a com- 
battere. Sul piano inter- 
nazionale si è messo in 
rotta di collisione con 
la Francia e, secondo 
quanto afferma il New 
York Times, ha in prati- 
ca bocciato la richiesta 
di Parigi per l'invio a 
Gorazde di un contin- 

rente di 1.000 uomini 
ella Forza di reazione 
rapida (Frr). 

‘Sul piano interno in- 
vece sta cercando di di- 
sinnescare la ‘mina va- 

ante’ del disegno di 
legge repubblicano che 
tra l'altro rischia di far 
passare gli Stati uniti 
Per un paese che prima 
SBPIOVA, le risoluzioni 
dell'Onu e poi non le ri- 
spetta. 

La revoca dell'embar- 
go, secondo l'Ammini- 
strazione, porterebbe 
ad una vera e propria 
carneficina in Bosnia 
ed obbligherebbe al riti- 
ro i caschi blu 
dell'Onu. 


Il Presidente Clinton 
teme un altroVietnam. 


Per tenere fede ad 
una promessa fatta, in 
questa eventualità gli 
Stati Uniti dovrebbero 
mettere a disposizione 
della Nato un contin- 
gente di circa 25.000 
uomini per garantire 
l'incolumità dei milita- 
ri dell'Onu durante la 
fase del disimpegno. 

Bill Clinton, da sem- 
pre decisamente contra- 
rio a inviare truppe di 
terra in quello che vede 
come una sorta di Viet- 
nam balcanico, agita 
questa prospettiva co- 
me uno spauracchio da- 
vanti a sostenitori del 
ERO di legge di Do- 
) 


Molti repubblicani, e 
anche alcuni democrati- 
ci, sostengono che le 
preoccupazioni del pre- 
sidente sono «tattiche» 
ed esagerate e afferma- 
no che quella delle for- 
niture di armi alla Bo- 
snia è una questione di 
coscienza. «Bisogna da- 
re loro la possibilità di 
difendersi», ha detto 
più volte Dole. 


Smentendo Clinton e 
citando fonti del Penta- 
gono, il quotidiano 
"Wall Street Journal' ie- 
ri ha scritto che baste- 
rebbe un migliaio di sol- 
dati dislocati in Groa- 
zia per coordinare una 
evacuazione per elicot- 
tero dei Caschi Blu. 

A seconda di come 
andrà la riunione di 
Londra lo scenario po- 
trebbe cambiare. Se ad. 
esempio cîì dovesse es- 
sere un accordo per la 
massiccia campagna di 
raid aerei ora sollecita- 
ta dagli Stati uniti il go- 
verno di Sarajevo po- 
trebbe non insistere 
più di tanto per avere 
nuove armi. 

Ma nessuno può dire 
quale sarà l'esito della 
riunione. Le posizioni, 
secondo il ‘New York 
Times', sono ancora di- 
stanti e il dissenso tra 
Casa Bianca ed Eliseo 
pare che sia netto. 

Sull'aereo che lo por- 
tava verso la capitale 
britannica, il segretario 
alla difesa William Per- 
Ty non ha apertamente 
sconfessato la proposta 
francese ma il senso 
delle sue parole è stato 
chiaro. «Non mi convin- 
ce questa idea di man- 
dare mille uomini a Go- 
razde, io sarei propen- 
so a sconsigliarla — ha 
detto secondo i giornali- 
sti che viaggiavano con 
lui - noi siamo più 
orientati verso. una 
massiccia campagna ae- 
rea). 

Secondo fonti 
dell'amministrazione 
americana, in una cam- 
pagna del genere po- 
trebbe essere necessa- 
rio colpire obiettivi si- 
tuati anche in Serbia in 
quanto il sistema inte- 
grato di difesa anti-ae- 
rea della ex Jugoslavia 
non è stato mai sman- 
tellato. 


LONDRA — Altolà ai 
serbo-bosniaci: saranno 
bombardati a tappeto se 
si azzardano ad assalta- 
re l'enclave musulmana 
di Gorazde. Il ministro 
della Difesa americano 
William Perry ha caldeg- 
giato quest’approccio 
appena è giunto ieri a 
Londra per l'atteso 'me- 
eting internazionale’ di 
oggi sulla Bosnia ed è 
così che, dopo un fatico- 
sissimo lavorio diploma- 
tico, le potenze occiden- 
tali sembrano preparar- 
si a rispondere agli ulti- 
mi, drammatici sviluppi 
nei Balcani, 

Salvo colpi di scena 
dell'ultim'ora, questa 
decisione - accoppiata 
ad un'iniziativa per 
aprire un corridoio che 
garantisca l'accesso alla 
martoriata Sarajevo - sa- 
rà ratificata nel tardo 
pomeriggio di oggi al 
termine della conferen- 
za, convocata a livello 
di ministri degli esteri e 
della difesa e di capi di 
stato maggiore: final- 
mente si saprà se Usa, 
Gran Bretagna e Fran- 
cia - cruciali nella mes- 
sa a punto della rispo- 
sta all' aggressione ser- 
bo-bosniaca - avranno 
trovato una comune 
strategia di intervento. 

Le tre potenze hanno 
avuto grossi problemi 
di coordinamento e do- 
vranno «vendere» il loro 
approccio agli altri 'atto- 
ri' della comunità mon- 
diale coinvolti nel salva- 
taggio della Bosnia e in- 
vitati a Londra: dall' Ita- 
lia al Bangladesh, dalla 
Germania alla Russia fi- 
loserba, dal' segretario 
generale dell'Onu Bou- 
tros-Boutros Ghali a 
quello della Nato Willy 
Claes. 

La Francia di Jacques 
Chirac avrebbe preferi- 
to difendere Gorazde 
con l'invio di un miglia- 
io di propri soldati ma 
gli Stati Uniti di Clinton 
sono terrorizzati dallo 
spettro di un Vietnam 
balcanico e non hanno 
in apparenza messo a di- 
sposizione i grossi eli- 
cotteri necessari per un 
trasporto in tempi rapi- 
di nel timore di abbatti- 
menti con morti, feriti e 
prigionieri. Anche Lon- 
dra ha frenato avendo a 
cuore soprattutto l'inco- 
lumità dei 280 soldati 


Caschi blu giordani a Tuzla s‘inginocchiano nell'ora della preghiera. 


soldati britannici già di- 
slocati a simbolica pro- 
tezione dell’ enclave mu- 
sulmana. 

La minaccia di bom- 
bardamenti a tappeto 
contro i serbo-bosniaci 


(forse in accoppiata ad 
un modesto rafforza- 
mento del contingente 
Onu a Gorazde, tanto 
per salvare la faccia di 
Chirac) è un compromes- 
so dall'incerta efficacia. 


Lo ha caldeggiato so- 
prattutto l' amministra- 
zione Clinton e ieri a 
Londra il ministro della 
Difesa americano Wil- 
liam Perry ha avvertito 
che stavolta non si trat- 


Tutti a Londra per salvare la Bosnia 
dall’Ucraina al Bangladesh 


LONDRA — Il «meeting internaziona- 
le sulla Bosnia» si svolgerà oggi a 
Londra a Lancaster House, un palaz- 
zo oro e stucchi al centro della città, 
ai bordi di Green Park, a pochi passi 
da. St James' Palace dove vivono il 
principe Carlo e altri reali. Il primo 
ministro britannico John Major apri- 
rà i lavori alle 10 in punto île ll in 
Italia) dando poi la parola al suo mi- 
nistro degli esteri Malcolm Rifkind. 

Alla conferenza, a porte chiuse do- 
po il discorso iniziale di Major, sono 
stati invitati tuttii paesi e le organiz- 
zazioni in qualche modo coinvolti 
nel difficile salvataggio della Bosnia 
da se stessa. 

AI cosiddetto «Gruppo di Contatto» 
(Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia, 
Russia e Germania) si BERMERTADRO 
i ministri degli esteri e della difesa e 
i capi di stato ee di altri undi- 
ci paesi: Bangladesh, Belgio, Canada, 
Danimarca, Italia, Norvegia, Olanda, 
Spagna, Svezia, Turchia, Ucraina. 

Nato e Onu saranno rappresentate 


al massimo livello, dai loro segretari 
generali: Boutros-Boutros Ghali e 
William Claes. 

L'Alta commissione dell'Onu per i 
rifugiati avrà una sua delegazione di- 
stinta. Non mancheranno i due nego- 
ziatori internazionali per la Bosnia, 
Carl Bildt (Ue) e Thorvald Stolten- 
berg (Onu). 

La sessione politica terminerà ver- 
so mezzogiorno e si incomincerà su- 
bito dopo con la sessione militare 
presieduta dal ministro britannico 
della Difesa Michael Portillo. Alle 
13,30 è previsto un intervento di Sa- 
dako Ogata - alta commissaria 
dell'Onu per i rifugiati - sulla situa- 
zione umanitaria in Bosnia e.poi alle 
14,30 riprenderà la discussione sulle 
opzioni militari. 

La fine dei lavori è fissata alle 
17,30 e sarà seguita da una conferen- 
za-stampa di Rifkind e Portillo al 
Queen Elizabeth Centre, a quattro 

assi da Westminster, dove è stato al- 
lestito il centro-stampa. 


LA DESTRA CECA ACCUSA IL GOVERNO DI VOLER RESTITUIRE I BENI ABBANDONATI 


Tedeschi dei Sudeti: olio sul fuoco 


In realtà non c’è nessun accordo fra Bonn e Praga, ma la Germania non allenta le pressioni su Havel 


POLEMICA SULL’ANTINAZISMO 


Londra «uccise» 
la resistenza 


PRAGA — La spinosa 
estione dei tedeschi 
ei Sudeti è stata riattiz- 
zata in questi giorni da 
un volantino falso, fatto 
stampare da esponenti 
del Partito repubblicano 
ceco (estremista di de- 
stra), con cui si voleva 
diffondere il sospetto che 
il governo ceco avrebbe 
segretamente assicurato 
al governo tedesco la re- 
stituzione dei beni ai su- 
perstiti ed agli eredi dei 
circa tre milioni di tede- 
schi, espulsi violentemen- 
te dalla Cecoslovacchia 
nel 1945, perchè ritenuti 
collettivamente colpevoli 
di collaborazione con gli 
occupanti nazisti. 

Il volantino, che simu- 
lava la riproduzione di 
un documento tedesco a 
riprova dell'«accordo se- 
greto» tra Bonn e Praga, 
è stato dichiarato falso 
Sia dalle autorità ceche 
sia da quelle tedesche. Il 
dirigente del Partito re- 
Pubblicano ceco Jan Vik, 
che ha commissionato il 
Volantino, rischia di fini- 
Te sotto processo per «dif- 
fusione di notizie false al- 
armanti» se . martedì 
Prossimo il parlamento, 
in seduta straordinaria, 
lo priverà della immuni- 
tà parlamentare. 

Nella opinione pubbli- 
ca ceca, specie tra gli an- 
Ziani, è ancora vivo un 
Sentimento antitedesco, 
Tetaggio dell'occupazio- 
de Nazista della Cecoslo- 
Togchia degli anni 
3 89-1945, che avversa 

Ni compensazione ma- 
eriale o morale nei con- 

Onti dei tedeschi dei Su- 

di tendendo così anco- 
2ù ficile la normalizza- 

TRS delle relazioni tra 
haga e Bonn, che non 
unt o ancora concluso 

Tattato per il ricono- 


scimento reciproco dei 
confini. 

Bonn preme su Praga 
per un riconoscimento di 
responsabilità per il trat- 
tamento subito dai tede- 
schi dei Sudeti. Questi, 
sia pure con il consenso 
espresso a Potsdam dalle 
potenze. vincitrici, furo- 
no espulsi in massa, do- 
po sei secoli di permanen- 
za nella regione, sulla ba- 
se di una presunta «colpa 
collettiva» tedesca. Molti 
di essi, secondo fonti te- 
desche, furono uccisi nel 
corso dell'espulsione ver- 
so la Germania. 

Il governo di Bonn non 
ha ancora compensato le 
17mila vittime ceche (tra 
cui tremila ebrei) delle 
RUE naziste e ha 

ato l'impressione di «le- 

are», implicitamente, le 

lue questioni. «L'ingiusti- 
zia dell'espulsione (dei te- 
deschi dei Sudeti, ndr) 
non mitiga le colpe tede- 
sche, ma queste non can- 
cellano Ue ingiusti- 
zia», ha detto in maggio 
il cancelliere Helmut 
Kohl. 

Il governo ceco, pur sa- 
pendo che da Bonn dipen- 
de molto e, in particola- 
re, la sua sospirata am- 
missione nell'Unione eu- 
ropea e nella Nato, si ri- 
fiuta di considerare anco- 
ra aperta la questione 
dei Sudeti. In particolare 
Praga si rifiuta al «dialo- 
go», suggerito da Bonn, 
con i dirigenti dell'asso- 
ciazione dei tedeschi dei 
Sudeti (Sudetendeutsche 
Landsmannschafft). Que- 
sta, ufficialmente, do- 
manda non già (come al- 
cuni dei suoi associati 
pur fanno) la restituzio- 
ne dei beni o compensa- 
zioni finanziarie, ma solo 
il diritto alla doppia citta- 
dinanza, che consentireb- 


be ai suoi aderenti, tra 
l'altro, di riacquistare i 
beni perduti. 

Tuttavia, nè la Repub- 
blica ceca, nè quella tede- 
sca prevedono la possibi- 
lità della doppia cittadi- 
nanza. In aprile il mini- 
stro degli esteri ceco, Jo- 
sef Zieleniec ha proposto 
«facilitazioni» per la re- 
stituzione della cittadi- 
nanza ceca agli ex cittadi- 
ni cecoslovacchi. Ma ciò 
non risolverebbe il pro- 
blema dato che la mag- 

ior parte dei tedeschi 

ei Sudeti sono ormai be- 
nestanti cittadini tede- 
schi e solo una sparuta 
minoranza opterebbe ora 
per la cittadinanza ceca. 

L'associazione doman- 
da anche che la lingua te- 
desca diventi la seconda 
lingua ufficiale nella zo- 
na dei Sudeti, ma Praga 
non intende riconoscere 
ai tedeschi lo stato di mi- 
noranza. i 

Il dialogo tra Praga e 
Bonn è, tuttavia, stato ri- 
lanciato in febbraio dal 
presidente ceco Vaclav 
Havel, che invitò a mette- 
re una pietra sul passato 
dopo che, già nel 1990, 
aveva espresso le «scuse» 
ceche per l'espulsione 
dei tedeschi dei Sudeti. 
In maggio anche il pre- 
mier ceco Vaclav Klaus 
ha espresso «rincresci- 
mento» per le ingiustizie 
e le violenze subite dai te- 
deschi dei Sudeti nel cor- 
so dell'espulsione avve- 
nuta in forza dei «decre- 
ti» (che Klaus si è ben 
guardato. dal condanna- 
re) del presidente Edvard 
Benes. 

Si è così aperta la stra- 
da alla preparazione, ora 
in corso, di una dichiara- 
zione congiunta dei parla- 
menti di Bonn e di Praga, 
con la quale si intende sa- 
nare le ferite del passato. 


BERLINO -— Nel giorno in cui la 
Germania celebra la sua debole e 
sfortunata resistenza interna al na- 
zismo, il più autorevole settimanale 
tedesco ingaggia una polemica con 
la Gran Bretagna accusandola di 
aver colpevolmente ignorato e «ne- 
gato» gli sforzi fatti dai tedeschi per 
abbattere la dittatura di Adolf Hit- 
ler. 

Come ogni anno è stato ricordato 
anche ieri, con diverse cerimonie ed 
interventi delle massime cariche del- 
lo stato tra cui quello del cancelliere 
Helmut Kohl, lo sfortunato tentativo 
di colpo di stato del 20 luglio del 
1944: quello guidato dal colonnello 
Claus von Stauffenberg, esaltato da 
sempre come la prova che, oltre alla 
Germania dei campi di concentra- 
mento, esisteva anche un paese civi- 
le, umano, antinazista. 

Con una chiosa al dibattito storio- 
grafico ancora in corso e sviluppato 
attraverso giudizi contrastanti sulla 
vitalità della resistenza tedesca al 
nazismo, il settimanale ‘Die Zeit’ ha 
mobilitato ieri una delle sue firme 
più prestigiose: quella della contes- 
sa Marion Doenhoff la quale, recen- 
sendo un libro anglosassone su 
«Whitehall e la resistenza tedesca a 
Hitler», chiede che «in questo cin- 
quantesimo anniversario della fine 
della guerra. (...) L'Inghilterra quan- 
to meno esprima il suo rammarico» 
‘per «non aver preso in considerazio- 
ne la resistenza tedesca» e per aver- 
le negato un aiuto forse decisivo. 


La Doenhoff, sulle colonne del set- 
timanale molto ascoltato a sinistra, 
accompagna la richiesta con il ricor- 
do della distruzione «delle nostre cit- 
tà più belle e ricche di tradizione», 
Dresda e Potsdam, bombardate 
quando la Germania aveva in prati- 
ca già perso la guerra. 

Il libro recensito («The Unneces- 
sary war» di Patricia Mechan) illu- 
stra le reazioni di Londra e Washin- 
gton di fronte ai maldestri tentativi 
della resistenza tedesca e alle sue ri- 
chieste di aiuto: con il loro silenzio, 
e in alcuni casi con la loro «diffama- 
zione» di questi movimenti, «gli alle- 
ati volevano provare che i tedeschi 
erano tutti nazisti senza eccezione», 
scrive l'anziana pubblicista. «Il loro 
obiettivo - aggiunge - era la resa in- 
condizionata» della Germania e ciò 
escludeva accordi con l'opposizione. 

La polemica è però rimasta nei 
confini della pubblicistica e non è 
tracimata nei discorsi tenuti dalle 
autorità tedesche, le quali hanno ce- 
lebrato anche quest'anno le circa 
200 vittime della vendetta di Hitler, 
sfuggito all'attentato dinamitardo 
con cui von Stauffenberg e i suoi 
congiurati cercarono di ucciderlo 
nella sua «tana del lupo» di Rasten- 
burg. 

«L'eredità del 20 luglio 1944 ci im- 
pegna, sempre e dappertutto, ad in- 
tervenire per il rispetto della dignità 
umana, per la libertà e la giustizia», 
ha affermato Kohl con un occhio, 
forse, più al futuro della ex-Jugosla- 
via che al passato nazista. 


terebbe di azioni più o 
meno dimostrative: se 
dopo Srebrenica e Zepa 
ci fosse un assalto a Go- 
razde - dove vivono as- 
sediati circa 80.000 mu- 
sulmani - la Nato colpi- 
rebbe durissimo,  di- 
struggendo innanzitut- 
to missili anti-aerei e ra- 
darin mano ai serbo-bo- 
sniaci e passando poi ai 
depositi di armi, ai posti 
di comando, ai ponti. 

Nemmeno . un'even- 
tuale presa in ostaggio 
di caschi blu fermereb- 
be il martellamento dal 
cielo, prospettiva inquie- 
tante per i paesi con uo- 
mini in Bosnia sotto le 
insegne Onu. Perry è 
stato chiaro su questo 
punto e ha parlato di 
una campagna aerea 
«massiccia, sproporzio- 
nata». 

Per il capo dello stato 
maggiore americano 
John Shalikashvili non 
c'è la sicurezza matema- 
tica che in questo modo 
si eviterà la caduta di 
Goradze ma senz'altro i 
bombardamenti massic- 
ci avrebbero un deva- 
stante impatto sui ser- 
bo-bosniaci, privi di 
mezzi corazzati e arti- 
glieria pesante. 

Gli Stati Uniti vorreb- 
bero anche che la Nato 
avesse carta bianca per 
gli interventi, senza più 
bastoni tra le ruote da 
parte dell'Onu, ma su 
questo punto sembra 
che dovranno passare 
sul cadavere della Rus- 
sia e anche dell'Ucrai- 
na, il cui ministro degli 
esteri Hennady Udo- 
venko ha tuonato con- 
tro il minacciato ricorso 
alla forza mentre parti- 
va da Kiev per Londra. 

Pur puntando ad una 
ripresa dei negoziati, vi- 
sti come l'unico cammi- 
no possibile per uno 
sbocco di pace, le poten- 
ze occidentali vogliono 
anche migliorare in mo- 
do sostanziale la situa- 
zione logistico-militare 
a Sarajevo con un'azio- 
ne di forza che spezzi fi- 
nalmente il lungo asse- 
dio serbo. I piani elabo- 
rati dagli stati maggiori 
di Francia, Gran Breta- 
gna e Stati Uniti preve- 
dono l'apertura della 
strada sul monte Ig- 
man, a garanzia di uno 
stabile accesso alla capi- 
tale. 


DINI 
«Ci vuole 
fermezza» 


ROMA — Basta coni 
rinvii, è l'ora delle 
scelte. 

«La stagione dei 
temporeggiamenti è 
esaurita. Urgono deci- 
sioni». Lamberto Dini 
ha affrontato ieri con 
piglio risoluto, davan- 
ti alle commissioni 
esteri e difesa del Se- 
nato, in nodo sangui- 
nolento della guerra 
in Bosnia. Il presiden- 
te del consiglio, af- 
fiancato dal ministro 
degli esteri, Susanna 
Agnelli, e da quello 
della difesa, generale 
Gorcione non ha na- 
scosto che si tratta di 
«un difficile  dilem- 
ma» poichè si tratta 
di scegliere tra due so- 
luzioni entrambi gra- 
vide di pericoli e di 
non agevole attuazio- 
ne: il rafforzamento 
delle truppe dell'Onu 
o il loro ritiro. L'Ita- 
lia non ha alcuna in- 
tenzione di operare 
isolatamente, sia sul 
piano diplomatico 
che su quello milita- 
re. 
Il governo italiano, 
ha spiegato Dini, 
nell'incontro di Lon- 
dra si adoprerà per- 
chè vengano rafforza- 
te le unità dell'Unpro- 
for che operano «sul 
terreno» , che siano 
potenziate le capacita 
delle truppe dell'Onu 
di svolgere la loro 
«missione umanitaria 
e di promozione» per 
«addivenire ad una so- 
luzione negoziata del 
conflitto». 

«In questo quadro» 
l'Italia  manifesterà 
«la massima disponi- 
bilità a contribuire 
ancora una volta per 
la parte che le compe- 
te e secondo le esigen- 
ze di supporti operati- 
vi e di mezzi, allo 
sforzo collettivo che 
verrà definito per por- 
re fine a una situazio- 
ne insostenibile», 


ANNUNCIO-BOMBA DEL PREMIER 
Ora Felipe Gonzalez 
getterà la spugna? 


MADRID — Felipe Gon- 
zalez getta la spugna. 

Fiaccato dagli scandali 
a ripetizione che hanno 
minato il suo governo, 
schizzando di fango la 
sua stessa persona, il ca- 

o dell'esecutivo spagno- 
lo ha deciso che non gui- 
derà le liste del Psoe alle 
prossime elezioni politi- 
che, previste in linea di 
principio per la primave- 
ra 1996. 

La successione è quin- 
di aperta. Per il momen- 
to, appaiono in pole-posi- 
tion due membri del go- 
verno, il ministro degli 
esteri Javier Solana, e 
quello dei trasporti e dei 
lavori pubblici Josè Bor- 
rell. Ma i giochi non so- 
no certo fatti e non lo sa- 
ranno prima della riunio- 
ne del comitato esecuti- 
vo del Psoe, a settembre. 

La decisione di Gonza- 
lez non è ufficiale. Ma 
‘El Pais', che gli è gene- 
ralmente molto vicino, 
scrive che il capo del go- 
verno ha confidato la 
sua intenzione a molti 
dei collaboratori più inti- 
mi. «La mia presenza ri- 
schia di portar via voti 
al partito - avrebbe detto 
- è quindi meglio che la- 
sci il passo a qualche al- 
tro). 

Ciò non significa, co- 
munque, che Gonzalez 
voglia ritirarsi a vita pri- 
vata. Sempre secondo ‘El 
Pais', egli ripresentereb- 
be infatti la candidatura 
per un seggio parlamen- 
tare «di base» e manter- 
rebbe la carica di segreta- 
rio generale del Psoe. 

Gonzalez guida ininter- 
rottamente il governo 
spagnolo dal 1982, L' ul 
tima volta, alle elezioni 
del 1993, tutti i pronosti- 
ci lo davano perdente. 
Ma negli ultimi giorni il 


Felipe Gonzalez 
visto da Lurie. 


Psoe riuscì a rimontare e 
superò il Partito popola- 
Te di tre punti percentua- 
li. Grazie all'appoggio 
dei nazionalisti baschi e 
catalani, Gonzalez potè 
così formare il nuovo go- 
verno. 

A provocare il ritiro di 
Gonzalez sono stati so- 
prattutto gli scandali 
che hanno costellato que- 
sti ultimi mesi: lo scan- 
dalo dei Gal (gli squadro- 
ni della morte creati ne- 
gli anni Ottanta dalla po- 
izia per combattere il 
terrorismo basco), lo 
scandalo dell'ex diretto- 
re della Guardia civil Lu- 
is Roldan, lo scandalo Fi- 
lesa , quello delle inter- 
cettazioni telefoniche 
delle principali personali- 
tà dello stato (fino allo 
Stesso re). 

Gonzalez ha cercato di 
cavarsela assicurando di 
non saperne niente: è 


successo tutto a mia in- 
saputa, la colpa è di qual- 
che collaboratore poco 
onesto, ha sempre detto. 
Ma è stato più di una vol- 
ta smentito. 

Proprio ieri Ricardo 
Damborenea, che fu se- 
gretario del Psoe nei Pae- 
si baschi negli nni dei 
Gal, ha affermato in una 
conferenza stampa che il 
capo del governo era al 
corrente di tutto. 

In effetti, parecchi dei 
suoi collaboratori più 
stretti sono ormai brucia- 
ti. La scelta per il succes- 
sore si restringe quindi a 
quelli «al di sopra di ogni 
sospetto». 

Fra costoro, Solana e 
Borrell. Il primo è un 
vecchio militante. Ha 
una reputazione di fun- 
zionario onesto e zelan- 
te, anche se non sempre 
felice nelle scelte: con 
lui la Spagna è uscita ma- 
le dal conflitto peschiero 
con il Canada e rischia di 
uscire anche peggio da 
quello con il Marocco. 

Anche Borrell è un uo- 
mo di partito. E' più bril- 
lante di Solana, è un 
buon oratore ed è sem- 
pre riuscito a destreggar- 
si fra la corrente neo-so- 
cialista - quella di Gonza- 
lez - e la sinistra populi- 
sta di Alfonso Guerra. 
Ma è catalano, e questo, 
in Spagna, può essere un 
grosso icap. 

I discorsi sulla succes- 
sione rischiano comun- 
que di essere prematuri. 
Tanto più che nessuno 
Pao giurare che Gonza- 

ez manterrà fino alla fi- 

ne il suo proposito. An- 
che nel 1993 egli aveva 
annunciato che si sareb- 
be ritirato e poi, alla fi- 
ne, cedendo «alle affet- 
tuose pressioni della ba- 
se», tornò a candidarsi. 


| 
| 
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Servizio di 


Alberto Cermaz i 


CAPODISTRIA — Ha su- 
scitato, com'era prevedibi- 
le, un'ondata di reazioni 
di protesta l'ordine del- 
l'ente radiotelevisivo slo- 
veno di spegnere il tra- 
smettitore a onde. medie 
di Radio Capodistria. Da 
mercoledì, lo ricordiamo, 
il segnale è captabile solo 
in Fm stereo nei tre Comu- 
ni del Capodistriano, men- 
tre prima raggiungeva 
mezza Italia e buona par- 
te della costa dalmata. Il 
provvedimento colpisce 
duramente anche la mino- 
ranza ungherese che si ve- 
de spento invece il tra- 
smettitore di Murska So- 
bota. No comment dei ver- 
tici della Rtv di Stato, 
l'unico esponente politico 
di spicco a sbilanciarsi è 
stato il presidente della 
commissione esteri alla 
Camera, Borut Pahor, che, 
parlando a titolo persona- 
le proprio dalle onde di 
Radio Capodistria si è det- 
to «molto sorpreso) del 
provvedimento che ritie- 
ne ingiustificato e irre- 


Pahor, Ficur, 


Gasparini e Juri: 


«Una scelta 


irresponsabile» 


sponsabile. «Il Consiglio 
Rtv — ha detto. Pahor + 
avrebbe dovuto pensare 
alle conseguenze; soprat- 
tutto politiche, di tale at- 
to». Indispensabile dun- 
que, secondo il presiden- 
te, «ritornare alla situazio- 
ne di tre giorni fa». Da ri- 
levare che in serata'si è 
riunita, in seduta straordi- 
naria, anche la Can costie- 
ra. Una dura lettera di 
protesta è stata inviata al 
direttore generale della 
Rtv, congiuntamente dai 
sindaci di Capodistria, Iso- 
la e Pirano. Secondo Juri, 
Gasparini e Ficur «... il ru- 
de metodo usato esprime, 
come del resto in altri pas- 


Istria, Litorale e Quarnero 
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DURE CRITICHE ALLA CHIUSURA DEL TRASMETTITORE DI RADIO CAPODISTRIA 


In onda la solidarietà 


Dalla Rtv di Lubiana intanto continua il «no comment» dei dirigenti 


si precedenti, la tendenza 
di emarginare i concittadi- 
ni di nazionalità italiana, 
incutendo in loro un sen- 
so di minaccia'e alimen- 
tando i sentimenti di in- 
tolleranza nazionale an- 
che oltreconfine». Per Giu- 
seppe Debernardi invece, 
presidente del consiglio di 
programma radio e Tv 
per la Comunità naziona- 
le, quello ordinato da Lu- 
biana è «un passo decisi- 
vo per paralizzare il siste- 
ma informativo della Co- 
munità e ghettizzare i 
suoi appartenenti». Le mo- 
tivazioni finanziarie? «Un 
pretesto» secondo i verti- 
ci di Unione italiana, che 
vedono nel gesto la conse- 
guenza di una progressi- 
va centralizzazione nella 
Rtv di Slovenia. 
Solidarietà esprimono 
esponenti della minoran- 
za slovena in Italia. Sia il 
quotidiano «Primorski 
Dnevniky che la redazio- 
ne dei programmi radiote- 
levisivi in lingua slovena 
della Rai ritengono-che la 
misura sia particolarmen- 
te inadeguata-in questo 
delicato periodo di tratta- 


Contraria anche 


la minoranza 


slovena 
in Italia 


tive tra Lubiana e Roma. 
Appoggio anche dal Fo- 
rum democratico degli slo- 
veni del Friuli-Venezia 
Giulia che, in un comuni- 
cato a firma di Rudi Pav- 


sic, stigmatizza altresì il’ 


fatto che negli accordi tra 
Rai e Governo le trasmis- 
sioni televisive in sloveno 
non siano state previste 
per la Comunità della prò- 
vincia di Udine. Per quan- 
to riguarda i partiti italia- 
ni, da segnalare l’inter- 
vento di Rifondazione che 
auspica un intervento del 
presidente della giunta re- 
gionale, Guerra, nonché 
quelli di Verdi e Pds che 
ripropongono all'attenzio- 


LO STATO FORNIRÀ 2.251 TONNELLATE DI GENERI ALIMENTARI 


Un piatto in tavola peri poveri 


Tra breve in Croazia si riverseranno i profughi di Srebrenica e Zepa 


FIUME — Individuata la 
soluzione che permetterà 
ai croati indigenti di sop- 
portare il dietro-front del- 
l'Unione europea sul fron- 
te degli aiuti umanitari. 
Come noto, mesi fa l'Ue 
decise di sospendere l'in- 
vio di contingenti umani- 
tari alla Croazia per i 
suoi poveri («Ma come — 
fu la spiegazione — in Cro- 
azia i caffe, i bar e i risto- 
ranti sono pieni, girano 
autovetture di lusso e ve- 
nite a chiederci aiuti?»), 
preferendo provvedere 
soltanto al sostentamen- 
to dei rifugiati che sog- 
giornano nel paese con 
capitale-Zagabria. 

Una mossa quasi puni- 
tiva quella dell'Ue, una 
bacchettata a una Croa- 
zia dove ai sempre più ri- 
correnti quadri di mise- 
Tia si oppone un'ostenta- 
ta ricchezza, con i Creso 


di nuovo conio che grazie 
alla guerra hanno avuto 
tutto e anche di più. La 
Croazia ingoia dunque un 
boccone amaro dell'Ue e 
si mette a raschiare il fon- 
do del proprio barile per 
aiutare i meno abbienti. 
Dal primo agosto dalle ri- 
serve di Stato verranno 
prelevate 2 mila 251 ton- 
nellate di generi alimenta- 
ri da distribuirsi alle deci- 
ne di migliaia di persone 
che anni di guerra hanno 
gettato sul lastrico. 
Zagabria non può co- 
munque dimenticarsi dei 
profughi e degli sfollati, 
come asserito ai giornali 
dal ministro Adalbert Re- 
bic, responsabile dell'Uffi- 
cio governativo per l'assi- 


. stenza ai rifugiati. «Nel 


nostro Paese — così Rebic 
— ospitiamo 385 mila tra 
PIRIUENI e sfollati. L'of- 
‘ensiva serba contro le 
enclavi musulmane a Est 


della Bosnia non ha per il 
momento lievitato il nu- 
mero dei rifugiati bosnia- 
ci in Croazia. E‘ però da 
attendersi che nelle pros- 
sime settimane colonne 
di vecchi, donne e bambi- 
ni, fuggiti dagli orrori di 
Srebrenica e di Zepa, ven- 
gano a rifugiarsi in Croa- 
zia). 

Rebic ha reso noto che 
tramite l'Alto Commissa- 
rio dell'Onu per i rifugia- 
ti vengono aiutati quegli 
sfollati che decidono di 
far rientro alle loro case 
negli entroterra di Zara € 
Sebenico. «C'è gente che 
spinge per il come-back 
nella Slavonia occidenta- 
le e nei dintorni di Ragu- 
sa, alla quale fanno da 
contraltare i rifugiati del- 
la piana di Kupres, che 
non intendono minima- 
‘mente tornare nei luoghi 
di residenza, benché sus- 
sistano le condizioni per 
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il rientro. Entro l’inizio 
dell'anno scolastico, e lad- 
dove ciò sia possibile, i ri- 
fugiati dovranno tornare 
nelle loro abitazioni». 

In riferimento all’inten- 
zione delle autorità tede- 
sche di far rimpatriare 
circa 35 mila profughi 
croati, il ministro è stato 
categorico: «Abbiamo 
spiegato al governo di 
Bonn i sacrifici che ci at- 
tendono nel caso 35 mila 
rifugiati dovessero torna- 
re in patria. Noi non sia- 
mo pronti a sostenere 
un'ondata simile. In Ger- 
mania ci sono pure 35 mi- 
la profughi erzegovesi col 
pessponio croato ai qua- 
i prossimamente scadrà 
il permesso di soggiorno. 
Bonn ha chiesto a questi 
toc per farli resta- 
re, di rinunciare alla cit- 
tadinanza croata. Una ri- 
chiesta. disumana, che 
spero venga ritirata). 


ne il progetto di Televisio- 
ne transfrontaliera delle 
minoranze. «La vicenda 
di queste ore — scrive Pao- 
lo Ghersina — conferma le 
cupe previsioni fatte dai 
Verdi lo scorso anno quan- 
do denunciarono l'abban- 
dono da parte della giun- 
ta regionale e del governo 
italiano di ogni progetto 
comune di comunicazione 
delle minoranze attorno 
al confine. Avevamo pre- 
visto — aggiunge l'espo- 
nente dei Verdi — un ac- 
cordo spartitorio tra gli 
Stati che formalmente ri- 
conosceva strumenti in- 
formativi alle rispettive 
minoranze, ma sostanzial- 
mente le riconduceva a 
uno più stretto controllo 
politico le stesse». «Oggi 
in Italia e Slovenia i nazio- 
nalisti non hanno più gli 
accenti fascistoidi di un 
tempo, né si servono più 
di retorica social-jugosla- 
va, tutti sembrano ‘’mo- 
derni'' e ‘moderati’ — con- 
clude Ghersina — eppure 
Tv Capodistria non sì ve- 
de più, la Rai in sloveno 
risulta sempre più inguar- 
dabile, i confini sembrano 
di nuovo entrare nelle te- 
ste». 
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INCONTRO SLOVENIA-CROAZIA: CENTRALE INDISPENSABILE 


Krsko non si tocca 


Arbitrato internazionale per la definizione dei confini marittimi 


COMPARTO ALLO SBANDO 
La ricetta di Jacovcic 
peri pescatori in crisi: 
Fate una cooperativa 


UMAGO — Contrastare con decisione il monopolio 
delle grandi aziende esportatrici e ridefinire il prez- 
zo del prodotto ittico. Questa la formula suggerita 


da 


Ivan Jakovcic, parlamentare istriano e leader 


della Ddi, nell'incontro avuto ieri a Umago con una 
delegazione di pescatori e agricoltori della regione. 
Jakovcic ha appoggiato anche la proposta (ventilata 
dai pescatori professionisti umaghesi) di costituire 
delle cooperative di interesse. 


A creare difficoltà ci sono comunque anche pro- 


blemi di indole fiscale, oltre alla difficoltà di piazza- 
mento del pescato sul mercato che, a causa della li- 
mitata domanda estera e del crollo del turismo in- 
terno, si è molto ridimensionato. È in attesa di prov- 
vedimenti concreti, i pescatori continuano nell’agi- 
tazione avviata all'inizio della settimana. 

Passando a commentare lo stato di tutela sanita- 
ria nei comuni di Umago e Buie, Jakovcic ha riven- 
dicato «il diritto morale» degli istriani di tornare ad 
usufruire dei servizi dell'ospedale di Isola. 


PROMOSSI SOLO DIFESA E INTERNI 


Tre popolari all'attacco 
Botte al governo croato 


I GAVII 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 14,86 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 323,62 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.178,0 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.294,50 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/169,70 = 1.067,70 Lire/I 


CROAZIA 
Kune/l 3,80.= 1.229,77 Lire/l 
(to fio dia Sposa Baka Koper i Capodistria 


Incontri Incontri 


FIUME — Pesanti criti- 
che sono state rivolte og- 
gi al governo croato da 
Matko Zupanic, Mlado 
Radic e Antun Grego, di- 
rigenti della sezione di 
Fiume del Partito popola- 
Te croato. Secondo i tre 
popolari l'esecutivo sta- 
tale avrebbe ormai per- 
so la bussola. Nel conte- 
sto è stato citata il cosid- 
detto «risparmio solida- 
le», o azionariato obbli- 
gatorio. Il decreto porte- 
Tà — se accettato — a una 
maggior disoccupazione, 
al dilatarsi del lavoro 
«in nero», alla fuga oltre- 
confine di «cervelli» ac- 
centuando l'indisciplina 
in campo fiscale. 

Tra le cause che han- 
no determinato la grave 
crisi economica in Croa- 
zia, i popolari fiumani 
hanno citato pure il so- 
vrapprezzamento della 
kuna, il cui corso dovreb- 
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be scendere del 50%. 
«Con ciò — dicono Zupa- 
nic, Radic, e Grego — si 
stimolerebbero i settori 
industriali e commercia- 
li basati sull'export. Inol- 
tre, siamo per una infla- 
zione controllata». 

Un tanto andrebbe at- 
tuato in quanto — hanno 
continuato i popolari — 
solo i ministeri della Di- 
fesa e degli Interni han- 
no lavorato bene. Quale 
esempio della politica de- 
leteria del governo, i tre 
politici quarnerini han- 
no citato l'esempio della 
contea litoraneo-monta- 
na, risparmiata dalla 
guerra. «Avrebbe dovuto 
costituire la trainante 
forza economica della 
Croazia — questa la con- 
clusione — e invece i can- 
tieri navali rischiano di 
chiudere i battenti, men- 
tre l'Ente Porto è vicino 
al collasso». 


LUBIANA — C'era molta 
attesa in Slovenia e Croa- 
zia per l'incontro di ieri 
tra i rispettivi ministri 
dell'economia, Marks 
Tajnikar e Nadan Vidose- 
vic. Si è ormai al nego- 
ziato finale per la firma 
di un accordo bilaterale 
che stabilirà i diritti di 
proprietà sull'impianto. 
Poche le notizie trapela- 
te dall'incontro (avvenu- 
to a porte chiuse), pare 
comunque che nessuna 
delle parti sia interessa- 
ta a procedere allo sman- 
tellamento della centra- 
le nucleare, a prescinde- 
re dalle pressioni in tal 
senso (specie da Vienna). 
Vidosevic reputa Krsko 
«una centrale pur sem- 
pre indispensabile al si- 
stema energetico di en- 
trambi i Paesi». 
Proseguono intanto i 
contatti tra i relativi mi- 
nisteri delle Finanze per 
trovare una soluzione al 
problema dei risparmi di 
cittadini croati congelati 
dalla «Lubljanska 
Banka». E mentre è pra- 
ticamente cosa fatta l'ac- 


cordo sulle questioni giu- 
ridico-patrimoniali, re- 
sta il nodo dei confini, o 
meglio, del confine in 
Istria (compreso quello 
marittimo del golfo di Pi- 
rano) sul quale le parti 
non sembrano intenzio- 
nate a cedere. Di questi 
argomenti, oltre che dei 
«tagli» a Radio Capodi- 
stria, si è parlato ieri an- 
che durante la seduta 
del comitato agli Affari 
esteri della Camera di 
Stato. Il capo della diplo- 
mazia slovena, Zoran 
Thaler, ha rilevato l'im- 
portanza che tutte le 
questioni aperte venga- 
no risolte tramite accor- 
di internazionali, «so- 
prattutto — ha detto — 
per quanto riguarda la 
questione dei confini». 
In merito, è stata appro- 
vata una proposta del de- 
putato Zmago Jelincic 
(Partito nazionale) nella 
ale si invita i vertici 
iplomatici del Paese a 
«preparare tutta la docu- 
mentazione necessaria 
in vista dell'arbitraggio 
internazionale». 


a. Cc. 


GLI APPUNTAMENTI DI FOLKEST 
Stasera note popolari, 
domani gran finale 
conilconcerto di Noa 


GAPODISTRIA — Dopo lo strepitoso concerto di Jo- 
an Baez, continua la kermesse folcloristica del 
Folkest. Ieri a Palazzo Gravisi, sede della Comunità 
degli italiani di Capodistria, Sergio Preden (Gato) e 
Lino Straulino si sono esibiti in canzoni dell'Istria e 
del Friuli. Questa sera, invece, nella piazza centrale, 
sarà la volta di tre gruppi folk. Il trio «Tolovaj ma- 
taj» (con gli ex «Istranova» Dario Marusic e Marino 
Kranjac) che esegue materiale musicale dell'intera 
area etnica di cultura slovena. Poi il quartetto «Vi- 
zonto» che in ungherese significa acquario. Un grup- 
po che propone una sintesi unica di musiche popola- 
ri magiare e dî elementi di jazz e musica classica. Al- 
le loro spalle ben sette lavori discografici. 

Terza formazione in scaletta i piemontesi «La cia- 
pa rusa» («La pezza rossa» è il soprannome con cui 
era un tempo conosciuta una famiglia di cantori di 
Bozzole, in provincia di Alessandria). Il gruppo è at- 
tivo dal ‘77 con l'intento di indagare in quale misura 
il patrimonio musicale contadino fosse sopravvissu- 
to allo sgretolarsi della società rurale. Usa strumenti 
desueti o arcaici come la ghironda, il piffero e la cor- 
namusa. L'appuntamento è per questa sera alle 21. 
Ingresso libero. Domani gran finale della parentesi 
istriana di Folkest con la cantante israeliana Noa. Bi- 
glietti in prevendita sono disponibili anche a Trieste 


(Galleria Protti). 


Lunedì 24 luglio 
presenta 


t.a GRANDE FESTA a TEMA dell'Estate! 


Per informazioni e prenotazioni tel, 225146 


prev rn 


MIN TRAUANATO Ne ii 


pda to gati one e e Ae pero Lt De 8 A UMILI A 


LI 


O 
O 
D 


Ha un fisico inconfondibile. Come la Claudia. 


Venerdì 21 luglio 1995 
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Il Piccolo [9] 


VERDI E PPI CHIEDONO L’ APPROVAZIONE ENTRO LUGLIO DELLA LEGGE SUGLI OBIETTIVI2E SB 


Miliardi europei a rischio 


Se non sarà varata a breve la normativa, i finanziamenti di Bruxelles potrebbero svanire nel nulla 


«Nuove autonomie 
Un dibattito serio 
che non va svilito» 


È diventato quasi come 
un rito l'apparente risve- 
glio della vita politica 
triestina e regionale, 
che si ripete puntuale a 
ridosso delle vacanze. 
Così, negli ultimi giorni 
abbiamo potuto leggere 
sul «Piccolo» proposte, 
affermazioni, prese di 
posizione da parte di va- 
ri partiti e movimenti 
politici presenti sulla 
sceria di casa nostra. 
Tra le altre, sarebbe 
stata un'iniziativa singo- 
larmente utile quella del 
convegno-dibattito pro- 
mosso dalla Regione su 
«Vecchie Province e nuo- 
ve autonomie», se non si 
fosse risolta con una sor- 
ta di passerella sulla 
quale una quindicina di 
consiglieri -e assessori, 
regionali e no, si sono 
spiegati tra loro e pochis- 
simi intimi cose che si 
sono già a lungo spiega- 
te e che ancora ogni gior- 
no si spiegano nei corri- 
doi e nelle sedi ufficiali 
della Regione Era certo 
un  t&dente deiortante 
quello Proposto, ma la 
gente non saprà mai le 
ragioni (o le ragioni ve- 
SH quel convegno. È 
apparso come una spe- 
cie di niente, in definiti- 
va, quello per cui l’ini- 
ziativa si segnalava. Fat- 
ta eccezione per 
un'idea, a proposito di 
Province, vecchia di ol- 
tre trent'anni, avanzata 
da un assessore regiona- 
le: aboliamo le Province. 
Con l’unico risultato, a 
parer mio, di rafforzare 
il centralismo regionale, 
în armonia con quello, 
Sempre in crescita, dello 
Stato ottocentesco accen- 
tratore.- E c'era, in quel 
convegno, chi ripeteva 
pedisseguamente l'idea 
della. Regione giuliana 
Trieste-Gorizia, a dispet- 
to della giustamente pre- 
tesa internazionalità di 
Trieste e del Friuli-Vene- 
zia Giulia, dopo l'ingres- 
so nell'Unione Europea 


Tre anni di «Mani pulite», un sit-in 
di fronte al tribunale di Pordenone 


dell'Austria, della Slove- 
nia e, sperabilmente, del- 
la Croazia. E c'era chi si 
produceva nel disegno 
leghista delle macrore- 
gioni. Ebbene, a fronte 
di queste proposizioni 
appaiono come vani soli- 
loqui, prediche inutili le 
riflessioni e le indicazio- 
ni di costituzionalisti 
quali Paladin, Bartole e 
altri sull'ordinamento 
dello Stato, sul federali- 
smo e lo Stato unitario, 
sulle Province concepite 
modernamente come en- 
ti intermedi. 

Tutto questo mentre 
langue il dibattito e il 
confronto politico e cul- 
turale sullo stato della 
Provincia istituzionale 
triestina abbandonata e 
dimenticata, dopo che 
altri avevano provvedu- 
to a mutilarla nel suo 
territorio e nei suoi beni 
morali e materiali. Ma 
c'è di più. Convegni co- 
me questo, cui ho avuto 
la ventura di assistere 
venerdì 14 luglio, sem- 
brano fatti apposta per 
eludere necessità impel- 
lenti quanto ingombran- 
ti, di un confronto serio 
e profondo sulla 'Provin- 
cia e soprattutto sulla 
Regione che c'è: quella, 
cioè, sorta due anni fa, 
nel giugno del ‘93 e che 
ha generato già tre go- 
verni, nessuno dei quali 
fondato su un'autentica 
maggioranza, almeno 
numerica, o almeno poli- 
tica. Vien da chiedersi, 

ertanto, come ha fatto 
‘a Lega Nord a presiede- 
re e guidare due di que- 
sti governi, in verità i 
più ibridi e politicamen- 
te indefinibili. 

Ma allora, perché non 
si assume questo grande 
tema della Regione per 
il suo verso giusto, pro- 
vocando. un confronto 
alto e vero, anziché tergi- 
versare, menare il can 
‘per l’aia prima delle «fe- 
riae augusti»? 

Ennio Severino 
del Partito popolare 


TRIESTE — È necessario fare in fret- 
ta, molto in fretta. Il rischio infatti, 
questa volta è grande. La regione Friu- 
Ti-Venezia Giulia potrebbe perdere i fi- 
nanziamenti europei per gli obiettivi 2 
e Bb, per il recupero delle zone un tem- 
po industrializzate o dei vecchi siti 
agricoli e montani. Una torta che am- 
monta a centinaia di miliardi e che se 
giustamente utilizzati potrebbero ser- 
Vire a risollevare definitivamente mol- 
te aree depresse della Regione. Ma dal 
Tanto di vista legislativo e istituziona- 
e è mecessario ormai ingranare la 
quarta. L'allarme'è stato lanciato nelle 
scorse settimane già dalla Cgil. E ora 
hanno deciso di muoversi anche i grup- 
pi politici in consiglio regionale. Anto- 
nio Martini, consigliere dei popolari e 
presidente della commissione prima 
del consiglio regionale, ha infatti chie- 
sto al presidente del consiglio regiona- 
le Giancarlo  Cruder un'inversione 
dell'ordine del giorno del consiglio. 

Martini propone che al termine del- 
le variazioni al bilancio venga subito 
discusso il disegno di legge sull'attua- 
zione degli obiettivi comunitari 2 e 5b, 
del quale egli stesso è relatore, attual- 
mente relegato in mezzo a una serie di 
provvedimenti. 

«L'ultima settimana di luglio - affer- 
ma Martini - coincide con l'ultima ses- 
sione di sedute d'aula. È da troppo 
tempo che la comunità regionale atten- 
de la legge sugli obiettivi comunitari, 


un provvedimento di fondamentale im- 
portanza per tutte le aree deboli della 
regione. La montagna, in particolare, 
potrà trarre finalmente alcuni benefici 
che finora le song stati solo prospetta- 
ti ed è quindi un dovere di questo con- 
siglio dotarsi di uno strumento capace 
di dare risposte a legittime e non più 
eludibili aspettative». 

Lo stesso allarme arriva dai Verdi. 
«Nei prossimi giorni - afferma in una 
nota 1] CAROETUDDO dei Verdi in Consi- 
ni regionale Elia Mioni - chiederò 

‘inversione dell'ordine del giorno dei 
lavori del Consiglio regionale, per esa- 
minare la legge sugli obiettivi 2 e 5B 
subito dopo Ia variazione di bilancio». 
«Da mesi infatti - scrive Mioni - la so- 
cietà regionale attende le norme attua- 
tive degli interventi previsti dai due 
obiettivi comunitari. Si tratta di mette- 
re in moto risorse per oltre 500 miliar- 
di di lire nel quinquennio '95-'99, ri- 
sorse attese in particolare dalle realtà 
regionali più marginali e colpite dalla 
crisi (montagna, aree industriali obso- 
lete)». 

«Ma solo dopo che un'apposita legge 
sarà stata UT aggiunge - sarà 

ossibile pubblicare i bandi ed avviare 
e procedure per l'esame dei progetti 
che fanno riferimento agli obiettivi, i 
quali sono capaci di mobilitare ulterio- 
rì investimenti pubblici e privati per 
circa 900 miliardi (in aggiunta ai 500 
iniziali), con la conseguente creazione 
di circa 1.700 nuovi posti di lavoro». 


DELIBERA 
Ripartiti 

i contributi 
alle coop 
sociali 


TRIESTE — Un impegno 
decennale di 1 miliardo 
di lire (100 milioni an- 
nui) quale contributo al- 
le cooperative sociali per 
spese di investimento 
per immobili è stato deci- 
so dalla giunta regionale. 
Dei contributi regionali, 
che sono annui costanti 
nella misura del 10 per 
cento sulla spesa ammis- 
sibile, beneficeranno le 
cooperative sociali: Ger- 
mano Di Trieste; La viar- 
te di S. Maria La Longa; 
Radar di Trieste; il Gran- 
de Carro di Gorizia; Ita- 
ca di Pordenone; Acli di 
Cordenons; Centro socia- 
le e lavorativo di S.Danie- 
le; Sanmauro di Mania- 
go; la Zeje di Tolmezzo. 


BOSNIA /INIZIATIVE DI BATTISTI E BELLOMI 


Vescovi mobilitati 
E non solo a parole 


UDINE — Appelli alla 
pace in Bosnia e iniziati- 
ve di preghiera e aiuto 
umanitario a cui l'intera 
comunità cattolica della 
regione è stata chiamata 
a partecipare, sono stati 
lanciati dal vescovo di 
Trieste Lorenzo Bellomi 
e dall'arcivescovo di Udi- 
ne, Alfredo Battisti. 
L'Arcidiocesi di Udine 
ha deciso di promuovere 
momenti di riflessione e 
iniziative per le marto- 
riate popolazioni dell'ex 
Jugoslavia nell'ambito 
della Festa della Pace di 
Sedilis, in programma 
dal 28 al 30 luglio, mani- 
festazione. organizzata 
dagli enti ecclesiastici in 
collaborazione con la Co- 
munità montana delle 
Valli del Torre e con il 
Comune di Tarcento, 
quest'anno intitolata 
«Gase di pace per Sa- 
rajevo». Anche la Caritas 
italiana ha collaborato 
all'iniziativa, a cui l'arci- 
vescovo ha invitato tutti 
i credenti, «sicuro - si 
legge in un messaggio - 
che soltanto la mobilita- 
zione della coscienza di 
tutti i responsabili, a 


MARTEDÌ? IN REGIONE IL FILOSOFO: TAPPE A UDINE, TRIESTE E GORIZIA 


«Buttiglioniani» cercansi 


Interrogativo aperto sulla segreteria friulana - Nell’ «altro» Ppi presto una giunta esecutiva 


Romano Specogna 
lascia le Autovie 


TRIESTE — Romano Giuseppe Specogna, ex pre- 
sidente delle Autovie Venete, dove tuttora conser- 
vava un posto in consiglio di amministrazione, 
ha rassegnato alcuni giorni fa le sue dimissioni 
da qualsiasi incarico all'interno delle stesse Auto- 
vie. 


L'ex politico era rimasto invischiato nelle inda- 
gini del sostituto procuratore della Repubblica 
Raffaele Tito che nell'ordine di custodia cautela- 
re richiesto al Gip lo accusava di corruzione e ne. 


abuso d'ufficio. 


La vicenda delle dimissioni di Specogna ha in 
ogni caso vissuto momenti contradditori: già in 
‘un primo momento l'ex presidente delle Autovie 
Venete aveva detto addio al suo incarico di consi- 
gliere di amministrazione, ritornandovi però subi- 
to dopo la concessione della libertà. Pochi giorni 
fa invece avrebbe deciso di rinunciarvi, questa | i 


volta definitivamente. 


TRIESTE — Mentre in 
casa dei popolari di Bian- 
co, in Friuli-Venezia Giu- 
lia, si sta iniziando a la- 
vorare attorno allo statu- 
to autonomo per una for- 
za regionalista (ma non 
senza qualche difficol- 
tà), i buttiglioniani si 
stanno preparando a ri- 
cevere proprio in'regio- 
ne il loro leader. Rocco 
Buttiglione sarà infatti 
in Friuli-Venezia Giulia 
martedì prossimo e in 
una sola giornata tocche- 
rà Gorizia, Trieste e Udi- 
L'incontro politico 
più importante sarà in- 
dubbiamente quello che 
si svolgerà nel capoluo- 
go friulano nel tardo po- 
meriggio quando il segre- 
tario-filosofo presenterà 
ai suoi nuovi fedelissimi 
quattro commissari 
provinciali, accanto a 
quello regionale. I nomi 


PORDENONE — La Lega li definisce 
amichevolmente «i pentoloni fumanti 
di destra e sinistra». La frase eviden- 
zia, secondo i rappresentanti del Car- 
roccio, quelle situazioni di strisciante 
illecito — magari pregresso — ancora da 
sanare da parte dell'autorità giudizia- 
ria. Sulla quale, è questo il nocciolo 
del discorso, si starebbero facendo 
pressioni affinché ciò non accada. 

«A tale proposito — si legge in una 
nota redatta dal segretario provinciale 
della Lega Danilo Narduzzi — invitia- 
mo tutti i cittadini a partecipare doma- 
ni, con inizio alle 11:00, di fronte al 
‘Tribunale di Pordenone, a una manife- 
stazione di sostegno alle procure della 
repubblica che sono in prima linea 
contro la mafia e le sue pendici politi- 
che infiltrate. All'iniziativa, organizza- 
ta dalla segreteria provinciale della Le- 


ga, prenderanno parte il senatore Ro- 
berto Visentin e i deputati Edouard 
Ballaman e Fiordelisa Cartelli». 

Non c'è dubbio che il sito scelto da 
Narduzzi sia trai più appropriati, per 
due motivi fondamentali: non solo 
considerando il fatto che la Procura 
della Repubblica di Pordenone, grazie 
anche al lavoro del pubblico ministero 
Raffaele Tito, risulta una delle più pro- 
lifiche d'Italia, ma anche perché, pro- 
prio domenica — ma forse questo i le- 
ghisti non lo sapevano — cade il terzo 
anniversario dall'inizio della mani pu- 
lite friulana, che ebbe avvio con l'arre- 
sto dell'imprenditore spilimberghese 
Gianfranco Del Fabro. Da allora le or- 
dinanze di custodia cautelare emesse 
su richiesta di Tito sono state almeno 
120. 

Ma. Bo. 


Portatori di handicap e servizi 
Realtà provinciali in Regione 


TRIESTE — L'attuazione dell'accordo di program- 
ma sui servizi a favore dei disabili è stata al centro 
di un incontro tra l'assessore regionale alla sanità e 
all'assistenza, Gianpiero Fasola, ed i rappresentanti 
delle amministrazioni provinciali. L'accordo, siglato 
il 5 giugno scorso, riguarda la gestione del settore 
nella fase transitoria che precede l'approvazione del- 
la muova legge organica in materia di asistenza agli 
handicappati e contiene, tra l'altro, indirizzi per co- 
muni standard di operatività dei servizi sul territo- 
rio regionale. Fasola ha assicurato ai rapresentanti 
delle province che la bozza del disegno di legge è or- 
mai pronta e sarà presto sottoposta alla giunta regio- 
nale per passare poi all'esame della competente com- 
missione del consiglio regionale all'inizio del prossi- 
mo settembre. 


sono già noti (Poillucci a 
Trieste, Bomben a Porde- 
none, Zappalà a Gorizia 
oltre al regionale Luise), 
ma resta ancora l'inco- 
gnita su chi sarà il com- 
missario per la provin- 
cia di Udine. «Spero di 
continuare a lavorare 
con il collega Cescutti 
(che per ora è segretario 
sì della provincia di Udi- 
ne, ma per il Ppi di Bian- 
co) - afferma il commis- 
sario regionale Luise -. 
Ma sarà lui a dover deci- 
dere e non voglio forza- 
re alcuna posizione. In 
ogni caso quest'oggi Ce- 
scutti sarà con me al 
congresso programmati- 
co-politico che si apre a 
Roma». 

Intanto il peso butti- 
glioniano cresce anche 
in sede di consiglio regio- 
nale. Grazie al progetto 
di federazione tra il Ppi 


UDINE — E' durato po- 
co meno di un'ora il con- 
fronto tra l'ex sindaco 
del collegio dei revisori 
dei conti e l'ex consiglie- 
te d'amministrazione 
dell'Iacp udinese, Miche- 
le Curto e Fausto Schiff, 
entrambi accusati di cor- 
ruzione nell'ambito del- 
l'inchiesta dlla magistra- 
tura sulle mazzette ver- 
sate a funzionari del- 
l'istituto e che ha porta- 
to in carcere anche l'ex 
presidente e l'ex vicepre- 
sidente, Renzo Mattioni 
e Massimo Blasoni, per i 
quali nei giorni scorsi è 
stato revocato il provve- 
dimento degli arresti do- 


di Buttiglione e il Ccd, 
potrebbe infatti far na- 
scere un nuovo gruppo 
consiliare, formato oltre 
che da Calandruccio 
(Ced) e da Chiarotto (da 
sempre buttiglioniano), 
anche da Tomat (recente 
acquisto), da Larise (per 
ora indipendente), Tanfa- 
ni (Lif) e Compagnon (in- 
dipendente). Îl che con- 
soliderebbe non poco 
l'area di centro del consi- 
glio regionale. 

Sull'altro fronte, in ca- 
sa dei seguaci di Bianco, 
oltre al ritorno dei moro- 
tei (che secondo qualcu- 
no avrebbero più che 
mai ripreso in mano la 
situazione del partito), 
c'è da registrare la volon- 
tà di istituire una giunta 
esecutiva regionale di 

artito che lavorerà sul 
‘'uturo delll'assetto inter- 
no e programmatico del 
Ppi regionale. 


FACCIA A FACCIA DAVANTI AI GIUDICI TRA MICHELE CURTO E FAUSTO SCHIFF 


Tangenti lacp, confronto tra indagati 


miciliari. Al centro del 
faccia a faccia una som- 
ma di danaro, parte di 
una tangente, che Fau- 
sto Schiff dice aver dato 
a Curto, che, invece, ne- 
ga la circostanza. Al ter- 
mine del confronto, av- 
venuto dinanzi al sosti- 
tuto procuratore Luigi 
Leghissa, entrambi gli 
imputati non hanno mu- 
tato le loro iniziali posi- 
zioni, Di tutti gli indaga- 
ti nell'indagine, l'unico 
ad essere ancor sottopo- 
sto a provvedimento re- 
strittivo della libertà è 
Curto, per il quale gli ar- 
resti domicilaîri scadran- 
no mercoledì prossimo. 


partire dagli enti locali, 
potrà scuotere la nostra 
società dal torpore che fi- 
nora le ha impedito una 
parte attiva e decisiva». 
La Festa di Sedilis 
prenderà il via venerdì 
28 luglio alle 21 con una 
preghiera per la Pace in 
Bosnia presieduta dal ve- 
scovo di Udine Pietro 
Brollo e una processione 
dalla Chiesa di Sedilis al 
santuario della Madon- 
na della pace di Useunt 
sulla Bernadia.Sabato 29 
ci sarà poi un incontro 
con le Caritas del nord- 
est, nel corso del quale 
sarà presentato ufficial- 
mente un progetto per la 
cittadina bosniaca di Ze- 
pce. Seguirà alle 21 un 
concerto con gruppi mu- 
sicali e folcloristici pro- 
venienti da Mostar, Za- 
gabria, Pulfero, Tarvisio 
e Monte Lussari. Respon- 
sabili della Caritas rac- 
conteranno esperienze 
dirette nelle zone di 
guerra, mentre domeni- 
ca 30 luglio presso la co- 
munità montana di Tar- 
cento si terrà un incon- 
tro tra rappresentanti di 
organizzazioni economi- 


che della Bosnia e del 
Friuli Venezia Giulia per 
un progetto di solidarie- 
tà. Concluderà la manife- 
stazione la Festa della 
Madonna della pace con 
una messa solenne offi- 
ciata dal vescovo ausilia- 
re di Sarajevo, Piero Su- 
dar. 

Una preghiera sarà de- 
dicata alla Bosnia dome- 
nica prossima anche dal- 
la diocesi di Trieste. Il 
vescovo Bellomi ha invi- 
tato i parroci a promuo- 
verla autonomamente, 
invitando i fedeli a chie- 
dere l'intercessione di 
Maria Regina della Pace. 
Ricordando l'appello del 
Papa alla solidarietà con 
le popolazioni colpite, 
Bellomi ha sollecitato of- 
ferte in denaro alla Cari- 
tas. 

«Ancor prima e più 
che mai - ha detto il Ve- 
scovo- dobbiamo chiede- 
re al Signore di far cessa- 
re il flagello, che oltre 
tutto rischia di allargar- 
si pericolosamente, e di 
allentare la tragica mor- 
sa di sofferenza e di mor- 
te che sta travolgendo 
tanta povera gente». 


ss NBREVE e 
Consiglieri regionali 
Si all'adeguamento 
del sistema indennità 


TRIESTE — La commissione quinta del Consiglio re- 
gionale, presieduta da Silva Fabris (Ln), ha approva- 
to una proposta di legge sul trattamento dei consi- 
glieri regionali. Ha invece rinviato l'espressione del 
parere sulla legge sul controllo degli atti delle came- 
Te di commercio, che il governo aveva rinviato con 
alcune osservazioni. La proposta di legge sui dipen- 
denti riguarda nello specifico le disposizioni del trat- 
tamento indennitario. Fino ad ora infatti per questa 
materia relativa ai consiglieri regionali esisteva uni- 
camente un regolamento. La legge approvata ieri in 
commissione ricalca, se pur proporzionalmente, 
quella relativa al trattamento indennitario dei depu- 


tati della Gamera. 


Aumentano i turisti a Lignano 
soprattutto tedeschi e austriaci 


TRIESTE — Sono aumentate del 13,5 per cento le 
giornate di presenza a Lignano, secondo dati resi no- 
ti dall'Azienda di promozione turistica relativi al pe- 
riodo 1 gennaio-10 luglio. Positivo anche l'andamen- 
to degli arrivi, con un incremento del 12,4 per cento. 
Gli aumenti sono dovuti soprattutto ai turisti au- 
striaci e tedeschi, che da soli rappresentano il 46 per 
cento degli arrivi e il 42 per cento delle presenze. 


Rinborsi Irpef troppo lenti 
Interrogazione a Fantozzi 


UDINE — Un intervento urgente per accelerare le 
procedure di rimborso dei crediti Irpef è stato chiesto 
al ministro delle Finanze Augusto Fantozzi dai depu- 
tati friulani della Lega Nord in una interrogazione. 
«Il mancato rimborso dei crediti d' imposta - hanno 
dichiarato i deputati in una nota - è di fatto una sorta 
di finanziamento forzoso che grava su quei cittadini 
creditori che per anni hanno contribuito in misura 
maggiore rispetto ad altri alle spese dello Stato». 


Dalla Fondazione Italia-Europa 
un supporto alla cooperazione 


TRIESTE — Si chiama Fondazione Italia-Europa e il 
suo compito è quello di mantenere e sostenere incisi- 
vamente la cooperazione tra l'Italia e l'Europa, dando 
anche la possibilità di sfruttare nel campo dell'assi- 
stenza i fondi comunitari. Per ora lavora in nove regio- 
ni, tra cui anche il Friuli-Venezia Giulia sotto la presi- 
denza del monfalconese Massimiliano Finazzer Flory. 
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[10] Il Piccolo 


IL PICCOLO Venerdì 21 luglio 1995 
ULTIME BATTUTE DEL GRANDE GIOCO CHE REGALA PREMI FAVOLOSI AI NOSTRI LETTORI 


Da oggi l'estrazione finale 


Inizia questa mattina il sorteggio dei 77 nominativi che parteciperanno mercoledì 26 all’assegnazione della «Cabrio» e decine di altri premi 


Attenzione: conservate le cartelle dei giochi settimanali 


Logo. 


E siamo-giunti al gran- 
A de giorno del sorteggio 
dei nominativi che par- 
teciperanno  all'estra- 
zione finale. Questa 
mattina, alla presenza 
di un funzionario della 
Direzione regionale del- 
le entrate, s'iniziano le 


operazioni di sorteggio 


dei settantasette lettori 
superfortunati, che par- 
teciperanno alla mega- 
festa al Centro commer- 
ciale «Il Giulia», in pro- 
gramma mercoledì 26 
luglio. Non sarà un'ope- 
razione semplice: negli 
ultimi giorni è arrivata 
una valanga di schede. 
Ma l'appuntamento 
odierno è importantissi- 
mo. I vincitori che ver- 


l'assegnazione dei pre- 
mi non consegnati nel- 
le scorse settimane. Si 
tratta di mountain- 
bike, orologi, cd walk- 
man (vi rimandiamo al- 
l'elenco qui a sinistra), 
più naturalmente il su- 
perpremio finale: la 
Fiat Punto Cabrio by 
Bertone. Insomma, una 
kermesse memorabile 
che vedrà la partecipa- 
zione di decine di letto- 
ri del Piccolo in un solo 
pomeriggio. Occhio al 
telefono, quindi. 

I vincitori saranno in- 
fatti contattati dal no- 
stro giornale a partire 
già dalle prossime ore. 
Una raccomandazione 
importante: per avere 
diritto alla vincita do- 


1° Fiat Punto Cabrio 19°-27° Radioregistratore 


2° Tv color 10' Irradio 28°-37° Cd walkman 


3°-11°Set valigie Roncato 38°-57° Mountain bikè 


ranno designati oggi vrete dimostrare di pos- 
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«Non ho ancora detto nulla a mia moglie, voglio far- nic 
le una sorpresa. Anzi, dirò di più: nessuno sa che so- gal 
no qui». Tranquillo e disinvolto, il signor. Giorgio _ vig 
Weiss di Trieste ha così accolto la notizia dell'anno e) 
(per lui e per la sua famiglia). Da pochi istanti era ti- a 
tolare di una Fiat Punto nuova di zecca (valore sul «Ji 
mercato 16-17 milioni), vinta con il gioco numero 10 dei 
del Bingo. Si è trattato di una festa particolarmente ci 
= = = allegra, quella tenutasi ieri pomeriggio al Centro ha 
1 Gior [(0) Weis Ss commerciale «Il Giulia», dove si sono raccolti, oltre LI 
g auna Pa Rel di clienti del CERRO anche i dodi- «Ti 
> 3 o ci vincitori della scorsa settimana (accompagnati na- 
|_ vince un'autovettura Fiat Punto turalmente da amici e parenti). Ecco DICI se n 
forare Ar Il SS "= Giorgio BS, Guecla Sanco, Maria i esa e 
Rota, Giulio Barbato, Antonio Gozzi, Mauro Fiorenti- sv 
2 nge a n anco 3 no, Antonella Vlacci, Maria Greblo e Pietro Burgio, se 
vince un Tv color 28'Lorenz | tutti di Trieste; Ida Delle Case di Fiumicello (Ud) e È 
Ù Ei eci sigg toa DIDO Tommasini di seo Dea su dodici era- sù 
ini no dunque triestini. E infatti i primi due premi sono 
Umberto Tommasini andati al capoluogo giuliano, So il terzo se l'è» fin 
i in Tv color 28'Lorenz | aggiudicato quello isontino. < a 
n È co so se FISSO a caricare il ralsusore 28 polli- 1 
ci nell'automobile di mio nipote», ha esclamato la si- 3 
Antonel la Vlacci nora Angela Sanco di Trieste, «Se sono soddisfatta? l'a 
8g i Alf 
vince una telecamera Saba Certo, anche se mi sarebbe piaciuto regalare a mio ; 
CRE da . | nipote Mi nn DOGE sr di 
= = ‘Tornando' al vincitore, abbiamo poi saputo che la 
Mauro Fiorentino sua famiglia si trova Gi a Bibione, e che DI 
x Sri probabilmente apprenderà dal giornale la vincita 
vince un collier d'oro Gold Galcno del signor Weiss. «Amo fare delle sorprese», confes- alt 
n n t sa il superfortunato, che ha anche spiegato come si è L 
Pietro B u rg IO accorto di aver fatto Bingo. «Due dorheniche fa ero a fa 
Bibione, ed è lì che ho acquistato “Il Piccolo”. Poi, 28 


vince una collana d'oro Gold Gallery 


Marino Rota 


vince un impianto stereo Aiwa 


Ida Delle Case 


Maria Greblo 


vince una collana d'oro Gold Gallery 


Giulio Barbato 


vince un forno a microonde Bauchnet 


Maria Laneve 
A 


Tv color 10' Irradio 


“Antonio Gozzi 


vince un set di valigie Roncato 


tornando lunedì a Trieste per motivi di lavoro, mi 
sono accorto di aver dimenticato il giornale. Così ho 
scoperto di aver completato la griglia solo quando 
sono ritornato a Bibione, cioè la domenica successi- 
Va). 


Qui sopra la foto di 
gruppo con tutti i dodi- 
ci partecipanti alla de- 
cima estrazione setti- 
manale. A sinistra la 
seconda classificata, 
la signora Angela San- 
co. di Trieste, che ha 
vinto un Tv color 28’ 
Lorenz. Qui a lato il 
terzo classificato, il si- 
gnor Umberto Tomma- 
sini di Gorizia, che si 
porta a casa un Tv co- 
lor Lorenz 28’. A de- 
stra la signora Anto. 
nella Vlacci di Trieste 
che ha vinto una tele- 
camera Saba. | 

(Foto Lasorte) 


Soprail superfortunato del gioco 10: il signor 
Giorgio Weiss di Trieste, mentre ritira le chiavi 
della Fiat Punto dal titolare della «Lucioli». 


a a 


in MODEM per il controllo qualità 


Via dell'Istria n. 3 - Trieste - Tel. 762207 


Il Piccolo 


La motonave «Teuta», ormeggiata alle banchine dei «Cantieri Trieste» di 
Muggia, e venduta a una società croata, la Kvarner di Abbazia. 


La magistratura si sta oc- 
cupando nuovamente di 
una vicenda legata ai 
Cantieri Trieste di Mug- 
gia, fino a qualche anno 
‘a conosciuti ci.me Can- 
tieri «Sigovich». L'avvo- 
cato Gianfranco Locuo- 
co, presidente del Consi- 
lio di amministrazione 
ella società, ha presen- 
tato martedì un esposto 
alla Procura per bloccare 
due assegni. Una vicen- 
da usuale ma che in que- 
sto caso ha scoperchiato 
una situazione incande- 
scente. Si parla di debiti 
per più di dieci miliardi, 
di progetti di espansione 
nel settore delle costru- 
zioni militari, di interme- 
diazioni  asseritamegte 
pagate in nero. " 
«La mia firma su que- 
gli assegni è stata con- 
traffatta», ha dichiarato 
ieri a «Il Piccolo» l'avvo- 
cato Locuoco. Il primo ef- 
fetto di 182 milioni servi- 
va per pagare la tassa de- 
maniale all'Ente porto. Il 
secondo di 94 era intesta- 
to ad Alfredo Sangiorgio, 
un armatore romano di 
51 anni che dalla fine di 
marzo collabora col can- 
tiere muggesano. È 
Tre giorni fa davanti 


al notaio Massimo Papa-. 


ro, Sangiorgio ha raccon* 
tato di aver accettato la 
carica di amministratore 
delegato della «Cantieri 
Trieste». Perché diventi 
effettiva sono necessari 
però altri adempimenti. 
«Quei soldi non erano 
per me. Dovevano essere 
versati in mero come 
provvigione a un inter- 
‘mediario croato che tene- 
vai contatti tra il nostro 
cantiere, la Kvarner Ex- 
press di Abbazia e un mi- 
nistro del governo di Za- 
gabria. La società di na- 
vigazione ha acquistato 

er un milione e 600 mi- 
a dollari la motonave 
«Jetmarm appena rimo- 
dernata dai nostri tecni- 
ci dopo essere stata fer- 
ma per anni a Muggia. 
L'hanno ribattezzata 
«Teuta». 

Fin qui il racconto del- 
l'armatore. L'unica cer- 
tezza per ora viene dalle 
indagini aperte dal sosti- 
tuto procuratore Ema- 
nuela Bigattin. Il ope 
strato vuol capire chi ha 
firmato quei due assegni 
e a questo scopo ha inca- 
ricato i carabinieri di 
convocare nel suo ufficio 
l'armatore romano. Ma 
Alfredo Sangiorgio re- 
spinge ogni insinuazione 
e contrattacca. A suo di- 
re la vicenda dei «Cantie- 
ri Trieste» nasconde ben 
altre situazioni. 

«Ho scoperto tre giorni 
fa che nei cinque conti 


correnti che il Cantiere 
ha da tempo aperti alla 
Kreditna Banka-Banca di 
Credito di Trieste, vi è 
uno scoperto di svariati 
miliardi. Questi miliardi 
si affiancano al passivo 
riportato nel bilancio del 
1994. Cinque altri miliar- 
di. I nostri fornitori ne 
reclamano altri due. Nes- 
suno me ne aveva parla- 
to nel momento in cui 


ARMAMENTI 


Tutti prosciolti 
nelle indagini 
conclusesi 
cinque anni fa 


Sul cantiere di Mug- 
gia già anni fa si era 
concentrata  l'atten- 
zione della magistra- 
tura. Le indagini era- 
no state lunghe. Poi 
era arrivato il prosci- 
glimento. Im primo 
luogo per il professor 
Francesco Alessandro 
Querci, all'epoca indi- 
ziato assieme all'ex 
ufficiale dei carabinie- 
ri Paolo Matteucci e 
al commerciante 
Francesco Franzil di 
traffico di armi da 
guerra. 

«In conclusione, al 
di là delle prospetta- 
zioni degli organi in- 
vestigativi, non è 
emerso nulla di proba- 
toriamente rilevante 
che possa far ritenere 
il Franzil e il Matteuc- 
ci e men che meno il 
Querci, coinvolti in 
operazioni attinenti 
un traffico di armi da 
guerra. Il fatto loro at- 
tribuito non sussi- 
ste», aveva scritto il 7 
febbraio 1990 il giudi- 
ce istruttore Filippo 
Gulotta. 

Ora a cinque anni 
di distanza contro 
l'ex cantiere Sigovi- 
ch, oggi controllato 
dalla «Tirrenica», una 
società asseritamente 
nell'orbita dello stes- 
so professor Querci, 
vengono lanciati nuo- 
vi strali e nuove insi- 
nuazioni. È una cam- 
pagna orchestrata 
per altri fini o è solo 
una coincidenza? 


(620151 


mi avevano invitato ad 
assumere la responsabili- 
tà nel cantiere. Purtrop- 
po non ho potuto vedere 
1 libri contabili, mi sono 
fidato delle assicurazioni 
dei precedenti ammini. 
stratori e dei pagamenti 
che la Kreditna Banka ef- 
fettuava per nostro con- 
to. Andavo allo sportello 
e ritiravo gli assegni cir- 
colari per i salari degli 
Jea e per le fatture di 
alcuni fornitori». 

Alfredo Sangiorgio 
sempre secondo le sue af- 
fermazioni - appena sco- 
perta la pesante situazio- 
ne finanziaria della socie- 
tà, ha informato la poli- 
zia tributaria. Per i finan- 
zieri sarà comunque pro- 
blematico capire qual è 
il vero ruolo dell'armato- 
re romano. È l'effettivo 
amministratore della so- 
cietà o piuttosto vale la 
diffida a li DIOREO 
il 18 luglio dal presiden- 
te avvocato Gianfranco 
Locuoco e dal preceden- 
te e dimissionario ammi- 
nistratore delegato Paolo 
Gandolfi? Gandolfi, stan- 
do|al racconto e a una 
lettera esibita da Sangior- 
gio, lo avrebbe chiamato 
a Trieste nel marzo scor- 
so garantendogli sei me- 
si | di «collaborazione» 
con il cantiere. Remune- 
razione 10 milioni al me- 
se più Iva. Ma il presi- 
dente Lucuoco nega. 

«Lavorava  gratuita- 
mente per noi. Una sorta 
di consulente, una perso- 
na che ci dava una mano 
mentre l'amministartore 
era in ospedale», ribatte 
sicuro. La firma del lega- 
le compare però in calce 
al documento con cui i 
Cantieri Trieste danno 
procura proprio a San- 
FICO per la vendita del- 
‘fa motonave «Jetmar) al- 
la società croata. 

«Anche la firma sulla 
procura non mi appartle- 
ne. È stata contraffatta 
come quella sugli asse- 

mi. Qualcuno all'interno 

el cantiere ha già con- 
fessato che le ha apposte 
lui. È in atto una sporca 
manovra per colpire il 
cantiere ‘e la Banca 
Credito. È una manovra 
che rischia di vanificare 
una trentina di posti di 
lavoro. So chi è il regista 
‘ma non posso fare nomi, 
Almeno per il momento». 

Il contratto di vendita 
della nave alla Kravner 
Express porta la data del 
20 giugno 1995 ed è sta- 
to protocollato dal Conso- 
lato d'Italia |a Fiume. 
Timbri e firme attestano 
la presenza ufficiale di 
Alfredo Sangiorgio. Ma 
la nave è ancora in can- 
tiere. A Muggia. 


Claudio Ernè 
Giulio Garau 


Trieste 


ASSEGNI CONTRAFFATTI E DEBITI PER MILIARDI, INTERVIENE LA MAGISTRATURA | UN COMITATO PER VERIFICARE L’AGIBILITA’ 


Bufera ai Cantieri Trieste "ombe difamiglia, 


Scambi di accuse e denunce incrociate fra i dirigenti dell’azienda che opera a Muggia pese per mi | IONI 


Ex Felszegi, ex Navalgiuliano, ex Al- 
to Adriatico. Ex Sigovich ora Cantie- 
ri Trieste, da oltre 10 anni. Ma sono 
anni contrassegnati da lotte. L'ulti- 
ma risale a giugno. Gli operai sono ri- 
masti senza paga. Dopo la denuncia 
del sindacato (nel cantiere c'è solo la 
Fiom-Ggil) e un articolo apparso su Il 


stipendi. a 
L'organico dei cantieri Trieste ha 
21 operai e 2 impiegate. Ora siamo 
daccapo. Dal 7 luglio di nuovo senza 
paga. E gli operai sono ancora più 
scorati. «Nel cantiere non c'è più un 
punto di riferimento - racconta Die- 
go Rossetti - il consiglio di ammini- 
Strazione è dimissionario. Siamo an- 


mana fa, per capire se si risolveva il 
Bevclcna degli stipendi. Ci hanno 
letto che è tutto congelato e che co- 
munque la banca è intenzionata a 
proseguire il rapporto con la società 
ma vuole una persona di sua fiducia 
nel Cda. Poi ci hanno detto che la 
banca ha avuto una discussione con 
l'azionista della Tirrena. Ma di mez- 
zo siamo finiti noi». v 
Non ne vogliono sapere gli operai 
nè della banca e nemmeno dell’azio- 
nista. Vogliono lavorare e sapere che 
lo stipendio arriva. Hanno fatto già 
due ingiunzioni di pagamento alla di- 
rezione. Intanto il cantiere è deserto 


I DIPENDENTI SI SENTONO ABBANDONATI 
In ventuno senza paga 


Piccolo, in tre giorni sono arrivati gli! 


dati alla Banca di Credito, una setti. , 


e non si vede l'ombra di un responsa- 
bile, tranne quello che si definisce 
neo-amministratore, Sangiorgio. L'ul- 
timo consiglio di amministrazione è 
dimissionario: presidente Giancarlo 
Lo Cuoco, amministratore delegato 
Paolo Gandolfi, consigliere Enrico 
Norbedo. Nel collegio sindacale spic- 
cano i nomi di Giuseppe Viani, Ovi- 
dio Posa e Fabio Marco. 

«Non c'è più nessuno, se ne sono 
andate anche le due impiegate quan- 
do è arrivata la Finanza - raccontano 
Sergio Tulliak e Giorgio Surez - han- 
no fatto l'ultima riunione e se ne so- 
no andati via. E lavoro ce n'è, dobbia- 
mo finire anche quel peschereccio di 
24 metri». Lavoro per almeno per 6 
mesi. Poi arriveranno sicuramente al- 
tre commesse. Mancano però i finan- 
ziamenti. 

«Lavoro, paga, un po' di sicurezza 
ma soprattutto chiarezza» ripetono 
in coro gli operai. Vicino alla porta 
del capannone c'è l'ultimo arrivato, 
Bruno Novel, 51 anni, ex artigiano. 
«Troppe tasse - dice - non ce la face- 
vo, ho scelto il cantiere», Ed ecco il 
«miracolo»: ieri, alle 15.30, una tele- 
fonata del presidente del Cda, avvo- 
cato Locuoco, a Il Piccolo. «Stiamo 

reparando le carte - ha assicurato - 
le paghe arriveranno a breve. Forse 
domani (oggi ndr)». 


gg 


*limeceieee sac ea 


Venerdì 21 luglio 1995 


Sarà|un comitato tecni- 
co a valutare, caso per 
caso; l'agibilità _ delle 
tombe di famiglia. È que- 
sta la decisione assunta 
ieri mattina da Comune 
e Agenda per i servizi 
sanitari, | al termine di 
una riunione alla quale 
hanno partecipato fra gli 
altri lil sindaco Riccardo 
Illy e l'assessore Gianni 
Pecol Cominotto. Il pro- 
blema era esploso a se- 
guita di un'ordinanza co- 
imunglo che subordina la 
possi ilità di accedere al- 
le tombe di famiglia al 
possesso di un permesso 
emanato dall'autorità sa- 
nitaria. Frai titolari del- 
le 12mila tombe' di fami- 
lia esistenti all'interno 
el cimitero di San Sab- 
ba si è subito diffuso il 
panico, in quanto l'auto- 
rizzazione firmata dal- 
l'Azienda dei servizi sa- 
nitari è a sua volta su- 
bordinata alla verifica 
della regolarità dello 
«status» delle singole 
tombe, gran parte delle 
quali (parliamo natural- 
mente della componente 
non visibile dall'esterno 
cioé degli «stanzoni) che 
ospitano, in alcuni casi 
anche da cent'anni, le 
bare) non sono adeguate 
alla nuova normativa. 

In attesa di conoscere 
i dettagli della nuova 


IN MENO DI 


normativa, Comune e 
Azienda per i servizi sa- 
nitari hanno dunque sta- 
bilito di affidare a un co- 
mitato tecnico, che sarà 
composto in parte da 
esperti del Comune e in 
parte da rappresentanti 
dell'Azienda, il compito 
di procedere alla conces- 
sione di deroghe, 

Tutti coloro che pos- 
siedono delle tombe di 
famiglia, se si troveran- 
no nella necessità di pro- 
cedere a delle nuove se- 
polture, potranno chiede- 
Te eccezionalmente un 
permesso particolare, 
che sarà concesso even- 
tualmente caso per caso. 
Gomune e Azienda per i 
servizi sanitari hanno 
dunque cercato di veni- 
re incontro alle esigenze 
dei triestini in questo pe- 
riodo di transizione che 
precede l'adozione delle 
regole definitive. 


Stampe e Sviluppo Dia 


Via dell'Istria n.8 - TRIESTE - Tel. 771326 
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1 ORA! 


Rimane comunque cer! 
to|che, prima o poi, sarà 
necessario ammoderna- 
re! la struttura di San 
Sabba (i campi comuni 
non hanno questo biso- 
gno in quanto sono già 
costruiti secondo i crite+ 
ri|previsti dalle norme 
igieniche e sanitarie), e 
saranno dolori per i pro- 
prietari o concessionari. 

Stando al parere di al- 
cuni tecnici esperti del- 
l'argomento, la semplice 
Cee del lavoro 

i ristrutturazione, che 
comprende fra l'altro 
delle complesse e fatico- 
se ricerche negli ‘uffici 
comunali, costa qulche 
Imilione. Esiste poi il pro- 
blema della collocazione 
delle bare nel periodo de- 
dicato ai lavori (una so- 
luzione potrebbe essere 
rappresentata da un uti- 
lizzo temporaneo dei 
campi comuni, anche 
questo però a un deter- 
minato costo) che, a det- 
ta degli esperti, possono 
ammontare a una decina 
di milioni. 

Infine c'è il problema 
della sostituzione delle 
bare, che nella stragran- 
de maggioranza dei casi, 
stando alle perizie già 
fatte dai tecnici del- 
l'Azienda dei servizi sa- 
nitari, sono deteriorate e 
non più riutilizzabili. 

u. sa. 


RIFONDAZIONE TEME UNO SNATURAMENTO DEI LORO COMPITI ISTITUZIONALI 


Nuovi consultori, polemica sul ruolo 


Secca replica di Montesanti: «Non scompariranno, anzi, serviranno sempre più persone» 


SANITA’ 
E Fasola 
Spiega. 
le nuove 
direttive 


Un servizio dei distretti sanitari in collegamento 
operativo con gli ospedali e con i servizi sociali di 
base: questa l'identità istituzionale dei consultori 
familiari contenuta nella direttiva alle aziende sa- 
nitarie approvata dalla giunta regionale su propo- 


sta dell'assessore alla sanità Fasola. 


L'approvazione delle recenti leggi di riforma 
del servizio sanitario regionale hanno portato 
all'elaborazione della direttiva che indica alle 
aziende sanitarie gli obiettivi da raggiungere in 

| questo settore nel triennio 1995-1997. 

Il consultorio familiare viene ad essere quindi 
Una unità operativa del distretto (che ‘copre 
un area con circa 40 mila abitanti) che deve inte- 

are la propria attività con il servizio sociale di 

ase e con le specialità ospedaliere che hanno ri- 


ferimento con la sua attività. 


Si prevedono «obbligatoriamente» presenti nei 
consultori familiari le seguenti figure professiona- 
li: medico ginecologo, ostetrica, infermiere pro- 
fessionale o assistente sanitaria vigilatrice, psico- 
logo; assistente sociale. A queste figure, che do- 
vranno operare a tempo pieno, si dovranno, a 
tempo parziale, aggiungere il medico pediatra e 


la consulenza genetica e legale. 


Nel sottolineare il rapporto tra ospedale e con- 
sultorio, la direttiva indica che «il medico gineco- 
logo, il pediatra e l'ostetrica dovranno gradual- 
mente, salvo particolari esigenze, essere rappre- 
rovenienti dagli ospedali della 
e distaccate per periodi di tempo CEL 


sentati da figure 
rete regionale 
definiti». 


La direttiva assegna anche molta importanza 
al rapporto tra consultori e.servizi sociali di base, 
Soprattutto nell'affrontare problemi complessi ri- 
guardanti l'area dei minori e del disagio sociale 
che interferisce nella vita delle famiglie, e preve- 
de quindi la stipula di protocolli operativi tra gli 
enti locali che gestiscono il servizio sociale di ba- 
se e le aziende per i servizi sanitari che gestisco- 


no i consultori familiari. 


Gonsultori a rischio con 
l'applicazione della leg- 
ge regionale di riordino 
del sistema sanitario. 

Il segnale d'allarme 
sul futuro prossimo dei 
servizi consultoriali vie- 
ne lanciato dal gruppo 
consiliare di Rifondazio- 
ne Comunista che, dopo 
aver incontrato l'assesso- 
re regionale alla Sanità 
Fasola, esprime forti pre- 
occupazioni sull'immi- 
nente revisione dei servi- 
zi territoriali. «L'applica- 
zione della nuova norma- 
tiva - spiegano le donne 
di RG in un lungo comu- 
nicato stampa - rischia 
di cancellare completa- 
mente le peculiarità del 
consultorio, definite la 
leggi nazionali e consoli- 
date da anni di pratica 
preventiva sul territo- 
rio). 

Rifondazione ha chie- 
sto alla Giunta di impe- 
gnarsi in primo luogo 
per la salvaguardia del 
radicato rapporto tra 
prevenzione e un'omoge- 
nea presenza sul territo- 
rio, mantenendo allo 
stesso tempo la gratuità 
del servizio garantita fi- 
no ad oggi.«La ridefini- 
zione dei. consultori - 
prosegue il comunicato - 
deve quindi prescindere 
dall'attuazione della ri- 
forma sanitaria e sottrar- 
si alla logica aziendalisti- 
Inoltre dev'essere 
sganciata dal bacino 
d'utenza del distretto). 

Indicazioni quest'ulti- 
me segnalate soprattut- 
to per contrastare le li- 
nee- guida, partorite nel 
marzo 1995, dal nuovo 
direttore dell'Azienda Sa- 
nitaria di Servizi di Sta- 
to Federico Montesanti 
in merito all'«Organizza- 


zioné e al funzionamen- 
to dell'A.S.S. n.1 Triesti- 
na». e che vedono i con- 
sultori familiari inseriti 
all'interno del distretto 
sanitario. Anche un 
gruppo di utenti dei ser- 
vizi [hanno scritto, nei 
giorni scorsi, al giornale 
per avere informazioni 
più precise sul documen- 
to. «Chiediamo al dottor 
Montesanti - scrivono le 
donne - di rendere nota 
quale potrà essere l'orga- 
nizzazione futura in mo- 
do che anche gli utenti 
possano esprimere un 
giudizio. Anche perchè 
sappiamo che i consulto- 
ri non hanno mai avuto 


Trieste. 


mozionali». 


g 


Areatriestina, iniziata 
la conferenza degli Enti 


‘ontare in modo coordinato i problemi dello 
sviluppo dell’ area triestina e costituire un inter- 
locutore unitario nei rapporti con lo Stato in me- 
rita a questo argomento: è lo scopo della confe- 
renza degli enti che ha iniziato i suoi lavori ieri, 
sulla base di quanto previsto nel protocollo sigla- 
to con il governo nazionale sui temi economici ri- 
guardanti il capoluogo regionale. Attorno al tavo- 
lo, nella sede della Regione in Piazza Unità, la 
presidente della Giunta Alessandra Guerra, gli as- 
sessori regionali all' Industria Gianfranco! Moret- 
ton e ai Trasporti Cristiano Degano, il sindaco di 
Trieste Riccardo Illy, il presidente della Camera 
di commercio Adalberto Donaggio, il presidente 
dell’ Autorità portuale Michele Lacalamita ed un 
rappresentante del commissario alla provincia di 


La riunione è stata dedicata al metodo di lavo- 
ro 8 a delineare gli indirizzi operativi «per rende- 
re - ha detto Guerra - più efficace l' iniziativa po- 
litico-istituzionale della Regione e degli enti loca- 
li nei confronti degli organi centrali dello Stato e 
per migliorare l' utilizzazione degli strumenti pro- 


PROMOZIONE ESTATE 


= 


ED HYUNDAI 


una pianta organica defi- . 


nita e stanno \subendo 
continue perdite. di ad- 
detti, ma pensiamo che 
un|servizio di primaria 
importanza nel campo 
della prevenzione debba 
essere mantenuto in vita 
e aiutato a crescere». 
Sempre Rifondazione 
sul documento di Monte- 
santi ha perfino presen- 
tato un'interrogazione 
regionale chiedendo se 
la delibera in questione 
sia conforme alla Legge 
nazionale e regionale da- 
to che «nell'ipotesi del 
futuro assetto dell'Azien- 
da Sanitaria triestina, la 
funzione consultoriale 


sparisce completamen- 
te». 

Piccata la replica del 
direttore dell’Azienda, 
«Non saremo mica rima- 
sti al tempo del femmini- 
smo mi auguro - ribatte 
Montesanti - io non ho 
mai detto che i consulto- 
ri vanno chiusi o fatti 
scomparire. Più delle sin- 
gole denominazioni val- 
gono i contenuti e ì pro- 
getti. La specificità di 
questi servizi è destina- 
ta casomai a migliorare. 
Anzi saranno rivolti a ca- 
tegorie della popolazio- 
ne sempre più ampie e si 
occuperanno di consu- 
lenza alle famiglie, pro- 
creazione libera e re- 
sponsabile, educazione 
sessuale. 

Insomma operatori e 
utenti non hanno nulla 
da temere perchè final- 
mente abbiamo definito 
un'organizzazione terri- 
toriale in cui il consulto- 
rio non sia più una real- 
tà isolata ma rientri nel- 
l'ambito di un'entità più 
vasta come il distretto». 
Quindi nulla dovrebbe 
cambiare per quanto ri- 
guarda i contenuti del 
servizio, ma rimane l'in- 
congnita del consultorio 
legato a filo doppio con 
l'istituzione ospedaliera. 
Un legame che andrebbe 
a snaturare la funzione 
originaria del servizio. 
«Macchè ospedale, ma 
chi ha parlato mai di 
ospedale - conclude 
Montesanti - questo ser- 
vizio è tutt'altra cosa». 
Già, ma di questo biso- 
gnerà vedere cosa pensa- 
no la Regione e l'assesso- 
re Fasola che prevedono 
di utilizzare nei consul- 
tori anche personale 
ospedaliero..... 

Erica Orsini 


ANCHE PER LUGLIO E AGOSTO 
VI PROPONIAMO | NOSTRI PREZZI ESCLUSIVI 


$ALDI 


DI FINE STAGIONE 


VIA DIAZ, 1 


(a 100 metri da Piazza Unità) 
TEL. (040) 362459 


COM. EFF. 


eo @elleti 


FRIGORIFERI 
Doppia porta 

OCEAN - ZEROWATT 
REX - CANDY - INDESIT 
ATLANTIC 


dal. 445.000 


. inoltre FORNI, 


FORNI MICROONDE 
E FORNI COMBINATI 


LAVATRICI 


CANDY - OCEAN - REX 
ZEROWATT 
WHIRLPOOL ] 


dal. 394.00 


dal. 138.000 


NON CHIUDIAMO PER FERIE 
elettrodomestici 


TEL. 307480 


DA 


VIA F. VENEZIAN 10 
MOSTRA: VIA F. VENEZIAN 10/c ANNI 


CON VOI 


SOLO FINO AL 25 AGOSTO '95 


3 Milioni 


icate nella stessa rivista 


oppure Ritiriamo anche 2 usate 
oppure Ritiriamo usato diesel 


YI9'E DEVI 


H ij Perla valutazione della vostra automobile 
in p IÙ e - secondo «Quattroruote»** 
TUTTA LA GAMMA HYUNDAI È GARANTITA 3 ANNI 


LANTRA 1,6 - SCOUPE 1,5 
SONICA 2,0 - SUSE 3.E4,5 


oppure 41 milioni in 18 rate senza interessi (spese da conteggiare 
- salvo l'approvazione dell'Istituto di credito) 

oppure Unfinanziamento agevolato con prima rata a Marzo 1996 

oppure Condizioni speciali senza ritiro dell'usato 


SOLO PRESSO LA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 362821 


** valore assicurativo - secondo le condizioni i 


ALPINA © 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


CHIAVI IN MANO 


Oppure da L.327.000 al: 
mese senza acconto. 
Versione da 3 0.5 
porte, motorizzate 
994 cc, 

oltre 20 km 

con 1 litro a 90. km/h 


PRESENTA LA NUOVA 


L. 12.500.000 


TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 


EG 21,27% 


362821 È 
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Venerdì 21 luglio 1995 


Se L'INTERVENTO MM 


I cattolici in politica: 
moderazione, ma non 
supinamente a destra 


Il frazionamento dei cat- 
tolici in politica fa pro- 
blema. Anche la Cei 
(Conferenza episcopale 
italiana) non ha preso 
posizione né per il pri- 
mo, né per il secondo, 
né per il terzo assembla- 
mento di ispirazione cri- 
stiana. A mio avviso è 
difficile per chi crede 
nella validità della dot- 
trina sociale cristiana 
con tutto il suo bagaglio 
di valori da proporre e 
da vivere come segni ri- 
ferimentali di solidarie- 
tà (e quindi economia so- 
ciale), di libertà (e quin- 
di coinvolgimento di tut- 
te le forze democratiche) 
per la costruzione di 
una società multicultu- 
rale, potersi riscontrare 
apioristicamente in una 
delle tre presenze di ispi- 
razione cristiana esisten- 
ti nell'area politica del 
Paese, visti i vari «com- 
pagni» di cordata scelti 
dall'uno o dall'altro. 

Qui a Trieste il partito 
si è frantumato a suo 
tempo sia per la Tangen- 
topoli locale, ma soprat- 
tutto per una scelta che, 
precedendo lo stile delle 
scomuniche poi adottato 
da Buttiglione, ha indi- 
rettamente dato vita a 
un'altra ‘presenza dei 
cattolici. Ora assistiamo 
a una ulteriore scissione 


che è la eco di ciò che è 


successo e sta succeden- 
do in piazza del Gesù a 
Roma. 

Certo la scelta di aver 
messo a responsabile 
della neonata «fazione» 
buttiglioniana una per- 
sona non più iscritta al 
partito dimostrerebbe 
che in sostanza tra gli 
aderenti al Ppi di Palaz- 
zo Diana non ci sarebbe 
volontà di scissione. E 
ciò, se così fosse, sarebbe 
un fatto estremamente 
positivo, quindi invece 
di secessione sarebbe au- 
spicabile che si conti- 
nuasse un lavoro di ricu- 
citura e di convergenza 
sull'identità di partenza 
dei cattolici. s 

L'aver consumato e ra- 
tificato una divisione 
ideologica tra cattolici 
di sinistra e cattolici di 
destra a me sembra sia 
il vero problema che ha 
snaturato e alterato 
l'identità del cattolico 
in politica. Questo è ciò 
che rende difficile per 
un. serio osservatore 
compiere una scelta per 
questo o per quell'altro 
gruppo di ispirazione 
cristiana. L'equità di si- 
nergia circa la valutazio- 
ne della realtà sociale è 
l’unico collante da dove 
tutti i cattolici impegna- 
ti in politica dovrebbero 
attingere ossigeno. di 
unità e di diversità. E ob- 
soleto il concetto di fare 
dell'ideologia un siste- 
ma. Essa deve diventare 
metodo. Né le sinistre, 
né le destre hanno anco- 
Ta compiuto appieno 
questa scelta culturale. 
Quindi noi cattolici alle- 
andoci a queste rischia- 
mo di non aiutare il Pae- 
se a compiere il salto 
qualitativo in politica. E 
allora non vedo perché 
bisogna allearsi per illu- 


dere l'elettorato e quin- 
di paralizzare il rinnova- 
mento tanto invocato. 

Sono del parere che i 
cattolici debbano dar vi- 
ta a una «via di modera- 
zione e dei valori». Cer- 
to, oggi è vista come una 
scelta perdente elettora- 
listicamente e quindi im- 
praticabile perché inuti- 
le secondo la vecchia lo- 
gica della politica effi- 
cientistica. Io credo inve- 
ce che noi cattolici dob- 
biamo rischiare per rea- 
lizzare quella cultura 
del dialogo che deve far- 
ci approdare anche, e di- 
rei soprattutto, nella di- 
mensione politica. Non 
possiamo supinamente 
accodarci all'ideologia 
della destra senza tradi- 
re la nostra identità e il 
nostro apporto per la «ci- 
viltà dell'uomo» dove 
collettività e personali- 
smo devono essere co- 
niugati in una valenza 
che tuteli il soggetto e 
promuova la società me- 
diante non una strate- 
gia di imposizione ma 
una ricerca di convinzio- 
ni che diano garanzia di 
rispetto e promozione 
dei valori e diritti propri 
dell'uomo. 

Il nuovo è invocato da 
tutti. Però non è detto se 
si tratta di cambiare le 
maschere o di cambiare 
il metodo. Sarebbe auspi- 
cabile che il nuovo pre- 
sentasse una novità di 
carta di identità, ma sa- 
rebbe un guaio comin- 
ciare daccapo senza fa- 
re tesoro dell'esperienza 
positiva, rischiando di 
commettere gli stessi er- 
rori della vecchia situa- 
zione deplorata. Per me 
nuovo significa cercare 
veramente il bene comu- 
ne nella tutela dei diritti 
fondamentali della per- 
sona umana che sono 
stati spesso indicati co- 
me tabù da rimuovere al 
fine di codificare come 
leggi riferimentali opi- 
nioni perbenistiche e di 
comodo (ora della de- 
stra, ora della sinistra) o 
semplicemente proble- 
matiche «à la page» dan- 
do così spazio a una cul- 
tura relativistica che 
rende lecita e quindi mo- 
rale una normativa par- 
lamentare. Quasi che i 
punti riferimentali del 
diritto non siano la co- 
scienza e la persona, 
bensì l'opinione pilotata 
da questa o da quella 
ideologia. Così facendo 
si sono legalizzati pur- 
troppo i campi di stermi- 
nio (vedi il normativi- 
smo puro kelseniano) e 
l'interruzione della gra- 
vidanza, per pure vellei- 
tà a volte solamente per- 
benistiche o libertarie. 
Sono convinto che un 
valido, serio e conver- 
gente impegno dei catto- 
lici inteso come servizio 
sia necessario per una 
qualificazione della poli- 
tica del nostro Paese. 
Certo, ci vorrà del tempo 
e uomini realmente nuo- 
vi nell'approccio con le 
esigenze che il momento 
delicato per l'economia 
e la democrazia richie- 
de. 

Ettore Malnati 
teologo 


LA RICHIESTA E° IL PUNTO CENTRALE DEL DOCUMENTO DELLE ACLI E DI ALTRE ASSOCIAZIONI E PARTITI 


«La Bosnia entri in Europa» 


Oggi manifestazione in piazza Unità e mercoledì prossimo un cerchio di fazzoletti colorati in segno di solidarietà 


Questa sera, in piazza Uni- 
tà alle 18, per dire basta 
alla tragedia della Bosnia. 
La manifestazione è orga- 
nizzata da Roberto Gome- 
zel e Cristina Turco, che 
invitano tutti i cittadini a 
una testimonianza di con- 
danna che da Trieste, la 
città più vicina alla guer- 
ra, si diffonda in tutta la 
penisola e solleciti il go- 
verno a una seria presa di 
posizione in difesa della 
popolazione civile vittima 
delle epurazioni etniche. 
Anche le Acli (con un co- 
mitato formato per il mo- 
mento da Cgil, Cisl e Uil, 
Rete, Ppi, Verdi, Pds e Cri- 
stiano sociali, ma aperto 
all'adesione di altre forze 
politiche e. associazioni) 
hanno organizzato una 
manifestazione per merco- 
ledi 26 luglio, che si svol- 
gerà contemporaneamen- 
te su tutto il territorio na- 
zionale. Del programma si 
è parlato ieri sera, nella 
sede delle Acli, in un in- 
contro cui ha preso parte 
però solo una decina di 
Tappresentanti tra i grup- 
pi promotori. L'iniziativa 


(che sarà presentata saba- 
to alle 12.30 all'Ansa) pre- 
vede, alle 18, una raccolta 
di generi di prima necessi- 
tà da inviare a Tuzla. 
L'«Arci ragazzi» organizze- 
rà, per i bambini, “il gioco 
della pace”, mentre le fa- 
miglie triestine saranno 
invitate a portare in piaz- 
za un fazzoletto colorato: 
alle 20 saranno tutti anno- 
dati insieme in segno di 
solidarietà. 

I principali obiettivi del- 
la manifestazione del 26 
sono espressi in un docu- 
mento, il.cui contenuto è 
stato recepito in un ordi- 
ne del giorno votato a lar- 
ghissima maggioranza dal 
consiglio regionale nella 
seduta di lunedì scorso. 
Punto centrale è la richie- 
sta di immediata adesione 
all'Unione europea della 
Bosnia, come visibile e 
simbolico segno di solida- 
rietà, nonchè l'associazio- 
ne di tutti gli Stati della 
ex-Jugoslavia che ricono- 
scano i diritti umani e il 
principio della multietnici- 
tà. 


Anche il nuovo consi- 
gliere comunale, Paolo 


Evangelisti, aveva pro- 
mosso insieme al suo 
gruppo, Alleanza per Trie- 
ste, una mozione per l'im- 
mediata adesione della Bo- 
snia all'Ue, chiedendo che 
anche il sindaco e il consi- 
glio premano sul governo 
per caldeggiare l'istanza a 
Strasburgo e a Bruxelles. 
«Il fatto che la mozione - 
ha detto ieri sera Evange- 
listi - per l'opposizione 
netta di alcune forze poli- 
tiche non sia stata neppu- 
re portata in aula pur sa- 
‘pendo che la prossima riu- 
nione del consiglio avver- 
rà solo il 25 agosto, mi pa- 
re un fatto grave di insen- 
sibilità umana e politica 


che va denunciato pubbli- 
camente». 

Il consigliere di ApT fa- 
rà ‘anche richiesta della 
cittadinanza di Tuzla, sia 
al sindaco della cittadina 
bosniaca che al console di 
Milano e proporrà - come 
ulteriori atti simbolici per 
far cambiare di segno al- 
l'attuale politica - il ge- 
mellaggio di Trieste con 
Tuzla e l'intitolazione del- 
la piazza dell'Autostrada, 
vicino al Palazzetto dello 
sport, al giornale di Sa- 
rajevo ”Oslobodenje”. 

Sulla drammatica que- 
stione bosniaca è interve- 
muta anche la Federazione 
laburista. «Non ci si salva 
l'anima - si legge in una 
nota - levando l'embargo 
ai mussulmani. Occorre 
pertanto rafforzare la pre- 
senza dei caschi blu e in 


seconda istanza far capire. 


ai governi coinvolti nel 
massacro che l'Occidente 
è in grado di investire ri- 
sorse e aiuti per la rico- 
struzione sociale, morale 
ed'economica di queste zo- 
ne, perchè possano entra- 
re in tempi brevi in Euro- 
pa». L'Anpi (associazione 


nazionale partigiani d'Ita- 
lia), da parte sua, ritiene 
necessaria una rapida pre- 
sa di posizione da parte 
degli Stati, delle forze poli- 
tiche, sociali e dell'opinio- 
ne pubblica, perchè si pos- 
sa ritornare alla saggezza 
che impone la pace come 
bene supremo di tutta 
l'umanità». 

In un lungo comunica- 
to, firmato dal presidente 
dell'Unione degli istriani, 
Denis Zigante, delle Comu- 
nità istriane, Ruggero Ro- 
vatti e della delegazione 
del Libero comune di Zara 
in esilio, Renzo de’ Vidovi- 
ch, si esprime infine ogni 
solidarietà e ogni possibi- 
le sforzo rivolti alle vitti- 
me, senza distinzione etni- 
ca e religiosa, mentre in 
ordine alle soluzioni i rap- 
presentanti degli esuli so- 
no favorevoli a una fase 
di trattative che tuteli in- 
nanzitutto i civili, anche 
con mezzi estremi, come 
la loro evacuazione dalle 
enclave e dalle zone di 
guerra, «Sporcarsi: di san- 
gue - concludono - non è 
consentito dalla nostra ci- 
a e dalla nostra mora- 
le». 


PARLA FRANCESCO RUSSO, SEGRETARIO NAZIONALE DEL PPI JUNIOR” 


Giovane, Popolare e con Prodi 


«Bisogna dare spazio ai trentenni - dice - per cambiare mentalità a Trieste» 


Ventisei anni appena 
compiuti, laureando in 
scienze politiche, collabo- 
ratore di Andreatta. E' 
l'identikit di Francesco 
Russo, neo segretario na- 
zionale dei Giovani Popo- 
lari. Che la politica e 
l'impegno sociale siano 
un pallino di famiglia lo 
conferma il fatto che il 
padre, Luigi, è capogrup- 
po del Ppi in consiglio co- 
munale. Il giovane Rus- 
so. fa inoltre parte del 
consiglio nazionale del 
Ppi di Bianco assieme al- 
la Dorigo. L'ultimo con- 
gresso dei “senior” ha vi- 
sto l'inserimento di Colo- 
ni e Rebulla nel consiglio 
nazionale, a titolo con- 
sultivo, quali ex deputa- 
ti. 

Com'è maturata la 
sua elezione? 

«Da un lato è la testi- 
monianza del buon lavo- 


ro che abbiamo svolto a 
Trieste dove c'è stato un 
ricambio nel partito, Ro- 
sato ad esempio ha un 
anno più di me ed è pre- 
sidente del consiglio co- 
munale. In altre provin- 
ce invece appena adesso 
i trentenni arrivano alla 
ribalta. Dall'altro lato ci 
sono state una serie di 
coincidenze, fra le quali 
la valorizzazione di chi 
proviene dall'associazio- 
DISMO». 

Che esperienze ha 
fatto in precedenza? 

«Sono in politica da 
due anni, nell'esecutivo 
nazionale dei Giovani Po- 
polari. Prima avevo colla- 
borato per tre con la pre- 
sidenza dell'Azione catto- 
lica. Fra questi due pas- 
saggi ho prestato un an- 
no di servizio civile a 
Trento, in psichiatria. La 
politica deve essere una 


forma di ‘volontariato, 
che dura una fase della 
propria vita». 

Lei che vive buona 
parte di ogni sua setti- 
mana a Roma, con che 
occhi vede Trieste? 

«Ne parlo bene e amo 
tornare a casa. Da fuori 
ci si accorge però come 
questa città offra poche 
prospettive, non solo eco- 
nomiche, ma anche cul- 
turali e di esperienza, E' 


CAMMINATRIESTE RILANCIA LA BATTAGLIA SUL TRAFFICO 


«Ci sono tante via Moreri» 


Gli abitanti di via Catul- 
lo e di via Tibullo han- 
no recentemente segna- 
lato che le loro strade 
sono diventate delle 
«giungle di autovettu- 
re», in cui le soste sel- 
vagge anche in curva 
rendono la situazione 
molto pericolosa. Da lo- 
ro è arrivata la richiesta 
di interventi che metta- 
no fine a questa situa- 
zione. 

Ora al loro fianco 
scende in campo anche 
«CamminaTrieste», l'as- 
sociazione dei pedoni, 
che in una nota «confer- 
ma che la nostra città è 
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N L'ENAIP informa che presso il Centro 
Servizi Formativi di Trieste sono 
aperte le iscrizioni ai corsi POST- 
DIPLOMA per !’anno formativo '95/'96. 


| corsi Post-Diploma hanno una durata annuale e si rivolgono a 
giovani che, conseguito il diploma di maturità, necessitano di una 
adeguata specializzazione per inserirsi con successo nel mondo 
del lavoro o della professione. 


| corsi sono autorizzati e finanziati dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia e portano al riconoscimento di una qualifica professionale. 


La frequenza ai corsi dà diritto al rinvio del servizio militare. 


| corsi Post-Diploma programmati per l'anno formativo '95/‘96 
riguardano le seguenti figure professionali: 


@ TECNICO DI CONSULENZA CREDITIZIA E ASSICURATIVA 
e TECNICO DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA 
® TECNICO DI MANUTENZIONE DI IMPIANTI AUTOMATIZZATI 


Centro Servizi Formativi di Trieste 
via dell'Istria 57 e TRIESTE 


e tel. 040/765285 e fax 040/7606184 | e il sabato 


Orario della segreteria 
® da lunedì a venerdì 08.00 - 17.00 


09.00 - 12.00 


composta da moltissime 
vie Catullo che hanno bi- 
sogno di essere ricondot- 
te a una normalità». 

Ci sono dunque altri 
«fronti» su cui l'associa- 
zione prende posizione. 
I 500 cittadini che han- 
no chiesto il passaggio 
del:bus 8 in via Pitacco 
a Servola, spacciato per 
alternativa alla costru- 
zione di un campetto 
sportivo. I 114 roianesi 
che hanno chiesto il pro- 
lungamento dei bus 5 e 
8.in via Moreri alta, cui 
è stata contrapposta la 
richiesta di un campo 
giochi. Gli scavi nel rio- 


ne di San Luigi, in via 
Marchesetti, dove i con- 
seguenti limiti di veloci- 
tà non vengono rispetta- 
ti e dove le.soste selvag- 
ge sui marciapiedi ostru- 
iscono la visibilità. E an- 
cora i recenti incidenti 
per eccesso di velocità 
sulla strada di Chiampo- 
re, a Muggia... a 

Tutti questi episodi, 
secondo «CamminaTrie- 
ste» (che «sconfina» se- 
gnalando anche casi 
analoghi a Palmanova), 
rilanciano la necessità 
di una seria politica di 
educazione civica e stra- 
dale. 


infatti una Trieste che si 
chiude, c'è una fatica nel 
progettare, nel viaggiare, 
nella ricerca di figure si- 
gnificative fuori dalla cit- 
tà da parte dei giovani. 
Comunque entro cinque 
o dieci anni.cambieremo 
Trieste, la mia generazio- 
ne si farà valere». 

Come giudica Illy e la 
sua giunta? 

«Illy ha fatto di sicuro 
un grandissimo. investi- 
mento, la sua popolarità 
è salita anche nel settore 
caffettiero. Ha il merito 
di avere prestato la pri- 
ma faccia importante al 
centro sinistra. Alcune 
aspettative dei giovani 
sono state però un po' 
tradite: Illy si muove be- 
ne sulla convivenza e sul- 
l'Est, ma può fare di più 
per i giovani e non solo 
peri miei coetanei). 

A cosa si riferisce? 


«Non alla ricerca di 
spazi, ma nel far muove- 
re Trieste che, nello svi- 
luppo del Nord - Est, ri- 
mane ferma)». 

Come deve essere il 
politico del ’dopo 
Tangentopoli? 

«Deve capire che le sfi- 
de sono diverse rispetto 
a vent'anni fa e che Ber- 
lusconi, discutibile sui 
contenuti, ha accelerato 
itemi del linguaggio». 

Lei è un sostenitore 
di Prodi, perchè? 

«Prodi è un antileader, 
rappresenta la sintesi fra 
attenzione solidaristica e 
mercato competitivo, è 


l'unico che può fare da ‘ 


traino a una generazione 
di politici non ancora ma- 
tura. Sa di essere un tra- 
ghettatore e che quando 
il suo compito sarà finito 
andrà a casa). 

fc: 


L’APPELLO DEL VESCOVO 
"Chiediamo a Dio 
che faccia cessare 
questo flagello” 


Monsignor . Lorenzo 
Bellomi ha inviato a 
tutta la comunità cat- 
tolica un appello sul- 
la tragica situazione 
della Bosnia, Il vesco- 
vo ha indetto inoltre 
per domenica 30 lu- 
glio una giornata in- 
teramente dedicata 
alla preghiera per le 
opolazioni | colpite 
al massacri. In una 
lettera al metropoli- 
ta d'Italia, Slovenia e 
Croazia, Jovan, don 
Ettore Malnati, già se- 
gretario dell'ex vesco- 
vo Santin, lo 
“supplica” ‘di fare 
pressione presso il 
Santo Sinodo della 
chiesa serba «affichè 
cessi la maledizione 
di questa inumana 
carneficina». 
Ecco il testo dell'ap- 
ello del vescovo Bel- 
fomi alla città di Trie- 
ste: 
«Ciò che sta accadendo 
în Bosnia a causa della 
guerra e delle inaudite 
crudeltà contro gli abi- 
tanti di quelel terre tor- 
mentate è stato denun- 
ciato dal Papa con pa- 
role di condanna ecce- 
zionalmente dure. 
Nello stesso tempo il 
Santo Padre supplica 
«tutti gli uomini di buo- 


Sor 


na volontà di continua- 
re senza stancarsi a 
soccorrere quelle mar- 
toriate popolazioni». 
Noi vogliamo risponde- 
re subito al grido im- 
plorante con la nostra 
preghiera e con il no- 
stro aiuto. 

Le offerte in danaro 
vengano subito tra- 
smesse alla Caritas dio- 
cesana; e ciascuno dia 
con particolare lar- 
ghezza di cuore. 

Ancora prima e 
che mai dobbiamo chie- 
dere al Signore di far 
cessare il flagello, che 
oltre tutto rischia di al- 
largarsi pericolosamen- 
te, e di allentare la tra- 
gica morsa di sofferen- 
za e di morte che sta 
travolgendo tanta po- 
vera gente. 

Domenica 30 luglio 
sia dedicata, in tutta 
la diocesi, alla preghie-. 
ra per la Bosnia. 

I reverendi parroci e 
rettori di Chiese la pro- 
muovano, nei modi 
che ritengono più op- 
portuni, invitando i fe- 
deli a unirsi in una co-_ 
rale supplica a Dio e a 
moltiplicare le loro in- 
vocazioni mediante 
l'intercessione di. Ma- 
ria Regina della Pace». 

tLorenzo, vescovo 


QUESTO POMERIGGIO ALLE 17.30 IN CORSO ITALIA 7 


La Carulli inaugura la sede del Ced 


L'onorevole Ombretta 
Fumagalli Carulli sarà la 
madrina all'inaugurazio- 
ne della sede regionale e 
provinciale del Gcd che 
si svolgerà questo pome- 
riggio (ore 17.30) in Cor- 
so Italia 7 (quarto pia- 
no). La Fumagalli Carulli 
aveva fra l'altro tenuto 
a battesimo il Ccd triesti- 
no. nel febbraio del ‘94, 
partecipando all'assem- 
blea che aveva sancito il 
passaggio dei Cristiano 
popolari, nati dalla scis- 
sione nella Dc, nel parti- 
to guidato da Pierferdi- 
nando Casini. 

In una nota il segreta- 


rio regionale Edoardo Sa- 
sco sottolinea lo sforzo 
organizzativo del Ced 
che vuole essere, con 
l'apertura di questa. se- 
de, concretamente pre- 
sente sul territorio al fi- 
ne di rilanciare il mes- 
saggio cattolico-liberale 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Con l'elezione del 
segretario provinciale 
Maurizio Marzi avvenu- 
ta. due mesi fa e con 
l'apertura della sede - af- 
ferma il consigliere co- 
munale Bruno Marini - 
il Ced anche a Trieste è 
ufficialmente un parti- 
to». Marini fra l'altro ha 
‘preso posizione sul tavo- 


lo dei cattolici proposto 
dal. segretario del Ppi, 
Elettra Dorigo, su alcuni 
temi. 

«Da parte nostra pos- 
siamo dire che l'iniziati- 
va non solo è accoglibile 
- ha affermato Marini - 
ma è già stata sperimen- 
tata in consiglio comuna- 
le con l'elezione di Rosa- 
to alla presidenza dell'as- 
semblea e nella commis- 
sione sulle pari opportu- 
nità quando Ppi e Ccd fu... 
rono il perno di un'inte- 
sa sulla composizione 
dell'organismo, favoren- 
do'la presenza di espo- 
nenti di matrice cattoli- 
ca). 


PRESENTATO IL NUOVO OPUSCOLO DELL’ AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 


Trieste, ma anche il suo circondario 


Le attrattive naturali dei comuni minori vogliono essere una carta in più per attirare 1 turisti 


Il lungo lavoro necessario per concretizzare le poten- 
zialità turistiche di Trieste e del suo circondario se- 
gna un nuovo capitolo. E' stato infatti presentato ieri 
mattina, all'Hotel Ristorante Pesek (poche centinaia 
di metri prima dell'omonimo confine, nel comune di 
San Dorligo della Valle), il nuovo opuscolo che l’Azien- 
da di promozione turistica ha realizzato assieme ai 
comuni minori della provincia triestina. 

«Quella con i comuni minori e con la comunità slo- 
vena - ha detto Elîo Tafaro, DISsdonie dell'Apt - è 

c 


una collaborazione continua, 


e risale agli anni del- 


la stessa fondazione dell'Azienda di promozione turi- 
stica. Avevamo già realizzato un opuscolo dedicato 
agli itinerari del Carso, da Duino fino a San Dorligo. 
Ora l'opera viene completata con questa nuova pub- 


blicazione, composta 


i una parte storica e di una più 


rettamente turistica, con l'offerta esistente anche a 
ivello di alberghi e ristoranti». 

L'opuscolo, stampato in italiano, sloveno, inglese e 
tedesco, verrà distribuito in tutte le agenzie di viag- 
gio e nelle fiere in cui l’Apt sarà presente. «Recente- 
mente - ha sottolineato Tafaro - siamo stati presenti 
assieme alla Camera di commercio alle fiere agroali- 
mentari di Londra, Zagabria e Lubiana. Ci aspettano 


l'Austria e la Germania». 


Secondo il presidente dell'Apt, i primi frutti di que- 
sto lavoro cominciano già a vedersi. «In certi fine set- 
timana - ha detto Tafaro - abbiamo registrato aumen- 
ti del 120 per cento di presenze negli alberghi più eco- 


nomici. E anche nei comuni minori gli alberghi in 
questo periodo sono quasi tutti pieni. Insomma, in gi- 
ro si parla di Trieste, i turisti in città e nel circonda- 
rio si vedono, e dobbiamo ancora giocare la carta del 
Garso. Infatti, se Trieste può puntare sulla cultura, i 
comuni minori hanno dalla loro l'attrattiva dell'am- 
biente naturale e della gastronomia». 

Il problema del turismo a Trieste, ha concluso il 
presidente dell'Apt, è anche un problema di posti let- 
to che non sono sufficienti: «Avevamo tentato di gio- 
care la carta degli affittacamere, una consuetudine 
diffusa in tutta Europa, ma evidentemente è un'abitu- 
dine che qui stenta ancora a farsi strada». 

Parola ai rappresentati dei comuni minori. «Dobbia- 
mo potenziare soprattutto la Val Rosandra - ha detto 
Aldo Stefancic, vicesindaco di San Dorligo - unico par- 


co naturale della provincia. E speriamo 


anto prima 


di aprire al pubblico la nuova Grotta degli orsi». 
«Noi a Muggia abbiamo due problemi - ha AFgIUntO 


il sindaco Sergio Milo - richiamare i turisti da 


lontano 


ma anche affrontare il turismo dei pendolari in ma- 
niera tale da offrire il miglior servizio possibile, sen- 
za però pero sul territorio, alterando agli aspetti na- 


turali e 


ecologici della zona». 


«A Sgonico dobbiamo far capire - ha concluso il vi- 
cesindaco Luciano Milic - che non c'è soltanto la Grot- 
ta Gigante, forte dei suoi 100 mila visitatori all'anno. 
Abbiamo anche Carsiana, la Strada del terrano, gli 


agriturismo...). 


Il nuovo opuscolo dedicato ai comuni minori è 
stato presentato ieri a Pese. (foto Sterle) 
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Il Piccolo [13] 


TREDICI FAMIGLIE PRESENTANO UN RICORSO COLLETTIVO | L'ELENCO DEI PICCOLI AMMESSI ALLE SCUOLE MATERNE 


Volta, ibocciatial Tar: (Asili comunali: chi c’è 
« 3 colpa del la scuola >> | Pubblichiamo la prima parte del tabulato che comprende 945 nomi 


Le bocciature devono 
essere annullate. Non so- 
no in gioco casi persona- 
li: va. considerato il 
«complessivo illegittimo 
comportamento dell'isti- 
tuto», Illegittàîmo al pun- 
to che l'amministrazio- 
ne «deve essere ritenuta 
carente, in modo assolu- 
to, del potere di formula- 
re giudizi negativi». Per- 
ché a sbagliare non sono 
stati gli studenti, ma la 
scuola. Che non ha sapu- 
to «far fronte alla nuova 
situazione» determinata 
dall'abolizione degli esa- 
mi di riparazione, 

Sono alcune delle frasi 
contenute nel documen- 
to che tredici famiglie di 
altrettanti studenti del 
Volta, assistite dall'avvo- 
cato Giovanni Ventura e 
dal procuratore Mauri- 
zio de Mitri, hanno pre- 
sentato al Tar. Un ricor- 
so collettivo, quello con- 
tro il ministero della 
Pubblica istruzione e il 
provveditorato, che fa 
approdare davanti ai giu- 
dici amministrativi il ca- 
so Volta. Un caso scop- 


INCIDENTE 
Largo Barriera 
Opel croata 


«centra» 
auto del 113 


Scontro spettacolare 
ma fortunatamente sen- 
za gravi conseguenze, ie-. 
ri nella tarda mattinata, 
fra un'automobile del 
113 e una Opel targata 
Fiume. 


I tre agenti del 113 sta- di 


vano dirigendosi a tutta 
velocità verso un appar- 
tamento nel quale era 
stata segnalata una pre- 
senza sospetta di zinga- 
ri. In largo Barriera però 
si sono visti tagliare im- 
provvisamente la strada 
dalla Opel, con a bordo 
due persone, che nono- 
stante il divieto stava 
compiendo un'inversio- 
nea U. 

Tutte e cinque le per- 
sone sono state traspor- 
tate dal 118 a Cattinara, 
per ferite di lieve entità. 
Sul posto i vigili urbani. 


piato all'indomani degli 
scrutini finali: 128 boc- 
ciati contro 397 promos- 
si. Una percentuale di in- 
successi pari al 32,2%, ci- 
fra ben più alta della me- 
dia provinciale. 

Le motivazioni del ri- 
corso, si è detto, mirano 
a rovesciare la prospetti- 
va. delle bocciature ad- 
dossandone la responsa- 
bilità all'istituto stesso. 
L'abolizione degli esami 
a settembre, si sostiene, 
costituisce solo una par- 
te di quel nuovo sistema 
didattico nel quale gioca- 
no un ruolo di rilievo i 
corsi di recupero e di so- 
stegno, le iniziative di 


«Inefficienti 
i corsi di sostegno. 
Non rispettata 
lanuova legge» 


orientamento, il costan- 
te monitoraggio dell'ap- 
prendimento. Se lo spiri- 
to della nuova normati- 
va è quello di «favorire 
in maniera rilevante la 
prosecuzione dell'iter 
scolastico», un ragazzo 
può essere bocciato solo 
quando ogni sforzo intra- 
preso dalla scuola stessa 
per recuperarlo sia risul- 
tato inutile. $ 
E il punto è proprio 
questo: le pesanti caren- 
ze di cui il Volta sarebbe 
colpevole. Corsi di recu- 
pero partiti in ritardo, 
«episodici, privi di orga- 
nicità, con durata limita- 
tissima (6-10 ore); 
«mancato rispetto delle 


‘Incidente a Sistiana 


Un camion del latte si è rovesciato ieri pomeriggio 
sulraccordo autostradale all'altezza di Sistiana. 
Per fortuna nell'incidente, netquale è rimasta. 
coinvolta anche un'automobile, nessuno ha 
riportato ferite gravi, ma la circolazione è rimasta 
alungobloccata, anche per una rissa tra curiosi. 


(Foto Lasorte) _ 


norme regolamentari»; 
frequenza ai corsi inin- 
fluente sulla valutazio- 
ne finale. Un altro capi- 
tolo è dedicato all'«omes- 
sa o comunque insuffi- 
ciente e falsa motivazio- 
ne» delle  bocciature: 
«tutti i giudizi impugna- 
ti appaiono tautologici, 
assertivi, privi di ogni 
considerazione sulle mo- 
tivazioni che inducono a 
una soluzione anziché a 
un'altra». 

Saranno i giudici, nel- 
l'udienza fissata fra una 
settimana, a decidere 
per l'accoglimento o me- 
no della sospensiva delle 
bocciature. Negli stessi 
giorni si dovrebbero ave- 
re anche i risultati delle 
ispezioni ministeriali av- 
viate dal provveditore 
su quanto è Successo, 
non solo al Volta ma an- 
che in altre scuole citta- 
dine. Non è escluso, a 
questo punto, che anche 
a Trieste (com'è accadu- 
to in altre città) vengano 
riconvocati i consigli di 
classe. E si proceda a 
una seconda tornata di 
scrutini, 

p.b. 


FERITO 

Si sporge 
dalla finestra: 
un volo 

di tre metri 


Una caduta accidenta- 
le da una finestra al pri- 
mo piano gli è costata 
un trauma toraco-addo- 
minale e il ricovero nel- 
l'istituto di clinica chi- 
rurgica generale di Gatti- 
nara diretto dal profes- 
sor Aldo Leggeri. 

Teri mattina poco do- 
po le 10, Sergio Bari, 59 
anni, si è sporto da una 
finestra che dà sul corti- 
le;interno:del caseggiato 
di via San Maurizio 3: 
ma ha perduto l'equili- 
brio cadendo da un'altez- 
za di circa tre metri e 
mezzo. E' stato traspor- 
tato a Cattinara dal 118, 
accorso sul posto assie- 
me a una pattuglia del 
113: le sue condizioni ge- 
nerali sono stabili e non 
sembrano destare preoc- 
cupazioni. 


TRAFFICO DI HASHISH DAL MAROCCO ALL'ITALIA VIA SPAGNA 


Droga, altri arresti. Dietro Malika 


un’organizzazione internazionale 


La maga Malika sareb- 
be solo una pedina di un 
vasto traffico internazio- 
nale di hashish sul quale 
i carabinieri della sezio- 
ne antidroga di Trieste 
assieme alla squadra mo- 
bile della Questura di Go- 
rizia, diretta da Carlo Lo- 
rito, stanno indagando 
ormai da 18 mesi in quel- 
la che è stata chiamata 
«operazione Fiume», 

L'ennesima conferma 
della validità della pista 
seguita dagli inquirenti 
viene ora dall'arresto di 
tre persone (due italiani 
e un marocchino) effet- 
tuato a Cessalto dai cara- 
binieri con il supporto 
dei "colleghi" di Treviso. 
Sedici i chili di hashish 
ritrovati su una Citroen 
Cx appena arrivata dalla 
Spagna: nei doppi fondi 
della macchina era na- 


scosta la droga, del valo- 
re di qualche centinaio 
di milioni di lire. I cara- 
binieri hanno sorpreso i 
trafficanti che stavano 
iniziando a scaricarla: si 
tratta di un imprendito- 
re di Cessalto, Angelo De 
Garlo, del “corriere” Giu- 
seppe Randazzo, nato in 
provincia di Trapani e 
residente in provincia di 
Grosseto, e del marocchi- 


Sequestrati 
a Cessalto 


sedici chili 


di stupefacente 


no Haris Mustapha, che 
ha messo in contatto i 
due italiani con.i fornito- 
ri. L'organizzazione in- 
fatti si serviva di corrie- 
ri italiani pagati per cari- 
care la droga nei paesi di 
produzione. 

E' questo un nuovo 
episodio dell'operazione 
(14 le persone finora ar- 
restate) con la quale i Ca- 
rabinieri hanno smantel- 
lato l'organizzazione co- 


stituita da marocchini e 
italiani che piazzavano 
in regione e in alcune 
province del Veneto (Tre- 
viso e Venezia) la droga 
fatta arrivare dal Maroc- 
co attraverso la Spagna. 

La maga Malika, si è 
detto, sarebbe solo una 
pedina “locale” del traffi- 
co. Era stata pizzicata al 
confine fra Francia e 
Spagna con 56 chili di 
droga in macchina. Ave- 
va trascorso tre mesi nel- 
la prigione di Perpignan. 
Poi, rimessa in libertà, 
lo scorso aprile è stata 
bloccata all'aeroporto di 
Ronchi con in tasca un 
biglietto di sola andata 
per il Marocco. Sarebbe 
finita nel giro degli stu- 
pefacenti dopo aver co- 
nosciuto alcuni maroc- 
chini in una pensione di 
Trieste. Ora è rinchiusa 
nel carcere di Udine. 


ATTESA LUNEDÌLA PORTAEREI NUCLEARE USA 


Arriva la «Roosevelt», instato di allerta 


Giungerà lunedì nel no- 
Stro porto la portaerei 
Roosevelt (nella foto) del- 
la Marina Militare ame- 
Ticana, per una visita 
che si protrarrà sino a 
Sabato 29, 

Sull'unità sono imbar- 
cati seimila uomini, 400 
dei quali sono addetti al- 
‘a manutenzione di due 
Teattori nucleari che da 
Soli generano una ener- 
Bia sufficiente per una 
Città della grandezza di 
î ologna. Larga 77 metri, 
Unga 333, alta quanto 
Ra Palazzo di 24 piani, 
lo Portaerei Usa è un co- 

SSO a propulsione nu- 


cleare costanto al gover- 
no statunitense 2 miliar- 
di e mezzo di dollari. 
L'unità, che può ospi- 
tare sino a 90 aerei, è im- 
pegnata nel controllo 
delle coste adriatiche 
nell'ambito  dell'opera- 
zione «deny flyght». A 
Trieste la Roosevelt get- 
terà le ancore in rada a 
2 miglia e mezzo dalla 
costa di fronte al Faro 
della Vittoria, dove sarà 
interdetta la navigazio- 
ne per un raggio di 1300 
metri. La portaerei ri- 
marrà al largo per poter 
mantenere la piena ope- 
ratività militare. 


A, S. 1995/1996 
Minori accolti nelle 
sc. materne comunali 


Abbate Maria Lucia (via 
Vasari); Accerboni Stefa- 
nia, (via dei Mille); Acer- 
bi Adriano (Don Chal- 
vien); Adamo Fabio (Re- 
na. Nuova); Adornetto 
Giulia (F. Aporti); Akilic 
Valentina (Don Chal- 
vien); Alba Tommaso (S. 
Laghi); Albanese Luisa 
(via Manzoni); Albano 
Alessia (F. Aporti); Alber- 
ti Lorenzo (Gretta Vec- 
chia); Alisi Manuel (via 
Pallini), Altin Stefano 
(via Salvore); Alvarez Fe- 
derica (via Vasari); Am- 
brosio Luca (F. Aporti); 
Amodeo Michele (Gretta 
Nuova); Amoroso Salva- 
tore A. (San Giovanni); 
Andreta Romeo (via dei 
Mille); Andreutti Costan- 
za (San Vito); Antioco 
Marco (Chiarbola); Anto- 
ni Andrea (via Vasari); 
Antonini Davide (M. Sil- 
vestri); Antonucci Davi- 
de (San Sabba); Arena 
Roberta (Altura); Auber 
Linda (Stuparich); Auber 
Roberta (Stuparich); 
Aversano Andrea  (F. 
Aporti); Avon Maddale- 
na (via dell'Istria); Ava- 
‘novic Ranica (Rena Nuo- 
va); Azzolin Alessandro 
(Don Ghalvien); Baba 
Manuel (Altura);  Bac- 
chetti Ilaria (Rozzol); Ba- 
cinello Fabrizio (via del- 
l'Istria); Baissero Fabri- 
zio (F. Aporti); Balbi 
Francesca (Poggi); Bal- 
ducci. Ottavia. (Gretta 
Vecchia); Ballarin Stefa- 
no (Poggi); Banco Danie- 
le (Gretta Vecchia); Bano- 
va Carolina (F. Aporti); 
Baracchini Elisa (San 
Luigi); Barazzutti Stefa- 
nia (Longera); Barbato 
Jessica (San Sabba); Bar- 
biani Enrico (via \del- 
l'Istria); Barbieri Joselin 
D. (F. Aporti); Bardella 
Martina (S. Laghi); Bardi 
Enrica (Gretta Vecchia); 
Barletta Gianluca (via 
Manzoni); Barnabà De- 
veny  (Servola); Baron 
Francesco, (via. Puccini); 
Baroni Bianca (San Vi- 
to); Barovina Massimilia- 
no (Chiarbola); Bartoli 
Stefano (S. Laghi); Barto- 
lomeo Emanuel (Rena 
Nuova); Bartolotta Lisa 
(via Puccini); Bartolovi- 
ch Lisanna (via. del 
l'Istria); Basezzi Simone 
(via Salvore); Bastia Mas- 
similiano (via Vittorino 
da Feltre); Battig Ales- 
sandro (via dell'Istria); 
Battigelli Marco (Guar- 
diella); Bazzara Andrea 
(F. Aporti); Bazzarini Fe- 
derico (via Manzoni); Be- 
arzi Paola (Servola); Bel- 
lavia Francesca (Gretta 
Vecchia); Bellemo Fabio 
(Rena Nuova); Bellini 
Giada (Gretta Vecchia); 
Betramello Andrea (San 
Giovanni); Belullo Chia- 
ra (via dei Mille); Bembi- 
ch Giulio (Borgo San Ser- 
gio); Bencich Andrea (Re- 
na Nuova); Bencich Lo- 
renzo (Rena Nuova); 
Bencich Stefano (Rena 
Nuova); Benco Andrea 
(Servola); Benedetti 
Francesco (San Vito); Be- 
nedetti Samantha (via 
Vittorino da Feltre); Ber- 
nardini Elena (via Pucci- 
ni), Bernich Cristina (F. 
Aporti); Berquier Gian- 
marco (via Puccini); Ber- 
tocchi Matteo (Don Chal- 
vien); Bertolini Sara 
(Longera); Besenghi Glo- 
ria (San Giovanni); Bevi- 
lacqua Nicolò (via dei 
Mille); Biagi Alice (Roz- 
zol); Biagini Giacomo 
(via Vittorino da Feltre); 
Bianco Antonella (via 
Pallini); Bibuli France- 
sco (Rena Nuova); Bigon- 
tina Stefano (Gretta Nuo- 
va); Billi Maria Chiara 
(San Luigi); Bilucaglia 
Davide (via dell'Istria); 
Bisciacchi Matteo (S. La- 

hi); Bizzotto Massimo 
(Poggi; Blasi Ilaria (via 

ell'Istria); Bobini Fabri- 
zio (Gretta Vecchia); Boc- 
ciai Natascia (Borgo S. 
Sergio); Bologna Ellenia 
(via Pallini); Bonazza 
Elia (Gretta Nuova); Bo- 
nazza Michele (Borgo S. 
Sergio); Bonetta Luca 
(San. Vito); Bonfini 
Gianluca (F. Aporti); Bo- 
nifacio Cristina (Gretta 
Vecchia); Borelli Igor (F. 
Aporti); Borgino Cateri- 
na (Gretta Nuova); Borto- 
lotti Stefano (San Vito); 
Bortuzzo Andrea (Rena 
Nuova); Boscarol Elisa 
(Don Chalvien); Bossi Lo- 
ris (San Sabba); Bossi 
Riccardo (Borgo S. Ser- 
gio); Bozinovic Aleksan- 
dar (via Salvore); Braico 
Andrea (S. Laghi); Braico 
Anna (S. Laghi); Braidot- 
ti Stefania  (Servola); 
Brandi Silene (via del- 
l'Istria); Brandolisio Ga- 
briele (Gretta Nuova); 


LISTE DA AGGIORNARE FINO A GENNAIO 


Anche gli esclusi 
hanno una chance 


Ecco la carica dei baby 
scolaretti. Ecco i 945 
bimbi che a settembre, 
armati di zainetti e ba- 
vaglini, assaggeranno 
per la prima volta le de- 
lizie e i tormenti della 
scuola: nella sua versio- 
ne più soft, quella ma- 
terna. 

L'elenco che pubbli- 
chiamo in questa pagi- 
na è una vera e propria 
primizia per le mamme 
e i papà. La lista dei 
bimbi ammessi al pri- 
mo anno delle materne 
comunali è infatti fre- 
sca di compilazione: i 
responsabili del Settore 
XVI del Comune hanno 
terminato di aggiornar- 
la appena ieri mattina. 
La tabella comprende 
tutti gli scolaretti (da 3 
ai 5 anni) che secondo 
gli ultimi accertamenti 
dell'amministrazione 
hanno spuntato l'am- 
missione nelle scuole 
materne comunali per 
la stagione ‘95-'96. 

In lista d'attesa per 
le comunali rimangono 
al momento 232 bambi- 
ni: un risultato che ridi- 
mensiona gli allarmi- 
smi della prima ora (in 
primavera, alla prima 
compilazione delle ta- 
belle d'ammissione, si 
era parlato addirittura 
di 350 bimbi rimasti 
esclusi), La cifra di 232 
è comunque destinata a 
calare rapidamente. Fa- 
re un calcolo preciso è 
assai difficile, spiegano 
in Comune, Una piccola 
quota della lista d'atte- 
sa è infatti costituita da 
richieste di trasferimen- 
to dall'una all'altra ma- 
terna: sì tratta dunque 
di bambini che un asilo 
già ce l'hanno. 

Dei 232 candidati che 


Braulin Luca (F. Aporti); 
Braulin Madleine (via 
Vasari); Bronzi Thomas 
(Rena Nuova); Brusadin 
Marco (via Manzoni); 
Bubbini Micol (via Vasa- 
ri); Budicin Thomas (via 
Manzoni); Buligatto Bea- 
trice (Borgo S. Sergio); 
Bunz Francesca (San Gio- 
vanni); Buono Giulia 
(Servola); Buono Loren- 
zo (via Manzoni); Burni 
Gabriel (via Salvore); Bu- 
tolo Luca (Borgo S. Ser- 
gio); Busetti Alice (Fra- 
telli F. Savio); Bussolini 
Tiziano (Chiarbola); Ga- 
del Iuliano (via  del- 
l'Istria); Caffo Tamara 
(Longera); Galabretti Da- 
vide (via Vittorino da 
Feltre); Calcich Sara 
(Roiano); Calligaris Wal- 
ter (via Vasari); Campa- 
gnone Elena (Altura); Ca- 
nale Filippo (Guardiel- 
la); Gandotto Davide 
(San Vito); Ca Gio- 
vanni:(Guardiella); Gan- 
toni Luca (San Vito); 
Ganzi Michele (Rozzol); 
Capilli Alberto (San Vi- 
to); Cappellari Giacomo 
(Gretta Nuova); Gapriulo 
Stefania (via dei Mille); 
Gapuano Alba (via Vasa- 
ri); Carboncini Matteo 
(via Puccini); Carli Fabri- 
zio (via dell'Istria); Carli 
Simone (Borgo S. Ser- 
io); Carminati Pietro 
via Vittorino da Feltre); 
Gartago Paolo (Roiano); 
Casalino Francesca (Re- 
na Nuova); Castriotta Lo- 
renzo (Gretta Vecchia); 
Cattaruzza Anna (San 
Sabba); Cavalieri Filippo 
(Gretta Nuova); Ceppi 
Cristiano (Villa Carsia); 
Cercego Martina (Altu- 
ra); Cergol Gopika (San 
Luigi); Gesar Daniele 
(via Pallini); Geschia Da- 
niele (Borgo S. Sergio); 
Challis Thompson Fran- 
cesca (via dei Mille); 
Chermaz Mattia (Roia- 
no); Chersicola Fidia 
(San Luigi);  Chiarotti 
Edoardo (San Vito); Chia- 
rotti Tommaso (San Vi- 
to); Chiasolotti Arturo 
(via Pallini); Chiasolotti 
Piero (via Pallini); Chic- 
co Alexia (Servola); Ghic- 
co Daniel (don Chal- 
vien); China Alessio (via 
Vittorino da Feltre); 
Chirsich. Valentina (San 


hanno fatto domanda 
d'ammissione i «senza- 
asilo» sarebbero comun- 
que al momento 188. Di- 
ciassette bambini sono 
stati infatti accolti di re- 
cente dalle materne sta- 
tali. E con ogni probabi- 
lità altri 27 scolaretti po- 
tranno venir sistemati 
in tempi brevi. Ventiset- 
te sono infatti i posti an- 
cora liberi nelle mater- 
ne che dipendono dal 
Comune: 8 all'asilo Ric- 
ceri di Borgo San Sergio, 
uno al Fonda Savio, 6 a 
San Luigi e 12 al Silve- 
stri di Prosecco. Certo, 
la dislocazione di questi 
asili non è centrale men- 
tre è proprio sulle strut- 
ture di centro città che 
si concentra di norma la 
domanda delle famiglie. 
Ma in alcuni casi le ma- 
terne ancora disponibi- 
li, spiegano al Settore 
XVI, si trovano in edifi- 
ci luminosi e immersi 
nel verde. 

Fare di necessità vir- 
tù può dunque risolver- 
si talvolta in un maggio- 
Te comfort per il bimbo. 
A regalare un'ulteriore 
boccata d'ossigeno alle 
famiglie potrebbe poi es- 


Sabba); Ciacchi Mauro 
(Poggi); Ciani Lorenzo 
(via Vasari); Gicchese An- 


namaria (Roiano); Cic- 
chese Sara (Roiano); Gin- 
gerla Alessio (F. Aporti); 
Cingerla Stefania (San 
Luigi); Cinque Giacomo 
(via Puccini); Gipriano 
Alessio (Stuparich); Giri- 
gliene Devin (Ghiarbo- 
[a);  Civran Nicoletta 
(Chiarbola); Glarich Mi- 
chela (via Manzoni); Gli- 
cech Giada (Don Chal- 
vien); Clini Riccardo 
(San Giovanni); Coccetti 
Gabriele (via Salvore); 
Coccia Irene (Servola); 
Cocco Ilaria (Gretta Nuo- 
va); Cocevari Vittoria 
(via Vittorino da Feltre); 
Cociancich Elisa (via 
Puccini); Cociancich Fa- 
bio (Rozzol); Cociancich 
Nico (Poggil; Cociani Be- 
atrice Elsa (F. Aporti); 
Cociani Elvis (Ricceri); 
Cociani Giulia (Gretta 
Nuova); Codia Luca (via 
Salvore); Cofone Alessia 
(via dei Mille); Cok Mi- 
chela (Guardiella); Co- 
laianni Ilaria (San Gio- 
vanni); Coletta Jessica 
(Rena Nuova); GColombin 
Davide (Guardiella); Co- 
lombin Giacomo (via dei 
Mille); Coloni Lara (Altu- 
ra); Comelli Giada (San 
Sabba); Consales Tom- 
maso (Guardiella); Conte 
Martina (Poggi); Conten- 
to Francesca (via Salvo- 
re); Contessi Stefano (Vil- 
la Carsia), Contrino Luca 
(Longera); Corallo Silvia 
(via Vittorino da Feltre); 
Coretti Piero (via Manzo- 
ni); Coretti Simone (Altu- 
ra);  Gornachin Erica 
(Stuparich); Corossi Nao- 
mi (Rozzol); Corsi An- 
drea (Guardiella); Corsi 
Davide (via . Salvore); 
Corso Francesca (F. 
Aporti); Corte Matteo (F. 
Aporti); Coslovich Fede- 
rico (Gretta Nuova-slo.); 
Cosma Stefano (Guardiel- 
la); Covacci Ezio (F.lli F. 
Savio); Gozzella Chri- 
stian (Rena Nuova); Coz- 
zupoli Carmen (San Vi- 
to); Cramer Erica (Gret- 
ta Nuova); Crasti Luca 
(Guardiella); Creci Simo- 
ne (Chiarbola); Crevatin 
Gabriele (via Vasari); 
Grevatin Paolo (via Vasa- 
ri); Crisma Fausto (Don 


sere una sessione, nuo- 
va di zecca, in via Kand- 
ler. Il Comune ha dato 
da tempo la sua disponi- 
bilità per aprire qui 
un'ulteriore classe (25 
posti in tutto) nell'anna- 
ta '95-'96. L'offerta è 
stata inviata al Provve- 
ditorato che a sua volta 
l'ha girata al ministero 
per la debita autorizza- 
zione. Da Roma però a 
tutt'oggi non è pervenu- 
ta alcuna nuova. 

I genitori che non ri- 
trovano il proprio picci- 
no nella lista degli am- 
messi e non desiderano 
optare per sedi periferi- 
che né attendere novità 
dell'ultimo minuto non 
devono però disperare. 
I tabulati del Comune, 
dicono infatti Ada Mur- 
covich ed Elena Rocco, 
rispettivamente dirigen- 
te del Settore XVI e re- 
sponsabile del servizio 
materne, saranno via 
via riveduti e corretti: 
fino all'inizio del '96. 
«Sino a gennaio — spie- 
ga Ada Murcovich — 
l'elenco verrà sottopo- 
sto a un continuo ag- 
giornamento. E senz'al- 
tro già nel corso dell'au- 
tunno verrà ammessa 
alle materne una quota 
significativa dei bambi- 
ni oggi in lista d'atte- 
sa». L'esperienza degli 
anni passati ha infatti 
dimostrato che nei pri- 
mi mesi di scuola ma- 
terna sì verifica un calo 
fisiologico: ogni asilo 
nel primo quadrimestre 
perde di media almeno 
due bimbi. 

I giochi sono dunque 
ancora aperti. E periri- 
tardatari c'è ancora 
una speranza: fino a 
gennaio le iscrizioni ri- 
mangono aperte. 

Daniela Gross 


Chalvien); Cristiano Ario 
Andrea (Gretta Nuova); 
Cristini Marisa (Gretta 
Vecchia); Cudicio Nicole 
(San Sabba); Cuk Davide 
(Roiano); Guk Elisa (Gret- 
ta Nuova); Cumbat Simo- 
ne (via Puccini); Cuomo 
Pasquale (via del- 
l'Istria); Cuppone. Sara 
(via Manzoni); Curci De- 
bora (San Giovanni); Da- 
gnello Elisa (Rozzol); Da- 
griì Simone (via del- 
l'Istria); Dalla Mora Ric- 
cardo (Roiano); Dalle 
Aste Luca (Guardiella); 
Damato Laura (Chiarbo- 
la);  Dambrosi Jacopo 
(San Sabba); Damiani 
Marco (via dell'Istria); 
Dascas Dimitri (Gretta 
Vecchia); De Biasio Enri- 
co (via Pallini); De Borto- 
li Alessia (via Vasari); De 
Conti Alessandro (San Vi- 
to); De Fraricesco Fioren- 
zo (San Vito); De Gioia 
Stefano (S. Laghi); De Lo- 
renzo Diana ron De 
Marco Gabriele (Rozzol); 
De Pasquale Gabriel 
(San Vito); De Petris Car- 
lo (via Pallini); De Picco- 
li Riccardo (San Vito); 
De Rota Sharon (via Va- 
sari); De Santi Carolina 
(Tor Cucherna); De San- 
tis Barbara (Gretta Nuo- 
va); De Santis Jacopo (F. 
Aporti); De Santis Nicolò 
(F. Aporti); De Scordilli 
Marco (Rozzol); Debarbo- 
ra Diego (Longera); De- 


carli Gianmarco (Villa 
Carsia);  Decorte Sara 
(via Salvore);} Degrassi 


Sara (via dell'Istria); Del 
Moro Luca (via Vittorino 
da Feltre); Del Moro 
Marco (via Vittorino da 
Feltre); Del Piero Luca 
(via Dei Mille); Del Pin 
Massimo (Rozzol); Del 
Puppo Alessandro (Rena 
Nuova); Delfrate Stefa- 
nia (Rena Nuova); Delise 
Alberto (San Sabba); De- 
lise Giorgia (Stuparich); 
Della Rocca Gerini Biba- 
lo Ilaria (F. Aporti); Del- 
lavalle Marco (San Vito); 
Dellavalle Michele (San 
Vito); Delle Vedove De- 
nis (Rena Nuova); Del- 
l'Oste Giada (F.llo F, Sa- 
vio); Demicheli’ Paola 
(Longera); Deodato Gio- 
vanna (via dell'Istria); 
Depangher Tiziano (via 
dell'Istria); Depase Fa- 
biana (Rena Nuova); De- 


ponte Lisa (San Sabba); 
Dequal Laura (Gretta 
Nuova-slo.);} Derin Dali- 
la (via Dei Mille); Derosa 
Luca (B.so S. Sergio); De- 
skovic Andrea (Stupari- 
ch); Deste Lorenzo (Roz- 
zol); Devidè Matteo (via 
Vittorino Da Feltre); Di 
Biri Giacomo  (Gretta 
Nuova); Di Ilio Lucia (S. 
Laghi); Di Lorenzo Anna 
(Ricceri); Di Siena An- 
drea (Guardiella); Di So- 
pra Garlotta (via Salvo- 
re); Di Vita Nicholas (via 
Dei Mille); Diego Miche- 
le (Tor Cucherna); Dio- 
nis Tommaso (via Man- 
zoni); Dissette Erik (Gret- 
ta Vecchia); Divincenzo 
Marco (Altura), Dodic 
Alessandro (Gretta Vec- 
chia); Dolce Lorenzo (via 
Dei Mille); Dominici Noe- 
mi (Rena Nuova); Doria 
Michela (via Dei Mille); 
Dosmo Valentina (San Vi- 
to); Doz Elisa (Gretta 
Nuova); Doz Samanta 
(via Pallini); Drago Da- 
niel (via Vittorino Da Fel- 
tre); Dragotto Davide 
(Don Chalvien); Drassich 
Federico (Servola); Drozi- 
na Dennis (Rena Nuo- 
va); Dudine Francesca 
(via. Manzoni);  Dudine 
Stefania (Poggi);  Durr 
Alessandro (via Manzo- 
ni); Dussi Carlotta (Roia- 
no); D'Agostini Ludovica 
(Ricceri); D'Alessandro 
Abiuso Giulia (F. Apor- 
ti); D'Ambrosio  Vasil 
(via Vittorino Da Feltre); 
D'Orlando Linda (Chiar- 
bola); Elleni Alice (F. 
Aporti); Elleri Ermes 
(Roiano); Epifanio Fede- 
rico (F. Aporti); Ermanni 
Luca (via Dei Mille); 
Esposito Fiorenzo (Stu- 
parich); Esposito Rugge- 
ro (Ghiarbola); Fabi Ma- 
ria Gius. (via Vasari); Fa- 
bricci Roberta (via Salvo- 
re); Fabris Arlena (Gret- 
ta Nuova); Fabris Giulia 
(via dell'Istria); Facchet- 
tin Lorenzo (via Vittori- 
no Da Feltre); Facchin 
Kevin (San Sabba); Fac- 
chini Beatrice (Tor Cu- 
cherna); Facchini Vale- 
ria (Roiano); Faiman Ire- 
ne (San Luigi), Falcone 


Sara. (Gretta Nuova); 
Fantuz Cesare (San Sab- 
ba); Favretto Martin 


(San Vito); Felluga Ema- 
nuele (San Luigi); Fellu- 
fa Paolo (F. Aporti); Fer- 
in Gioia (F. Aporti); Fer- 
luga Piero (Gretta Nuo- 
va); Ferracin Gabriele 
(San. Vito); Ferrante 
Francesca (Rena Nuo- 
va); Ferrante Jacopo 
(San Sabba); Ferrara Ric- 
cardo (B.go S. Sergio); 
Ferro Beatrice (Poggi); 
Ferroli Jasmine (Servo- 
la); Feruglio. Marina 
(Longera); Filipas Marco 
(F. Aporti); Finiu Federi- 
co  (Stuparich);  Finiù 
Marco (Stuparich); Fio- 
retti Loris (Gretta Vec- 
chia); Flak Noemi (via 
dell'Istria); Flora Riccar- 
do (Servola); Flora Stefa- 
no (San Vito); Fontana 
Giorgia (Guardiella); Fon- 
tanini Mario (Rozzol); 
Forleo Nicholas (via Pal- 
lini); Fornasari Alessan- 
dra (San Sabba); Fraca- 
rossi Davide (via Palli- 
ni); Fradel Ermes (Stupa- 
rich); Fragiacomo Alice 
(Gretta Nuova); Fragiaco- 
mo Giulio (Gretta Nuo- 
va);  Fragiacomo Lisa 
(San Sabba); Franceschi- 
ni Costanza (via Pallini); 
Franceskin Jessica (via 
Vittorino Da Feltre); 
Franchi Alexis (Altura); 
Franchin Edoardo (San 
Luigi); Franco Veronica 
(Roiano); Frausin Marti- 
na  (Gretta Vecchia); 
Fronda Michele (Gretta 
Nuova); Fuccaro Nicole 
(via dell'Istria); Fuligni 
Alessandra (Tor Cucher- 
na); Fumarola Nicolò 
(Rozzol); ‘Furlan Giaco- 
mo (via Dei Mille); Furla- 
netto Kevin (F. Aporti); 
Furlani Alberto (Poggi); 
Furlani Andrea (via Puc- 
cini); Gaio Gabriele (via 
Pallini); Galdo Andrea 
(Rozzol); Galimi Michele 
(via Vittorino Da Feltre); 
Galliani Nicole (Gretta 
Nuova); Gallinucci Nico- 
le (Chiarbola); Gambale 
Alessia (Guardiella); Ga- 
spari Andrea (via Pucci- 
ni); Gaudenzi Valeria (S. 
Laghi); Gei Chiara (San 
Vito); Gei Francesca (via 
Salvore); Germani Cin- 
zia (via Puccini); Germa- 
ni Mauro (via del 
l'Istria); Germanis Igor 
(Gretta Vecchia); Gero- 
metta Paola (Gretta Nuo- 
va); Gessa Eligio (via Vit- 
torino Da Feltre); Ghas- 
sempour Dario (San Vi- 
to); Gherbassi Ivo (San 
Luigi); Ghizzoni Jessica 
(via Manzoni); Giachin 
Stefano (via dell'Istria); 
Giacomin Lisa (S. Laghi); 
Giacomini Marvin (Ric- 
ceri). 
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MUGGIA /IL TRASFERIMENTO DECISO DAL SINDACO DOPO LA GIORNATA DI CAOS REGISTRATA IERI 


Mercato all’Alto Adriatico 


Fallito l'esperimento di via Battisti: l’ex cantiere ospiterà gli ambulanti per circa due mesi, causa lavori di fognatura 


MUGGIA 


Ambulatorio 
(finalmente) 
infunzione 
tuttii giorni 
Riaperto a Muggia il 
poliambulatorio. Do- 
po mesi di attese e 
promesse, finalmente 
la cittadina riviera- 
sca ha di nuovo la 
sua «clinica» di via 
Battisti. Già durante 
la scorsa settimana si 
erano iniziati i traslo- 
chi del materiale dai 
vari uffici e ambulato- 
ri dalla sede provviso- 
ria di piazzale Fo- 
schiatti. Oltre ai lavo- 
ri di ristrutturazione, 
che hanno restituito 
all'edificio una veste 
molto più consona al 
servizio che deve svol- 
gere, ci sono voluti 
mesi di proteste per 
superare tutti gli osta- 
coli burocratici e arri- 
vare finalmente alla 
sua apertura. 

Dai problemi del co- 
lore delle pareti ester- 
ne, ai collaudi del- 
l'ascensore, il poliam- 
bulatorio muggesano 
pareva destinato ad 
attraversare tutti i 
meandri più insidiosi 
della burocrazia. Da 
mercoledì finalmente 
tutti i servizi speciali- 
stici presenti nella se- 
de provvisoria sono 
stati trasferiti. 

Solo il consultorio 
familiare rimane per 
il momento nel vec- 
chio «dispensario», 
ma il suo trasferimen- 
to in via Battisti sem- 
bra imminente. La 
struttura sarà a dispo- 
sizione del pubblico 
tuttii giorni della set- 
timana, ad eccezione 
della domenica, dalle 
8:00 alle 12:00, ma 
ogni servizio.speciali- 
stico potrà natural- 
mente subire anticipi 
o prolungamenti del- 
l'orario. Il nuovo nu- 
mero di telefono è il 
3994915. 

R.G. 


Fino al 15 agosto, il tuo Piaggio Center ti aspetta per offrirti 


precedenti: il nuovissimo Free 
- con freno a disco e bauletto di serie! - può essere tuo 
con un finanziamento fino a 3 milioni in 12 mesi 
a interessi zero*. Ma la libertà di scelta al tuo Piaggio 


Center è così ampia, che le stesse agevolazioni 


Fallito a Muggia l'esperi- 
mento che voleva sposta- 
re in via Battisti la sede 
del mercatino del giove- 
dì. Traffico, a momenti 
in pieno caos, e vibrate 
proteste dei cittadini 
hanno fatto fare marcia 
indietro al sindaco. Peri 
prossimi due mesi gli 
ambulanti verranno spo- 
stati all'interno dell'area 
dell'ex cantiere Alto 
Adriatico. 

In occasione degli in- 
terventi per la posa in 
opera di parte della nuo- 
va rete fognaria, l'Ammi- 
nistrazione muggesana 
era stata costretta a cam- 
biare sede al tradiziona- 
le mercato del giovedì, 
che continua ad attirare 
‘un numero sempre mag- 
giore di acquirenti, so- 
prattutto d'oltreconfine. 
Le vie Matteotti e De Lu- 
ca saranno interessate 
per circa due mesi, da la- 
vori di scavo che le ren- 
deranno di fatto inagibi- 
li 


Nonostante l'ipotesi, 
più volte avanzata in 


questi ultimi anni, di 
uno spostamento defini- 
tivo del mercato settima- 
nale presso il piazzale 
dell'ex Alto Adriatico, si 
è voluto tentare l'esperi- 
mento di via Battisti. La 
ragione principale è sta- 
ta quella di non snatura- 
re il mercatino, da sem- 
pre inserito nel contesto 
urbano della cittadina, 
soprattutto per l'alto nu- 
mero di clienti che tutti 
gli esercizi commerciali 
della zona ricevono di ri- 
flesso dal'mercatino. 

I risultati sono stati 
però alquanto deludenti. 
Un traffico intenso e ral- 
lentato si è verificato 
lungo la via di Santa Bar- 
bara e al porticciolo di 
Muggia, itinerariò obbli- 
gato, dopo la chiusura 
della via Battisti. Insuffi- 
ciente si è rivelata la se- 
gnaletica, collocata a 
qualche centinaia di me- 
tri prima dell'area di par- 
cheggio, organizzata nel- 
l'area del vecchio cantie- 
re navale. 

Altrettanto insufficien- 


te si è rivelato il lavoro 
della polizia municipale 
che, con ridotto persona- 
le a disposizione, avreb- 
be dovuto controllare al- 
meno 5 o 6 «punti caldiy 
per evitare i parcheggi 
in divieto di sosta, indi- 
rizzare il traffico nei par- 
cheggi stabiliti e lasciare 
un vigile a disposizione 
per regolare l'entrata 
dei Tir nella valle delle 
Noghere. 

In mattinata la decisio- 
ne : quindi di spostare, 
per il prossimo mercati- 
no di giovedì 27 luglio, 
tutti gli ambulanti nel 
piazzale dell'ex Alto 
Adriatico. La soluzione 
ha comunque carattere 
di provvisorietà, ed è 
volta a snellire il traffico 
nei mesi di maggiore in- 
tensità, dovuta alle pre- 
senze di turisti, al mag- 
giore scorrimento nella 
zona di Aquilinia dopo i 
recenti provvedimenti e 
naturalmente a quella 
che viene definita 
«l'utenza ‘fisiologica del 
mercato settimanale». 

Riccardo Coretti 


Dopo la commedia brillante in dialet- 
to triestino «Crepi l'avarizia» (con la 
compagnia «I commedianti» diretta 
da Ugo Amodeo) presentata ieri in 
Piazza Marconi, questa sera il Carne- 
vale estivo muggesano prevede, sem- 
pre in piazza Marconi alle 21, il con- 
certo della cantante Ondina Altran, 
del teatro Verdi di Trieste. In pro- 
gramma Spirituals, blues e classici 
della canzone americana. l'ingresso è 
libero. 

Domani, stesso orario e stesso luo- 
go, è in programma il concerto del 
gruppo «Bluesiana», la nuova forma- 
zione del chitarrista Franco Trisciuz- 
ZI 


MUGGIA / QUESTA SERA IN PIAZZA MARCONI 
Carnevale, concerto 
di Ondina Altran 


splendida cornice di Piazza Marconi 
il gruppo TeatrArci presenta lo spet- 
tacolo di Rodolfo Fellini:«Non getta- 
te alcun oggetto dal finestrino». È 

Le manifestazioni del Carnevale 
che si stanno svolgendo in questi, 
giorni a Muggia non riguardano solo 
spettacoli musicali o teatrali, ma an- 
che giochi e sport. 

E' in corso, ad esempio, il torneo 
Babici di calcio a sette nel campetto 
annesso allo stadio comunale Zacca- 
ria. Questi i risultati. Girone A: Hotel 
Lido-Altura 4-2, Bar Tenda Rossa-Il 
Pellicano 2-1; Girone B: Ras Agenzia 
Bin-Falegnameria Pestelli 7-2, Bar 
Verdi-Specialteam 3-3. Prossimi in- 
contri questa sera con inizio alle 


Infine domenica, alle 21, nella 


18,30. 
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DUINO AURISINA / DIVIETO SOLO NELLO SPECCHIO ACQUEO ANTISTANTE LO STABILIMENTO BALNEARE DAMA BIANCA 


Disco verde alla balneazione: O. K. gli ultimi prelievi 


Bagni «liberi» sulla scogliera di Duino. Da oggi i tuffi 
sono nuovamente permessi nel tratto di mare ester- 
no al porticciolo duinese, parola di Usl. Gli ultimi 
prelievi, effettuati nei giorni scorsi, non hanno fatto 


Tegistrare presenze 


ericolose di colibatteri fecali 


nella maggior parte delle acque della piccola località 
turistica come invece era stato rilevato qualche set- 


timana fa. 


Balneazione sicura quindi anche in questo tratto 
di costa mentre permane purtroppo il divieto soltan- 
to pochi metri più avanti nello specchio acqueo anti- 
stante lo stabilimento balneare Dama Bianca. In 
questa zona gli amanti del mare potranno rinfrescar- 
si dalla calura estiva e senza correre alcun pericolo 
soltanto sotto la doccia. Oppure potranno scendere 
in acqua esclusivamente sotto la propria responsabi- 
lità visto che di fatto il divieto imposto con l’ordi- 
nanza del sindaco di Duino-Aurisina non ha alcun ef- 


fetto punitivo. 


Non esistono infatti sanzioni amministrative o pe- 
cuniarie per chi fa il bagno in zona dove è vietata la 
balneazione. Come spiegare però un divieto «a inter- 
mittenza», un inquinamento che sembra procedere a 
sorpresa graziando la scogliera duinese e la punta 
della baia e penalizzando la parte centrale? 

«In effetti sono situazioni che possono sembrare 
strane — spiega Alessandro Fattori del Comune di 
Duino-Aurisina — ma non inspiegabili. Le cause po- 
trebbero rivelarsi ho d'una. Una di queste potrebbe 


essere la scarsità 


correnti marine, che favorisco- 


no il ricambio d'acqua, proprio nella zona della Da- 
ma Bianca. Il tasso di inquinamento riscontrato non 
risulta, ad ogni modo, troppo elevato, e rimane su- 
scettibile di mutamenti positivi riscontrabili even- 
tualmente nel corso dei prossimi controlli previsti 


nelle settimane seguenti. 


e.0 


le trovi anche su Zip e Typhoon. 


*T.A.N. 0,00%. T.A.E.G.: 6,49%. Spese d'istruzione pratica a carico del Cliente L. 100.000. 


SGONICO /248 MILIONI PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO SENTIERO 


Grotta gigante: stan 


. 


ziamento regionale 


Grazie ad un ultimo, de- 
finitivo intervento finan- 
ziario della Regione, pa- 
ri a 248 milioni di lire, 
potranno essere ultimati 
i lavori all’ interno della 
Grotta Gigante per una 
più completa fruizione 
turistica della grande ca- 
verna, da quest’ anno 
entrata ufficialmente 
nel «guinness» dei pri- 
mati come la più grande 
cavità turistica del mon- 
do. 

Con questo contributo 
regionale (approvato 
dalla giunta su proposta 
dell' assessore al turi- 
smo Cristiano Degano), 
che giunge dopo altri 
‘precedenti interventi 
della stessa amministra- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia per circa un mi- 
liardo di lire, verrà com- 
pletato il nuovo percor- 
so interno alla Grotta Gi- 
gante, il cosiddetto sen- 


FINO AL 15 AGOSTO 


un'occasione senza 


tiero alto, che permette- 
rà ai turisti di visitare la 
cavità attraverso un iti- 
nerario più agevole e 
certamente più suggesti- 
vo. 
Parte di questo stan- 
ziamento (il contributo 
regionale coprirà l’ 85 
per cento della spesa 
complessiva) sarà utiliz- 
zata per migliorare ed 
ampliare l’ impianto di 
illuminazione. 

Anche con la creazione 
della nuova passeggia- 
ta, che potrebbe essere 
inaugurata alla fine di 
quest'anno, i responsabi- 
l del Cai-Alpina delle 
Giulie sperano di incre- 
mentare il già alto nu- 
mero di turisti che visita- 
rono al cavità: nel 94 fu- 
rono quasi 69 mila, nei 
primi sei mesi dell'anno 
in corso 40 mila, con un 
incremento del 23 per 
cento. 


Muggia, appalto 
permanutenzione 
Impianti di allarme 


Il comune di Muggia indice una gara per l'affida- 
mento in appalto dei lavori di manutenzione e revi- 
sione periodica degli impianti di allarme e di rileva- 
zione fumo e gas sugli immobili comunali per il peri! 
odo di tre anni da esperirsi con il sistema\della licita- 
zione privata. L'importo a base d'asta è fissato in 
9.300.000 lire più iva. Tutti gli interessati, in posses- 
so dei requisiti di legge e di quelli previsti nel ban- 
do, possono richiedere di essere invitati a partecipa-{ 
re alla gara. La richiesta di invito in carta legale do-| 
vrà pervenire al comune di Muggia, piazza Marconi! 
entro il 7.8.95 a mezzo raccomandata o a mano. Co- 
pia del-bando potrà essere ritirata presso il Comune.‘ 


Riscrittura circoscrizioni: 
Rifondazione favorevole 


‘Rifondazione comunista è favorevole ad una riscrit- 
tura|dei confini delle circoscrizioni amministrative | 
che preveda l'accorpamento dell'abitato di Concovel-| 
lo alla circoscrizione Altipiano Est e Cologna unita a' 
San Giovanni, Lo afferma, con una lettera inviata al 
sindaco Riccardo Illy e al presidente della prima, 
commissione Ariella Pittoni, il capogruppo di Rc Ja-| 
copo) Venier. «Sono sicuro - scrive Venier - che que- 
sta richiesta portata avanti da molto tempo dagli. 
abitanti del luogo debba venir accolta al più presto 
dal Consiglio comunale, Se vi fossero perplessità da 
parte di forze politiche, Rifondazione concorda sul- 
l'opportunità di indire una consultazione tra la po- 
polazione» i 


Muggia, divieti nei piazzali 
adiacenti la via Garibaldi | 


Divieto di transito e sosta‘nei piazzali adiacenti la‘ 
via Garibaldi a Muggia. Con un'ordinanza l'autori- 
tà portuale di Trieste ha disposto il divieto di tran- 
sito e la sosta di tutti i veicoli per un mese, da oggi 
al 21 agosto. Il motivo della disposizione, le manife- | 
stazioni del Carnevale estivo in corso da due setti- 
mane. 


Rioni, musica e danza sabato 
alparcodi Villa Revoltella | 


La VI circoscrizione organizza sabato una serata dii 
musica e danza al Parco di Villa Revoltella. «Il Parco 
si anima d'arte - Gli immortali della musica» così si 
intitola la manifestazione a cui interveranno i sopra- 
ni Liliana Manzoni e Loredana Pellizzari. Al pianofor- ' 
te Sabina Arrau. Esibizione delle allieve della Scuola 
di danza di Luciana Pecorari. L'ingresso è libero. 


Rioni, convocato il Consiglio 
de lasesta Circoscrizione | 


Riunione del Consiglio della sesta circoscrizione | 


(San|Giovanni-Chiadino-Rozzol) mercoledì, alle 20,7 


nella sede di via dei Mille. All'ordine del giorno alcu- - 
ni pareri su vari argomenti di carattere edilizio, la> 
composizione della commissione dei Capigruppo, la 
nuova composizione Commissioni di lavoro e alcune 
mozioni. SE 


CHE SI MUOVONO 


Venerdì 21 luglio 1995 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [15] 


LA «GRANA» 


Ridotta drasticamente 
la spiaggia libera 
“di Gradogiardino 


STORIA / ANNIVERSARI 


1866, battaglia navale a Lissa 


Alla battaglia navale di 
Lissa (Vis) del 20 luglio 
1866 presero parte — sot- 
to la bandiera asburgica 
e con la guida dell'am- 
miraglio Tegetthoff-na- 
vi e uomini d'equipag- 
gio provenienti in buo- 
na parte dal Litorale, 
dall'Istria e dalla Dalma- 
zia. L'Austria aveva ap- 
pena sconfitto le truppe 
sabaude a Custoza (24 
giugno 1866), nel corso 
della cosiddetta «Terza 
guerra per l'indipenden- 
za»; alla ricerca di una 
rivincita, l’Italia ripose 
nella flotta la speranza 
di vendicare il proprio 
onore militare. E le forze 
navali italiane erano 
davvero potenti, tra le 
prime in Europa: le ma- 
rine da guerra sarda, to- 
scana e napoletana di- 
sponevano di 34 unità 
(di cui 12 corazzate), 
con 650 cannoni e oltre 
16.000 uomini. Per con- 
tro, la flotta austriaca 
era costituita da 27 uni 
tà (di cui appena 6 co- 
razzate), con 526 canno- 
ni e soltanto 7.492 uomi- 
ni d'equipaggio. 
Secondo le direttive 
del governo italiano, oc- 
correva «sbarazzare 
l'Adriatico dalle navi da 
guerra nemiche», attac- 
candole laddove si tro- 
vassero; giacché — preci- 
sava il ministro della 
Marina, Depretis — «le 
esigenze politiche do- 


mandano che si vperi 
senza dilazione e chiedo- 
no fatti d'arme». Pertan- 
to, l’8. luglio 1866 la flot- 
ta italica uscì da Anco- 
na, percorrendo l'Adria- 
tico ‘e mantenendosi 
equidistante dalle spon- 
de opposte: la crociera 
del «giusto mezzo» ave- 
—va-lo scopo di provocare 
a battaglia gli avversari. 
Ma non essendo affatto 
uno sprovveduto, l'am- 
miraglio Tegetthoff ten- 
ne le sue navi al riparo, 


nella base di Pola. Si de- 


cise allora di conquista- 
re l'isola di Lissa, che ri- 
sultava essere la meno 
fortificata delle piazze- 
forti asburgiche; la squa- 
dra navale italiana si 
‘presentò dunque il 18 lu- 
glio davanti all'isola, 
bombardò Lissa e tentò 
uno sbarco — alquanto 
maldestro — con 600 fan- 
ti di marina. Informato 
dell'attacco,  Tegetthoff 
lasciò Pola e portò la 
flotta nelle acque di Lis- 
sa (20 luglio); nell’immi- 
nenza della battaglia na- 
vale, il comandante ita- 
liano Carlo Pellion, con- 
te di Persano, abbando- 
nò l'ammiraglia «Re 
d'Italia», per salire sul- 
l'«Affondatore» (la nuo- 
vissima nave corazzata, 
dotata di due cannoni 
da 203 e d'uno sperone 
d'acciaio lungo 8 metri). 
Ma nel varco, apertosi, 
durante la sosta del «Re 
d'Italia» per il trasbordo 


1940: bimbi all'asilo di Santa Domenica e Castellier 


Foto di 


‘uppo peri bambini dell'asilo Castellier, Santa Domenica, immortalati nel 1940. Tutti 


coloro che hanno frequentato questo asilo fino al 1943, se si vogliono rincontare, sono invitati 
allarimpatriatain programma il 16 settembre, con cena e festa danzante. L'appuntamento è 


fissato davanti all'asilo il 16 settembre, alle 14. Per 


E 


di Persano, si inserirono 
le navi austriache: la 
«Erzherzog. Ferdinand 
Max» — l'ammiraglia di 
Tegetthoff - speronò la 
«Re d'Italia»; facendola 
colare a picco; la corvet- 
ta corazzata «Palestro» — 
incendiata — saltò in 
aria; il potente «Affonda- 
tore», con a bordo Persa- 
no, a causa delle borda- 
te ricevute dal «Kaiser», 
si rifugiò ad Ancona af- 
fondando... 

Cinque giorni dopo, 
Trieste decretò la cittadi- 
nanza onoraria a Teget- 
thoff, per «la splendida 
vittoria conseguita dal- 
l'I.R. Squadra Austriaca 
nelle acque di Lissa», do- 
ve il suo comandante su- 
‘premo acquisì nella sto- 
ria «una fama e gloria 
imperitura»; nel contem- 
po la città regalò al vin- 
citore un tritone argen- 
teo, recante la scritta: 
«All'ammiraglio Gugliel- 
mo Tegetthoff. coman- 
dante la flotta imperiale 
austriaca e glorioso vin- 
citore all'isola di Lissa, 
gli abitanti della città di 
Trieste questo segno di 
grato animo offrono. 
Giacché diffuse l'onore 
del nome austriaco, cu- 
stodì il dominio del- 
l'Adriatico, conservò al- 
l'imperatore due provin- 
ce, salvò l’emporio da 
sventura, tanto avvenne 
il dì di XX luglio MDCC- 
CLXVI». 

dr. Sergio Pipan 


Narciso e Maria, sposi di 55 anni fa 


Festeggiano oggi l'anniversario dei 55 anni di matrimonio Narciso Nor- 


glio e Maria Ci: 


Auguri dai figli e dai nipoti. 


attini, qui fotografati nei primi anni della loro unione. 


n 


sa 


AMAREZZA/COME ERAVAMO 


Una Trieste che non esiste più 


Ultimamente sono man- 
cati molti concittadini 
che ‘consideravo miei 
esempi e guide nella cul- 
tura e nel pensiero e che 
— soprattutto — rappre- 
sentavano la validità 
propria dei triestini; stu- 
diosi, artisti, imprendito- 
ri'che, oltre a essere in- 
telligenti e dotati nella 
loro specialità erano, in 
quanto triestini, più 
aperti ed «elastici», più 
ricchi di senso della mi- 
sura e della realtà in 
confronto agli italiani 
di altre zone: in poche 
parole, dotati di giudi- 
zio critico, cioè di «sen- 
so del ridicolo»; quel 
«quid» indefinibile che, 
come il senso artistico, 
cui spesso si accompa- 
gna, individua il vero 
valore degli eventi che si 
vivono. 

Quel non prendere le 
cose troppo sul serio, 
quel non darsi importan- 
za, quello smascherare 
immediatamente i «ve- 
stiti nuovi dell'Imperato- 
re» erano il dono dei tri- 
estini, ma anche la loro 
condanna: infatti nel 
nostro mondo, chi non 
sta al gioco, chi non sa 
vendersi per più di quel- 
lo che vale, chi non fin- 
ge di credere alla mala- 
fede dei manovratori 
della politica e dei gran- 
di affari, è destinato a 
fallire, 

Ora temo che a questi 
lutti, che mi hanno la- 
sciata più sola, se ne sia 
aggiunto un altro. La tri- 
estinità, infatti, per me 
si manifestava nella tra- 
smissione «El Campa- 
non» e nella pagina set- 
timanale de «La Cittadel- 
la», che seguo da quan- 
do ho l'uso della ragio- 
ne: ricche di ironia lieve 
e profonda, dove grandi 
verità e grandi drammi 
venivano testimoniati 
sparsi tra scherzi e mac- 
chiette: non solo in que- 
sti due appuntamenti fis- 
si, ma in tutte le loro fi- 
liazioni (dai libretti di 
Druse Mirko, non così 
superficiali e gretti co- 
me appaiono dalle loro 
tarde riesumazioni; al- 
l'ormai storico «Sotto 
due bandiere», alle «Mal- 
dobrìe» che, pur utiliz- 
zando espressioni triesti- 
no-istriano-dalmate, so- 
no diventate, in que- 
st'epoca di linguaggio 
«televisivo», un riferi- 
mento base per il nostro 
dialetto). E tutti i perso- 
naggi antichi e nuovi: 
Susanna, Melchiorre, Pa- 
ride, Angelicus e Ru- 
ben... fino al raffinato 
Asciutto sono diventati 


\ amici fissi: sempre civi- 


li, arguti, nemici del- 
l'ipocrisia e affezionati 
a Trieste. 

Una Trieste che, temo, 
non esiste più se non tra 
pochi superstiti eremiti. 
Questo penso ascoltan- 
do le «eredi degeneri» 
delle canzoni triestine, 
cantate dai miei giovani 
amici pur buoni, colti, 
triestini, ma che non 
hanno vissuto gli anni 
cruciali della città; lo 


penso osservando lo 
sfrontato egoismo degli 
automobilisti che par- 
cheggiano in mezzo a 
‘piazza Dalmazia o nelle 
aiuole del Lungomare di 
Barcola; o la «mularìa» 
(che non sa più cosa que- 
sto termine significhi) 
nei pomeriggi e nelle 
notti d'estate; tutti ugua- 
li a tutti gli altri, anche 
nella scarsa sportività; 
o i negozianti-paguri in- 
tenti a vivere col mini- 
mo rischio e fatica: dove 
sono l'apertura mentale, 
la generosità d'animo, il 
senso della misura e del 
ridicolo? 

E il terzo lunedì che 
aspetto la ricomparsa de 
«La Cittadella», ma tra 
le pagine trovo solo l'in- 
serto sportivo (tanto cal- 
cio e poco d'altro). «La 
Cittadella» ritornerà, o è 
morta? E se è morta, 
perché? Lo chiedo ai re- 
sponsabili de «Il Picco- 
lo» e ai due cari «padri» 
del settimanale, cui au- 
guro comunque ancora 
tanta attività e successi 
della loro intelligente sa- 
tira politica e di costu- 
me. Per me una cosa è 
certo: se davvero è stata 
decretata la fine de «La 
Cittadella», è segno e 
conseguenza del fatto 
che non. ci sono più trie- 
stini in gamba: oramai, 
se un triestino è capace, 
intrapprendente, e ama 
Trieste più del proprio 
tornaconto, probabil- 
mente non è triestino. 

Marina Sofianopulo 


La Cittadella è viva e 
continuerà a vivere. Que- 
st'anno ha soltanto al- 
lungato la «sosta» in con- 
comitanza con il periodo 
estivo. La Cittadella sarà 
nuovamente in edicola il 
2 ottobre prossimo. 


Se il sopruso 

è la regola 

Mio figlio ha partecipa- 
to a Roma ai Giochi del- 
la gioventù con la sua 
scuola (Dante Alighieri) 


e con centinaia di altri 


atleti di ogni parte d'Ita- 
lia. Partenza martedì 4, 
rientro domenica 9 lu- 
glio, in treno, poco dopo 
le 16. In mattinata ve- 
niamo però a sapere che 
i treni non partono, che 
i ragazzi rincaseranno 
in pullman non si sa a 
che ora. Alle 17, non. sa- 
pevo ancorg nulla di 
mio figlio ed. ero imbe- 
stialito. 

E mai possibile che in 
questo paese ogni anno 
chi viaggia in treno, in 
aereo o via \mare non 
sappia mai se e come e 
quando partirà e se e co- 
me e quando rientrerà? 
É mai possibile che ogni 
anno che Dio manda sul- 
la terra dei lavoratori ab- 
biano motivo di protesta- 
re (scegliendo con cura 
la stagione degli sposta- 
menti di massa) e per 
protestare ledano i dirit- 
ti di milioni di altre per- 
sone, mettano il paese 
in ginocchio lasciando i 


‘ormazioni chiamare il 364440. 


cittadini (per non parla- 
re degli stranieri, e poi 
vogliono incrementare 
il turismo...) in condizio- 
ni di incertezza nel mi- 
gliore dei casi e a bivac- 
care per giorni negli ae- 
roporti, nelle stazioni e 
nei porti ridotti come be- 
stie nei casi più gravi? 
Ed è mai possibile che le 
autorità (e non mi si ac- 
cusi di autoritarismo, 
per favore) anno dopo 
anno consentano che 
questo scempio si 
compia? Sono disgusta- 
to. Chi ‘urla più forte ha 
ragione, chi non paga le 
tasse è il più furbo, chi 
ingiuria e chi imbratta è 
perdonato, chi:fa il lava- 
tivo ha più di chi si im- 
pegna. Il sopruso è la. re- 
gola. Diritto, serietà, sa- 
crificio, orrore non val- 
gono niente. Ma in che 
razza di paese viviamo? 

Pierluigi De Vecchi 


I banchetti 
Legambiente 


In riferimento alla se- 
gnalazione della signo- 
ra Elviana Benvenuti ap- 
parsa sul «Piccolo» di lu- 
nedì 17, la Legambiente 
di Trieste si scusa di 
aver dovuto anticipare 
di poco la chiusura del 
banchetto per motivi di 
forza maggiore. Abbia- 
mo infatti modificato 
l'orario di apertura del 
tavolo che ora è: venerdì 
dalle 17 alle 20, sabato 
dalle 9-30 alle 12.30 e 
dalle 17 alle 20. 
Per il direttivo 
Sandro Laurenzi 


Cerco notizie 
su Carlotta de Jurco 


Cerco notizie su Carlotta - 


de Jurco, pittrice triesti- 
nanon molto nota, mor- 
ta nel 1941. Chi l'avesse 
conosciuta o fosse in 
possesso di sue opere (0 
di loro riproduzioni) è 
gentilmente pregato di 
mettersi în contatto con 


Roberto. Curci, tel. 
3733227, dopo le ore 14. 
Il presidente 

nella foto 


Nel testo della fotonoti- 
zia pubblicata a pag. 16 
martedì scorso e relativa 
alla consegna del premio 
del Lloyd Adriatico al 
Nobel Carlo Rubbia, per 
un errore nel comunica- 
to inviatoci, il presiden- 
te della compagnia San- 
dro Salvati non è stato 
citato, pur essendo pre- 
sente nella foto. Al suo 
posto era stato indicato 
il dottor Cecovini. 


Il nome 
corretto 


Nell'inchiesta sullo 
sport. triestino dedicata 
allo sci nautico pubblica- 
ta domenica 11 giugno, 
il norme Renato Baldini, 
uno dei personaggi pio- 
nieri della specialità in 
ambito triestino, è stato 
citato erroneamente qua- 
le Boldini. Ge ne scusia- 
mo con l'interessato e i 
lettori. 


MARITTIMI /MEDAGLIE D’ORO 
C'è un ordine cronologico 


In relazione alla segna- 
lazione pubblicata il 15 
luglio sotto il'titolo «Ono- 
rificenze e carte bollate» 
ritengo opportuno preci- 
sare che: l'onorificenza 
della medaglia d'oro di 
lunga navigazione è con- 
ferita al marittimo che 
ha raggiunto un periodo 
di effettiva navigazione 
non inferiore a 20 anni 
ed è concessa con decre- 
to del Presidente della 
‘Repubblica su proposta 
del ministro dei Traspor- 
ti e della navigazione; 
la disciplina di tale con- 
ferimento risale al D.lt. 
1.3.1945, n. 127 e succes- 
sive modificazioni che 
prevedono, oltre ad altri 
requisiti, come la buona 
condotta morale e civi- 
le, l'effettuazione di im- 
barchi su navi maggiori 
esercenti la navigazione 
d'altura; tale requisito 
non sempre risulta in 
modo evidente dalle ma- 
tricole d'iscrizione, spe- 
cie se l'interessato non 
ha prodotto la formale 
documentazione per im- 
barchi effettuati su navi 
battenti bandiera estera, 
per cui si rende necessa- 
ria l'esibizione del libret- 
to di navigazione per le 
opportune verifiche. 

L'istanza è in carta le- 
gale, non anche gli alle- 
gati documenti, e può es- 
sere presentata appena 
si rag iungono i requisi- 
ti della navigazione cioè 
anche prima del pensio- 
namento. I ritardi per 
l'effettiva consegna del- 
la medaglia d'oro sono 
da attribuire alle dispo- 
nibilità su apposito capi- 
tolo di bilancio per il co- 
nio presso la Zecca di 
Stato, per cui il finanzia- 
mento a volte risulta in- 
sufficiente rispetto alnu- 
mero degli aventi dirit- 
to. 

Costoro pertanto, in 
sede ministeriale vengo- 
no iscritti in apposito 
elenco in rigoroso ordi- 
ne cronologico di presen- 
tazione della relativa 
istanza alla Capitaneria 
di Porto d'iscrizione. Per 
ulteriori chiarimenti gli 
interessati potranno ri- 
volgersi alla sezione 
Gente di Mare di questa 
Capitaneria. 

Il comandante, 
contrammiraglio 
Sergio Albanese 


Cultura 

del diritto 

Vorremmo comunicare 
ai lettori la nostra inizia- 
tiva a favore di Bruno 
Contrada e per il recupe- 
ro di una cultura delle 
garanzie e dei diritti in- 
dividuali. Da oltre un 
mese in tutta Italia sia- 
mo impegnati in una 
raccolta di firme per 
chiedere la scarcerazio- 
ne dell'ex funzionario di 
Ps rinchiuso in stato di 
assoluto isolamento dal 
dicembre del ‘92 nel car- 
cere militare di Palermo 
con l'accusa di aver fa- 
vorito la mafia. Conside- 
riamo inaccettabile che 
ancora una volta l'abu- 
so della carcerazione 
preventiva sia usata co- 
me strumento di tortura 


nei confronti degli inda- 
gati. Alla nostra petizio- 
ne hanno risposto più di 
6000 cittadini e tra que- 
sti segnaliamo oltre a 
un cospicuo numero di 
giornalisti, giuristi ed 
esponenti del mondo 
culturale anche 116 de- 
putati delle più diverse 
estrazioni politiche. E 
possibile aderire invian- 
doci una cartolina o 
una lettera presso al no- 
stro centro di raccolta a 
Milano in via Monviso 
al 10 (cap 20154) specifi- 
cando nome, cognome e 
indirizzo oppure man- 
dandoci un fax al nume- 
ro 02-5517476 o comuni- 
cazione telefonica al nu- 
mero 02-3450688. 
La Federazione 
giovanile liberale 


Gattini 

spariti 

Sono una ragazza aman- 
te degli animali, soprat- 
tutto dei rea Vivo in 
un rione dove una volta, 
sottolineo una volta, ce 
n'erano tanti. Poi dal- 
l'anno scorso, a periodi, 
sono scomparsi quasi 
tutti. Per migliorare le 
loro condizioni di vita, 
porto da mangiare, co- 
struisco casette dove si 
riparano dalla pioggia e 
dal freddo, li curo af- 
frontando grandi spese 
‘per non raggiungere nes- 
sun risultato perché 
qualcuno li «fa» sparire. 
La mia e la zona di via 
Rivalto adiacente al 
complesso di case dello 
IJacp detto «Vaticano». 
In questa zona c'è molta 
oa scarpe vec- 
chie a siringhe), nono- 
stante si cerchi di tener- 
lo pulito. 

Due mesi fa una gatta 
ha partorito tre gattini e 
ne ha adottato in più un 
altro. Ora questi micini 
a distanza di una setti- 
mana uno dall'altro so- 
no spariti e ne è rimasto 
uno solo. Vorrei sapere 
se qualche persona ne 
ha adottato uno e pre- 
garlo, di lasciarmi un 
messaggio, ‘anche un 
semplice biglietto. 

Antonella Colomban 


Invi 
piazza Gutenberg 


In risposta alla lettera 
della signora Antonia 
Ida Fontana, dirigente 
della Biblioteca statale 
del popolo del ministero 

er i Beni culturali e am- 

ientali, si conferma il 
giudizio espresso nell'in- 
tervento del 10 luglto. In 
preparazione di «Piazza 
Gutenberg» la Confeser- 
centi non ha avuto al- 
cun:invito per sponsoriz- 
zazioni o altro. I librai 
nostri iscritti sono an- 
che i commercianti del 
libro su aree pubbliche 
che possono, poiché è 
previsto dalla loro licen- 
za commerciale, lavora- 
re nella nostra provin- 
cia. Ad essi non è stato 
recapitato alcun invito. 
Mi auguro che nel futu- 
ro la presenza delle li- 
brerie a «Piazza Guten- 
berg» sia aperta a tutti, 
anche per rispettare 


quanto la signora giusta- 
mente afferma e cioè 
che un'iniziativa istitu- 
zionale deve vedere la 

artecipazione di tutta 
la categoria (anche i sen- 
za tessera). 

Per quanto riguarda 
la sponsorizzazione del- 
l'Ascom  (Confcommer- 
cio), essa è ovviamente 
legittima. Anche la Con- 
fesercenti poteva, se 
l'avesse saputo, contri- 
buire alla buona riuscita 
dell'iniziativa. Speria- 
mo che nel futuro queste 
piccole disattenzioni 
possano essere risolte 
‘preventivamente, maga- 
Ti co un incontro con tut- 
te le realtà associative 
che*operano a Trieste. 

Il segretario provinciale, 
Ester Pacor 


Lasciamo ridere 
i bambini 
Sono la mamma di Stefa- 
no, ma potrei essere la 
mamma di Giulia, Mar- 
co, Carlo, Andreg, ecc., 
credo sia un mio dovere 
ringraziare coloro che 
da diversi anni e cioè da 
quando esistono i centri 
estivi, collaborano e la- 
vorano per la realizza- 
zione degli stessi. Un 
grazie a coloro ai quali 
noi genitori lavoratori 
affidiamo i nostri figli, 
gran parte del giorno, 
gpazie alla pazienza e al- 
a costanza degli educa- 
tori che sanno come di- 
vertire î nostri figli. E 
non ringrazio di certo 
fe persone che il 14 
luglio, alle 17, hanno 
chiamato la polizia urba- 
na, per schiamazzi diur- 
ni presso il ricreatorio 
«Pitteri»; alla mia per- 
plessità aggiungo il di- 
sgusto per quelle perso- 
ne che probabilmente 
non hanno figli e che 
quindi non capiscono la 
gioia racchiusa nella ri- 
sata di un bambino, per- 
sone astiose verso la gio- 
ventù, magari dimenti- 
cando che anche loro lo 
erano. 

Cerchiamo di non 
ostacolare la crescita 
dei nostri ragazzi, han- 
no già la vita difficile e, 
un buio futuro, è vacan- 
za anche per loro, lascia- 
moli ridere, urlare, ed 
esibirsi, in fondo per po- 
che volte all'anno si sen- 
fono dei veri protagoni- 
SUL. 

| Lorella Riccardi 


Il degrado 
della città N 


Sono una triestina resi- 
dente in provincia di 
Pordenone. Non vengo a 
Trieste molto spesso ma 
quelle volte che faccio vi- 
sita a mia madre o vado 
a teatro, noto il degrado 
di una città famosa per 
la sua pulizia e il buon 
ordine. Ciò mi dà molto 
dispiacere e concordo 
con quello che scrive la 
signora Margherita Nor- 
dio da Bergamo (lunedì 
10 luglio). Trieste è sem- 
pre una città bellissima, 
cara al mio cuore, ma 
l'amministrazione comu- 
nale e gli stessi cittadini 
devono intervenire. 
Lucilla Barbieri Triolo 


Il «raddoppio» della famiglia Escher 


La famiglia di Ermanno Escher nel 1925: mamma e tre figli. Parecchi 
anni più tardii componenti sono aumentati di altri tre. 


Maria Escher 


Trieste / Agenda 


La direzione della Re- 


La società sportiva Kon- 


Il Piccolo 
LE ORE DELLA CITT MOSTRE Mi 
hi ; ui I (_D KE 
Repubblica Pellegrinaggio Nel cuore della Festa sportiva 
e e spirazioni 


MEDDO dei Ragazzi in- 
‘orma che si terrà oggi, 
alle 18, nella sede in lar- 

‘o Papa Giovanni XXIII 
da androna Bacioc- 
chi) l'incontro illustrati- 
vo e di presentazione, 
con i genitori e i giovani 
partecipanti ai soggiorni 
estivi; quello marino di 
Punta Sottile in program- 
ma dal 1.0 al 19 agosto e 
quello montano di Sap- 
pada in programma dal 
27/8 al 2/9. 


La Fed. provinciale del 
Msi organizza per il gior- 
no 29 luglio un pellegri- 
naggio a Predappio (Fo). 
Per ‘informazioni rivol- 
gersi via Reti 4 (tel 
7600446) dopo le 17.30. 


Festa 
paesana 


Festa paesana il 22 e 23 
luglio e il 29 e 30 luglio 
nel giardino della Coope- 
rativa economica di Ba- 
sovizza. Dalle 17 saran- 
no aperti chioschi ben 
forniti. Le sarate saran- 
no lietate dai complessi 
Keidea e Zvezde. 


Musica 


6,2 mg/me 
Soglia massima 10 mg/m 


Temperatura minima 
gradi 23,8, massima 
29,5; umidità 69%, pres- 
sione 1019,5 in diminu- 
zione. Cielo sereno, 
vento calmo, mare po- 
co mosso con tempera- 
tura di gradi 25. 


Oggi: alta alle 17,57 
con cm 27 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa all'1.06 con cm 22, al- 
le 8.36 con cm 1 e alle 
10.04 con cm 2 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 9.08 con cm 8 e pri- 
ma bassa all'1.59 con 
cm32. 

(Dati. fomiti dall'Istituto. Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO /@) 
SCONTO “= 


VIA COLAUTTI 6 (ferm. autobus:15,16, 30) 
ORARIO 8-13/16.30-20 


PRONTO 
ANTIPOLVERE SPRAY 
300 ML 


2.350 


Offerta valida 
fino al 28.7.1995 


Per spese 

di importo superiore alle 50.000 lire 

la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


en espanol 


Stasera, all'ostello Terge- 
ste di Miramare «Musi- 
ca en espanol» con il fre- 
netico ritmo gipsy dei 
«Fusion gitana). 


Associazione 
Myosotis 
L'associazione culturale 
Myosotis, di via Vene- 
zian 10, informa soci e 
simpatizzanti che reste- 
rà aperta fino al 29 lu- 
glio, da lunedì a venerdì 
dalle 12 alle 14. 


Lotta 

all'Aids 

Il gruppo promotore Lila 
(Lega italiana lotta all’Ai- 
ds) cerca. volontari moti- 
vati per future attività e 
collaborazioni nel cam- 
po dell'informazione e 
prevenzione Aids. Telefo- 
nare al numero 371651 
(segreteria telefonica). 


Illuminazione 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 7606452 


Il Centro giuliano di ini- 
ziativa sociale informa 
soci e simpatizzanti che 
sono disponibili gli ulti- 
mi posti per il viaggio 
dal 3 al 12 settembre in 
autopullman nell'affasci- 
nante cuore della Mitte- 
leuropa in Slovacchia, 
Repubblica Ceca e Praga 
con l'organizzazione tec- 
nica della Linea Gialla. I 
termini tassativi di iscri- 
zione sono il 30 luglio. 


Per informazioni e/o 
iscrizioni rivolgersi al 
220154 oppure al 
635015. 

Ordine dei 
veterinari 


Questa sera, alle 20.30, 
nella sede dell'Ordine 
dei veterinari, in via Pic- 
colomini 4, si terrà un in- 
contro su «Patologia e 
conservazione degli uc- 
celli da gabbia e da volie- 
ra». Relatori: dr. Paolo 
Zucca, sig. Freddie Viril- 
li, dr. Massimo Rodolfi. 
L'ingresso è libero. 


Gita Anla 
Fincantieri 


La segreteria dell'Anla 
Fincantieri mercantile 
informa che sono ancora 
disponibili dei posti per 
soci, familiari ed aggre- 
gati alla gita a Praga e 
Boemia occidentale (Kar- 
lovy Vary, Pilsen, Kono- 
piste) dal 2 al 6 settem- 
bre. Prenotazioni alla se- 
de Anla - mercantile c/o 
circolo Fincantieri, galle- 
ria Fenice 2 (tel. 661212) 
il martedì e venerdì dal- 
le 17 alle 19 entro il me- 
se di luglio. 

‘02117 

Il buon gelato artigiano 


iLgelaliere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTE. 


tovel organizza a Prosec- 
co a partire da questa se- 
ra la tradizionale festa 
sportiva. Si offrono spe- 
cialità. culinarie e vino 
locali. A partire dalle 
20.30 eseguirà musica 
da ballo per giovani e 
meno giovani il comples- 
so Status Symbol. Alle 
19.30 verrà inaugurata 
una mostra di pitture di 
artisti della Benecia (Ra- 
za, De Angelis, Manzini) 
seguita da una breve rap- 
presentazione teatrale 
del Teatro della Benecia 
(Bnesko gledalisce). 


Alcolisti 
in trattamento 


Non è vero che l'alcol 
rappresenta un proble- 
ma irrisolvibile. L'Acat 
organizza incontri con 
te e la famiglia su tale ar- 
gomento. Nel club trove- 
rai amici che ti aspetta- 
no e ti rispettano per tro- 
vare assieme un nuovo 
«stile di vita». Difendi la 
tua salute!!! Siamo in 
via Foschiatti, 1 da lune- 
dì a venerdì dalle 10 alle 
12 e delle 16 alle 19. Tel. 
370690. 


Concorso 

pubblico 

La Prefettura informa 
che, nella Gazzetta Uffi- 
ciale IV Serie Speciale n. 
45 del 13 giugno, è stato 
pubblicato il rinvio del 
calendario delle prove 
scritte relative al concor- 
so pubblico per esami e 
per titoli, a 163 posti di 
segretario comunale in 
esperimento, indetto 
con D.M. 30,1.95, alla 
G.U. IV Serie Speciale 
del 5.3.96. 


ANNI VERDÌ 
ABBIGLIAMENTO 
BAMBINI 


e 
RAGAZZI 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 


8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 


2 etti L. 4.900. 


È, 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - via Gravisi 1, tel. 816201. 


nin dei 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, argen- 
to, pietre dure, infilature collane e chiusure di tutti i tipi. 


MARINA. Cortesia, prezzi imbattibili. Via Carpineto 16, tel. 
822210, 8.30/12.30-17/19.30. Chiuso luniedì e merc. pom. 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


MAIZEN 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Italia 29, tel. 639400. 
Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio autoradio e antifurto. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


Li 


RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Aperto domenica a pranzo. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


Giovanni Sigmund ed El- 
da Novel festeggiano og- 
gii 55 anni di matrimo- 
nio. Tanti auguri da fi- 
gli, nipoti e pronipoti. 


PICCOLO ALBO 


Domenica a mezzogiorno 
ho dimenticato al bagnetto 
(vicino al bagno militare) 
‘una busta bianca con den- 
tro un parasole, in due pez- 
zi. Chi la avesse trovata 
può telefonare al 391112. 


| STATO CIVILE 


NATI: Mosenich Michel- 
le, Sfregola Lorenzo, 
Tammone Antonio, Ber- 
toli Eva, Fioriti Emanue- 
la, Montemurro Monica, 
Furlani Matteo, Skerl 
Thomas, Urlini Caterina, 
Volo Alessia. 

MORTI: Fonda Nicolò, di 
anni 93; Visnovec Giusti- 
na, 87; Sardella Mario, 
75; Romich Ida, 88; Stari- 
ch Antonio, 87; Procacci 
Lino, 58; Micol Giorgio, 
63; Cini Pietro, 70; Giur- 
gevich Basezzi Giuliana, 
35; Famea Italo, 75; Le- 
ban Beniamino, 63. 


SVENDITA 
per rinnovo mostra 


DO sta 
fino ale GO0% 


ARREDAMENTI 


Howl snc 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


10 


i 


{ LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Farmacie 
di turno 


Dal 17/7 al 23/7 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
6, tel. 772148; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica 6, via Fabio 
Severo 112, piazza 
Venezia 2, Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Venezia 2, tel. 
308248. 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


«Il commendatore», il bu- 
sto scarno del convitato 


di pietra a cuore di una . 


leggenda, quella del Don 
Giovanni naturalmente, 
sulla cui origine tanto si 
è dibattuto e si dibatte. 
Ma ‘è solo un pretesto 
per Claudio Fuchs che, 
capo scenografo del Ver- 
di, quest'opera conosce 
bene per averla seguita 
in diverse edizioni, sce- 
gliendola poi come filo 
conduttore della mostra 
aperta all'Azienda di pro- 
mozione turistica di via 
S. Nicolò fino al 29 lu- 
glio. 

Qui si tratta di pittu- 
Ta, o meglio, di fotoco- 
pia, perché. Fuchs si 
esprime da molto tempo 
anche con questo mez- 
zo. E lo elabora con 
spray, colori fluorescen- 
ti, guizzi di idee fatte di 
una linea e di un sottile 
gusto per il gioco, per la 
dissacrazione. Sono co- 
me pensieri che prendo- 
no il volo da un momen- 
to di sosta nella calura, 
o a notte alta, dopo che 


| mozartiane 


sono andati via gli amici 
e una voce sola combat- 
te l'eco del' brusio. Un 
pensiero divertito che 
scappa dalle mani e 
prende forma con poco, 
ma in colori forti. Ironia 
e leggerezza, una parola 
in fluo a sintesi e i riferi- 
menti più diversi, dai ta- 
rocchi al saracino al ci- 
bo, crauti e spiedini per 
un invito a cena che for- 
se è proprio quello segui- 
to al fatidico incontro 
nel cimitero. E, dominan- 
te, quel busto calvo e so- 
lenne, che torna e ritor- 
na emergendo rosa, gial- 
lo e verde dall'ombra 
sporca della fotocopia e 
perde peso nel ritmo del- 
la ripetizione che annul- 
la l'intensità, ma ne fa 
ossessione. Pochi tratti 
per una storia che, da 
Mozart e Tirso de Moli- 
na, da Goethe a Puskin, 
a Moliére, a Strauss, ha 
ispirato grandi della mu- 
sica e della letteratura, 
diventano parte della no- 
stra storia. 

Lilia Ambrosi 


La Francia dal prefetto 


Il console onorario di Francia a Trieste, Etta Cari- 
gani, è stato ricevuto dal commissario di Governo 
prefetto Mario Moscatelli. Durante il colloquio si è 
parlato delle attività che vedono coinvolta la Cari- 
gnaniin prima persona: L'Aidda, donne impreditri- 
ci; il Fai, Fondo per l'ambiente; l'Ande, donne elet- 
trici; ilFcem, femmes chef d'entreprises mondiales. 


Ragazze del campo Alpe Adria in visita al giornale 


In visita al Piccolo le ragazze partecipanti al sesto campo internazionale Alpe Adria organizzato dal Lions 
club: Sophie Nisser (Svezia), Camilla Dalland e Marie Hafting (Norvegia), Martina Brennan e Margaret 
Maxwell (Irlanda), Linda Pdersen (Danimarca), Hanna Mari Salimaki (Finlandia), Natascia Loreni, 

Marta Maraglino e Federica Savoia (Italia); Carolien Klein Haarkuis (Olanda), Merim Danali (Tur- 

chia), Sudit Slederkenyi e Silvia Szekeres (Ungheria), Rin Ravvamets (Estonia), Ewelina Budzinska 
(Polonia), Tatiana Zezulova (Rep. ceca), Tatyana Birman e Shirli Haviv (Istraele), Valerie Hayes e Aria- 

ne Krueger (Usa), accompagnate dagli organizzatori del campo. 


Premiazioni al 17° torneo di dama organizzato dal 
maestro Ezio Marzi alla scuola elementare Dardi, 
che ha visto coinvolte le classi del secondo ciclo 
con 36 alunni. La vittoria è andata ad Andrea Lo- 
russo (classe 5°B); al secondo posto per il secondo 
anno Enrico Focardi (classe 5° B); al terzo posto 
Giampaolo Di Prisco (classe 5°B) ed al quarto po- 
sto Fabio Aloisio (classe 5° A). Ai vincitori sono sta- 
te consegnate coppe, medaglie, libri e diplomi of- 
ferti dalla scuola. Premiati anche gli alunni che si 
sono distinti al corso di dama pomeridiano orga- 
nizzato nella scuola dal Circolo damistico triestino 
(primo,Giampolo Di Prisco). Nella foto i vincitori. 


Piccoli campioni di dama | | Propostaestate, megafesta 


premiati alla scuola Dardi | | conragazzie animatori 


Tuttiiragazzi e gli animatori della Proposta esta- 
te dell'Oratorio Salesiano, daranno vita oggi ad 


una grande festa in piazza a conclusione 


i cin- 


que settimane di intensa attività estiva. Alle 9.30 
partenza dall'oratorio di via dell'Istria (a piedi e 
in bicicletta); alle 10 arrivo in piazza S. Antonio 
Nuovo e l'inizio dei giochi e dei canti di animazio- 
ne (alla manifestazione è stato invitato il sindaco 
Illy); alle 11.30 rientro attrvaerso percorsi diver- 
si. Nel pomeriggio la festa continua nel cortile 
dell'oratorio; alle 15.30 giochi a squadre; alle 
17.30, canti e recite; alle 18.30, mega rinfresco. 
In mostra le opere eseguite nei vari laboratori. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 
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RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


‘* SCOLAPIATTI INOX DI TUTTE LE MISURE «+ 
Trieste - Via della Ginnastica, 23/A @ 040/370608 


materiali elettrici 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 


da L. 34.500 


Materiali elettrici delle migliori marche 
ai prezzi migliori... come sempre! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 
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— In memotia di Bianca 
Giona nel Il‘anniv. (19/7) 
dalla sorella Icci e famiglia 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per .i poveri), 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria del marito 
nel II anniv. (19/7) da nn. 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Gottardo 
Colonnello nell'VIII anniv. 
(20/7) da Elisa e Fabio Co- 
lonnello 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. vl 
— In memoria di Nino Cur- 
ci nel XX anniv. (20/7) da 
Gina, Alessandro e Dontalla 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Fattori nel V anniv. 
(21/7) dalle figlie Alda e 
Gianna 200.000 pro Itis. 


— In memoria di Orlando 
Gaspardis per il compleaa- 
no (21/7) da Marina 25.000 
pro Astad. 

— In memoria di Livio Gia- 
comini per il compleanno 
(21/7) dalla sorella 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Giuseppi- 
na Grossi Fattori nel V an- 
niv. (21/7) da Liliana 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Nicola Ma- 
rino nel III anniv. dalla mo- 
glie, Bruno, nipoti Andrea e 
Luca e cognati Carlo e Bru- 
na 100.000 pro Ass.Cuore 
Amico - Muggia. 

— In memoria di Teresa Ri- 
barich nel X anniv. (21/7) 
da Nives, Jane e Mauro 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Nidia Kellett 
30.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— Im memoria di Nerina 
Tromba nel I anniv. (21/7) 


dal marito Remigio e figlie 
‘AnnaMaria e Franca 
200.000 pro Agmen. 

— In memoria di Gianni 
Gerviatti nel XII anniv. dal- 
la moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della mam- 


‘| ma di Don Adriano da Luisa 


La Rocca e Nino 50.000 pro 
Chiesa S. Teresa del Bam- 
bin Gesù. 

— In memoria di Anna Bar- 
bon da Beata Stock 200.000 
‘pro Pia Casa Gentilomo; da 
Aldo e Barbara Antolli 
50.000, dai dipendenti Seic- 
Sandtex 200.000 pro Aism. 
— In memoria di Ernesto 
Bernetti da Adriana, Clau- 
dia, Nori, nonna Jole e Ro- 
sanna 100.000 pro Anffas. 
— In memoria di Benvenu- 
ta Bertos ved. Wengersin 
da Luciana Wengersin Jory 
100.000 pro. Ass.de Ban- 
field. 


— In memoria del prof. 
Emo Bianchi dalla famiglia 
Ressauer-Negri 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Fiorano 
Bubnich dalla famiglia Ma- 
ria Anita Neva e Grazia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000, pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
— In memoria di Renata 
Cheber da Eudora ed Egidia 
Borin 200.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Iolanda 
Giochelli ved. Mottek dagli 
amici di Grazia: Candela, 
Gervasio, Lazzari, Lucche- 
si,Marchioro, Pasqua, Pe- 
rozzi, Perini, Ritani, Scattai- 
ni, Tonsi, Zanfra 180.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Giordano 
Cuschiè da Wanda e Paolo 


Vlah 50.000 pro Chiesa S. 
Giovanni Decollato. 

— In memoria del prof. Tul- 
lio Esopi dai condomini di 
Androna della Ferriera n 1 
200.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Annama- 
ria Faiman Tonutti da 
Thea, Sergio, Fabio Pupis 
100.000 pro Missione tr16- 
stina in Kenia; dal collegio 
Patentati capitan! 
L.C.&D.M. di Trieste 
100.000 pro Fond. Cap. Gio” 
vanni Banelli. 

— In memoria di Diana Fal” 
tini in Valenti dalle fam: 
Ricci Crapanzano 200.00! 
pro Centro tumori Lovens 
tl 3 
— In memoria di Amelia 
Guanin ved. Zipponi da M&- 
riuccia e Giacomo  AUS8! 
100.000 pro Centro tamol 
Lovenati. 
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Un venerdì davvero pie- 
no di manifestazioni a 
Grado: rally di auto sto- 
riche, una manifestazio- 
ne a scopo benefico in 
laguna, libri e autori sot- 
to l'ombrellone con la 
partecipazione di Vitto- 
rino Andreoli e il concer- 
to della fanfara naziona- 
le dei ‘carabinieri al 
«Parco delle Rose» (di 
quest'ultime due ripor- 
tiamo dei servizi in pagi- 
na). edizione del «Sigfried 
Un «pacchetto» di pro-. Marcus Fahrt» ovvero 
poste per tutti i gusti di una delle più impor- 
che non mancheranno tanti manifestazioni eu- 
di attrarre il pubblico ropee di regolarità per 
delle grandi occasioni. auto e moto storiche co- 
Già la sfilata di auto struite entro il 1930. 
d'epoca per il centro di (Ben 11 appartengono 
Grado, ma soprattutto alla categoria fino al 
lungo la spiaggia, sono . 1918, ma fra queste ve 
‘un bel biglietto di visita n'è una costruita nel 
per la giornata. 1904, la «De Dion Bou- 
A Grado arriva infatti tontipo y»). 
una tappa della settima Provenienti da Gori- 


zia i partecipanti — sono 
35 — arriveranno nel 
l'isola del sole verso le 
11:45. Transiteranno 
quindi per largo San Gri- 
sogono e successivamen- 


‘te si dirigeranno verso 


la spiaggia principale e 
infine al «Parco delle Ro- 
se». 

In serata, invece, 
avrà luogo in laguna 
una manifestazione di 
beneficenza con gita, te- 


ITINERARI ALTERNATIVI PER CHI E’ INVACANZA IN MONTAGNA 


In alta quota, sui sentieri delle malghe 


Sempre più ricercata 
dai turisti per sfuggire 
all'afa d'agosto in città, 
la montagna è davvero 
una realtà tutta da sco- 
prire, fatta di suggestivi 
paesaggi e di usi e costu- 
mi diversi che, sviluppa- 
tesi nei secoli, hanno co- 
stituito una civiltà parti 
colare. Una civiltà che 
oggi però sta lentamen- 
te scomparendo, per la 
profonda trasformazio- 
ne dell'ambiente monta- 
no; ecco dunque che 
ora, più che mai l'anda- 
re in montagna può di- 
ventare — oltre che un 
divertimento — anche 
‘un'importante occasio- 
ne per scoprire tutto un 
mondo «in via d'estin- 
zione». 

Un prezioso aiuto in 
tal senso viene dalla Su 
da «Malghe e casere del- 
la montagna friulana - 
Itinerari escursionistici 
‘per tutti», di Gian Fran- 
co Dreossi e Mauro Pa- 
scolini (editrice Co.El,, 
Udine, 1995, 159 pagg 

xe 


30 mila lire), che o: 

davvero una chiave di 
lettura. diversa della 
montagna friulana, af- 
fiancando all'interesse 
più specificatamente 
escursionistico, quello 
per una lettura storica e 
antropologica dell'am- 
biente in questione. 


Malghe, fienili e pa- 
scoli sono infatti, da 
sempre, la forma più ca- 
ratteristica di questa ci- 
viltà, poiché «Quella del- 
l'alpeggio è — scrivono 
nella premessa gli auto- 
ri — una delle attività 

iù antiche e tradiziona- 
i delle comunità alpine 
che, assieme a quella 
selvicolturale, ha costi- 
tuito il fondamento del- 
la dura vita dei monta- 
nari». Inoltre giacché le 
malghe, sono spesso in- 
serite in ambienti e pae- 
saggi di suggestiva bel- 
lezza, possono diventa- 
re facilmente, un'inte- 
ressante e piacevole me- 
ta per le lunghe passeg- 


La studentessa 18enne Michela Malusà 
concorre al Fotoreferendum per le tre elezioni. 
Stanno giungendo numerosissime schede per 
stabilire le partecipanti alla prima 
«Superfesta». (Foto Lavorino) 


CONCERTO AL «PARCO DELLE ROSE» . 


Grado, la Fanfara dei carabinieri 


La Sinfonia de «Il Bar- 
iere di Siviglia» apri- 
Tà l'atteso concerto 
della Fanfara naziona- 
e dei Carabinieri in 
Programma questa se- 
Ta, con inizio alle 
20.30, al «Parco delle 
Ose» di Grado. 
ci Per l'esattezza si 
tatta della Fanfara 
n terzo battaglione 
d: ai bardian diretta 
Mai maestro Roberto 
sla: Maiola si è di- 
Omato in pianoforte 
ed na: in giovane età 
ti a eseguito concer- 
l'octà in Italia che al- 
SStero. Ha quindi ab- 


bandonato l'attività 
concertistica per dedi- 
carsi alla musica stru- 
mentale d'assieme e 
quindi allo studio del- 
la composizione e del- 
la strumentazione per 
banda. 

Si diceva un avveni- 
mento di grande atte- 
sa e questo perché è 
nota a tutti la bravura 
dell'Arma anche in 
questio campo. Il pro- 
gramma prevede nella 
prima parte, oltre al 
pezzo d'apertura an- 
che la Sinfonia in Si be- 
molle Maggiore del mu- 
sicista francese Spup- 


UNA GUIDA RAGIONATA CON UTILI INDICAZIONI 
Alla scoperta dei verdi pascoli 


la ‘struttura della mal- 
ga, e sull'alpeggio. Il se- 
condo invece (a cura di 
Gian Franco Dreossi) al- 
la descrizione de «L'am- 
biente ‘naturale delle 
malghe», con le varie 
forme di vegetazione, il 
pascolo e la sua gestio- 
ne. Segue poi la «guida» 
vera e propria suddivi- 
sa in 37 itinerari — qua- 
si tutti consigliati agli 
‘appassionati di moun- 
tain bike — tra la Car- 
nia, il Canal di Ferro e 
la Val Canale, le Prealpi 
carniche e. le ‘Prealpi 
Giulie. Ogni scheda de- 
scrive così una possibi- 
le passeggiata, con nota- 
zioni di tipo storico e pa- 
esaggistico, indicando 
altresì il luogo di parten- 
za consigliato, il disli- 
vello e i tempi di mar- 
cia (che fanno riferimen- 
to a escursionisti alle 
rime armi e, in partico- 
‘are a famiglie con bam- 
bini), nonché il recapito 
telefonico delle. malghe 
dove si pratica l'agritu- 
rismo. Sono inoltre cor- 
redate di cartine del 
l'Istituto geografico mi- 
litare (anche se non in 
scala UCI e di im- 
magini fotografiche de- 
gli stessi autori e di Gi- 
no Del Fabbro, Elido 
Turco, Mario Bianchi, 
Aldo Martinuzzi ed En- 
rico Chiussi. 


iate nelle valli, anche 
lei turisti meno esperti. 
Maneggevole e di faci- 
le consultazione, la gui- 
da è strutturata a capi- 
toli, che sono a loro vol- 
ta suddivisi in tante 
schede quante sono le 
malghe prese in conside- 
razione (ovvero, quasi 
tutte quelle ancora uti- 
lizzate in regione esclu- 
se le più difficili da rag- 
giungere). I primi due 
capitoli costituiscono 
un'introduzione allarga- 
ta Ales poi- 
ché sono dedicati (il pri- 
mo, curato da Mauro 
Pascolini) a «La vita e il 
lavoro in malga», con al- 


cune note sulla storia e en.cap. 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


IN 


MISS TRIESTE? 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


D MISS 


Un volto, un giornale 


I L'INDOSSATRICE TIPO° 


Per un futuro nel campo della moda 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 


nerronn Nicea gesecapnne (nome e cognome) 
Le schede devono pervenire alle redazioni de IL PICCOLO» 
34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli, 30 


PER LE CANDIDATE 


Inviate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 
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Vive ancora in Carnia 
l'atavica attività della 
monticazione delle mal- 
ghe durante il periodo 
estivo. Ben 30 casolari 
ospitano le mucche che 
danno, complici l'ossi- 
genamento del sangue 
e la qualità delle erbe, 
con gli zuccheri più 
concentrati causa i for- 
ti sbalzi di temperatu- 
ra, un latte, e quindi 
prodotti caseari, di par- 
ticolare qualità. Le tre 
vallate più interessate 
da questa attività, la 
val Tagliamento, la val 
Pesarina e quella del 
Lumiei, hanno deciso 
di adeguarsi alle muta- 
te esigenze dei nostri 
tempi, che dal settore 
agricolo tende sempre 
di più verso il terziario. 
Ecco quindi i comuni 
di Sauris, Prato Cami- 
co, Ovaro e Enemonzo 
roporre un nuovo mo- 
o di fare turismo, a 
stretto contatto con la 
natura, Per tutto il peri- 
odo della monticazione 
delle malghe sarà possi- 
bile soggiornare nei 
centri di fondovalle e 
accedere, accompagna- 
ti da guide profonde co- 
noscitrici del posto, ai 
pascoli montani, ove si 
può vedere da vicino la 
vita del montanaro e 
acquistare direttamen- 
te i prodotti caseari, 
uali formaggi, ricotte 
Tesche o «fumate», fri- 
co. 
La settimana è ap- 
prontata quindi in ma- 
niera che, volendo, si 
possa soggiornare in lo- 
calità diverse, senza do- 
ver per forza far ritor- 
no alla località e all'al- 
bergo di partenza. Una 
vera, forse la prima, si- 
nergia in campo turisti- 
co in Carnia. 
Come è strutturata 
‘una settimana base? È 
presto detto: arrivo e si- 


Speciale / Vacanze 
MANIFESTAZIONI NELL'ISOLA D’ORO 


Gara auto storiche 
e teatro in laguna 


atro e cena in laguna. 
L'organizzazione è della 
delegazione comunale 
di Grado della Croce 
Rossa, che ha promosso 
questa iniziativa per sta- 
sera e per domani, sem- 
DO con partenza — con 
fa motonave Cristina — 
alle 20:30. Il program- 
ma prevede quindi l'ar- 
rivo all'isola de' Orbi do- 
ve la compagnia «Grado 
Teatro» presenterà «Stri- 
ghissi». 


stemazione in hòtel, 
quindi breve gita di am- 
bientamento su sentie- 
ro vallivo. Attività di- 
versive, a seconda del- 
le offerte dei singoli co- 
muni, che vanno dalla 
pesca sportiva, al ma- 
neggio, alla visita ai 
musei di tipo agricolo 
pastorale. 

Al secondo giorno ci 
si avventurerà su sen- 


CICLO 


«Jazz noir» 
inprima 
esecuzione 
al Revoltella 


Secondo —appunta- 
mento stasera, alle 
20.30, all'auditorium 
del museo Revoltella 
di Trieste con «Jazz 
noir», la rassegna ide- 
ata dal musicologo 
Marco Maria Tosoli- 
ni per il Revoltella 
estate. Tema, il mon- 
do del jazz e la storia 
di un amore ossessi- 
vo per una donna. Il 

rogramma prevede 
Infatti la prima ese- 
cuzione in Europa 
dell'opera «Tazz 
noir) di Orville Jubi- 
lee Madison, singola- 
re figura di musicista 
nato a Baltimora nel 
1925 e morto a New 
York nel 1978. L'ope- 
ra sarà eseguita dalla 
Music Accademy 
Jazz Combo. Per le 
parti recitate, Moni- 
ca Samassa e Gino 
Paccagnella. Alla fi- 
ne della serata, sulla 
terrazza del museo, 
conversazione di Gar- 
la Lugli su «La fero- 
cia della seduzione». 


pè e una «Rapsodia na- 
poletana» che com- 
prende un insieme del- 
le canzoni melodiche 
dell'Ottocento parteno- 
peo. 

Sarà sempre Rossini 
ad aprire la seconda 
parte con «L'Italiana 
in Algeri» seguito da 
una fantasia tratta 
dalla «Carmen» di Bi- 
zet, dal «Nessun dor- 
ma» di Puccini e dalle 
canzoni più famose di 
Frank Sinatra (una re- 
alizzazione bandistica 
originale ed esclusi- 
va). 

an. bo. 


Due gli appuntamenti di 
oggi del Folkest, la mani- 
festazione organizzata 
dall'Associazione cultu- 
rale Folkgiornale. 

A Capodistria offriran- 
no' il meglio di sé due 
gruppi del folk interna- 
zionale: i piemontesi de 
«La Ciapa Rusa» e gli un- 
gheresi Vizòntò. «La Cia- 
pa Rusa» propone un 
concerto ricco di forza e 
poesia, che farà muove- 
re le gambe e vibrare il 
cuore: uno spettacolo 
che odora delle vecchie 
sagre di paese e al tem- 
po stesso svela la pro- 


GLI APPUNTAMENTI DEL FOLKEST 


Scatenati folletti ungheresi 


rompente modernità del 
proprio linguaggio, che 
ha cadenze vorticose di 
monferrina e curenta, e 
la frangranza di canti, fi- 
lastrocche e nenie di un 
tempo. 

Ritornano invece dopo 
ben sette anni di assen- 
za i quattro scatenati fol- 
letti ungheresi dei Vizòn- 
tò, uno dei più titolati 
gruppi della storia del 
folk europeo, legati alla 
carismatica figura del 
violinista e leader, Ja- 
nos Hasur. Una band 
straordinaria, per ritmi, 
colori, arrangiamenti, 
creatori negli anni di un 


sound unico e originale, 
definito folktemporary 
music. 

A Osoppo, unica sera- 
ta all'interno del Folkest 
'95 con gli Zsaratnok, 
sempre legati ai magici 
umori del loro carismati- 
co leader Nikola Parov, 
recentemente alla ribal- 
ta per un disco realizza- 
to insieme con Andy Irvi- 
ne e Davy Spillane, oltre 
a Marta Sebestyen. Toc- 
cherà poi a «La sedon 
salvadie», gruppo leader 
del folk friulano, con 
idee innovative e un 
sound accattivante e mo- 
derno. 


Nel corso della serata 
verranno serviti alcuni 
piatti tipici della tradi- 
zione culinaria laguna- 
re mentre un coro in- 
tratterrà i presenti con 
alcune fra le più bélle 
canzoni del ricco reper- 
torio gradese. 

Il ricavato della sera- 
ta andrà a favore delle 
attività socio-assisten- 
ziali che la Croce Rossa 
Italiana svolge da oltre 
130 anni sul territorio 
nazionale e in tutto il re- 
sto del mondo. 

Le prenotazioni e la 
scelta per una delle due 
serate si ricevono fino a 
esaurimento posti (al 
massimo 50 per serata) 
presso la delegazione 
gradese della Croce Ros- 
sa (telefono 
0431/83855). 

Antonio Boemo 


stengno 


tieri Gai in quota, con 
percorsi ad anello, visi- 
ta alle malghe e alle ca- 
sere della zona. Alla se- 
ra alcuni esperti spie- 
gheranno il mondo che 
si sta visitando, anche 
con l'ausilio di audiovi- 
sivi. 

Terzo giorno alla sco- 
perta dei laghetti alpini 
e alle valli glaciali, con 
sosta e pranzo presso 
le malghe. Il quarto 
RE sarà dedicato al- 

fa visita della valle con- 
termine, ella nasco- 
sta al di là delle cime 
che determinano le val- 
late stesse, con accesso 
alle varie attività eco- 
nomiche peculiari della 
zona. . 

Il giorno successivo 
si rientrerà verso la sta- 
zione di partenza, con 
scampagnata sui pasco- 
li alpini e pernottamen- 
to presso una malga at- 
trezzata. 

Sveglia all'alba alla 
scoperta dell'ambiente 
montano di alta quota, 
con successivo pernot- 
tamento ancora presso 
rifugi e malghe in quo- 
ta. 

L'ultimo giorno è de- 
dicato al rientro alla 
stazione di partenza, 
con itinerario fra bo- 
schi e zone prative ove 
pascolano le mucche. 

Prenotarsi è indispen- 
sabile, dove è indiffe- 
rente: per Ovaro occor- 
re contattare l'albergo 
il Maggiolino allo 
0433/67102; per Sauris 
l'Ufficio Iat allo 
0433/86076; per Prato 
Garnico l'hòtel Pradibo- 
sco allo 0433/69065; 
mentre l'appuntamen- 
to a Enemonzo viene ri- 
mandato ‘a settembre 
quando, presso la latte- 
ria valliva, si terrà la 
XXI Mostra mercato 


«del RENE e della ri- 
a 


cotta di malga. Ù 
ino Grillo 


Il Piccolo 


NEL «GIARDINO DEL GAZEBO» 
I giovani visti da Andreoli 
Incontro sulla spiaggia 


Si parlerà di «Giovani», ovvero dell'ultimo li- 
bro di Vittorino Andreoli, lo scrittore laurea- 
to in medicina e specializzato in neurologia e 
psichiatria che si è fatto conoscere dal gran- 
de pubblico con le sue partecipazioni al Mau- 
rizio Costanzo show ma anche e soprattutto 
per la sua attività professionale (recente- 


mente per la perizia psichiatrica sul caso Ma- 
so), nell'incontro in programma oggi, con ini. 
zio alle 18, nel «Giardino del gazebo», nell’am- 
bito dei tradizionali appuntamenti sotto 
l'ombrellone. Andreoli sarà intervistato da 
Paolo Scandaletti. 

Chi sono, dove vanno, cosa pensano, quali 
sono le motivazioni dei giovani di oggi: saran- 
no questi gli interrogativi di grandi attualià 
che verranno affrontati durante l'incontro e 
che Andreoli ha analizzato, anche dal punto 
di vista professionale, nel suo ultimo libro, 
«Giovani». 


P 


Ritmi dell’ hip-hop 
conilgruppo Usa 
«The Roots » 


Questa sera al «On air» di Grignano, a Trieste, con- 
certo del gruppo hip hop americano «The Root». Il 
complesso, ritmi pulsanti, fresche melodie e rime 
esplosive, nasce a Filadelfia. Il loro primo album è 


«Do you want more?!». I Roots hanno girato tutta 
l'Europa in tournée: si sono esibiti, fra l'altro, al 
Montreaux jazz festival, in Svizzera, e alla ventidue- 
sima edizione del Moers music festival in Germania. 

Musica Insieme in piazza. Quarto e ultimo ap- 
puntamento stasera alle 18.30 in via delle Torri, a 
Trieste, alla manifestazione Estate insieme in piaz- 
za. Claudio Raini e Alessandro Capuzzo daranno vi- 
ta ad una insonorizzazione con sassofoni, elettonica 
e voce. 

Solisti d'Istria a Carniarmonie. A Villa Santina, 
nella Pieve di Santa Maria Maddalena, appuntamen- 
to oggi con i Solisti d'Istria, il complesso costituito 
nel 1987 con il nome «Complesso per la musica anti- 
qua» che spazia con il suo repertorio dal XII al XX 
Secolo. Ogni settimana le chiese e le pievi della Car- 
nia accolgono il pubblico per l'ascolto delle più belle 
melodie della musica classica. 

Concerti in piazza a Muggia. Questa sera, per la 
rassegna musicale curata dalla Scuola 55 nell'ambi- 
to del carnevale estivo muggesano, concerto del so- 
prano Ondina Altran, a partire dalle 21, in piazza 
Marconi a Muggia. 

Roberto Vecchioni a Ronchi. Passa anche per 
Ronchi dei Legionari la tournèe di Roberto Vecchio- 
ni. L'appuntamento è per stasera, alle 21.30, nel 
l'ambito della quarantasettesima festa de l'Unità 
che si svolge nell'area attrezzata del rione di Selz. 

Estate nel parco di Miramare. Questa sera, alle 
20, concerto del Duo Baldini, violino e pianforte, 
con musiche di Paganini e Kreisler. Seguiranno gli 
spettacoli di Luci e Suoni: alle 21.30 e alle 22.45, 
«Buonasera signor Lehar e bentornato a Miramare». 
E' assicurato il servizio autobus Act in concomitan- 
za con l‘inizio e la fine degli spettacoli. 

Itinerario di un racconto. Serata del racconto 
domani, alle 20.30, a Dordolla, nei pressi di Moggio, 
che coinvolgerà il pubblico in tre itinerari situati in 
tre angoli suggestivi e contrassegnati da tre colori. 

Festa in musica per Cuba. Oggi, domani e dome- 
nica, al Rototom di Gaio di Spilinbergo (Pn) festa per 
Cuba organizzata dall'Associazione Italia-Cuba, Tre 
giorni di musica e solidarietà. 

Pasolini al Mittelfest. Oggi al Mittelfest di Civi- 
dale, alle 18, teatro Ristori, «Semplicemente compli- 
cato» di Thomas Bernhard; alle 19, chiesa S. France- 
sco, «Medea» col Jess Trio Wien; alle 21.30, piazza 
Duomo, Paolo di Tarso di Paolo Billi e Dario Marcon- 
cini dedicato a un film di Pasolini mai fatto; alle 
22.30, corte del Duomo In memoriam P.P. Pasolini, 
azione scenica senza parole ispirata al film Teorema 
(teatro di Budapest). 

Gran teatro dei burattini. Per la rassegna di tea- 
tro di figura nelle valli del Natisone, alle 10.30, a 
San Leonardo, il Gran teatro dei burattini di Paolo 
Valenti; alle 17, a S. Pietro al Natisone, Burattini 
per la pace, incontro con l'Union international de la 
TIAZiODche * alle 19, a Pulfero, Marionetas del Mata- 

lero. 


ARRIVIE PARTENZE FINO AL 10 LUGLIO SCORSO 


A Lignano il turista parla tedesco 


Partenza sprint dell'esta- 
te a Lignano, grazie so- 
prattutto ad austriaci e 
tedeschi che, da soli, rap- 
presentano il 46% degli 
arrivi ed il 42% delle pre- 
senze dell'intero movi- 
mento turistico registra- 
to sino al 10 luglio scor- 


so. 

I dati ufficiali, elabora- 
ti dall'Azienda di promo- 
zione turistica lignane- 
se, evidenziano infatti 
un aumento complessi- 
vo pari al 12,42% negli 
arrivi (207.139 il 9 mag- 
gio 1995 a fronte dei 
184.253 alla stessa data 
del 1994) e pari al 
13,50% nelle presenze 


(1.476.814 contro va evidenziato un consi- 


1.301.168 del 1994). Posi- 
zione di indiscussa pre- 
minenza negli arrivi va 
riconosciuta agli austria- 
ci che si attestano in pri- 
ma fila (74.968 pari al 
36,19% sul dato comples- 
sivo), seguiti dagli italia- 
ni (68.447 pari al 
33.04%) e dai tedeschi 
(36.021 pari al 17,39%). 
Gli italiani sono, invece, 
in testa nelle presenze 
(566.847 pari al 38,38%), 
con gli austriaci al secon- 
do posto (393.402, pari 
al 26,64%) ed i tedeschi 
in terza josizione 
(286.801 pari al 19,42%). 
Per quanto attiene ai Pa- 
esi dell'Europa orientale 


derevole incremento di 
cechi e slovacchi, che so- 
no passati dai 6.349 arri- 
vi dei primi sei mesi del- 
lo scorso anno agli attua- 
li 9.201, con un aumento 
del 44,92%, mentre nelle 
presenze si registra un 
+51,21% (da 42.993 a 
65.009). Da segnalare 
poi la presenza di un di- 
screto contingente di tu- 
risti russi. 

Va detto, infine, che 
gli italiani, seguendo un 
trend pressoché genera- 
le, sono in calo, anche se 
rispetto ai dati di fine 
giugno, nei primi dieci 
giorni di luglio si è regi- 
strata una certa ripresa. 


IO 
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| Il Piccolo 


I PESCO MZ; 
E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Piranhas nel Ticino:-la 
Notizia è stata riportata, 
con dovizia di particola- 
ri e qualche brivido nel- 
la schiena per chi va a 
fare il bagno nel fiume, 
da vari giornali naziona- 
li. Poi, dopo un paio di 
{ giorni, la rettifica: non 
di pericoloso piranhas si 

trattava, ma di innocui 

colossoma, pescioni tro- 

picali (roba da un chilo, 

‘contro i due etti di un pi- 

ranha adulto). Sempre 

bestie voraci, se è vero 

È che il pescatore ne ha 
{| Catturati una ventina 
| Î con non poco sforzo («mi 
Î tranciavano il terminale 
(] d' acciaio, spaccavano l’ 
i famo» e così via). Ma nes- 
| sun pericolo per i ba- nei fiumi italiani si può 
gnanti: allarme rientra- trovare di tutto, tranne 

to. che i pesci autoctoni (in- 
Rientrato un corno. Al somma, quelli che ma- 

limite sarebbe stato me- dre natura aveva fatto 

glio se si fosse trattato nascere qui). Breme (un 


coscienza - ma per fortu- 
na non si riproducono - 
in alcuni Genti laghi). 
Insomma, il miscuglio è 
totale. Alcune specie 
hanno trovato habitat 
ideali e, senza competito- 
ri, si sono SipitoDao 
troppo, magari in forma 
nana. 

Il rimedio, una volta 
che una specie ha attec- 
chito, è impossibile, e 
peggio ancora si fa se si 
cerca di estirparla intro- 
ducendo competitori al- 
loctoni (insomma, stra- 
nieri). Lo hanno speri- 
mentato a spese loro gli 
sloveni nel Vipacco: per 
estirpare le savette: di 
origine polacca seminate 
nel fiume (e sviluppatesi 
in modo incontrollabile, 
a spese della fauna ittica 
locale) hanno pensato be- 
ne di introdurre i siluri. 
Risultato: le savette so- 
no più numerose di pri- 
ma e adesso ci sono pure 
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variabile nuvoloso pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


SABATO :22 È 
0 ii Adriatico 


3.5 meno] 


Temperature nel mondo 


Amsterdam variabile Madrid 
Atene variabile Manila 
Bangkok sereno La Mecca variabile. , È 
Barbados variabile Montevideo np. 

Barcellona sereno Montreal n. pi 
Belgrado np. Mosca nuvoloso 
Berlino Variabile New York pioggia 
Bermuda Variabile Nicosia np. 
Bruxelles sereno 
Buenos Aires Variabile 
Caracas np. 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte sereno 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 


sereno, 
sereno 


sereno nebbia 


Sull'Italia, fino a saba- 
to, sarà presente in 
quota aria molto cal- 
da di origine Nord-afri- 
cana. Cielo sereno 0 
poco nuvoloso su tut- 


. 
gli storioni si sono estin- 
ti, i temoli sono una rari- 
tà, le trote fario pure e 
le  marmorate pratica- 
mente non esistono, tut- 
te sostituite dalle iridee 


Osio 
Parigi 
Perth 
Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 


pioggia 
sereno 
pioggia 
variabile, 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Sti - con le acque fredde niente dall’ Europa cen- 


Dimenticavo le carpe 


me di brezza. 


Il Cairo » sereno. 


Stoccolma 


nuvoloso 


di veri piranhas, che al-  ciprinide insulso, buono (FESISsE come i questi bestioni che fan- ta la regione con cal- Hong Kong Steno Seu 00 î | 
meno - dicono i sacri te- solo per i garisti, prove- lack-bass). no strage di avannotti e do afoso. Venti a regi- FICO Dan ingapore pioggia | 


trale), siluri (devastanti), 
pesci gatto, persici sole, 
savette e «nasi», e via di- 
scorrendo. In compenso 


flell' inverno sarebbero 
morti (i colossoma inva- 
te pare che resistano). 

| Il fatto è che ormai 


uova di altri pesci pre- 
giati (e infatti itemoli so- 
no scomparsi, le marmo- 
rate idem). 


a specchi e le carpe erbi- 
vore, i temoli russi 
(amur), i salmoni del Pa- 


cifico (introdotti con in- Li. Mi. 


Una vittoria per 5 punti 


La partita fra il giovanissimo campione Kamski e il britannico Short 


Presentiamo una breve e brillante partita giocata dal gio- 
vanissimo campione Gata Kamski nel recente match dei 
Candidati Pca di Linares che lo ha visto opposto al bri- 
tannico Nigel Short. Kamski si è aggiudicato il match per 
5 punti e mezzo ad uno e mezzo (4 vittorie, tre patte, 
‘una sconfitta). 

{ Kamski-Short, Linares 1994: 1. d4 C£6 2. c4 e6 3. Cc3 
Ab4 4. e3 c5 5. Ad3 Ccé (la variante Huebner della Nim- 
zoindiana) 6. Ce2 cxd4 7. exd4 d5 8. cxd5 Cxd5 9. 0-0 
‘Ade (l'alfiere si toglie da b4, dove non recitava più una 
walida funzione, e va a controllare l'importante diagona- 
le b8-f4, da cui potrebbe anche eventualmente, consenti- 
re una futura spinta in e5; il B. decide quindi di scacciar- 
lo da d6) 10. Ce4 Ae7 11. a3 (per prevenire l'eventuale 
Cb4 e poter così eseguire la «batteria» Ac2-Dd3 sulla dia- 
gonale b1-h7) 0-0 12. Ac2 (classica manovra del B. in po- 
Sizioni col pd4 isolato: forte del Vanisgio di spazio, dei 
potenziali avamposti in e5 e c5 e del forzato indeboli- 
mento — dopo g6 — del lato di Re del N., egli cerca di at- 
taccare su tale ala; il N., dal canto suo, fa perno sul Cd5 
e sulla colonna «c») per tentare di semplificare la posizio- 
ne— il finale tendenzialmente gli è favorevole — e condur- 
te un controgioco sul lato di Donna) Te8 (probabilmente 
inutile, in questa specifica posizione: come fa notare 
Kamski, sarebbe stata preferibile l'immediata 12.. b6) 
13, Dd3 g6 14. Ah6 b6 15. Tadl Ab7 16. Tfel Tc8 17. 
‘Ab3! (si minacciava 17.. Ccb4; la mossa del testo è supe- 
tiore a 17. Ab1 perché prima o poi potrebbero crearsi mi- 
nacce di tatticismi sulle case f7 ed e6; il B. si riserva inol- 
tre così di scalzare il Cd5 con.Gc3) a6?! (coerente ma de- 
bole: il piano del N. è evidentemente di giocare 18.. Ca5, 
poi 19...b5 e 20.. Cc4; ma ciò indebolirebbe la casa c5 e 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


renderebbe estremamente problematico il successivo 
cambio degli alfieri camposcuro; Short avrebbe dovuto 
invece giocare 17.. Af8 e poi Cce7, per rafforzare la dife- 
sa) 18. C2g3 Cb8?! (Shott rinuncia a 18.. Ca5 in vista di 
19. Aa2 b5 20. Cc5! Axc5 — se 20.. Db6 21. b4 — 21. dxc5 
Dh4 22. Dd2, con marcato Vantage] io; in caso di 18.. f521 
oteva RElo semplicemente Cd2 o anche Cc3, e la de- 
olezza del pedone arretrato in e6 avrebbe sancito la net- 
ta superiorità di Kamski; nuovamente, era da preferirsi 
18.. Af8) 19. Df3 Tc7 (non 19.. f5 20. Cc3 e se 20.. Cxc3 
21. Axe6+ Rh8 22. Dxb7, con palese vantaggio) 20. Ch5 
Cd7 21. h4! (con l'idea di 22. Ag5; ora il N. avrebbe dovu- 
to giocare 21.. Axh4, pur rimanendo in chiara inferiorità 
0po — per esempio — 22. CA6 Te7 23. Cxb7 Txb7 24. g3) 
C7f6? 22. Chx£6+ Cxf6 (e ora, se il B. non disponesse del- 
la forzata combinazione conclusiva, il N. avrebbe una 
buona posizione... evidentemente a Short era sfuggito il 
brillante seguito preparato da Kamski) 23. d5!! (decisiva! 
se ora 23.. Axd5 segue 24. Cxf6+ Axf6 25. Axd5 exd5 26. 
Txe8+ Dxe8 27. Dxf6 e vince; se invece 23.. Cxd5 24. 
Axd5 Axd5 25. Txd5 exd5 26. Cf6+ Axf6 — se 26.. Rh8 
27. Cxe8 Dxe8 28. Df6+! e poi matto — 27. Dxf6 e matto 
in poche mosse; se infine 23.. e5 il B. guadagna materiale 
con 24. d6! stante la virtuale «inchiodatura» del Cf6) 
in 24. dxe6 f5 25. Txd8 Txd8 26. Tdl, abbandona 
La decisione del N. non si può certo considerare pre- 
matura: il compenso per la Donna è in effetti del tutto in- 
sufficiente, particolarmente a causa della presenza del 
forte pedone avversario in e6, che rende impossibile 

qualsiasi tentativo di controgioco attivo. Ri 
DIL 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). — 


S. LORENZO 


VENERDÌ’ 21 LUGLIO 


Ilsole sorge alle 
@ tramonta alle 


9.99 
20.46 


La luna sorge alle 
e cala alle 


0.58 


15.39 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 16 
Milano 23 
Cuneo 21 
Bologna 22 
Perugia 22 
L'Aquila 13 
Campobasso 17 
Napoli 23 
Reggio C. 24 
Catania 19 


Tempo previsto per ca 


poco nuvoloso. Un mot 


diurna potrà interessare, durante 


23,8 29,5 
24,2 30,1 


MONFALCONE 
UDINE 


31 Venezia 
34 Torino 
31 Genova 
34 Firenze 
29 Pescara 
30 Roma 
25 Bari 

33 Potenza 
32 Palermo. 
32 Cagliari 


23 
21 
24 
19 
18 
21 
22 
18 
24 
21 


30 
31 
30 
34 
33 
95 
30 
27 
30 
33 


gi: su tutte le regioni cielo sereno o 
lerato SEO di nubi ad evoluzione 
le ore pomeridiane, le zo- 


ne in prossimità dei rilievi, dando luogo sull'arco alpino orien- 
tale a locali manifestazioni temporalesche. 


Temperatura: in generale lieve aumento. 
Venti: deboli di direzione variabile, con rinforzi di brezza lun- 


go le coste. 


Mari: poco mossi lo Jonio; calmi o quasi calmi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle zone alpine e prealpine cielo irregolarmente 
nuvoloso con BPSoEZon prevalentemente ‘temporale- 


sche, più probal 


Venti. a regime di brezza. 


ili sul settore di Levante; sul resto d'Italia 
cielo sereno o poco nuvoloso. Nottetempo e al primo matti- 
no foschie dense sulle zone pianeggianti e lungo i litorali. 


Temperatura: senza notevoli variazioni a 


parte locali dimi- 
nuizioni nelle zone temporalesche. : 


Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


‘sereno 
nuvoloso 
variabile 
‘sereno 


Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


SPLENDID. 


Numero Verde 


167 


-11887 


pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
variabile 
sereno 


— CLIMATIZZATORI 
a PER RAFFREDDARE, 


PLENDID 


MIGLIORA IL'CLIMA DI CASA TUA. 


ORIZZONTALI: 1 Perdere... gli abitanti - 10 LUCCHETTO (7/4=7) 
La fuma Maigret - 11 Vorace pesce d'acqua Gullit 
dolce - 13 Nidi d'imenotteri - 16 Simbolo dello Ecco la «prima donna» a far spettacolo: 


stagno - 17 Frequenta una facoltà - 19 Antica 
dinastia cinese - 20 Scrisse Padri e figli (ini- 


la sua classe davver come balena! 
‘Se con lo scontro a due sono scintille, 


li Il 
ziali) - 21 Durante il fascismo era un dirigente Jurse ne neo) Cerasello 
politico - 24 Nuotano... nell'oro - 26 Un'affasci- ) 
nante Amanda - 28 Il centauro maestro di SCARTO (10/9) 


Achille - 30 Un pupo dell’Iris - 31 Relativo... al- 
l'indiano o al Pacifico - 32 Ovest Sud-Ovest - 
33 Si colpiscono con una stecca - 34 Il Bano 
marito della bella Romina - 35 Fu impersona- 
ta dalla Dietrich nel film L'angelo azzurro - 38 
Appassionati cultori - 40 Cosparse di punte - 
42 Non va nominato invano - 43 Le belle del- 


le fiabe. 


VERTICALI: 1 Inizio di spot - 2 Un giocatore 
di basket - 3 Costruisce le Corsa - 4 Una città 
delle Filippine - 5 Una bella attrice che è stata 


lasciare cei 


Scherzi... di calzolaio 
Che sia soddisfacente 


rti chiodi, non direi: 


parola mia, tu sei, 
‘a detta pur 


di tanti, impertinente. 
Ascanio 


—_ 


SOLUZIONI DI ERI 
Cambio consonante: 


da L'idea, li 
TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE moglie di Walter Chiari - 6 Simbolo del rute- cedo 
nio - 7 Si calzano a Bormio - 8 Cuore di ami- gli anni 
Ora Nave Prov. Ora Nave Destinaz. che - 9 Non sono ammesse sul monte Athos - 
3 Î iva - 14 Ferdinando, noto 
1.00. Gr NISSOS KYTHNOS —— Banias 6.00. It SOCARS Monfalcone dei Mie NEO Tolo 
8.00 Tu KAPTANA.DORAN Istanbul 13,00 R ESPRESSOGRECIA Durazzo TRSiFis AR anta Flagina ue asso Cruciverba 


11.00 
12.00 
12.00 


... 


It SOCAR6 
Tu MUSTAFA K. DADAYLI 
It SIBA GERU' 


i. 


Monfalcone 
Istanbul 


D 


1Ò pì Pup " è a, P di n 
TAT edi Ariete A Gemelli (É Leone ÎX Bilancia 6 Sagittario @& Aquario! 
I 21/3. 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2. 
fi A ; A ; Marte ha deciso, oggi, I nati dell'ultima deca- Imnatiainizio segno sen- Chi aveva cercato di na- Giornata che vi farà vo- Marte in un segno ami- 
1-11 settembre le bellezze di questa antica nazione africana. Marte- di dichiararvi SR de possono tirare un re-. tono improvvisamente scondere al partner (in lare verso nuovi e felici co segnala una ripresa 


la bordo dell'Eugenio Costa per una bella e indimen- 
ticabile crociera nel periodo più bello dell'anno per 
Visitare paesi esotici e pieni di fascino quali la Spa- 
Egna con Barcellona, il Marocco con Casablanca, le 
Canarie con Santa Cruz de Tenerife e Madera con 
Funchal. E sul vostro albergo galleggiante troverete 
ampi spazi arredati con eleganza, servizi ad alto li- 
vello, teatro, casinò, sale da ballo, boutiques, cine- 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Ultimi posti sulla crociera E. Costa 


18.00 
18.00 
22.00 


Tu KAPTANA. DORAN 
Ma KRISTINA 
Tu MUSTAFA K. DADAYLI 
matt. Li IST ordini 
sera It SOCAR101 Venezia 

— _ “FF TO O_O i i 
RIINA << ÈELRRZ: 


MOVIMENTI 


21/7 8.00. NISSOSKYTHNOS fada Siot 
24/7 matt. MESKEREMVOY. 34 Porto Lido 39 


bl ajSgSJSJmu | 


Istanbul 
ordini 
Istanbul 


re - 17 La graziosa Cinquetti - 18 Un fabbri- 
cante di vasi - 19 La capitale vietnamita - 22 | 
suoi gioielli érano i suoi due figli - 23 Amano 
chiacchierare - 25 Lo erano Manco Capac - 
27 L'Aurora greca - 29 Le isole con Lipari - 31 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ù OROSCO 


Ogni mese 
in edicola 


In collaborazione con il mensile Sirio 


dì 5 si resterà ancora a bordo della nave per un po' 
di relax. Mercoledì 6 sarà la volta di Santa Cruz de 
Tenerife dove si visiteranno la città e i suoi dintorni, 
Giovedì 7 alle 8 la nave attraccherà a Funchal, capi- 
tale dell'Isola di Madera, detta anche l'Isola verde 
per la sua rigogliosissima vegetazione dovuta ad un 
clima temperato per tutto il tempo dell'anno. Vener- 
dì 8 sarà ancora dedicato al riposo a bordo della na- 


nati a inizio segno sono 
i più bersagliati, Un po' 
di tensione e nervosi- 
smo sono da mettere in 
preventivo. Cercate di 
contare fino a tre, o me- 
glio a trenta, prima di 
parlare o agire. 


spiro di sollievo dopo 
aver combattuto dura- 
mente con il nervoso 
Marte. Saturno impone 
comunque il suo rigore 
e la sua severità. State 
diventando molto più 
selettivi del solito. 


‘una nuova carica d'ener- 
gia che riattiva la fidu- 
cia nelle proprie capaci- 
tà. Via via sarà la volta 
di tutti gli altri Leone. 
Riassaporerete il piace- 
re della conquista e il 
gusto della seduzione. 


‘particolare i nati intor- 
no al 24 settembre) alcu- 
ne insofferenze o disagi 
interiori si ritroverà im- 


‘provvisamente a espri- 


merli con lo stile di una 
mitragliatrice. Per tutti, 
‘prudenza. 


territori anche mentali. 
La mente vi fornisce 
connessioni valide e lu- 
cide che vi permettono 
di vedere con maggior 
obiettività la vostra po- 
sizione. In fondo potete 
‘solo esserne soddisfatti. 


d'energia. Una rinoma- 
ta carica seduttiva vi 
permette un buon uso 
del vostro tempo libero. 
Il rapporto con il part- 
ner affettivo scorre al- 
l'insegna della passione 
e della complicità. 


a, discoteca, feste e divertimento durante la crocie- ve. Sabato 9 sarà dedicato alla visita di Malaga e V'anid ACCR Ni È #5; 7 È Yaliszo pi 
ra. Ed ancora sale da pranzo imbandite con pranzi e non solo Malaga ma anche Granada, città famosa | 1 Toro © Cancro (A Vergine * Me Scorpione LB Capricorno ss Pescl 
tene a buffet, animazione diurna e serale, belle pisci- 21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


ne e tanti angoli MESI dove poter sorseggiare 
freschi e dissettanti cocktails. Il viaggio parte da Ge- 
Roe che si reggiungerà in autopullman riservato da 
[Trieste venerdì 1 settembre. Sabato 2 si arriverà a 
Barcellona alle 14 con sosta fino alle 19 per poter 
Contare su una visita di questa incantevole città. Do- 
menica 3 si resterà a bordo della nave per godersi so- 
le e relax. Lunedì 4 si arriverà a Casablanca alle 7 
Hel mattino con sosta fino alle 22 per poter scoprire 


Da la sua mitica Alhambra, grande testimonianza 
el ricco periodo che la città visse sotto i Mori. Do- 
menica 10, ancora una giornata di relax a bordo del- 
la nave e ultimo giorno per poter usufruire di tutte 
le strutture messe a disposizione dalla nave. Lunedì 
11 alle ore 10 la nave raggiungerà il porto di Genova 
dove troverete un bus confortevole ad attendervi 
per iniziare il viaggio di ritorno verso Trieste. 
Quote a partire da L. 2.530.000. 

Per informazioni e prenotazioni: UTAT VIAGGI. 


La luna si unisce a una 
carrellata di pianeti po- 
sitivi che già operano in 
vostro favore. Il quoti- 
diano si dipana allegra- 
mente tra una miriade 
di impegni e altrettante 
gratificazioni. Serata al- 
l'insegna del romantici- 
smo. 


Garichi di fascino e crea- 
tività, vi muovete con 
disinvoltura in un quoti- 
diano ricco di opportuni- 
tà felici e di piacevoli 
conferme del\vostro ri- 
nomato «savoir faire». 
Favoriti gli incontri, i 
viaggi e ogni tipo di co- 
‘Îmunicazione. 


Marte esce oggi dal vo- 
stro segno portandosi 
via con sé tensioni, pole- 
miche, insofferenze. 
‘Mercurio e Venere conti- 
muano invece a darvi il 
loro sostegno regalando- 
vi fascino, creatività e 
benessere. | Sappiate 
Sfruttarli. 


Creatività, sex appeal e 
un'inconsueta disponibi- 
lità fanno di voi una ca- 
lamita di opportunità 
fortunate... Telefonate, 
inviti, dichiarazioni, ri- 
chieste, piovono a dirot- 
to nel vostro quotidia- 
no. A voi rimane solo 
l'imbarazzo della scelta. 


La fatica della settima- 
‘na si fa sentire sulle vo- 
stre spalle. Dedicatevi 
un giorno di completo 
relax per recuperare 
energia e buon umore 
che ultimamente pare- 
vano essersi defilati. Se- 
rata scorrevole e diver- 
tente. 


L'estate vi fa un buoD 
effetto. Il vostro char” 
me unito alla vostra sen: 
sibilità vi permette @ 

condurre con una abili: 
tà quasi da stratega i 
giochi di seduzione. 1 
più delle volte non N° 
siete nemmeno consap®” 
voli. Umore in ascesa. 


Venerdì 21 luglio 1995 


Sport 


Il Piccolo 


@ram, ACCOGLIENZA ECUMENICA DI BERLUSCONI (CON UNA BATTUTA UN PO” SCIOCCA SU WEAH) 


CARNAGO — E' arrivato, sotto un sole africano, il 
giorno dell'assalto al Milan d'assalto, Accaldati e feli- 
ci avanzano a frotte - in macchina, a piedi, in moto e 
in mountain bike - battaglioni di tifosi, e stringono 
d'assedio il centro sportivo di Milanello, Per loro si 
sono mobilitati i carabinieri, i venditori di panini al- 
la urne e di stendardi rossoneri, che nel mezzo 
della campagna fanno affari in una calca da metropo- 
li nell'ora di punta. 

Di là dai cancelli della «città proibita» ci sono i lo- 
To idoli vecchi e nuovi, c'è la promessa di una squa- 
dra più che mai da spettacolo, c'è il sogno di uno scu- 
detto da riconquistare subito per tornare in un anno 
in Coppa Campioni. I loro miraggi lontani, laggiù nel 
campo di allenamento, hanno le sembianze di Rober- 
to Baggio, di Weah, di Futre, i nuovi assi venuti a far 
compagnia a Savicevic, Baresi, Boban, Maldini e a 
tutti gli altri amati campioni, senza dimenticare Van 
ES per il quale tutti continuano a credere nel mi- 
tacolo. 

Milanello è stracolmo di gente: giornalisti, operato- 
ri, sponsor, bellone brasiliane che servono il buffet 
organizzato da un ristorante carioca. Alle 12.35 arri 
va il presidente, Silvio Berlusconi. Per lui è un giorno 
doppiamente importante: nel pomeriggio andrà ad 
annunciare la vendita di una quota di Mediaset, ma 
si capisce subito che il suo cuore è qui, in quello che 
lui chiama «un tempio». 

. Presidente, posso farle una domanda politica?, lo 
interpella una giornalista. E lui: «Questo è un tem- 
O; certe cose lasciamole fuori». Poi, quando gli chie- 

lono se sarà più facile vincere lo scudetto o trovare 
‘un accordo con l’' Ulivo, ribatte: «Parliamo di cose se- 
rie, di Milan». E aggiunge, pensando alla politica: 
«Sapeste in che mani siamo. Visti da vicino...Quanti 
comici in carriera...). x : 

Al suo arrivo, Berlusconi si incontra con i giocatori 
ad uno ad uno, nello spogliatoio o lungo i vialetti. Ve- 
de Di Canio, lo prende in. giro per i capelli alla mohi- 
cano. Poi, in conferenza stampa, siede accanto a Gal- 
liani, Capello, Baresi, Baggio, Weah, e Futre. Un com- 
SREGINOE per ognuno dei giocatori; una battuta non 

‘elice (e un po' di razzismo sciocco) rivolto a Baggio, 
seduto accanto a Weah: «Ti mettiamo in camera con 
lui, così prendi paura la notte». Weah sorride, perchè 
per ora conosce solo l'inglese e il francese. 

Poi la dichiarazione d'intenti: «Faremo tutto il pos- 
sibile perchè il Milan ottenga il massimo dei risulta- 
ti. Ma soprattutto, e magari mi accapiglierò con l’al- 
lenatore, perchè faccia bel gioco. L'anno scorso ab- 
biamo prodotto un gran gioco ma non riuscivamo a 
concretizzarlo in fase di realizzazione. Ora su questo 
Milan si innestano delle genialità). E, promette Ber- 
lusconi, «sarà un Milan da vedere, da gustare, da 
amare». Come la Milano di Craxi e Pillitteri. 

Le genialità di cui parla Berlusconi sono ovviamen- 
te quelle di Baggio, Weah e Futre. Quella di Codino, 
Soprattutto, con il quale il presidente dice di essersi 
«fidanzato anni fa», ai tempi della Fiorentina, «quan- 
do gli vidi fare un passaggio smarcante che mise un 
compagno con la palla davanti al portiere». Baggio fu 
corteggiato e stava per diventare rossonero, ricorda 
Berlusconi; poi ci fu quell'episodio (l'interessamento 
di SE il Milan si tirò indietro e «ci dicemmo ar- 
rivederci. Ora c'è questo incontro, nel pieno della 
sua maturità di calciatore e di uomo». 

Il presidente assicura non c'è stata nell'acquisto di 
Baggio alcuna caduta di stile, come ha rimproverato 
Moratti. «A Moratti faccio tutti i miei auguri - ag- 
giunge Berlusconi - perchè è un amico e ha grande 
entusiasmo, e Milano merita due grandi squadre. Ma 
Galliani, nel darmi il resoconto della trattativa, mi 
ha detto che non c'era stata nessuna offerta dell'In- 
ter. Eorse lo sfogo di Moratti è stato mal riportato.» 

Parole d'elogio anche per Futre: «E' un grande, ho 
avuto modo di vederlo in Spagna. Ha penato per un 
infortunio, ma ora mi dicono che è a posto. E ci sarà 
posto anche per lui come per tutti, nella logica del 
turnover). 

Berlusconi, insomma, fa il presidente, e anche l'al- 
lenatore. Riuscisse a mettersi le scarpette, si firme- 
Tebbe anche l'ingaggio. 


S U P 


Tre grandi nomi del Milan alla presentazione: Weah, Baggio e Baresi. 


LA LAZIO IN RITIRO NEL SOL LEVANTE 


L'ospitalità 


KIRORO — Comincia dal Giappone 
la scalata alla vetta del campionato 
per la Lazio di Zeman, Il secondo po- 
sto maturato nell’ ultima stagione in 
comproprietà con il Parma non ha 
soddisfatto Sergio Cragnotti, che ri- 
propone i suoi sogni ambiziosi par- 
tendo dalla terra del Sol Levante. In 
effetti, sarebbe stato difficile rifiuta- 
re i 600 milioni stanziati per la Lazio 
dalla società Urbis Sport, gestita da 
un businessman potentino che, natu- 
ralmente, colmerà anche l’ incom- 
benza del maxi-conto che la Lazio la- 
scerà insoluto al Kiroro Resort Ho- 
tel, dove 35 persone si trovano dal 
16 luglio, e fino al 30, giorno in cui 
la squadra lascerà Kiroro per recarsi 
a Tokyo, per poi dirigersi verso Iwa- 
ta dove affronterà il 2 agosto il Jubi- 
lo di Totò Schillaci. 

A dire il vero, la distanza che sepa- 
ra il Giappone dall’ Italia aveva de- 
stato qualche perplessità, ma Kiroro 
si è subito rivalutato agli occhi dei 
laziali, visto l' eccezionale impianto 
a disposizione di Zeman. 

Il villaggio che rappresenta l’ at- 
tuale casa SAS è, infatti, si- 
tuato a 600 metri di altezza, nel cuo- 
re dell’ isola di Hokkaido, a circa 80 
chilometri da Sapporo, celebre locali- 
tà sciistica nipponica. L' hotel che 


giapponese 


ospita i biancocelesti è quanto di me- 
glio poteva aspettarsi la Lazio, ospi- 
tata in un mega-palazzo di 14 piani, 
dotato di tre ristoranti, due bar e 
250 camere arredate di tutto punto. 
L' unico problema è la televisione 
che, priva di satellite, trasmette solo 
programmi giapponesi, che vengono, 
però, snobbati dai fortunati giocato- 
ri possessori di dieci videoregistrato- 
ri giunti dall’ Italia insieme a circa 
40 videocassette. I campi distano cir- 
ca 200 metri e le docce vengono fat- 
te i stessi giocatori all’ interno 
delle loro stanze. La temperatura si 
aggira intorno ai 20 gradi. 

E il cibo? Per i primi giorni il 
«wash out» imposto da Zeman, dieta 
disintossicante e base di carote, pata- 
te, frutta ed insalata, non ha creato 
problemi, anche se la Lazio non si fa- 
rà trovare impreparata. Insieme ai 
2.498 chili di bagagli imbarcati a Fiu- 
micino, sono stati infatti caricati 
ben quattro quintali di viveri, Pasta- 
sciutta, olio, parmigiano, prosciutto, 
carne e pomodori, che verranno cuci- 
nati con la collaborazione di alcuni 
aiutanti iguneca. messi a disposi- 
zione dall’ hotel. 

E Cragnotti spera di vendere tanti 
prodotti Cirio ai giapponesi. Busi 
ness is business. 


Capello: ilteam da sogno 
«Però bisogna vincere» 


CARNAGO — Va bene 
con lo champagne, d'ac- 
cordo con lo spettacolo, 
ma affinchè il gusto del 
vino, oltre che frizzante 
sia davvero buono, biso- 
gna vincere. Nel calcio è 
così. Fabio Capello ha te- 
nuto sopratutto a sottoli- 
neare questo concetto 
nel primo giorno di radu- 
no del suo nuovo Milan. 
Accanto a lui il presiden- 
te, Silvio Berlusconi, ave- 
va appena parlato di 
«squadra più forte del 
mondo» e di «spettacolo 
prima di tutto». Il tecni- 
co ha ascoltato con la do- 
vuta deferenza le parole 
del suo presidente, poi, 
parlando con i giornali- 
sti, ha tenuto a sottoline- 
are che nel calcio quel 
che conta è sopratutto 
vincere. 

«o ringrazio il presi- 
dente Berlusconi per la 
squadra che ini ha messo 
a disposizione - ha com- 
mentato - questa è una 
squadra da sogno. Però 
vorrei sottolineare che 
per gustare appieno lo 
spettacolo bisogna vince- 
re. Dare spettacolo e ba- 
sta e non è sufficiente. 
Noi partiamo per vince- 
re, lo scudetto innanzitut- 
to». 3 

Gran parte delle do- 
mande a Capello hanno 
riguardato la convivenza 
Baggio-Savicevic: «Non è 
un problema - ha ogni 
volta risposto Gapello - 
ho detto in tempi non so- 
spetti che farli giocare in- 
sieme sarebbe stato un 
sogno, oggi non posso ag- 
giungere altro se non 
questo: il sogno si è avve- 
rato». 

Nel nuovo Milan, Bag- 
gio e Savicevic giocheran- 
no insieme a Weah secon- 
do il modulo del 4-3-3 
che, sulla carta, si annun- 
cia spettacolare; «Il Mi- 
lan è già abituato ad im- 
postare partite d'attacco, 
sitratta solo di mettere a 
punto sincronismi perfet- 
ti a metà campo. Perchè 
è evidente che la squadra 
sarà più sbilanciata in 
avanti». Sulla convinven- 
za di tanti campioni sarà 
fondamentale .il turno: 
ver: «L'ho sempre detto 
in passato e molti non mi 
credevano, poi mi hanno 
dato ragione, solo il tur- 
mnover può essere compe- 


R 


Ana 


titivo. Permette, tra l'al- 
tro, di avere gente arrab- 
biata. Io preferisco avere 
giocatori arrabbiati, piut- 
tosto che impiegati che 
ogni giorno vengono per 
timbrare il cartellino». 

Sulla differenza tra 
Baggio e Savicevic, Capel- 
lo ha commentato: «Bag- 
gio è più goleador, Savice- 
vic più uomo assist. En- 
trambi sono molto buoni 
in avanti». Dove gioche- 
ranno, se a destra o a si- 
nistra, per Gapello non è 
importante: «E' mia abi- 
tudine chiedere sempre 
ai giocatori dove preferi- 
scono giocare e cercare 
poi di accontentarli. La- 
scerò a loro la scelta». 

Quindi Capello è torna- 
to sulla necessità di abbi- 
nare allo spettacolo la 
vittoria: «uno spettacolo 
senza vittoria, sarebbe 
molto sterile». 

Ma si è tagliato il 
codino?: La domanda cir- 
colava tra i presenti (gior- 
nalisti, e molti E 
tanti della Opel e degli al- 
tri sponsor) quando Ro- 
berto Baggio si è presen- 
tato in sala conferenze a 
Milanello, assieme agli al- 
tri nuovi rossoneri e a ca- 
pitan Baresi. La trepida- 
zione è svanita quando si 
è visto che il codino c'era 
ancora, seppur nascosto 
sotto al cappellino. 

Eccolo, il protagonista 
del calciomercato "95, af- 
frontare la sua prima 
conferenza stampa da 
rossonero. Eccolo pronto 
a Rita che il problema 
della maglia n. 10 (un pic- 
colo dramma che si dice 
stia animando l'esordio 
stagionale milanista) non 
lo interessa: «Deciderà la 
società». 

Si vedrà se la prestigio- 
sa maglia andrà a lui, o 
al suo presunto rivale Sa- 
vicevic, oppure (magari 

er diritto di ordine alfa- 

etico) al vecchio Dona- 
doni. Per intanto, Rober- 
to Baggio appare un pò 
infastidito dal ripetersi 
di domande su un possi- 
bile inconciliabile duali- 
smo fra lui e il montene- 
Fiano (che se n'è stato a 

iocca chiusa). «Problemi 
tra me e Savicevic? Io so- 
no convinto di una cosa: 
che da parte nostra ci sia 
una gran voglia di fare 
bene, e di farlo insieme». 
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VENIE 


E’ arrivata l'ora del Milan 


CALCIOMONDO 


L’Uruguay supera 
la Colombia e arriva 
alla finale di Coppa 


MONTEVIDEO — L'Uruguay si è qualificato alla fi- 
nale della Coppa America ospitata in casa davanti 
ad un supporto di pubblico non proprio entusia- 
smante (mezzo vuoto lo stadio del Centenario, tribu- 
ne silenti). Il match con la Colombia non ha in effet- 
ti contribuito a scaldare l'atmosfera, risultando par- 
tita insipida soprattutto nel primo tempo conclusosi 
sullo 0-0 e con solo un paio di azioni gol scarsamen- 
te incisive Modolo da Francescoli e compagni. Nel- 
la ripresa, l'Uruguay apriva al 6' le marcature con 
un goal di Adinolfi, schierato al posto dell'infortuna- 
to Fonseca, L'attaccante buttava dentro un pallone 
capitatogli sul piede dopo una mischia in area. La 


Colombia, piuttosto passiva per tutto l'incontro, pro- * 


vava a reagire con CAR che non raccoglieva un 
prezioso cross fornitogli da Cabrera. L'Uruguay chiu- 
deva l'incontro al 25‘ con Otero (al terzo gol nel tor- 
neo) che spediva al volo in rete un cross dalla destra 
di Poyet. Ora l'Uruguay dovrà attendere l'esito 
dell'odierna semifinale tra Brasile e Usa per conosce- 
re la sua avversaria di finale. 

Champions League ’94-°95 

Milan il più ricco 

GINEVRA — Nonostante la sconfitta in finale ed il 
percorso difficile nel suo girone, è il Milan la società 
che ha ricevuto più soldi dall'ultima edizione della 
Champions leaguè. Lo ha reso noto l'Uefa, pubbli- 
cando i dati economici relativi sul suo ultimo bollet- 
tino di informazioni «Uefa flash». Incassi al botteghi- 
no esclusi, la società rossonera ha infatti incassato, 
fra diritti tv e premi Uefa, 16,77 milioni di franchi 
svizzeri (circa 23 miliardi di lire). In questa classifi- 
ca dei guadagni, il Milan ha preceduto l'Ajax (16,1 
milioni di franchi svizzeri) che ha incassato una 
somma nettamente inferiore sui diritti tv. Al terzo 
posto il Paris Saint-Germain (15,5 milioni), davanti 
a Bayern (14,63) e Barcellona (10,02). Chiude la gra- 
duatoria la Dinamo Kiev (3,18). Complessivamente, 
l'ultima Champions league ha consentito all'Uefa di 
ridistribuire 190 milioni di franchi, 28,7 dei quali so- 
no stati suddivisi fra le 49 federazioni aderenti (200 
mila franchi all'Italia). 


Juventus migliora i conti 
per oltre 51 miliardi 


TORINO — La Juventus, nell'anno del suo 23/0 scu- 
detto, ha migliorato i conti, chiudendo il 30 giugno 
scorso l'esercizio 94-95 con un risultato negativo 
per 4 miliardi, a fronte dei 55,2 miliardi di deficit 
nel 1993-94. I dati sono stati forniti durante l'assem- 
blea dell'Ifi. I ricavi da gestione ordinaria sono pas- 
sati da 57,3 miliardi dell'esercizio precedente a 79 
miliardi. I costi, comprensivi dei 15,8 miliardi di pre- 
mi erogati per le vittorie in campionato e in Coppa 
Italia, sono passati da 71,9 miliardi del 93-94 a 87 
miliardi. Il saldo positivo nella gestione dei diritti 
passa dai 300 milioni dell'anno precedente ai 27,8 
miliardi dell'anno appena chiuso. L'ammortamento 
del costo giocatori, dove non è calcolata la vendita 
di Roberto Baggio che verrà contabilizzata nel pros- 
simo bilancio, passa dalla cifra negativa di 27,4 mi 
liardi del 93-94 a quella, sempre negativa, di 21,5 
miliardi del 94-95. E' ridotto di 10 miliardi anche 
l'indebitamento;con la Lega Calcio, che passa da 35 
miliardi a 25 miliardi, al netto del credito di 6 miliar- 
di relativo all'autotassazione per la vittoria in:cam- 
pionato. x 
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Venerdì 21 luglio 1995 


Straziante addio a Fabio 


ALBESE — Atleti di oggi e famosi campioni di ieri 
hanno portato l’ ultimo saluto a Fabio Casartelli. 
Nell'affollatissima chiesa di Albese con Cassano, ac- 
canto alla bara, c'erano personaggi che hanno fatto 
leggenda nel ciclismo internazionale: Fiorenzo Ma- 
gni, Felice Gimondi, Eddy Merckx (il cui figlio, Alex, 
era compagno di squadra di Casartelli), Bernard Hi- 
nault, che oggi è uno dei dirigenti organizzativi del 
Tour. Accanto a lui un famoso atleta dello sci, Jean 
Claude Killy, anch'egli rappresentante dell'organizza- 
zione della corsa francese (presiede la società che ne 
cura l'immagine). 

Numerosi anche i dirigenti italiani: Mario Pescan- 
te, presidente del Coni, Alfredo Martini, commissario 
tecnico della Nazionale di ciclismo, Raffaele Carlesso 
e Agostino Omini, rispettivamente presidente ed ex- 
presidente della Federciclo. 

Presente anche una delegazione dei compagni di 
squadra di Casartelli, italiani e stranieri, e rappresen- 


* tanti di numerose società sportive (non solo ciclisti- 


che). E, naturalmente, l'intera comunità di Albese e 
parecchi abitanti dei centri vicini, a stringersi attor- 
no alla famiglia del campione scomparso. 

Il paese è stato chiuso al traffico oltre un’ora pri- 
ma della funzione funebre, che è cominciata poco do- 
po le 16, perché nelle strade di Albese non c'era più 
spazio per parcheggiare le auto. Il corteo si è mosso 
dalla villetta di via Piave, 3, alle 16 in punto. Dietro 
il feretro il papà di Fabio, Sergio, stretto fra la moglie 
Rosa e la giovane nuora ia Subito dietro gli al- 


tri parenti e gli amici più stretti, quindi il sindaco di 
ese, Giovanni Balabio, e i componenti della Giun- 
ta, che hanno proclamato il lutto cittadino. 

Solo alcune centinaia di persone hanno trovato po- 
sto nella piccola chiesa di Albese, dove le autorità del 
Coni e della Federazione hanno atteso il feretro; così 
oltre un migliaio di partecipanti al funerale hanno 
aspettato fuori, nella piazza principale del paese. 

La messa è stata celebrata dal parroco, don Renato 
Bottiani, e da don Giampiero Carnelli, padre spiritua- 
le dei corridori ciclisti presso la diocesi di Milano, 
che ha letto un messaggio di cordoglio del Cardinal 
Martini. Un momento particolarmente toccante è sta- 
to al termine della funzione quando, sulle note dell’ 
Ave Maria di Schubert, intonate da una ragazza, An- 
nalisa Casartelli, col piccolo Marco in braccio (il bim- 
bo ha due mesi e sarebbe stato battezzato al rientro 
di Fabio dal Tour), insieme ai suoceri e agli zii si so- 
no stretti piangendo tutt'attorno alla bara. 

Alla fine della cerimonia funebre tutto il paese ha 
seguito Fabio e la Go fino al cimitero di Al- 
bese, un paio di centinaia di metri alle spalle della 
chiesa. 

AI presidente del Coni è stato chiesto cosa pensas- 
se delle polemiche di questi giorni sull'uso del casco 
anche per i professionisti del ciclismo: «La mia opi- 
nione - ha risposto Pescante - è che dobbiamo onora- 
re col silenzio questo caro ragazzo che è scomparso. 
Poi ci sarà il momento per le riflessioni e le decisio- 
ni». 


BASKET /TROFEO ZZERO A MUGGIA 
Domani la finale Motonavale-Tappa 


TRIESTE — Mentre l'Il- 
lycaffè continua nelle 
trattative per il centro 
che dovrà affiancare 
Brian Shorter, l'atten- 


Come giudichi, inve- 
ce, la tua stagione? 
«Personalmente non 
posso dire di essere 
completamente soddi- 


tari 11, Ghietti 6, Zu- 
bin, Valenta 4, Panico, 
Ficich 17, Pirioni, 
Zahar 5, Zocco 14. 


lo Pizz.alla Tappa-Mo- 
tonavale. 


Pizz. alla Tappa 98 
Omnia Costr. 80 


zione del basket triesti- 
no si concentra a Mug- 
gia. Di passaggio a Trie- 
ste per le ferie, anche 
Mauro Sartori, dopo 
Cantarello, non ha volu- 
to, perdere l'occasione 
di salutare i vecchi ami- 
ci conosciuti durante 
l'esperienza in maglia 
Stefanel. Ha scelto il 
torneo Zzero, 

Gli abbiamo chiesto 
un giudizio sul campio- 
nato di Siena: «La sta- 
gione è stata positiva. 
La società aveva pro- 
grammato la salvezza e 
invece siamo riusciti a 
qualificarci per i play- 
off. Poi con la Teorema, 
abbiamo mostrato il no- 
stro lato peggiore, però 
abbiamo dovuto gioca- 
re senza il play titolare, 
Fumagalli». 


sfatto. Un infortunio al- 
la caviglia patito ad ini- 
zio stagione mi ha co- 
stretto a disputare mol- 
te partite sotto tono. 
Nel prosieguo ho ripre- 
so efficienza fisica». 

E della Illycaffè cosa 
pensi? «Ha raggiunto ri- 
sultati sorprendenti. 
Per questa stagione di- 
rei che è stato fatto un 
buon lavoro. I ruoli so- 
no più coperti e meglio 
distribuiti. Tutto dipen- 
derà ora dagli stranie- 
ri». Per il torneo, si so- 
no giocate le ultime due 
semifinali. Domani sera 
andranno in scena le 
due finalissime. Parti- 
ranno le donne con MG 
Sikkens Oref. Kerniat, 
termineranno gli uomi- 
ni. A contendersi il tito- 


TENNIS /TROFEO GODINA 
Successo sudato di Leva 
Un abbandono spinge 


‘Plesnicar in semifinale 


TRIESTE — Giuseppe Granzotto e Borut Plesnicar, 
approfittando del ritiro dei loro avversari Olivotto e 
Montesano hanno già raggiunto le semifinali del Tro- 
feo Godina. Più difficile del previsto il successo del 
favorito del torneo riservato ai classificati Alessan- 
dro Leva che con un doppio 6-4 elimina Giorgi e ora 
affronta Mandruzzato. Il C2 del Tct ha sconfitto Da- 
vide Del Degan che nel primo set l'aveva costretto al 
tie-break. Solo tre game hanno diviso Tiziano Del 
Degan dai quarti nel match con Zebochin. 

Nel femminile dopo l'uscita di scena della Bone 
(2° testa di serie), la Radin superando in due set la 
Del Bene affronta nei quarti la Comelli. Agevole il 
successo della Bellotto sulla Biziak. Tra i non classi- 
ficati Cressi concede solo due game a Piero Longo e 
si qualifica per i quarti con Cucchi. Il favorito della 
parte bassa del tabellone Paolo Longo si impone su 
Surian. Prossimo ostacolo Ciabattini. 

Singolare masch. C: Leva b. Giorgi 6-4 6-4, Man- 
druzzato b. D.Del Degan 7-6 6-4, Montesano b. Co- 
letta 6-0 6-3, Olivotto b. Staffa 6-2 6-1, T.Del Degan 
b. Zebochin 6-2 6-1. Femm. C-Nc: Radin b. Del Bene 
6-1 6-3, Bellotto b. Biziak 6-2 6-3, Novello b. Novi 
Ussai 6-1 6-4. Masch. Nc: Ferrazzo b. Amoroso 6-3 


Pizz. la Tappa: Miloch 
S., Fortunato 2, Palom- 
bita, Rogantin 8, Qua- 
drelli 18, Zudetich 18, 
Pilat 18, Miloch G., Ma- 
rassi 10, Macchi, Rosi- 
gnano 21, Bernardini. 
Omnia Costr.: Azman 
11, Menis 2, De Zuccoli 
2, Lanzoni 2, Ellero 1, 
Golocci, Poropat 14, Sa- 
vi 2, Pellizzaro 20, Tom- 
masini 1, Tomasini 25, 


MG Sikkens 83 


Cus Abb. Selz. 70 


Sikkens: Tomasi 10, 
Suppancig 5, Vuga 2, 
Palmieri, Miksova 27, 
Almerigotti 22, Benevo- 
li 3, Godina, Stringaro 
2, Fontanot 4, Russi- 
gnan, Del Bello 8. 

Cus: Coslovich 6, Ger- 
bizza 7, Martelanc, Scu- 


Scatta al S. Rocco 
la classica 24 ore 


Al via oggi la classica 
24 ore di basket orga- 
nizzata dalla Fincantie- 
ri a San Rocco. A parti- 
re dalle 15.30 la manife- 
stazione patrocinata 
dal centro «Il Giulia» ve- 
drà in lizza squadre che 
andranno dal’ mini- 
basket ai ragazzi propa- 
ganda, dagli over junio- 
res ai tesserati. Oltre 
200 in campo divisi nel- 
le file di Italspurghi, 
Ferti, Icart, Off. Zup- 
pin, Pulcini, Ri.co.car, 
Tecnaco, Bar Verdi, 
Pizz. al Golosone, 
Comm. Cuscinetti, De- 
spar Zuppin, Impresa 
Cedi, Impianti G.Brai- 
co, Mc Donald's. In ca- 
so di maltempo si gio- 
cherà alla Pacco. 


TOUR DE FRANCE /AZABELLA TAPPA MA IL PENSIERO D 


n 


La bara di Fabio Casartelli viene portata a spalla verso il cimitero di Albese. 


BORDEAUX :— Dopo la 
tristezza e la tappa- 
omaggio alla memoria di 
Fabio Casartelli, il Tour 


* ha ripreso ieri il suo spi- 


tito battagliero in una 
frazione, vinta in volata 
dal tedesco Erik Zabel, 
condizionata dal caldo 
con temperature vicine 
ai 40 gradi. 

La tappa che ha porta- 
to i corridori da Pau a 
Bordeaux ba avuto uno 
spettatore d'eccezione: 
il primo ministro france- 
se Alain Juppè che ha se- 
guito gli ultimi 50 chilo- 
metri nella vettura del 
direttore del Tour Jean- 
Marie Leblanc. E forse 
anche per questo motivo 
la frazione è stata anima- 
ta da un francese, quel 
Thierry Marie speciali- 
sta dei cronoprologhi, 
che si è lanciato in una 
fuga a lunga gittata 
quando mancavano , 75 
chilometri al traguardo. 

Prima di allora il grup- 
po, sempre capeggiato 
dai compagni di squadra 
della maglia gialla Indu- 
rain, aveva viaggiato ad 
andatura ridotta, alla 
media di 34 kmh. Marie, 
che nel 1991 aveva vin- 
to la tappa del Tour che 
arrivava a Le Havre do- 


VELA/GIROD'ITALIA 
Trieste torna leader 
incalzata da Bologna 


CATANIA — La Ustica- 
Catania ha sconvolto la 
classifica generale con 
un atteso ritorno delle 
barche più forti che 
hanno subito preso la 
testa ed attaccato; Trie- 
ste- Generali, Bologna- 
Telethon e Catania, 
nell' ordine, hanno fat- 
to regata a sè prenden- 
dosi. un margine tale 
che non ha mai lasciato 
dubbi sull’ esito finale. 
Quartu Sant' Elena-Sar- 
degna e San Pietrobur- 
go-Mosca sono rimaste 
invischiate nel gruppo 
che all' arrivo ha dovu- 
to battersi con una «bol- 
la di bonaccia» ed han- 


visa in due tronconi: i 
primi tre vicinissimi 
con un margine di 9 
punti sul quarto San 
Pietroburgo-Mosca che 
deve guardarsi da San 
Benedetto del Tronto, 
Sevastopol (grande pre- 
stazione) e Quartu- 
Sant' Elena- Sardegna. 
Anche quest'anno, quin- 
di, il duello dovrebbe es- 
sere tra Trieste-Genera- 
li e la imbarcazione di 
Mauro Pelaschier. Per 
gli altri è già divenuto 
difficile reinserirsi nel- 
la parte alta della classi- 
fica. 

Catania ha accolto il 
Giro d' Italia in Vela 
con entusiasmo e, quan- 


fosi si sono ammassati 
sulle banchine del por- 
to di Ognina per acco- 
gliere l' equipaggio di 


casa. Oggi triangolo 
olimpico nelle acque di 
Ognina. 


Classifica generale: 
1) Trieste-Generali (p. 
93,250); 2) Bologna-Te- 
lethon (p.58,438): 3) Ca- 
tania (p.89,000); 4) San 
Pietroburgo-Mosca 
(p.81,500); 5) San Bene- 
detto del Tronto-Rivie- 


ra delle Palme 
(p.79,250); 6) Quartu 
ST.LESsa.1d'ergunta! 
(p.77,438). 


Ordine d’ arrivo: 1) 
Trieste-Generali 2) Bolo- 
gna-Telethon 3) Catania 


6-1, D'Orso b. Rizzotti 6-4 6-3, Cressi b. Tudelli 6-2 
6-1, Prestinenzi b. Calzi 3-6 6-0 6-2, Ciuk b. De Fal- 
co b. 6-4 6-1, Giabattini b. Macchia 6-3 6-2, Pa. Lon- 


go b. Surian 6-3 6-3. 


Sebastiano Franco 


no pagato care le esita- 
zioni di inizio regata e 
le decisioni prese nella 
notte. 

Ora la classifica è di- 


do all’ arrivo si era spar- 
sa la voce della possibi- 
le conquista per la bar- 
ca locale del primato in 
classifica generale, i ti- 


4) Sevastopol-Univer- 
sum Trust 5) Palermo- 
Provincia Turistica 6) 
San Benedetto del Tron- 
to-Riviera delle Palme. 


PUGILATO /BILANCIO POSITIVO DELLA RIUNIONE A SANREMO 


Belcastro europeo, Mondialino in vista per Zoff 


SANREMO — Taglio dei capelli da «mari- 
nes», pizzetto alla diavolo, Stefano Zoff cam- 
pione d'Italia dei pesi piuma, alla fine della 
riunione vittoriosa con il belga Jean Marc 
Cammalleri (getto della spugna a 2'59' della 
terza ripresa) è al centro dell'attenzione nel 
dopo match a Sanremo. Si scherza sulla sua 
amicizia con Silvano Usini, il peso piuma 
«guardia destra» di Crema con il quale Zoff 
sì è allenato alla vigilia del combattimento 
contro il belga Cammalleri (da lui già supe- 
rato nel 1991 ai punti). 

Due amiconi Usini e Zoff, due pugili della 
stessa scuderia di Rocco Agostino. Usini è 
più giovane di 5 anni mentre Zoff che ne 
conta 29 è nella piena maturità tecnico-ago- 
nistica. Qualcuno stuzzica Zoff con una pre- 
sunta rivalità con il nome di Usini che poco 
prima aveva messo ko alla terza ripresa il 
francese Moulun, un tipo tosto che solo al- 
cuni mesi fa aveva pareggiato a Dortmund 


con Campanella. Moulun è finito ko e Usini 
aveva destato una eccellente impressione. 
Zoff, nella notte che ha celebrato il titolo 
europeo di Belcastro, doveva oltre che vince- 
re anche convincere. E Sanremo ha salutato 
il successo di Stefano con un applauso così 
convinto che non è difficile prevedere che 
sarà ancora protagonista in futuro. Ha rice- 
vuto, dopo aver demolito Gammalleri, i com- 
plimenti del dottor Fiorello, commissario al 
casinò che ha finanziato la riunione curata 
sul piano tecnico da Elio Cotena, vecchia 
gloria che a Trieste nel 1976 aveva costretto 
alla resa Nevio Carbi per il titolo europeo 
dei pesi piuma. Zoff nei 9 minuti di «guerra» 
con Cammalleri ha confermato leve lunghe 
e colpi zitti ed efficaci che hanno fatto sof- 
frire ed aprire la guardia a un pugile esperto 
e volitivo come il belga. Il manager Diadori 
ha lanciato l’asciugamano in segno di resa a 
un solo secondo dal gong della terza ripresa. 
«Non mi sono neanche accorto dell'asciu- 


gamano» ha detto Zoff che si era voltato per 
recarsi all'angolo dopo aver sentito la cam- 
pana suonare quasi contemporaneamente al 
gesto dell'uomo d'angolo belga. «Ho trovato 
Zoff decisamente migliorato sotto ogni profi- 
lo anche come potenza» si è espresso Cam- 
malleri. «Pensare — ha raccontato Zoff — che 
nell'ultima settimana per un dolore alla 
schiena, un leggero stiramento, avevo dovu- 
to ridurre l'allenamento e i guanti. Comun- 
que se i signori giornalisti vogliono un mio* 
match con Usini, amico fraterno, non devo- 
no che portare organizzatori disposti a met- 
tere nero su bianco sù un assegno congruo. 
Siamo professionisti, facciamo un mestiere 
che va pagato ma non ci tiriamo mai indie- 
tro). Intanto, Zoff è stato inserito nei primi 
10 piuma al mondo della classifica Jedi 
16 agosto il monfalconese affronterà per il 
Mondialino Alaric Johnson, di Trinidad (re- 
cord 16 vittorie 5 sconfitte). 

Sergio Sricchia 


po una fuga di 234 km, 
memore dell'impresa di 
quattro anni fa, cercava 
di ripetere il colpo gros- 
so ma il suo vantaggio 
ha raggiunto un massi- 
mo di 2‘46”, E mentre 
Indurain, più disteso dei 
giorni scorsi, scattava 
per poi farsi riprendere 
dopo pochi metri, gli uo- 
mini della Polti e della 
Telekom si mettevano in 
testa al plotone per cer- 
care di effettuare il ri- 
congiungimento, 

La fuga di Marie, arri- 
vato poi staccato al tra- 
guardo, terminava ad 11 
chilometri da Bordeaux, 
quando partiva in con- 
tropiede Serpellini. Il 
corridore della Lampre- 
Panaria prendeva qual- 
che decina di metri di 
vantaggio ma veniva ri- 
preso dopo un chilome- 
tro dal plotone, davanti 
al quale c'erano ora an- 
che i corridori della No- 
vell, compagni di squa- 
dra di Abdujaparov. Or- 
mai era chiaro che la tap- 
pa si sarebbe risolta con 
una volata generale no- 
nostante altri due tenta- 
tivi di fuga (il duo della 
Mg Jaermann-Vanzella, 
poi Poli e Skibby rag- 
giunti da Ekimov. poco 


Prima corsa. 

E' Tor di Valle ad apri- 
re la schedina con un 
miglio che appare alla 
portata di Momento In. 
Se va subito in testa, 
Momento In non dovreb- 
‘be avere troppi proble- 
mi, anche se farà bene a 
non trascurare Ittogami 
che, più di Imviar e Mon- 
fumo Dra, sembra atto a 
rovesciare le previsioni. 

Seconda corsa. 
Anche la seconda corsa 
si disputa sulla pista ro- 
mana. Qui — distanza il 
doppio chilometro — 

ra essere Noisette 
Effe il cavallo da batte- 
re, anche se sono in pa- 
recchi a puntare al risul- 
tato pieno, Infatti, sia Ir- 
.coz che il ben situato In- 
Ster possono contare, e 
non andrà dimenticato 
Lerigan. 

Terza corsa. 

A Taranto bisognereb- 
be interrogare la... Sibil- 
la (operazione ormai 
consueta) per venirne a 
capo. Comunque faremo 
la solita rosa di preten- 
denti alla vittoria, rosa 
che comprende Lobo Fe- 
roz, Parafulmine, 0l- 
mes, Posmut e One 
d'Arc. 

Quarta corsa. 


sizioni di partenza do- 
vrebbero risultare deter- 
minanti. Infatti, con i 
migliori numeri, Pausa- 
nia e Laribor prenotano 
un posto al sole, mentre 
Orma Gigante e Nocca 
Doc sono gli... indiziati 
a fornire la sorpresa. 
Quinta corsa. 

Un doppio chilometro 
a Follonica dovrebbe 
consentire a Nina Fa di 
evidenziare la sua pro- 


IPPICA /CONCORSO 30 
Momento In a Roma, 
stavolta la Corsa più 


A Montegiorgio, le po-' 


dopo lo striscione dell'ul- 
timo chilometro). 

Sul, rettilineo finale 
emergeva possente la fi- 
gura di Zabel mentre Ab- 
du cercava di farsi largo 
ma «scodava»y in un paio 
di occasioni mettendo a 
repentaglio la sicurezza 
di alcuni corridori tra 
cui Lombardi. Il tedesco 
della Telekom, alla sua 
seconda vittoria al Tour 
dopo quella di Charleroi, 
si imponeva a braccia al- 
zate davanti ad Abudja- 
parov e a Colagè. 

Oggi 166 chilometri da 
Montpon-Menesterol a 
Limoges, un traguardo 
favorevole in passato ai 
colori italiani con le vit- 
torie di Bugno nel 1988 
e Bontempi nel ‘90. La 
frazione prevede l'asce- 
sa di tre colli di terza ca- 
tegoria. 

Classifica della 17/a 
tappa del Tour de Fran- 
ce, 246 chilometri da 
Pau a Bordeaux: 1) Erik 
Zabel (Ger/Telekom) in 
6h29'49" (alla media di 
37,863 km/h); 2) Ab- 
doujaparov (Uzb); 3) Co- 
lagè (Ita); 4) Lombardi 
(Ita); 5) Museeuw (Bel); 
6) Sciandri (Ita); 7) Jala- 
bert (Fra); 8) Simon 
(Fra); 9) Ferrigato (Ita); 
10) Tchmil (Ucr). 


«chiama» Ippelio 


pensione per questo ti- 
po di corse, Bene in ga- 
Ta anche il penalizzato 
Lo Scudetto, mentre 
non vanno esclusi del 
tutto Majcol Bmw e Os- 
sillo Lb. 
Sesta corsa. 

Miglio allungato per i 
purosangue Shi nano. 
In evidenza Wiffwalk 
che dovrà vedersela con 
Coppot Tel e Cold Bree- 
ze. Sorprese Rubattino e 
lo scarico Gaetano Doni- 
zetti. 

Corsa +. 

Per i cacciatori di mi- 
lioni consigliamo di non 
dimenticarsi di Ippelio 
nella corsa... aggiuntiva 
di Montecatini. Bene in 

ara anche l’altro pena- 
izzato Pakhoy Dalva, 
possibilità per Paularo 

Jet e Parbleu Bi. 
m.g. 


Pronostico 
Totip 


221 
1X2 


lo arrivato 
20 arrivato 


la corsa 


22 
LX 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


loarrivato 
20 arrivato 


l.o arrivato 
2.0 arrivato 


lo arfivato 
20 arrivato 


ELLA CAROVANA E° AI FUNERALI DI CASARTELLI 


Uno sprint senza gioia 


Oltraggio al ricordo 
di Senna: rubata 
la lapide tombale 


SAN PAOLO — La lapide tombale di Ayrton Senna è sta- 
ta rubata nel cimitero di San Paolo dove il pilota brasi- 
liano è stato sepolto nel maggio dell'anno scorso. La 
placca di bronzo con sopra il nome del campione di For- 
mula 1, la sua data di nascita e morte, e un versetto bi- 
blico tra i preferiti dei religiosissimo Senna («Nessuno 
mi potrà separare dall'amore di Dio»), è stata rimossa 
accuratamente da ignoti. 

Con attrezzi speciali sono stati svitati i bulloni che fis- 
savano la lapide bronzea alla pietra tombale. E' la pri- 
ma volta che il cimitero del Morumbì, il quartiere resi- 
denziale di San Paolo dove Senna aveva vissuto da pic- 
colo, soffre un furto di questo tipo. 

I ladri devono aver agito di notte. A scoprire la scom- 
parsa della lapide è stata Aurea Arvani, una tifosa 
43/enne italo-brasiliana del pilota, che ogni mercoledì 
mattina porta un mazzo di fiori sulla sua tomba, dopo 
‘aver attraversato la metropoli in ùn'ora e mezza di au- 
tobus. «Tutto quello che mettono sulla tomba di Senna 
scompare - ha denunciato la signora - anche una coro- 
na di fiori inviata recentemente dal presidente dell'Ar- 
gentina Carlos Menem è sparita misteriosamente». La 
tomba di Senna si è trasformata in una delle maggiori 
attrazioni turistiche di San Paolo. Pullman provenienti 
da ogni parte del Brasile e dai paesi vicini portano gior- 
nalmente centinaia di persone nel parco tropicale che 
ospita il semplice tumulo. 


Scherma: Mondiali, fioretto 
Trillini d’argento 


L'AJA — Dopo le delusioni procurate dalle premature 
eliminazioni degli azzurri, le fiorettiste hanno riscatta- 
to la scuola italiana, raggiungendo numerose la fase fi- 
nale. Purtroppo anche stavolta è mancato l'oro. Nella fi- 
nale per il primo posto, infatti, la Trillini è stata battu- 
ta 15-12 dalla rumena Badea. Medaglie di bronzo per le 
altre azzurre Bianchedi e Vezzali. In zona medaglie la 
Vezzali è arrivata battendo la tedesca Bau 15-5,1a Tril- 
lini superando Francesca Bortolozzi con un netto 
15-10, Ja Bianchedi umiliando la bulgara Angelova con 
un eloquente 15-3. 


Assoluti di pattinaggio artistico: 
secondo posto di Cerisola 


RASTIGNANO — Sono stati assegnati i primi due titoli 
italiani assoluti di pattinaggio artistico rotelle, ai cam- 
RIOnaL: in corso allo Junior di Rastignano. Nella prova 

egli esercîzi obbligatori, Letizia Tinghi (La Rosa Livor- 
SOG vinto tra le donne con il punte; gio di 70.9, men- 
tre Daniele Tofani (Pool Pat. Roma) si è imposto tra gli 
uomini con 70.7. Al secondo posto il portacolori della 
Jolly Trieste Francesco Cerisola, Classifiche: Obbligato- 
ri donne: 1) Tinghi (La Rosa Livorno) 70.9; 2) Giannelli 
ni (Ass.Pol. Coverciano) 67,1; 3) Ferrario (Libertas Lepis 
Piacenza) 62.3. Obbligatori uomini: 1) Tofani (Pool Patt. 
Roma) 70.7; 2) Cerisola (P.A. Jolly Trieste) 67.4; 3) Frat- 
tolillo (International skating Varese) 64.6 


Hockey su pista: «Alpe Adria» 
nell'impianto del Polet 


TRIESTE — La Società Hockey Trieste organizza doma- 
ni e domenica sulla pista del Polet in via di Monrupino 
il torneo Alpe Adria di hockey a rotelle per squadre ma- 
schili senior e giovanili della nostra regionale, del Vene- 
to, della Carinzia, della Slovenia, della Croazia, della 
Baviera e dell'Emilia. Inizio alle 10. 


IPPICA /LA TRIS A CESENA 
Binocoli 
su Perfida Ci 


CESENA Bella la 
Tris che stasera si di- 
sputa al Savio. In 20 su 
ben quattro nastri i 


5) Ivonin (Poggiani); 6) 
Nik Sa (Clementoni); 7) 
Olg Mo (Legnani); 8) Ol- 
gia Mo (Bechicchi). A 


trottatori al via in una m.2080: 9) Maidrim 
corsa dove sono in pa- Jet (Lo Verde); 10) Olly 
recchi i protagonisti. d'Asti (Ferrero); 11) 
La torinese Perfida Ci Oro Amy (Bronte); 12) 
vanta una discreta 


Due (Orlandi jr); 13) 
Perfida Ci (Guzzinati); 
14) Marazzi (Madonia); 
15) Ombretta Zn (La Ro- 


esperienza in questo ti- 
po di corse. Ma occhio 
di riguardo anche per 


l'argentino Camada sa); 16)  Plumbago 
Long Loreto, per il su- (Smorgon). A_m.2100: 
perpenalizzato Dont 17) Brilliant Kemp 
Worry, ma anche per (Holm); 18) Più di Casei 
Plumbago, Maidrim (Garazza); 19) Gamada 
Jet, Olg Mo e Lachester Long Loreto (Baldi). A 
Pz m.2120: 20) Dont Wor- 


Premio Tecnogim li- 


Di Ty (Molari). I nostri fa- 
re 30 milioni, m 2060 


voriti: Pronostico ba- 


= 2120, corsa Tris. A 
metri 2060: 1) Oscar 
Om (Breccia); 2) Nuit 
Metauro (Ballardini); 3) 
Pinetti (Alberti); 4) Lan- 
chester Pz (Scardovi); 


se; 13) Perfida Ci; 20) 
Dont Worry; 9) Mai- 
drim Jet. Aggiunte si- 
stemistiche: 19) Cama- 
da Long Loreto; 7) Olg 
Mo; 4) Lanchester Pz. 


Varese con Mr. Dominie 
paga quote popolari 


VARESE — Pur con un 
peso sostanzioso, Mr. 
Dominie ha messo tut- 
tiin riga nella Tris cor- 
sa l'altra sera a Vare- 
se. La gara non ha ri- 
servato alcun colpo di 
scena, si è snodata sen- 
za sussulti e ha visto 
arrivare in ordine al 
traguardo i soggetti 
più attesi. 

Dopo il cavallo mon- 
tato da Otello Fancera, 
sorio arrivati infatti 

\ Sciascia e Ray the 
King che hanno prece- 
duto Celestial Snow. 

Totalizzatore: 137; 


58, 26, 40; (305). Mon- 
tepremi Tris lire 12 mi- 
liardi 90milioni e 
920mila, la combina- 
zione vincente (azzec- 
cata dal «Piccolo», si 
tratta della seconda 
vincita consecutiva 
per chi si affida ai pro- 
nostici del nostro Ma- 
rio Germani) è quindi 
1-6-3. 

La quota per i 14690 
vincitori può essere de- 
finita popolare. Chi ha 
azzeccato la combina- 
zione infatti dovrà ac- 
contentarsi solamente 
di 559600 lire. 


MENTO 


Titoli Odierni Prec.! Var.% Titoli Odierni Prec. Var.% Titoli Odierni Prec. Var. % | 
AZIONARI GL. NAZ. ine — DI I DÈ O DOBIE———10989 10618 009 | 
Nas Val CI 1779117934 0 1384 10: torni 1071710724 
tO 1473 Mi ta” 14576 — 14503 032 | 
2472624753 “DA 
OBBLIGAZ. PURI MON. a 1058 ARS | 
IM 3680 093 | 
Talon i5sto 10907 00 i 
CO e OE i 
[1074 1107: ii 
Carif.LirePiy” SUE 32 3 il 
i | 
ce Gai Sio — 10704 10705 007 ii i 
fr INT. PACIF. i Moti ice toga QU Ì \ 
East L( 619. 1 
È ORVITA 3 o no - Arca Az] z TI20î 181 o; 42503 12501002 | 
Titoli Odierni Var.% Min: E 9 Mini Max Contr. PI A VIA A AFF ‘ARI senerconiit Cai 3a 10994 10994 —0.00 
Abeille 78000 0.00. 78000 Fra i beast 0.00 dl pi n di one È entri d al Arsa Ò 
Act i ti È LI 1451 (AZ. 17116 1732: 2 È E i 9 mei 19688 — 13685 0.02 i 
sa ic sos Giomata negativa li i = # dI (E Ì 
Acque Pot To S : LESS: o Da — {5056  19p8 Dal 1089 119703 0.05. | 
RE GI Magellano S TE I 
SETS) 0A ETEZE ;34 534 u_n n 11998 12020 G _T_47601 17606 
ir | 0 i iso 000 #10 000 Telefonici contrastati 
x ja Ge 818 828 2 Ò A on 
i i 695719 1 | MILANO— Piazza Affari ha archivia- 
Mena 0.56 16550 16730 4675 3860039000 06. | to un'altra giornata negativa, sulla Qusiieo 
Alleanza mo 3 3 14140 304 eni _34294 34200 34400 952 scia dei mercati internazionali e in vi- ji pl 
Alleanza me W. E: 1485 1550 i 78 14075 14350 sì sta del dato sulla crescita dell'inflazio- po e — ii no LE Nordfondo cast TION N07 000 
58205485 i o A 400 400! 6 ne che sarà reso noto stamattina. L'ul- at 13982 1351 1 ci e 7 
* s nta: 5 d =T: Select Pacif. 10072 E Das LO 610564 0,02 
2170 o Gile 2130 12450 timo indice Mibtel ha segnato un arre- Venetoventaia —— 16008 i se ue ITALIANI 7 SM 
33 3875 39 126 el a tramento dello 0,71% a quota 9.938. Venture Time SIIT 45199054 AdriatMuhiF 
0.14 29250 34 TRI = Gli scambi hanno acquistato intensità AZIONARI GL. INT. Amelia 16938 17107 
SÙ È È E i ESRI A nel finale, ma hanno subito complessi- tro Gli Ti A7i9 058 Al E 26663 60) | 
: i i livelli Anna 12492 —-047  AzimutBIL 19049 19 3 IL. COTE Î 
050 no vamente una contrazione dai livelli ; Deo I = land di Î I 
È = asini i della vigilia a circa 435 miliardi di ee IBIZA —18010—-0/04 | Br Mulifionda Îî86—tieîo —031 S "ramo (a | i 
1.26 1795 > 3 20500 ; 19669 — 007 Mia 7087 M687 087 | 
2,48 11500 i 5848 __-0, 05890 772 controvalore, I inimi (quota 9.905) Capitalg Int SOA 1 dr IT Tai ene 
5é 6 12 i 2945 sono stati toccati in apertura dopo la Carif Atlanti I ro 22120 0.67 e is) 
IfilW96” ; 1890 2 | diffusione dei dati sull'aumento dei E 90039013 il a Se I DI, fn da al 
IfilW.99 1785 prezzi alla produzione e all'ingrosso. n 1197811404 tipo i 1 dI i OBBLIGAZ. PURI NAZ. | 
IfilrW.99 ‘830; 5 to Secondo le previsioni elaborate da- - - oi Comi pi ili NI a o Agrittua 
gli analisti, però, il costo della vita do- a Lo 1051 UroR none 
ù a con REI vrebbe comunque restare sotto il tet- 30017 10103 005 Emo | | 
SI 225000. TRE ‘TERRE i | to del 6%, un livello ritenuto dalla ron pic | 
- FERA fi ‘eeù ‘89 Impregilo Woi in DI Ema parte degli operatori «scontato | 
o iigiena SR 3 "0180 618 6950 ai recenti ribassi». Le attese economi- rin Fonco cen dA Î eran I 
Bca Carige 05 20 Impregilo K 51 568 619 che, almeno per oggi, hanno prevalso j. Ge i i È 6 si 2309 — 12305 — 0.02 i 
ide 17: G To Îa toc 3 16 19 2 iti Tocai 3 Pim 660 vr I È g 
Bca Fideuram_ Impregilo re 7 È 1160 1190 su quelle politiche e i primi accordi Li na Oo en 53 
Bi ile 10£ 0901 5. Ina .56 2125 2165. raggiunti tra Polo e Centrosinistra G 14829 14379 20. i L Mer e Re | 
20496 20 Ind.Secco ZI non hanno avuto un impatto apprez- COTE 0 È 
8275 2 310 166 Interbanca zabile sulle contrattazioni. 
6041 005 ___60s {nterbanca Pr o 525 Ancora in evidenza i telefonici, con 
3328 E 3 E "3 o | le Tim in frenata a 1.948 lire (meno si e———É SS 0 
50 0,00 7950 { Ù È - Y ti 10756 fo È 
B 2500 0.00 2500 IO 5 T,81) e le Telecom in recupero dello lt Az: 1650015851 NordCapit 15154 15256. Medico None ie ETA | 
Eco Legnano, | 8464 0.06 6450 6500 45 BE oli 0,77 a 2.750. Le Stet hanno ceduto lo 1 me È DI EROE pere DE 16728 — 18794 005 i 
Bco Napoli 1060  -0.09 1060 0 Isvim 35 0/92 a 4.950. Nel resto dell ti estnord Bank. n 19350 10374 Tae - | 
Bco Napoli mo 6697 0-16 661 11 ltalcem_ 5 11150 1710 d RISSA OANS TGA TO GIA, FTRon EG FUni L DO Quadi. Bi tremare Bond___ 
Bco Sanpaolo î 10.24 9070. DIG i Italcem R 1 1150 16 contrastate le Fiat a 5.910 (meno NOE A AT98 — 14800 073 personal tia — io 12138 0. 
Bco Sardegna rm -2.15. 10750 35 941 5 0,12), in calo le Generali a 38.750 (me- [inde —— — ene Ì Pitagora gs 19 | 
Benetton 5461 0.86. 15300 7 5150 no 0,66), in aumento le Ferfin a 1.089 65 Telo 090 Stabio {0598 dieta ost [Rrmnemonet: 
Beni Stabili - : 0 00027000; (più 0,55), deboli le Montedison a Net rein Loca : 
Berto Lameî 0.00 6420 Ialgas d 0.65 4470 4525 1.195 (meno 0,83). Vedo 1057 035 BILANCIATI ESTERI OBBLIGAZ. PURI INT. 
Binda 4.38 155 Italgas War i 1505 1547 [0000 0.00 Arcatie n LIE F 
Bra 1295 182 65 Italm RiWar 9 2825 3495 1 DEE sE È —*—— t6j 14666 098 Acabod — Mi 
Bna Pr É .18 616 66( i, -0.02 15250 15920. 9 i 0.00 n ai (aL Gradi Global —————_ 067 GiCi 2007 TI GIS 
Bna Rno 1/1/94 60.4 | 0.97 555 mo M -12.48 1515 1515 È 0 12 Fondo Gonale ——— 2hip_ 2407 rca Bond E 845; 
5 2Î 550 .64 29600 30450 i 0.00__1045 ns 
DE D) | 
11400 ( Jolly Hotel R 585( .00 5850 5850 î 0.00 2000 O) | 
4.85 9300 Jolly Hotels .00 6200 6200 i 0.03_ 11620 rl Ì 
0.00 35900 La Fond War J X 49.5 495 Gi a 0,00 1570 TA 
La Fondiaria 16028 .86 5995 6040 Si “247 2980 73 RL) 4 
“noor seo __s2P È de Gio Se si 
0.00 290 al 46 0.95 3200 55 Sî 7 LE [eun ; coimpselso Gia i 
Ti î Ì E mas 183 Snia Bpd È 1 Ze ii onice 1506715105 Ger Rea 15700 I 1 | 
icio rnc A i i DES. Sri “uromo]) n Li 
OI I no 9sgiso ge (eo Te0 a Quete a i on I 
12000 12000 0 LioydAdrmo 0 2.74 13300 50 b 179 8 Aureo Previa. 1808 19160 08 Coen onde 1608 164 FOOcP Boni —— 10699 19668 
16 67 Maffei cfi s 23 Capital Ri 716763 — {694 21. Co i ener: mo USD B.039 6.049: 
67 a edo mol 345 240 Centr. Capi Centr Reddito 21924 21041 008 TE DERE 1 
o = 2235907 È È 3 Ci ita Corona E. UBbI : ELE 
17 Marangoni, 0.00 4467 f . DI pia he. ita Ducato Red Ita 2 Gn ateo die i 
0 Matzotto -0.34 9500 Soj c x 0. È È j pi S TA f3090 19299 —002 il 015 0: Ut 
Marzotto Ri 10950 ta B/66 16962 i | 
18 Marzotto mc 
= 16 
Caltagirone 156 Standa. nd 
Caltagiron M 5000 la 1 2A nn 
Caltagirone mo 0 Merionime 106 Standa mo I 00.780 Di — baie — 19558 i ESE sd - LA 9846 9870 090 Ri 
Camin 0 Merone 0 Staver 4761 8 4730 4795 186 Inv 7 02 0 x È X Da si 
Cantoni 0 Meroni 0 Stefanel 2860 2950 58 Lnae È M pe ——A6S01 SOI — 
Cantoni ne 8 È 299 —————_ 8485 8597 -NI9 {892300 I : 3 
Cantoni Ri 0 Meronemne_ O StefanelWar X 815: 815, 0 Oasi Azifa x Money=Time ——_ LInt 15161 15081 0.53 
n 3a 1 ne i IO128 10125 000,09) 
Cem Augusta ‘0 Milano Ass 1033 Sì 4935 5005 30491 Ss perent na dot 0:29 di Bond TATO 11968 È 
Cem Augusta w 0 Milano Ass mo 46 2 29250 1378 Performan.ità 1012" 7 FETO È A ; 19, 
Cem Barletta 0 0 39754090 13976, Prime lay — id SÌ PrimeclODbIE 19391 1940 J Do USD 10.828_—10183 99 
E x È 3 pin 10550 10550 io RS RA 7 ini 1087510857 17 
è 0 Teonost ) SÌ une —tg000 "ogg Rooasst — Primeboni 1840818964 —0 È) 
A ii Mondadori : 84503450 vadanaio 06 —H7 do Presi EE È Ì 
4050 _-3.57 20. Mondadoritno x Teknecomp si E 800 818 52 96229698 :0.78  Sforz co In ] i A0MN8—— 10085 — 025 È | 
1346 1 85 Montedison , Teknecomp no. È È 590595 est: Domani I | | 
me I iedisan Ri 0 Do 00 19263 0.20 109! (HE Ji 
118.5. i 6 MontedisonRi 00. 6700 6700 Arial {00210939 —030 Stud: 
940 X E 56 Montedison W. A .1£ Teleco rnc. 4000 4000 Arta su 11666 0.12 OBBLIGAZ. GL. INT. SEO road $ 
966.7 0.00 } Montedis ATO. Telecom it \46 2700 2780 Arca Az Eu Ecu o —__ gle 30 5.433 A Lo n 11001 11975 01 VESDOE a Jo 3 
— 357 ;5 7 3ONES a I nSofiboni cd det 633 | 
1357 1.80 2758 X x 206 1206 Telecom It R 1 x 2150 2195 5 sn Carifondo Bond 1578 — 11585 — 20.08. Ù 
820.8 1,58 83 IC 1.6 Terme Acqui LI 1185 1185 È 2000 18482 18469 | Ducato Redint 1077 nz 107 Dr05 Î CT Valuta, Hire | Ì 
748 02. Nai Terme Acqui mc Ber 7.0 585. 585. OI IRON piak | 
im Di nec T ‘0.00 CS Terna TI 1200 1200 GenercomtET 2009 ds du TESE EOnE 4 i Frost e I 
6564 2.07 68 Necchi Rnc 7 X 72 im 46 1941 1969 58291 Gesticred.Eura 07 n ona {0834 1 ner È E | 
Cofide mo 5567 -170 9 Nicolay I lo II OSIO 13077 _i3l8] 0 nia — 3 US itato vic MANO 1906 MFCRIO 
i ni IIS PZZICIITA SAI 
Comay 2079 422 Nuovo Pignone _ = Toro no i 9690 — 054 Invest Eu (6812 16755 034 OBBLIGAZ. PURI IT. alfori: D (cu) 23544 10,89 Ì 
Comit 3714 0.16 369 336  Olcese 89 001890. 0 L 93 9950 e LOAD Qliam:ObbI Ita 10947 _-0.01 ont E (LI TT240 11240. 
847.6 -0.57 83€ 700 Olivetti Ord .34 4740 1754 Torop, 1081 .68 10200 40425 294 oloeurone_- (246 11230 018 V19di 1119 008 O er por pi, Î 
3490-1193 3490 3490 Olivetti Pr 0.76 1990 [o Do _ 2983 1: 2950. 2450 54 Sec, cs 23348 n DIG qusties 33113 — SISI Ù na Ta 1) { 
385000 0.00 385000 385000 Olivetti me I 151 00 i pincovich. 2 esliras Coup. îI CO) — 200289 i 
"i STR TTRTT. Dori x T I - E AZIONARI INT. USA Lagest Obb.It. Rom Short Tei si 01% i 
a 2 pesta ‘00 1310 1040 CT mic ; AdritAmE 20067 20340 -134 © Tiradoro — — 1037110375 Fiom Unreal (Eco): 5.50 9 
-0. 68( af ino. E 4; _ n O È È, UO, Li f | 
Costa nc War 3455 047 340 352 Parmalat 1401 ‘28 1976 1418 E Lea 4415 5 | 
CrAgrbmse n E ERO Parmalat w. LO Unipol 12000 Titoli Prezzo Var So WMETIOI Prezzo Var% Titoli Prezzo VarJe Titoli Prezzo Var.% Titoli Prezzo Var.% \ 
Cr Bergamasco 18205 18205 er 0.00 390 - 390 aio $ 33 00 09 pugni 96 99, 990 = Btp.Mg98 100.200 Cet Dic 951 100.120 98 100,400 - CctAprot 98.060 
Cr Fondiario 4840 00. 4840. 15 20,71 45050 15050 6 To ta 0,00 5880 0 î = Bip 0896 — 97.610 Cct Gen 96 - (CI 100.340 Cct Gen 98 
Cr Lombardo. 4290 0.00 4290 Pininfarina Ri 0.00 16260 16260 IT OI DI n = Bip0t98 92.920 Cet Gen 962 0.99 100.330 Cet Gen o Ci 
Cr Romagn1/7/94 - = 3 Pirelli &C 20.97 2400 2415 n o 400.000 = Btp.0t03_ 300» CctGen963 i Ago 01 
Dima  T0N 28708 (NI Rai Netitm Pai gini ee î è Dr d8 Shi cs 22880 | 
‘0 roll IRLI Vi 9 = BtpGn 95; Cal } ct Gen 59 co 
Cr Valtellinese 19800._-0.22_13800__13800 Pirelli Spa 0.14 2175 2205 Volswagen 6000 0.00 499000 î rr dn Cat Gen 59 E Rod - | 
1916 -0.05. 0: 1927 Pirelli Spa nc. 0.87 1605 1640 9 n 
4845 085 489 1391 Poligrafici 0.00 4030 4030 00013800 9 DEMO TO Dee 8207 Cenere L Set Dic 0] ; dali | 
1760 0.06 1760 176022 Premafin 034 745778 Zignago 0008300 o) 101.250 - BipAg08 i, 0 a - Cobora E Dia for saga ro: 
X Oi 22 Premafi 58.2 È 745 i 801 0.00 8001 D) {01250 - BipGnosi Cct Giu 96 100.750, Cot Mag 99. x E EC: 9 s 
12 00. 20] 2 Prema A S i 0 , è p I X ict Ecu 0: 
1200 0,00 1200 1200 Premafin W.95 0.00 3585 si 375 î Sip Nv2023 Get Lug 96 100,580 Get Ecu 91/96 = 1 
368 0.00 1541 1541 “ -  Btp Gen 97” } Cct Ago 96 Cet Ec Ecu. Mz97 101.100 è Cte Ecu 94/993 
0.00. 1420 1420 ° ù Cct Set 96 Cet ct 550 = CteEcuos/00 
3 So aan MERCATO RISTRETTO - ; Cot ON 96 I cet 099 î CirEaros8 
4720 qgio 6.62 495 520 Titoli Odierni Prec. Var. Bip Setoi = BipApr97 I Cat Nov 96 CctNvgo 100480 - Ctolugo8 — 
De Ferrari — 500 X 5000 0 Raggio Solerm i 1.37 205 215 Autostrade Mer ©‘ 3390 3390 K Bip Gen 02 = Btp.Apr99 Cet Dic 96 Ji Cot Ge2000 100.460 = CtoAgo95 
De Ferrari mo 19 . A 4 Ra -0.04 17850 18180 Base Hp ar 301 FEDEOTO = Gi pene I qecna 960 Ce ; 
Del Favero sa Le id Ai 1806) 820 Bca Pop ComInd 18290 18200 TRI 1 Bip.Ago 99 ; = GotFeb 972 . Cet Ecu 095 ; = GioNov95 — 10 ì 
Fl sl } 56980 AO o do cr DI Bca Pop Crem 12130 12180 - Bi = Btp.Ago 04 E Cct Mar 97 900. Got Gngo = CtoDic95 \ 
dison w 79 TT 309 RasrWar 5 90 0 TARE 100.150» BipDIc97 i .950 Cet Ecu Si05 E 
Editoriale I z70 Ras mo 0,13 10215 10400 Rca HOD:Grerta 1250013000 01 TE {00.500 "= BipDic99 | ; Ct Ecu Fb96 = 
000 32103210 -226 3070 3100 o BcaRopEmila 104000104000 __+0,00 si T00080 = Cctecu9i0G 103,000 — ] Coî Mg2000 > 
Eric 2 02 25800 26250 > Recordati 95 0.00 9500 9500 Di Pop Intra 11350 dr ; to 99.220) © x 30060] CE nz = 
Erid Beghin © 248538 03 24 Recordatimnc 0.55 5100 5280 ica Pop Lodi 11050. 080 Li Bi 99.800. > E ict Ag2000. 100.220 > 
Espresso L89251 R 0.00._9900 9900 Boa Pop Lui-Va 17430 17430 +000 BI EI Cet ar S6 100.800 Got su SOR — 96800 
Eurmetal È i 439 Rejna Rne 0.00. 41340 41340 Bca Pop Nov 7350 7300 LI 8 99.900 = Cotomosi È Cct Apr.98 } Cct Ecu Lg98 E 
Euromobil 2500 0. 3 Repubblica 20.59 16301630 Bca Pop Sirac 14390 14450 -042 Ri 100,600 - CctNov95 x Cct Mag 98 I Got Eu 0198 = 
Promobiimne 00 AM -0.69 880090952408. pa Pop Sondrio 6610065700 Bip Ge03 100-400 - CotNove5i sof Cet Giu 98 ; Cet 012000 3 00£ 
Rinascente Pr -0.33 39504000 RA Gip Mgg6 100.070» CotDic95 99,890 Got Lug 98 ; Cet Gen 01 E 105.900 pe. 


“24211021128 i : c 
Rinasconte 200951 361 Bormosesia TAM ORO E MONET | CAMBI (ind) MM CONVERTIBILI 
Rinascente mo 1:77 4400 4485 TT Borgosesiame o Domanda... Offerta Odierni Precedenti | Titoli Qdieri — Var.% 
Risanamento “2.00 2050021500 Broggi Izar Oto fino (per gr.) 20.426_20. ia Dollaro USA 1612.61 1620.09 —BP.Com1In94-996% 108.7. 40.00 
Risanamento me .00 12500 12500 CBM Plast Argento (per kg.) Fiorino ol. 1042.95 4042.66 BP Emilia 94-99 6% . +0.00! 
o) 23 Re Fin LI SI 5050 Calzatur Varese È Sterlina (v.c.) Ven 18.36 1849 5 Pop Intra94-99.6,5% 104; 19.91 Ehi; 
‘5500 \odriquez . 01290 Carbotrade p X Sterlina (n.c.) 146.000. 168. 100 Marco ted. 1168.73 _1168.39 Boa Agr-Mn 94-99 8% 20.35 


4875 ‘Rotondi } 500. 500 Sterlì 7 7 
0 La A Cond Acq Rm : i Sterlina (post.74) 145.000 463.000 Francofr. 335.86 335. Sca Carige 95-02 3,8% dA 1027 
Centro Saffa 0 91-96 Ù 141 


= i Marengo italiano 123.000. 143.000. Franco bel. 56.8 56.81 
DIL È e DET .51 14050 15000. RT nu” Marengo svizzero 117,000 125.000 EGU 2161.54 2162. Ceno Saffa A SILOG 
a ee 3 — N Marengo francese 115.000 124.000 Dol,canad. 1181.831189. Centro Salta Si 184020 
EC SAORIRO. SI n ISIONGORI td Marengo belga 114.000 124.000 DOl. austral. 118156 1187.85  Cement.Merone 93-99 +0.00 
Saffa Ri 5500 .00 5500 5500 Finance = Marengo austriaco 114.000 124.000 Peseta 13.63 13.53 Centro A-Mant.96 I +0.00 


Imparme Saffa rne 2890 E 2890 2890 Frette .00Krugerrand 619.000 700.000 Francosv. 1401.9. 1399.77 —Ciga 88-95 I 40.01 


Finanza Futuro Saffa rne War. È S = a Î i 75.34. Ai i 
*Inanza Futi 0! ame Wi di Sterlina 2575.34__ 2581.45 TE % _* # 
Fin eo x ) O Safil ni 00 iti mi Ifis p i 20 Marchi 145.000 165.000 A Gir 94-99 Cv 6% Î 0.03 


i It Incendio . Corona sved. .48 226.08 CrFond.94-016,5% 5 +0.00 
Si 18241 17815 18495 1049 Napoletana Gas Fog BORSE ESTERE GEIE dere Il CrValtell. 95-98 7% ; -0.49) 
Tao) A > © Novaralca i New York -0,04% Corona dan. 300.22 300.24 Gifim 94-00 = r 20.75 


Sai mo. 7532 È 7450 7635 957 
n sca > 3 Londra -0,14% Corona NOrv. 262.79 262.96 
Salag ‘4280. È 4280 4280. 21. Paramatti Francoforte 0,06% 7.19 79 Medio Italmob 93-99 +0.57. 


Dino I Saiag mo 1900 551990 2010 40 Sifirp ù 1,50% Escudo port. Tin tini, | Medio.Unic. 12000, L62083 
EE W ” pr 2 di Te IT) RI 449 Terme Bognanco 10 1,19% Marcofini. 383,32 383.45 Medio Unic.2000 4,5% 05 +0.00. 
Fn ; ; DREI 140 000 2140 2140 9° Zerowatt 50 I i 40,19% Lirain. 2653.07 _2654.19. Medio Alleanza 93-99 i 20.84 
ma RR È ALI 3 e Li 350 i 0 Olivetti 93-99 +0.00. 
Fiscambi n 0 frena TZ Pirelli Spa 94-98 5% 

Fe. .00 310 i 1: i 1 Pop.Bg\Cr.Var. 94-99 
Fetambi mo 0 X i Sasib R War 459 455 0469) Pop.Bs 93-99 

Fia 85 8501850 Sasib.War 950-420 950 950 Li 

a 50 sa 795 18 si Ù #20) 4470 Jen 97 i 
o 01 K 00° 100 hiapp War 5i X 5 50 la 

ion , 90009150. hiapparelli 159 0.00 153 158 0 CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI Snia Fibre 94-99 
“anco Tosi 14459 ‘0.63 14410 14500 Sci 390 0.00 390 890 Sopat 94-00 5,00% 


| 


[22] Il Piccolo 


Economia 


Venerdì 21 luglio 1995 


MENTRE OGGI SONO ATTESI IDATI SULL’INFLAZIONE 


Prezzi, nuovi segnali d’allarme 


Quelli alla produzione hanno raggiunto il livello più alto dal 1981 - Confindustria: «Era tutto previsto» 


ROMA — Mentre parte il 
count-down per i dati 
sull'inflazione annuncia- 
ti per oggi, ieri sono stati 
diffusi i dati dei prezzi al- 
la produzione che regi- 
strano un'impennata 
«boom». A maggio è stato 
raggiunto il livello più al- 
to dall'81. In forte cresci- 
ta anche quelli all'ingros- 
so. Ed è sempre più av- 
vertito il timore di un 
rialzo dei tassi da parte 
della Banca d'Italia. Nu- 
merosi anche ieri i com- 
menti delle parti sociali. 
«Speriamo che non se 
ne accorga il governatore 
della Banca d'Italia»: que- 
sta battuta ha così comin- 
ciato a circolare ieri dopo 
che l'Istat ha diffuso i da- 
ti di maggio sui prezzi al- 
la produzione, che hanno 
raggiunto il valore più al- 
to dall'81 a oggi, e sui 
prezzi all'ingrosso. 
Nell'immaginario colletti- 
vo, infatti, Antonio Fazio 
se ne sta nel suo studio 
di via Nazionale pronto 
ad aumentare il costo del 


denaro. E' vero che il nu- 
mero uno di Bankitalia 
ha lasciato tempo all'in- 
flazione fino alla fine 
dell'estate dopodichè, se 
non sarà scesa, la Banca 
centrale agirà sui tassi. 
Ed è anche vero che l'im- 
pennata del costo della 
vita è stata ampiamente 
prevista. Tuttavia i se- 
gnali sono allarmanti, e 
soprattutto giungono al- 
la vigilia dei dati sui prez- 
zi al consumo nelle nove 
città campione a luglio. 
A maggio i prezzi alla 
produzione sono aumen- 
tati dell'1,1% mensile e 
del 9% tendenziale. I 
prezzi all'ingrosso sono 
cresciuti dello 0,6% men- 
sile (in aprile era andata 
peggio, +1,7%) e 
dell’11,4% tendenziale. 
Più di tutti sono aumen- 
tati i prezzi dei prodotti 
chimici delle paste per la 
carta, dell'energia elettri- 
ca, di gas e acqua. 
«Nessun allarme», rac- 
comanda il presidente 
della Confindustria Luigi 
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Variazione percentuale ani 


Abete, «la dinamica era 
prevista; comunque è 
possibile un calo dell'in- 
flazione dal prossimo au- 
tunno». Il numero uno 
degli industriali fa nota- 


re che la contrazione già 
in atto dei prezzi all'in- 
grosso ancora non si è 
trasferita sui prezzi alla 
produzione nè a maggior 
ragione sui prezzi al con- 
sumo. 


Ma ciò si verificherà, 
tanto più se la lira ripren- 
derà terreno, se sarà ac- 
celerata la riforma pen- 
sionistica e sarà approva- 
ta in breve tempo la leg- 
ge Finanziaria per il ‘96. 


Non smentisce il diret- 
tore generale di Confin- 
dustria Innocenzo Cipol- 
letta, per il quale si arri- 
verà al 6% in estate per 
poi scendere. Ma c'è chi 
non vede chiaro in que- 
sto non-allarmismo degli 
industriali e anzi li accu- 
sa di essere corresponsa- 
bili dell'aumento del co- 
sto della vita, 

I sindacati per esem- 
pio attribuiscono alle im- 
prese la colpa di aumen- 
tare considerevolmente i 
margini di profitto agen- 
do sui prezzi al consumo. 
E d'altra parte un rimpro- 
vero (peraltro subito ri- 
spedito al mittente) in tal 
senso era venuto a fine 
maggio proprio dal gover- 
natore di Bankitalia. 

Il presidente della Gon- 
fcommercio rilancia il 
suggerimento di un tavo- 
lo fra produttori, distri- 
butori e sindacati per fre- 
nare, dice Sergio Billè, la 
slavina che dalla produ- 
zione si riversa sui prez- 


zi al consumo. Il governo 
sembra pronto ad affron- 
tare l'emergenza. 

Spiega il sottosegreta- 
rio al Bilancio Alberto 
Carzaniga che i prezzi al- 
la produzione di per sè 
non sono controllabili 
perchè basati sull'anda- 
mento delle materie pri- 
me, del cambio e delle va- 
riabili macroeconomi- 
che. Il governo si muove- 
rà perciò «a livello di 
mercato finale». Entro 
agosto il Cipe (Comitato 
interministeriale per la 
politica economica) esa- 
minerà le carte a disposi- 
zione. 

In chiusura, il richia- 
mo della Banca d'affari 
americana Lehman 
Brothers, che prevede 
l'inflazione al 6,5% a fine 
anno: la crescita ha le 
sue radici nelle aspettati- 
ve sull'aumento dei prez- 
zi all'importazione, e da 
questo punto di vista la 
stabilizzazione del rap- 
porto tra marco e lira è 
vitale. 

Roberta Sorano 


SECONDO UN RAPPORTO DELL’OCSE SOLO FRA UN ANNO SI SENTIRANNO GLI EFFETTI DELLA CRESCITA 


Una ripresa con 30 milioni di disoccupati 


La pesante eredità della crisi: l’Italia resta uno dei casi più difficili (2 milioni e 400 mila entro il 1996) 


ROMA — La crisi se ne 
va, ma i problemi resta- 
no. 

Almeno fino a tutto il 
1996. Solo tra più di un 
anno, infatti, il «ciclone» 
della recessione lascerà 
spazio ad una nuova on- 
data di crescita economi- 
ca. Ma nel frattempo so- 
no già rimaste «al tappe- 
to» circa 30 milioni di 
persone: quelle che han- 

erso il lavoro a cau- 
sa della crisi economica. 
E di questo autentico 
esercito di disoccupati, 
ben 2 milioni e 400 mila 
sono italiani. 

Come tutti gli anni, è 
l'Ocse (Organizzazione 
per lo Sviluppo e la Coo- 
perazione in Europa) a 
disegnare la mappa della 
situazione economica 
dei 25 paesi che ne fanno 
parte. E le previsioni, se 
parlano di una crescita 
generalizzata del Prodot- 
to Interno Lordo, non na- 
scondono che tutto que- 
sto nuovo benessere non 
sarà, per il momento, di 
grande sollievo sul fron- 
te della disoccupazione. 
E il monito più duro è 
proprio per l'Italia: «Le 
riforme legislative degli 
anni ‘90 -osserva il docu- 
mento Ocse- hanno fatto 
molto per ridurre le rigi- 
dità esistenti, ma il pro- 
cesso di modernizzazio- 
ne è lento e il ricolloca- 
mento dei lavoratori in 
esubero si sta dimostran- 
do molto difficoltoso». 

Insomma, l'invito è a 
darsi da fare senza per- 
der tempo anche perchè, 
come mostrano le cifre, 
il nostro paese è uno dei 
più «aggravati» d'Euro- 
pa: dopo aver chiuso il 
94 con un tasso di disoc- 
cupazione dell'11,3%, 
l'Italia saluterà il ‘95 con 
‘una ercentuale 
dell'11,1. Solo nel ‘96 
scenderà al 10,5%. Un au- 
mento dell'occupazione, 
dunque, ci sarà, ma solo 
impercettibile. «In quasi 
tutti i paesi dell'Ocse 
-spiega l'osservatorio pa- 
rigino- la ripresa è ben 
avviata ed è prevedibile 
un miglioramento sul 
fronte del mercato del la- 
voro tra il ‘95 e il '96. 

Tuttavia in molti paesi 
il tasso di disoccupazio- 
ne calerà solo leggermen- 
te.) 


Il Pilcresce 
ma non ci sarà 
un benessere 


immediato 


In Europa, ad. esem- 
pio, dopo due anni conse- 
cutivi di calo, l'occupa- 
zione è aumentata solo 
dell'1% nel corso del ‘94, 
e soprattutto grazie ai 
buoni risultati che han- 
no ottenuto Norvegia, Ir- 
landa e Regno Unito. La 
vera sfida per il futuro 
del Vecchio Continente, 
insomma, è quella dei po- 
sti di lavoro. E restarà 
difficile da vincere, dice 
l'Ocse, se continueranno 


ACCIAIO 


Usa, dazi 
sull’ import 
da Italia 

e Germania 


WASHINGTON — 
L'Itc_ statunitense 


ha deliberato restri- 
zioni alle importa- 
zioni di tubature in 


fibra di carbonio, 
in acciaio pressuriz- 
zato e in lega pro- 
dotte in Italia. 

Provvedimenti 
analoghi riguarda- 
no i lavorati in ac- 
ciaio provenienti 
da Italia, Germa- 
nia, Argentina e 
Brasile. 

La decisione im- 
pegna il dipartimen- 
to affinchè vengano 
introdotti e dazi an- 
tidumping sull’ac- 
ciaio proveniente 
da Italia, Germa- 
nia, Argentina e 
Brasile. 


Lubian resta al vertice 
della Federveneto Api 


MESTRE — Rolando 
Lubian, imprenditore * 
di Bassano del Grap- 
pa, è stato riconferma- 
to alla guida della Fe- 
derveneto Api (piccole 
e medie industrie) che 
continua - si afferma 
in una nota. il proces- 
so avviato per l'unifi- 
cazione con le.associa- 
zioni della Confindu- 
stria: «La riconferma 
di Lubian è un segnale 
forte di quanto la Fe- 
derveneto Api punti 
ad avviare quel proces- 


so che dovrà portare 
alla costruzione di un 
nuovo soggetto asso- 
ciativo nella realtà im- 
prenditoriale veneta». 

Di fatto però le asso- 
ciazioni di Verona e Vi- 
cenza hanno espresso 
qualche. perplessità: 
«Il progetto si sta allar- 
gando a. macchia 
d'olio nel Triveneto e 
viene seguito da parte 
di chi vuole cogliere le 
novità presenti nel 
mondo imprenditoria- 
le». 


le turbolenze sul merca- 
to dei cambi: il rischio in 
agguato è sempre quello 
che si inneschi una spira- 
le inflazionistica. 

L'Italia, poi, secondo 

li osservatori dell’Ocse 

è svantaggiata anche per 
la sua «storica propensio- 
ne al ricorso ad una poli- 
tica dei sussidi per com- 
battere la disoccupazio- 
ne». In particolare, sotto 
accusa è la Gassa Integra- 
zione, perchè non assicu- 
ra il rientro dei lavorato- 
ri nel mercato dal quale 
erano usciti; «E' un sussi- 
dio che procura sempre 
costi e mai benefici. E' 
ora -conclude l'Ocse rife- 
rita all'Italia- di escogita- 
re ulteriori innovazioni». 

Secondo il rapporto Oc- 
se la crescita dell'occupa- 
zione più forte si è verifi- 
cata in Nuova Zelanda, 
seguita da Australia, Lus- 
semburgo, Messico (pri- 
ma della sua recente cri- 
si), Irlanda, Stati Uniti e 
Canada. Posti di lavoro - 
nota invece l'Ocse - sono 
stati persi in Europa, an- 
che se ad un ritmo più 
lento rispetto al 1993». 

Mentre il tasso di di- 
soccupazione in Europa 
è destinato a restare so- 
pra il 10% fino al 1996, 
sottolinea l'Ocse, nel 
Nord America scenderà 
sotto il 6%. Una delle fon- 
ti di maggiore preoccupa- 
zione per le prospettive 
di breve termine è costi- 
tuita dal timore di ritor- 
Di inflazionistici indotti 
dall'instabilità dei cam- 
bi: «Un notevole motivo 
di incertezza - avverte 
l'Ocse - è dato dalle re- 
centi turbolenze sul mer- 
cato dei cambi, in parti- 
colar modo dalla persi- 
stente debolezza del dol- 
laro. Negli Stati Uniti e 
negli altri paesi le cui va- 
lute sono legate all'anda- 
mento del dollaro, un ec- 
cessivo deprezzamento 
del cambio potrebbe ac- 
centuare le pressioni in- 
flazionistiche». Non so- 
no esenti da preoccupa- 
zioni «i paesi che hanno 
ottenuto una rivalutazio- 
ne del cambio, tra questi 
Germania e Giappone: 
questi hanno subito una 
perdita di competitività 
relativa sull'export che 
potrebbe avere ripercus- 
sioni sull'attività econo- 
mica generale». 


ROMA — Privatizzazio- 
i verso il traguardo. Do- 
po il via libera al dise- 
gno di legge, che però 
tornerà brevemente al 
Senato, il governo si è 
messo subito al lavoro. 
Ieri infatti è stato affron- 
tato il capitolo Stet sce- 
gliendo Mediobanca e 
Barclays Bank come co- 
ordinatori globali per la 
dismissione. Oggi tocche- 
rà all'Eni. Per l'Enel ap- 
provato un ordine del 
giorno a Montecitorio. 
Si riparte con le priva- 
tizzazioni dopo che, ieri, 


PORDENONE — Secon- 
do Gian Mario Rossi- 
gnolo, presidente del 
gruppo Zanussi — 14 
mila dipendenti in Ita- 
lia — «è necessario av- 
viare un processo di ri- 
forma del mercato del 
lavoro con differenzia 
zioni salariali a livello 
territoriale che più 
equamente rispondano 
agli interessi delle futu- 
re generazioni in cerca 
di un posto». 

«Il costo della vita — 
ha proseguito nel corso 
di una lunga intervista 
apparsa ieri sul quoti- 
diano “Il Sole 24 Ore 
— non è uniforme in 
tutte le aree del Paese e 
non si vede perché non 
‘possa essere giocato al 
fine di offrire differen- 
ziate opportunità di svi- 
luppo». 

Molteplici i temi toc- 
cati. Tra gli altri anche 
quello inerente la rispo- 
sta che le imprese inten- 
deranno fornire ai sin- 
dacati che adesso recla- 
mano una maggior tute- 
la dei salari reali. «Co- 
me Zanussi — ha rispo- 
sto Rossignolo — posso 
tranquillamente rispon- 
dere che l'aumento del- 
le retribuzioni di fatto 
ha in Zanussi, negli ulti- 
mi tre anni, superato 
l'inflazione di oltre due 
punti. 

«Può darsi che in al- 
tri settori le cose siano 
andate diversamente. 
In generale, però, credo 
che non ci sarebbe iattu- 
ra peggiore che l’abban- 


la Camera ha approvato 
il disegno di legge sulla 
Authority. Il ddl ritorne- 
rà martedì al Senato per 
la terza lettura ma si 
prevede che la strada 
sia tutta in discesa per- 
chè con il maxiemenda- 
mento proposto e appro- 
vato dal governo il testo 
uscito da Montecitorio 
è, a detta di tutti, miglio- 
rativo. L'Authority, vale 
la pena di ricordarlo, si 
interesserà dei servizi di 
pubblica utilità nei set- 
tori privatizzati. Dovrà 
garantire da un lato la 


PARLA IL PRESIDENTE DELLA ZANUSSI 


Rossignolo: «Riformare 
il mercato dell 


Alla Zanussi c'è anche una vertenza aperta: i 
sindacati denunciano decurtazioni salariali. 


dono, ora, della politica 
dei redditi». 

Ieri intanto, a Me- 
stre, si è svolto il coordi- 
namento nazionale del 
sindacato Zanussi, con- 
vocato con lo scopo di 
approntare una sorta 
di strategia con la qua- 
le affrontare la trattati- 
va per l’integrativo che 
inizierà a settembre e 
che ci si augura possa 
essere conclusa entro 
l'anno. Presenti anche i 
segretari nazionali di 
Fim, Fiom e Uilm. 

«L'idea di base che è 
scaturita’ dall'incontro 
— ha dichiarato Dona- 
to Vece, segretario pro- 
vinciale della Fim — è 
la conferma del model- 
lo partecipativo delle re- 
lazioni siglato tre anni 
fa. Esso prevede un 
maggior coinvolgimen- 
to nei rapporti tra sin- 
dacati e azienda. Non 
dimentichiamoci che, a 
suo tempo, questa nuo- 


qualità del servizio e la 
tutela dell'utente; 
dall'altro deovrà assicu- 
rare regole certe ai futu- 
ri investitori di Enel Eni 
e Stet. Hanno votato sì 
progressisti, Forza Ita- 
lia, Lega, An, ccd. Con- 
tro: Rifondazione comu- 
nista. 

Lamberto Dini non è 
rimasto con le mani in 
mano. Il presidente del 
Consiglio subito dopo 
l'approvazione da parte 
della Gamera ha convo- 
cato i ministri del Bilan- 
cio Rainer Masera e 


va impostazione aveva 
rappresentato una novi- 
tà assoluta in' Italia, al- 
la quale poi erano anda- 
te al traino diverse so- 
cietà. 

In Zanussi c'è un'al- 
tra questione sul piatto. 
Sarà infatti una com- 
missione nazionale a 
comporre la vertenza 
tra l'azienda e i sinda- 
cati metalmeccanici in 
merito all'interpretazio- 
ne della norma. sulle 
trattenute per le malat- 
tie. Il caso è scoppiato 
negli ultimi ‘giorni, 
quando l'azienda ha co- 
municato a un centina- 
io di dipendenti che la 
paga era stata decurta- 
ta per aver accumulato 
periodi di malattia tali 
da far scattare il prov- 
vedimento di taglio del 
salario in base al con- 
tratto di lavoro. Nell'oc- 
chio del ciclone l'inter- 
pretazione della norma 
che secondo l'azienda 


dell'Industria Alberto 
Glò per mettere a punto 
le cessioni di Stet ed 
Eni. Da considerare che 
già Montecitorio aveva 
approvato un importan- 
te ordine del giorno ri- 
guardante l'Enel. Con 
questo ordine del giorno 
si è stabilito: la costitu- 
zione di una società au- 
tonoma controllata 
dall'Enel, al cui capitale 
potranno partecipare an- 
che le società municipa- 
lizzate dopo la loro pri- 
vatizzazione, per la tra- 
smissione di energia 


aVvoro» 


fa decorrere gli effetti 
dal novembre ‘94 «in 
difformità — hanno'sot- 
tolineato Fim, Fiom e 
Uilm — con i comporta- 
menti assunti da altre 
aziende della ‘provin- 
cia». 

L'applicazione re- 
troattiva del contratto 
avrebbe portato la Za- 
nussi a recuperare le 
somme: versate indebita- 
mente ai lavoratori, ar- 
rivando in alcuni casi 
ad azzerare lo stipen- 
dio di giugno. Un com- 
‘portamento definito 
«vessatorio nei confron- 
ti dei lavoratori con gra- 
vi problemi di salute, 
già penalizzati da una 
norma contrattuale ini- 
qua e sbagliata e che 
ora, paradossalmente, 
devono pagare per ritar- 
di di applicazione della 
stessa norma». L'azien- 
da di Porcia ha accetta- 
to la proposta del sinda- 
cato di sospendere le 
trattenute sugli arretra- 
ti di malattia, deman- 
dando a una commis- 
sione nazionale la defi- 
nizione della questione. 
I sindacati di categoria 
hanno chiesto inoltre ai 
coordinatori nazionali 
del gruppo Zanussi e al- 
le segreterie nazionali 
dei metalmeccanici, di 
intervenire per modifi- 
care una normativa che 
invece di tutelare, colpi- 
sce il reddito di coloro 
che hanno maggiori 
problemi di salute, con 
conseguenti maggiori 
spese sanitarie». 


Ma.B. 


elettrica; l'allargamento 
della presenza delle mu- 
nicipalizzate nella distri- 
buzione; la possibilità 
er i «consumatori quali- 
icati» di scegliere il pro- 
duttore da cui acquista- 
Te energia elettrica; 
mantenimento di una 
«golden share» del Teso- 
ro nell'Enel privatizza- 
to; l'obbligo del servizio 


| universale. 


Stet. Sono stati scelti 
i due «global coordina- 
tor» per la dismissione 
del Gruppo delle teleco- 
municazioni. Si tratta di 
Mediobanca e della Bar- 


NIENTE CONTRASTI 
Romiti e Umberto: 
scambio di cortesie 
al vertici della Fiat 


TORINO — A Giovanni 
toccano i destini della Bo- 
snia, dell'impero Berlu- 
sconi, della lira. Al fratel- 
lo Umberto invece l'one- 
re di gettar via la spazza- 
tura, ovvero di fare il 
punto su quelli che il 
maggiore degli Agnelli 
chiama con una punta di 
fastidio «pettegolezzi 
giornalistici» dei quali 
Non intende in alcun mo- 
do occuparsi. Tutto que- 
sto ieri, durante l'assem- 
blea. degli azionisti 
dell'Ifi, la cassaforte di 
famiglia tornata all'utile 
consolidato sull'onda del- 
la ripresa Fiat (214 mi- 
liardi contro una perdita 
di 281 miliardi nel ‘93). 
Lo dice chiaro e forte 
l'Avvocato: «Quando i 
giornali parlano della 
Fiat mi interesso se si oc- 
cupano di numeri, fattu- 
Tato, quote di mercato, 
Quando cominciano coni 
pettegolezzi, non li guar- 
do nemmeno». 

Stavolta le malelingue 
sono ‘andate giù pesanti: 
sono arrivate a spingere 
l'eterna querelle fra «um- 
bertiniy e «cesarianiy (i 
seguaci di Romiti) sin 
dentro gli uffici della ma- 
gistratura,  collegandola 
alle recenti inchieste giu- 
diziarie. Hanno insomma 
tradotto in via definitiva 
il supposto scambio di 
cortesie come insanabile 
conflitto tra i due fratel- 
li, condotto attraverso il 

otente amministratore 
lelegato. 

Per questo l'intervento 
di Umberto Agnelli è 
qualcosa di più di una do- 
verosa risposta ai veleni 
della stampa. 

E' la cancellazione di 
vent'anni di dissapori. 
Una secchiata di acqua 

elida sulle malelingue 
Impegnate a imbastire 
scenari medievali di vele- 
ni e congiure. 

Tutto questo racchiuso 
nella formula che il mino- 
re degli Agnelli scandisce 
di fronte agli azionisti 
dell'Ifi: ieri, oggi e doma- 
ni, massima solidarietà 
nei confronti di Cesare 
Romiti. Proprio così. Alla 
faccia di chi li vuole eter- 
ni nemici da sempre e ne- 
gli ultimi mesi ha trova- 
to molti pretesti per rin- 
frescare lo scenario di 

uerra di questo Risiko 

ella grande industria. 
«Su alcuni organi di stam- 
pa sono apparsi ultima- 
mente articoli nei quali 
si parla di miei asseriti 
comportamenti pregiudi- 
zievoli alla posizione giu- 
diziaria del dottor Romi- 


ti. Desidero, in questa se- 
de, con chiarezza dichia- 
rare che si tratta di illa- 
zioni totalmente false 
nonchè inconcepibili). 

Così Umberto, con i to- 
ni delle occasioni ufficia- 
li che evitano le interpre- 
tazioni deformi delle di- 
chiarazioni colte al volo. 
Il fratello Gianni, presi 

‘ dente dell'assemblea, po- 
co prima aveva parlato 
del paese e della situazio- 
ne della moneta. «Ci sono 
i presupposti perchè la li- 
ra rientri entro l'anno 
nello Sme, E' importante 
che l'Italia nel 1999 ab- 
bia i parametri stabiliti 
da Maastricht per la mo- 
neta unica. Si può essere 
fiduciosi se si fa quello 
che c'è da fare». 

L'Avvocato si limita a 
definire le parole del fra- 
tello «una dichiarazione 
chiarissimay. Poi va ol- 
tre, si infila nell'attualità 
tp scottante. La trage- 

a bosniaca imnanzitut- 
to, risolvibile soltanto at- 
traverso il SET e co- 
munque con l'appoggio 
di aerei ed ci i 
ricani, perchè «gli euro- 
pei da soli non sono suffi- 
cienti». E poi la vendita 
di Mediaset, da lui «segui- 
ta come tutti). «Mi pare 
che Berlusconi abbia fat- 
to un grosso passo avanti 
nella direzione che tutti 
volevano» - riflette il pre- 
sidente della Fiat - E ag- 
giunge che «il vero pro- 

lema sarà capire a chi 

toccherà la gestione». In 
ogni caso è difficile ‘che 
gli equilibri fra i soci sì 
stabiliscano immediata- 
mente, «sarà una lenta 
trasposizione». 

Mentre l'assemblea co- 
opta nel consiglio Giovan- 
ni Alberto Agnelli dopo le 
dimissioni presentate dal- 
la zia Susanna, ai «pette- 
golezzi», come si diceva, 
replica Umberto Agnelli. 
«E' vero che in passato vi 
sono state alcune diver- 
genze professionali - am- 
mette riferendosi ai rap- 
porti con Romiti - Screzi 
normali in qualsiasi am- 
biente di lavoro. Giò non 
toglie che, sia da parte 
mia che da parte di tutta 
la mia famiglia, ci sia 
sempre stata la massima 
solidarietà verso un espo- 
nente del gruppo forte- 
mente impegnato. Que- 
sto è vero oggi come lo è 
stato in passato e lo sarà 
in futuro verso tutti quel- 
li che lavorano con noi». 
L'immagine dell'azienda 
lacerata dalle baruffe tra 
fratelli dunque sbiadisce. 

Lisa Gandolfo 


RAPPORTO SUL 1993 
I bilanci delle imprese: 
un anno vissuto 
pericolosamente 


ROMA — Il 1993 è stato 
veramente l'Annus Hor- 
ribilis dell'industria ita- 
liana: nel rapporto della 
Centrale dei Bilanci sul- 
le imprese nel periodo 
'82-'93 si legge infatti 
che giusto due anni fa si 
è verificato il momento 
culiminante del «ciclo 
negativo» per migliaia di 
aziende della penisola. I 
benefici derivanti dalla 
svalutazione della lira 
non sono riusciti a com- 
pensare le difficoltà deri- 
vanti dalla stagnazione 
della domanda interna e 
così, per la prima volta 
in 11 anni, il tasso di svi- 
luppo del fatturato nomi- 
nale è risultato negativo 
‘per lo 0,4%, mentre la ca- 
duta in termini reali dei 
ricavi è stata pari al 
6,1%. 

Il 1993 è stato dunque 


Privatizzazioni, disco verde all’Authority 


clays De Zoete Wedd 
bank. 

La ripartizione quanti- 
tativa delle azioni da col- 
locare alle diverse tran- 
che, e l'assegnazione de- 
finitiva dei titoli agli in- 
vestitori istituzionali ita- 
liani ed esteri dovranno 
espressamente essere ap- 
provati da parte dell'Îri 
e del Tesoro. 

Eni. Dell'Eni i mini- 
stri si occuperanno oggi. 
In base al calendario go- 
vernativo sul mercato 
dovrebbe andare circa il 
15% del Gruppo il cui va- 
lore è stimato in 50 mila 


miliardi. Se oggi saran- 
no individuati i global 


tranno essere rispettati; 


ne si prevede debbano 
trascorrere circa quat- 


un anno di vera dèbàcle 
per tutte le industrie: 
nessun indicatore econo- 
mico ha mai volto sul 
bello; dal valore aggiun- 
to delle società censite 
(5.000 in tutto) ai margi- 
ni lordi, dalla redditività 
per gli azionisti alla di- 
soccupazione crescente. 

Proprio l'emorragia 
dei posti di lavoro è uno 
degli elementi più gravi. 
La crisi produttiva in at- 
to e gli obiettivi di rior- 
ganizzazione aziendale 
hanno infatti comporta- 
to nel ‘93 un'espulsione 
di forza lavoro del 4,4% 
(contro il 5,4% dei dati 
nazionali). Gli effetti del- 
la riorganizzazione non 
si sono peraltro tradotti 
in una crescita soddisfa- 
cente della produttività 
parziale del lavoro 
(+2,3%). 


coordinator i tempi po- 


er il collocamento, in- 
‘atti, bisogna attendere 
anche la revisione di bi- 
lancio del GRIORO che è 
stata affidata alla Rot- 
schild e che è fondamen- 
tale per poter avviare la 
quotazione alla Borsa di 
New York. Per la revisio- 


tro mesi, così. l'Eni sa: 
rebbe pronto per il mer- 
cato intorno a novem- 
bre-dicembre. 


dn 
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IL PIANO DISALVATAGGIO PIACE A BANKITALIA 


Tripcovch, sì a Evoluzion 


L'Istituto centrale ha messo l’ultimo pezzo a un mosaico molto complesso e innovativo 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Si può fare. 
L'idea di salvare le azien- 
de del gruppo Tripcovi- 
ch, evitare il crollo di un 
impero economico che 
avrebbe potuto costare 
inesorabilmente ai credi- 
tori centinaia e centina- 
la di miliardi, salvaguar- 
dare posti di lavoro e 
competenze, ha convin- 
to anche la Banca d'Ita- 
lia. Con la sua autorizza- 
zione al sistema crediti- 
zio, l'Istituto centrale 
consente ora alle banche 
di rinunciare ai crediti 
vantati nei confronti del- 
le società del gruppo Tri- 
Pcovich. 

Si tratta, come è noto, 
di un'operazione finaliz- 
zata al miglior recupero 
possibile degli stessi cre- 
diti, ma il progetto passa 
attraverso un'idea forte- 
mente innovativa nella 
storia del. diritto falli- 
mentare italiano. 

La grave crisi che si 
era determinata all'ini- 
zio della scorsa estate 


Una memoria consegnata alla Procura della 


repubblica triestina potrebbe intanto consentire 


l’individuazione di nuove responsabilità e comportare 


delle ricadute anche sulle azioni a tutela dei creditori 


aveva paralizzato le atti- 
vità del grande gruppo 
economico triestino, La 
decisione del tribunale 
di Trieste di dichiarare il 
fallimento della holding 
Tripcovich ha messo in 
luce i problemi e l'inde- 
bitamento drammatico 
del gruppo, ma ha pure 
innescato ‘una situazio- 
ne nuova. 

Il curatore fallimenta- 
re della holding, Marco 
Zanzi, assieme ai magi- 
strati del tribunale trie- 
stino e con la collabora- 
zione della società di 
consulenze Gallo Adviso- 
ries e la Banca Bil Servi- 
zi finanziari è riuscito a 


mettere a punto un, pro- 
getto (Evoluzione 94) 
senza precedenti e a te- 
nere in piedi un castello 
di carte che correva il ri- 
schio di crollare da un 
momento all'altro. 
L'idea di base è relati- 
vamente semplice: piut- 
tosto che restare tutti 
con un pungo di mosche 
in mano, dopo aver cau- 
sato una disastrosa con- 
catenazione di fallimen- 
un SE mettere il ti- 
mone delle aziende nelle 
mani degli stessi istituti 
creditori, risanare i rami 
produttivi del gruppo e 
cederli sul mercato alle 
DERLDE condizioni possi- 
ili. 


La corsa verso la rea- 
lizzazione del piano, 
svoltasi in meno di un 
anno fra mille difficoltà, 
ha dovuto superare i ten- 
tennamenti di alcuni de- 
gli stessi creditori. L'ulti- 
mo, delicatissimo pezzo 
a un mosaico che molti 
operatori stanno osser- 
vando con interesse per 
le ricadute che potrà ave- 
re sulla gestione di altre 
situazioni di crisi, lo ha 
messo nelle scorse ore la. 
Banca d'Italia, autoriz- 
zando il sistema banca- 
rio alla necessaria rinun- 
cia dei crediti. 

La prossima settima- 
na a Milano «Evoluzione 


94» muoverà i suoi pri- 
mi passi concreti. 

La liquidazione delle 
aziende dell'impero Tri- 
pcovich del ramo logisti- 
ca-trasporti (quelle del 
settore marittimo sono 
state già cedute negli 
scorsi mesi) non avrà 
un'influenza importante 
solo per i creditori, ma 
anche per i vecchi ammi- 
nistratori della Tripcovi- 
ch, il barone Raffaello 
de Banfield e il conte 
Agostino della Zonca, 
nei confronti dei quali è 
in corso come è noto 
un'azione di responsabi- 
lità di fronte allo stesso 
tribunale civile triestino 
e un'indagine della Pro- 
cura della repubblica. 

Proprio da una memo- 
ria consegnata agli inqui- 
renti penali dal barone 
de Banfield potrebbero 
derivare, secondo voci 
circolanti negli ambienti 
economici triestini, novi- 
tà importanti e forse 
l'emergere di altre re- 
sponsabilità e di altri 
corresponsabili nel rovi- 
noso crollo del gruppo 
economico triestino. 


Marco Zanzi 


DALLE CAMERE DI COMMERCIO CRITICHE E PERPLESSITA” DOPO LA VISITA DI NECCI 


Tav, insufficiente la fattibilità” 


Concessione fino a Trieste e progetto ’esecutivo”’; le proposte del Comitato per l’alta velocità 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE — Il progetto 
di fattibilità relativo alla 
realizzazione dell'alta ve- 
locità da Venezia e Trie- 
ste - progetto sulla cui de- 
finizione si sono impe- 
gnati Fs e Regione duran- 
te la recente visita di Lo- 
renzo Necci a Udine - è 
un'iniziativa insufficien- 
te per stimolare l'arrivo 
della ‘Tav al confine 
orientale. I due obiettivi 
da conseguire al più pre- 
sto sono invece a) l'esten- 
sione della concessione 
alla Tav fino a Trieste 
(oggi si ferma a Venezia) 
b) la messa a punto non 
tanto di un generico pro- 
getto di fattibilità quanto 
di un progetto esecutivo 
che potrebbe essere rece- 
pito dalla Tav. Tali osser- 
vazioni e suggerimenti 


dee [q<«—;_)ìì 


«Sulle regole in fabbrica 
troppi giudizi sommari» 


TRIESTE — La presa di 
posizione della segrete- 
ria regionale Uil apparsa 
leri sul «Piccolo» ci sor- 
prende non poco. I giudi- 
zi semplicistici e le accu- 
se sommarie nei confron- 
ti della Cgil non merite- 
Tebbero replica dal mo- 
mento che provengono 
da una organizzazione 
che ha invitato a votare 
«No» su tutti i referen- 
dum dell'11 giugno nella 
«convinzione» che i citta- 
dini fossero incapaci di 
distinguere e scegliere 
in piena autonomia, Piut- 
tosto, riteniamo opportu- 
No invitare l'intero sin- 
dacato confederale ad 
una più seria riflessione 
Sull'esito del voto refe- 
Tendario dal quale emer- 
Be la richiesta di rinno- 
Vamento nei confronti 
del sindacato confedera- 
le e, contemporaneamen- 
te l'esigenza di accelera- 
Te il processo unitario 
Per la formazione di un 
Nuovo soggetto, Un sin- 
dacato unitario in grado 
li esprimere meglio 
l'esperienza solidaristica 

elle organizzazioni con- 
federali e che, al tempo 
Stesso, recuperi in modo 
Visibile una maggiore ca- 
Pacità di contrattare le 
Sffettive condizioni di la- 


Voro e reddito dei lavora- - 


Ori che rappresenta. 
SRE nostra preoccupa- 
FEE è che, ad oltre un 
5% dal voto, continui- 
a prevalere atteggia- 
menti volti a scaricare 
NASL altri le responsabili- 
Cell'esito referenda- 
ter, ancor peggio, si 
Lol di ricercare inter- 
tazioni discutibili 


che legittimino o confer- 
mino la propria idea di 
modello sindacale. Ope- 
razioni entrambe insigni- 
ficanti rispetto ai veri 
problemi cui il sindacato 
confederale è chiamato 
a rispondere. Non si co- 
struisce un nuovo sinda- 
cato gridando ai quattro 
venti la giustezza delle 
proprie posizioni, né 
esprimendo giudizi sem- 
plicistici sul dibattito in 
corso nelle altre organiz- 
zazioni sindacali. Siamo 
infatti convinti che in 
tutte e tre le confedera- 
zioni vi siano differenze 
di opinioni le quali non 
possono essere liquidate 
frettolosamente come 
elementi di rottura o di- 
visione, ma che invece 
possono arricchire il pro- 
getto unitario. 

Di fronte alla formida- 


Contratto 
braccianti 


ROMA — E' stato rin- 
novato il contratto 
di lavoro dei brac- 
cianti. L'intesa con 
le associazioni im- 


prenditoriali del set- 
tore non è stata però 
siglata dalla  Flai- 
Ggil. L'accordo, se- 
condo quanto hanno 
reso noto i due sinda- 
cati firmatari, la Fi- 
sba-Cisl e la Uila-Uil, 
prevede un incre- 
mento dei minimi na- 
zionali di circa 
80.000 lire medie. 


bile dinamica dei proces- 
si sociali e politici in at- 
to, anziché attardarsi in 
polemiche, è necessario 
un serio confronto per 
individuare le soluzioni 
ai problemi irrisolti nel- 
l'ambito dei rapporti uni- 
tari fra Cgil, Cis e Uil: co- 
me rispondere alle esi- 
genze degli iscritti al 
sindacato? In che modo 
rappresentare l'insieme 
del mondo del lavoro nel- 
la contrattazione e nelle 
relazioni con le 
istituzioni? Quali gli spa- 
zi e le regole di democra- 
zia interna e nel rappor- 
to con i lavoratori? Tut- 
te le proposte di caratte- 
re pattizio o legislativo 
volte a risolvere con effi- 
cacia questi problemi, 
con l'obiettivo di raffor- 
zare la spinta verso l'uni- 
tà sindacale, sono benve- 
nute. Il rapporto di tra- 
sparenza con i lavorato- 
ri è nelle mani dei grup- 
pi dirigenti del sindaca- 
to confederale. È dun- 
que necessario avviare 
da subito un lavoro in- 
tenso tra le organizzazio- 
ni sindacali, partendo da 
‘un maggior impegno per 
il completamento delle 
rappresentanze sindaca- 
li unitarie, impegno cui 
la Cgil non è mai venuta 
meno sulla base degli ac- 
cordi finora indiscussi. 
Le Rsu, infatti, costitui- 
scono un elemento im- 
portante nel processo di 
rinnovamento. L'obietti- 
vo finale deve essere 
l'avvio della fase costi- 
tuente del nuovo sinda- 
cato unitario italiano. 
Segreteria regionale 
confederale C.G.I.L. 
Friuli-Venezia Giulia 


sono ‘emersi ieri mattina 
a Trieste in occasione di 
una riunione organizzata 
dal Comitato promotore 
per l'alta velocità - 
espressione della Confin- 
dustria e delle altre asso- 
ciazioni imprenditoriali 
interessate alla Tav -, cui 
ha partecipato il segreta- 
rio dell'organismo, Bru- 
no Bottiglieri. Uno dei 
motivi di interesse di 
questo incontro è rappre- 
sentato dalla partecipa- 
zione di dirigenti. delle 
ferrovie austriache e slo- 
vene, che naturalmente 
seguono con attenzione 
le lente evoluzioni del 
trasporto via-rotaia nel 
Nordest italiano. 

Sui consigli formulati 
da Bottiglieri ha avuto 
modo di riflettere l'asses- 
sore regionale Degano, 
che nel pomeriggio di ieri 
si è recato a Venezia per 
‘una prima presa di con- 


PROPOSTA 


Imprese 


minori: 
’Unfisco 
più agevole’ 


ROMA — La Lega Nord 
ha presentato una propo- 
sta di legge alla Camera 
per riorganizzare ma an- 
che razionalizzare in 
senso federale il sistema 
fiscale con un occhio di 
riguardo . alla lotta 
all'evasione e all'elusio- 
ne. Ne è primo firmata- 
rio l'ex sottosegretario 
alle Finanze . Roberto 
Asquini. 

Capisaldi sono la for- 
fettizzazione delle impo- 
ste a inizio d'anno per le 
imprese minori; la dedu- 
cibilità degli affitti e del- 
le spese l' abitazione; la 
riforma del sistema san- 
zionatorio; l'introduzio- 
ne della responsabilità 
personale dell'Ammini- 
strazione; il pagamento 
della tassa di proprietà 
dei veicoli direttamente 
con l'assicurazione. 
Altre novità contenute 
nell'iniziativa di legge 
della Lega Nord riguar- 
dano la parificazione del- 
le ricevute e degli scon- 
trini fiscali, la semplifi- 
cazione delle formalità 
sulle bolle di accompa- 
gnamento; la soppressio- 
ne della Tosap sui passi 
carrai; l'eliminazione 
del limite dei 2000 cc 
per la ‘deducibilità delle 
autovetture; la modifica 
della tassa per patenti e 
passaporti un una unica 
voce. 

«Con la forfettizzazio- 
ne per le imprese mino- 
ri» ha spiegato Asquini, 
« l'accorpamento dei tri- 
buti sugli autovelcoli e 
sui documenti e le nor- 
me antielusive e di con- 
flitto di interessi sarà 
possibile combattere le 
grandi aree di evasione e 
perseguire la perequazio- 
ne all’ interno dello Sta- 
to del prelievo tributa- 
rio». 


tatto con i colleghi della 
neo-insediata giunta re- 
gionale veneta. Alta velo- 
cità, corridoio adriatico, 
viabilità (Conegliano-Por- 
denone e collegamenti 
tra Carnia e Cadore) sono 
stati al centro dei collo- 
qui con il presidente Ga- 
lan e gli assessori Bazzo- 
ni e Fontana. Per quanto 
specificamente riguarda 
la Tav, si è deciso di con- 
certare una comune azio- 
ne “nord-orientale” per 
ottenere che prima 0 poi 
l'alta velocità si smuova 
da Milano (per arrivare 
fino a Venezia occorrono 
oltre 5 mila mld). 

I risultati scaturiti dal- 
la trasferta friulana di 
Neccì hanno sollevato nu- 
merose perplessità. In- 
nanzitutto quelle delle 
Camere di commercio. A 
Trieste Adalberto Donag- 
gio, che preannuncia una 
visita dell'amministrato- 


re delegato Fs in settem- 
bre, ritiene ineludibile 
premere sul ministro Ca- 
ravale - affinchè nella Fi- 
nanziaria ‘96 vengano ap- 
postati un po' di quattri- 
ni per una seria progetta- 
zione Tav - e SMI Farne- 
sina - perchè i collega-. 
menti ferroviari veloci si- 
ano un argomento “forte” 
in sede di trattativa bila- 
terale con la Slovenia. A 
Udirie Guglielmo Querini 
iudica “imsufficiente” la 
isponibilità manifestata 
da Necci e sottolinea il ri- 
tardo delle autorità cen- 
trali nell'affrontare 
l'emergenza-trasporto 
(ferrovia, portualità, vali- 
chi alpini) nel Nordest. 

Il pericolo, che la parte 
nord-orientale della Na- 
zione rimanga tagliata 
fuori dai grandi assi euro- 
pei di collegamento, vie- 
ne infine paventato in 
una nota del Pds. 


PRESSING DELLA COMMISSIONE UE 


e «Camalli» a Genova, 


addio al monopolio 


Via libera all’a, 


utorizzazione 


al Consorzio cooperativo 


Utenti e riforma portuale: 


«Governo inadempiente» 


BRUXELLES — La Gom- 
‘missione europea ha defi- 
nitivamente spezzato il 
monopolio delle opera- 
zioni portuali ancora in 
vigore nel Dee di Geno- 
va aprendolo alla concor- 
renza. Nella sua riunio- 
ne di mercoledì, hanno 
detto fonti comunitarie, 
l'Esecutivo comunitario 
ha preso atto dell'impe- 
gno in tal senso notifica- 
to dal governo italiano 
dopo  l’intimazione di 
Bruxelles del 21 giugno 
scorso di provvedere en- 
tro dieci giorni a rilascia- 
Te l'autorizzazione ad 
operare ad una impresa 
a cui tale autorizzazione 
era stata abusivamente 
negata dall'autorità por- 
tuale locale. La decisione 
comunitaria pone così fi- 
ne al monopolio che i ‘ca- 
malli« hanno esercitato 
sul porto di Genova per 
vari secoli, esattamente 
dal 1340. Essa rappresen- 
ta l'ultimo tassello di 
una complicata vicenda 
iniziata nel dicembre del 
1991 con una causa in- 
tentata dalla Siderurgica 
Gabrielli contro la Socie- 
tà Merci addetta allo sca- 
rico nel porto di Genova. 

Il 21 giugno scorso la 
Commissione ha intima- 
to al governo italiano di 
provvedere entro dieci 
giorni al rilascio di una 
autorizzazione di attivi- 
tà ad una impresa a cui 
era stata abusivamente 
negata dall'autorità por- 
tuale, il Consorzio Coope- 
rativo del Porto di Geno- 
va addetto allo scarico 
dei treni che voleva an- 
che scaricare le navi. Sot- 
to la pressione delle auto- 
rità comunitarie, viene 
però data una autorizza- 
zione «monca»: il Consor- 
zio viene cioè autorizza- 
to a scaricare senza però 
poter salire sulle navi. 
La Commissione intervie- 
ne di nuovo e tre giorni 
dopo viene data infine 
l'autorizzazione comple- 
ta, con il pieno appoggio 
delle autorità italiane 
che hanno ora affidato la 


gestione della vicenda al 
Commissario del porto di 
Genova, con una iniziati- 
va congiunta svolta insie- 
me all'Antitrust. 

Intanto gli utenti por- 
tuali italiani protestano; 
la. legge riforma 
dell'ordmamento portua- 
le, dopo più di un anno e 
mezzo, è ancora in gran 
parte lettera morta. Ol- 
tre ai ritardi sull'emana- 
zione dei decreti attuati- 
vi ed alla mancata nomi- 
na di molti presidenti 
delle Authority, la rifor- 
ma rischia di rimanere 
inattuata soprattutto per 
quanto riguarda la libera 
concorrenza in materia 
di lavoro portuale. Lo so- 
stiene il Comitato nazio- 
nale di coordinamento 
degli utenti e degli opera- 
tori portuali, che riuni- 
sce, fra gli altri, Confin- 
dustria, Confitarma, Con- 
fetra ed Intersind, In 
una conferenza stampa 
svoltasi a Roma il porta- 
voce del Comitato, Erik 
Klingenberg, ha puntato 
il dito in particolare sul 
mancato recepimento da 
parte. del Governo della 
richiesta della Commis- 
sione europea di modifi- 
care le norme che conce- 
dono solo alle compagnie 
portuali la facoltà di for- 
nire «mere prestazioni di 
lavoro» alle altre impre- 
se operanti nei porti. La 
Commissione aveva an- 
che chiesto, invano, di 
anticipare la scadenza 
del divieto per le impre- 
se portuali di assumere 
lavoratori alle proprie di- 
rette COLO in pre- 
senza di eccedenze di 


vecchio sistema pubbli- 
co, mentre il resto del Pa- 
ese corre sulla strada del- 
le privatizzazioni». 


CAMION 
”Ecopunti” 
etrasporto, 
problemi 
con Vienna 


TRIESTE — Per l’at- 
traversamento 
dell'Austria i mezzi 
di autotrasporto pos- 
sono transitare solo - 
come è noto - se dota- 
ti di «ecopunti» (in 
numero variabile in 
relazione all'inquina- 
mento prodotto dal 
motore), L'accordo 
tra l'Unione Europea 
e l'Austria del 1993, 
disciplinando il tran- 
sito di mezzi pesanti 
sul territorio austria- 
co, ha stabilito il 
SURLEREO globale 
«ecopunti» da ri- 
partirsi tra gli Stati 
membri. Ciò premes- 
so - sostiene una no- 
ta  dell'Associazione 
Industriali di Udine - 
per effetto del signifi- 
cativo incremento 
delle esportazioni 
friulane particolar- 
mente concentrate 
nel Nord-Europa, in 
particolare in Germa- 
nia, quest'anno si è 
verificato un pesante 
sbilanciamento tra la 
disponibilità di «eco- 
punti» da parte delle 
singole imprese di 
trasporto e la necessi- 
tà di un quantitativo 
adeguato per assicu- 
rare i flussi di tra- 
sporto richiesti 
all'aumento delle 
esportazioni, In rela- 
zione a questa situa- 
zione di rischio l'As- 
sindustria di Udine è 
intervenuta nei con- 
fronti dei parlamen- 
tari della provincia, 
dell'assessore regio- 
nale ai trasporti, del 
prefetto e delle orga- 
nizzazioni di catego- 
ria per un tempesti- 
vo intervento presso 
il Ministero dei Tra- 
sporti, con l'intento 
jungere due 
obiettivi: la rideter- 
minazione con -l'Au- 
stria del quantitativo 
di «ecopunti» e la re- 
visione dei criteri di 
distribuzione. 


LO SCENARIO IN RAPPORTO AL NUMERO DEGLI OCCUPATI 


Quanto costano le pensioni 


In Friuli-Venezia Giulia la media degli esborsi è di oltre 16 miliardi al giorno 


TRIESTE — Secondo gli 
ultimi dati ufficiali resi 
noti dall'Istat, il paga- 
mento delle 585.915 
pensioni pubbliche e 
private erogate dallo 
Stato, dall'Inps e dai va- 
ri altri Enti nel Friuli- 
Venezia Giulia ha com- 
portato l'esborso, in un 
anno, di 5.882 miliardi 
722 milioni di lire, pari 
a una media di 16 mi- 
liardi 117 milioni di lire 
al giorno. 

Nell'arco di dieci an- 
ni, mentre il numero 
dei trattamenti pensio- 
nistici in essere nella 
nostra regione è aumen- 
tato — in seguito a vari 
fattori, quali l'invec- 
chiamento della popola- 
zione, i prepensiona- 
menti, le «pensioni-ba- 


by», ecc. — del 20,8 per 
cento (pari, in termini 
assoluti, a 100.888 pen- 
sioni in più), il loro am- 
montare complessivo è 
più che triplicato, aven- 
do registato un incre- 
mento, in termini mone- 
tari, del 220,3 per cen- 
to; equivalente a un au- 
mento del 56,9 per cen- 
to, in termini reali (vale 
a dire, al netto dell’in- 
flazione). 

Il 91 per cento — pari 
a 5.355 miliardi di lire — 
dell'importo complessi- 
vo erogato ai titolari di 
trattamenti pensionisti- 
ci nel Friuli-Venezia 
Giulia è costituito dalle 
pensioni di vecchiaia, 
invalidità e superstiti; 
il 4,6 per cento (pari, in 
termini monetari, a 271 


miliardi di lire), dalle 
«pensioni assistenziali» 
(che vengono corrispo- 
ste agli invalidi civili, 
ciechi, sordomuti e ai 
cittadini ultrasessanta- 
cinquenni sprovvisti di 
reddito o con un reddi- 
to insufficiente), il cui 
numero nel giro degli ul- 
timi dieci anni è quasi 
raddoppiato; il 4,3 per 
cento (255 miliardi), dal- 
le «pensioni indennita- 
rie», costituite dalle ren- 
dite per infortuni sul la- 
voro e malattie profes- 
sionali e dalle pensioni 
di guerra) e 1 miliardo 
311 milioni dalle «pen- 
sioni di benemerenza)», 
costituite da assegni di 
Medaglie al Valor mili- 
tare e da vitalizi a ex 
combattenti insigniti 


L'Isvap sul ramo vita assicurativo: 
«Serve unarete di protezione» 


ROMA — Il ramo vita 
assicurativo ha biso- 
gno, in Italia, di una re- 
te di protezione per i 
clienti, sulla falsariga 
del paracadute che già 
esiste nel settore dan- 
ni con il fondo di ga- 
ranzia vittime della 
strada gestito dalla 
Consap. è l'esigenza 
espressa ieri dal vice 
direttore generale 
dell'Isvap, Lorenzo Fo- 
glia, e dal direttore ge- 
nerale - del ministero 
dell'industria, Piero 
Antonio Cinti, a giudi- 


zio dei quali la situa- 
zione non è allarman- 
te, anche se l'interven- 
to proposto risponde- 
rebbe a ragioni di ordi- 
ne sostanziale e di im- 
magine. 

«Abbiamo invitato le 
compagnie italiane a 
muoversi in questo 
senso — ha detto Cinti 
— ma siamo rimasti 
senza risposta. Siamo 
molto delusi». Foglia 
ha, inoltre, sottolinea- 
to che l'istituto di vigi- 
lanza si sta muovendo 
in sede comunitaria 


«per potenziare il siste- 
ma dei margini di solvi- 
bilità, attraverso l'inte- 
grazione del patrimo- 
nio netto della compa- 
gnie». 

Per quanto riguarda 
il'ramo rc auto è stata 
sottolineata la maggior 
concorrenzialità delle 
compagnie straniere 
nella determinazione 
delle tariffe, dal mo- 
mento che quelle italia- 
ne sono meno abituate 
a fare i conti con un re- 
gime non amministrati- 
VO. 


dell'Ordine di Vittorio 
Veneto. 

Emerge chiaramente 
da queste cifre il fatto 
che — nella nostra regio- 
ne, come nel resto del 
Paese — il pagamento 
delle pensioni attual- 
mente in essere compor- 
ta un onere che, rappor- 
tato alle dimensioni del- 
l'apparato. economico- 
produttivo locale, inci- 
de in misura ragguarde- 
vole. 

Per farsene un'idea, è 
sufficiente raffrontare 
l'ammontare complessi- 
vo annuo delle pensio- 
ni, con la consistenza 
numerica delle forze la- 
vorative occupate nelle 
singole regioni; rappor- 
to dal quale risulta che, 
a livello nazionale, a 
ogni occupato  corri- 


sponde un «carico» me- 
dio di 9 milioni 674 mi- 
la lire annue: media che 
sale a 14 milioni 334 mi- 
la lire nella Liguria e a 
12 milioni 359 mila nel 
Friuli-Venezia Giulia 
(regioni, ambedue, a ele- 
vata percentuale di per- 
sone anziane). 

Dopo queste due re- 
gioni, vengono l'Um- 
bria, con 11 milioni 460 
mila lire per occupato, 
la Valle d'Aosta (10 mi- 
lioni 877 mila) e, quasi 
alla pari, la Toscana (10 
milioni 866 mila), il Pie- 
monte e l'Emilia Roma- 
gna. In fondo alla classi- 
fica, il Trentino-Alto 
Adige (8 milioni 166 mi- 
la) e la Gampania, con 8 
milioni 143 mila lire 
per occupato. 

Giovanni Palladini 


Presto Nuova Tirrena 
sarà privatizzata 


ROMA — La privatizza- 
zione della Nuova Tirre- 
na assicurazioni si com- 
pirà in autunno e non è 
escluso che l'acquirente 
possa. essere straniero. 
L'operazione di cessione 
da parte della Consap si 
dovrà concludere entro 
il 31 ottobre prossimo e 
assicurerà una buona 
plusvalenza, rispetto ai 
420 miliardi corrisposti 
a suo tempo. Anzi, le sti- 
me fatte recentemente 
in sede internazionale di 
un valore della compa- 
gnia di 7-800 miliardi di 


lire, «sono una cifra che 
ha fondamento». 

A delineare modi e 
tempi, ma anche pro- 
spettive di questa inte- 
ressante cessione di una 
compagnia che stava 
per fallire è stato Luigi 
Scimia, amministratore 
delegato della Consap. 

La Consap, che detie- 
ne il poco più del 91% 
della Nuova Tirrena (il 
resto se lo dividono Ina 
e Assitalia), conta di pri- 
vatizzare la compagnia 
«per migliorare le pro- 
prie condizioni di bilan- 
cio). 


ui 


Venerdì 21 luglio 1995 


Radiouno 


6: Radiouno musica; 6.17: Gri. 
Italia, istruzioni per l'uso; 7: Rai 
Giornale Radio Gri (8); 7. 
Gri Regione; 9.05: Gri Radio al 
ch'io; 10.10: Radio Zorro; 11.4! 
Senti la montagna; 13: Rai Gior- 
nale Radio Gri; 13,40: Sereno 
@'...; 14.13: Una risposta al gio! 
no; 15.32: Galassia Gutende 
16.07: Nonsoloverde; 16.30: 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
È menti. 
45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
resa Ruta e Amedeo Goria, 7.15 ATTO D'AMORE. Telenovela. 


00 EURONEWS 

3 

4 

“i TGI (8-8.30-9-10) 00 QUANTE STORIE! 
3l 

5 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE 

8.30 TURCHIA. Documenti, 

9.00 BIS. Documenti. 
11.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
111.20 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 
11.50 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 IL DITO PIU' VELOCE DEL WEST. 


Che bravo Angela 
grazie ai filmati) 


trattava di boschi e foreste, quan- 
do parla di «show» e di «un cast 
di milioni d'interpreti» a proposi- 
Piero Angela, a parte la sua attivi- to delle foreste pluviali? 

tà di divulgatore «in proprio», è Benché non «flamboyants» co- 
encomiabile anche per l'intelli- me quelli che aprivano «Super- 
gente ricerca e diffusione di ma- Quark», non sono stati poveri di 
gnifici documentari naturalistici immagini memorabili i due docu- 
(î migliori: Bbc e National Geo- mentari di martedì. Un superbo 
graphic) sotto le varie sigle di' esempio di mimetismo in mezzo 
«Quark». Ce ne torna in mente alle orchidee: la bellissima manti- 
uno, stupendo, sul rapporto fra le- de religiosa bianca che inganna e 
oni e iene nella savana, visto a Sgranocchia una farfalla. Riprese 
«Superquark», con la sua immagi- Subacquee della foresta sommer- 
ne ricorrente degli occhi degli 52 (poiché lo straripamento degli 
animali che brillano nella notte: ‘uenti del Rio delle Amazzoni 
uno di quei frammenti che entra- dopo le grandi piogge seppellisce 


8. 
.30 TG1 FLASH 8.00 BLACK BEUTY. Telefilm. "Fuggiasco" 
|.30 IL CANE DI PAPA. Telefilm. 8.30 CLASSIC ANIMATION 
.55 INDOMABILE. Film (avventura ’88). 9.00 SUNBOW SUPERSPECIAL 

Di Geoff Burrows. Con Tom Burlison, 9.30 LASSIE. Telefilm. 

Brian Dennehy. 9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Di nuo- Film (western 1968). Di Burt Kenne- 
11.00 DA NAPOLI TG1 vo insieme" dy. Con James Garner, Walter Bren- 
11.30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 10.45 FABER L’INVESTIGATORE. Telefilm. nan. 

Sardella. "Giornata della porta aperta” 13.35 VII GIRO D’ITALIA DI VELA 


12.25 CHE TEMPO FA 11.30 T6G2 33 
È 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
12.30 TG1 FLASH 11.45 TG2 MATTINA 14.20 TG3 SORA È 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 12.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. a 


13.30 TELEGIORNALE 13.00 TE2 GIORNO i 
14.00 QUELLA STRADA CHIAMATA PARADI- | 43/30 METEO daSO CO OI OI UGO 


SO - 2. PARTE. Film (drammatico 4 
122). DI Meno Vemeui, on Cludia 14-15 PARADISE BEACH Telenova.-—!'1SLA FIGLIA DI NETTUNO, Film (come || 688: Bono mecsarotia 
H - Con Elisabetta FerraciNi 15.30 162 FLASH (17.20) i È È 
‘e Mauro Serio. 5 18.55 METEO 3 
16.10 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA A A e 
47.30 DINOSAURI TRA NOI. Tletim SSD era n 18.50 CIGLISNO. GIALLO DI SENA. 
17:55 OGGI AL PARLAMENTO. —_— AS 10 0SS FORSE 20.30 SOTTO LA CENERE. Film tv (thrili 
18.00 TG1 / VIAGGIARE INFORMATI (ESILE "50991) DI MTK RSGNAT Cont Mo] Pa I GEO AO Moreno id’ : 
; SR Mio 18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 1). Di Mark Rosner. Con Michael Pa- | ce; 8.52: Under Novanta; 9. no imperiosamente a far parte  laforesta sotto 10 metri d'acqua): 
18.15 ALF. Telefilm. "La seduta spiritica' RI Ù re', Mary Mars. Tintarella dî luna; 10.30: Insieme Lperi 1 trp un tempio surreale dove, appari. 
18.50 ESTATE AL LUNA PARK 18.45 HUNTER. Telefilm. "Macchine di mor- 22.00 SPECIALE “CHI L'HA VISTO?" Con asi al mare; 11.35: Musica in della «biblioteca d'immagini» del- oa i 1 ARGRHI 
19.35 CHE TEMPO FA te ali î (E 9; 11.90; Voglia di Padre; la memoria, l'antologia mentale più surreale ancora, avan- 
19.45 TG2 SERA Giovanna Milella. 12.10: Gr2 Regione; 12.30: Rai hh ti vivo, dentro. Può #4 verso la cinecamera un bradi- 
20.00 TELEGIORNALE 20.15 TE2 LO SPORT 22.30 TG3 Giornale Radio _Gr2 18:50) che tutti ci portiamo dentro. Può po che nuota. La scena stupefa- 
A VR Me Mo 22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI ‘ 12.53: Sette por Sette 13: Bella parere improprio o estetizzante | Gente della nascita del piccolo ko: 
È LR tra(diamma:ico (68) RDICy 22.55 IN COMPAGNIA DEI LUPI. Film. Di Saro Anteprima: 19.30: Rai l’apprezzare un filmato per la bel- gia che, nudo e oa si ar- 
Endfield. Con Stanley Baker, Michael 20-40 VITA DA CANI. Con Jocelyn. £ .50: Gr2 Anteprima; 19.30: Rai 7) Rie ticità 0 E È n 
ne Mack HA : 23,30 TG2 NOTTE Neil Jordan. Con Angela Lansbury, Sa- | Giornale Radio Gr2 (22.30); 044 VISTO: CA erammanote Otrampical verso lima pio della 
23.00 Tei SERI: 24.00 METEO 2 rah Patterson. 20.05: Serata d'estate; 21.1 la curiosità delle sue immagini, madre; qui c'è ‘perfino una sogget- 
22.05 Al CONFINI DELL'ALDILA'. Telefilm. 0.05 PUGILATO: PALMIERO - PICCIRILLO 0.35 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA MUERE di luna; 24: Stereonot- doi mettendo fra parentesi il tiva dana che si fa 
24.90 TG1 NOTTE : È 1.10 VELA: VII GIRO D'ITALIA 1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 5 suo'valore scientifico e didattico. avanti fra i ciuffi di peli; e vien 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 1.30 SCHERMA: SCIABOLA MASCHILE E 3.00 T63 5 Ma a parte il fatto che i due mo- da pensare, ma come avranno 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO FEMMINILE \, 8«30CUORI SENZA FRONTIERE. Film menti non potrebbero facilmente fatto? Montaggio, naturalmente: 
0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 2.00 TG2 NOTTE (drammatico ’50). Di Luigi Zampa. venir separati, questo «còte» spet- ‘ma ancora una volta l'illusione 
CIPE. Documenti. 2.30 BACI PERDUTI Con Gina Lollobrigida, Raf Vallone, tacolare è inevitabile. Non lo am- cinematografica ha trionfato. 
1.10 SOTTOVOCE 4.00 IL MORTO TORNA SUBITO Cesco Baseggio. ina: 8.455 Rel Giornale. Radio mette implicitamente anche: il Il secondo filmato (guastato un 
1.25 CANZONISSIMA 1974. Con Raffaella 5.25 L'ITALIA DELLE REGIONI. Documen- 4.45 OCCHIO MAGICO. IL CINEMA COME | &tsl'9.01 Mattino Tre: 0:80.60 commento del primo documenta- po’ dalla scorretta scelta della 
Carra’. ti. SI FA. Documenti. qui dalla prima; 11.05: Il piacere rio presentato da Angela martedì Rai di farci scorrere sopra i «cre- 
2.40 LE CANZONI DI TUTTI 5.50 SEPARE' CON MILVA, ZANICCHI, Gl- 5.50 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARA- lel testo; 11.52: Pagine in «Quark speciale» (Raiuno), che 


È ia 4 dits» di coda del programma), an- 
3.45 TGI NO PAOLI BINIERI 12.15: La barcaccia: 13.15: Meri 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


cor più interessante, ci racconta 
dei velenosissimi serpenti di ma- 
re, che si radunano su una data 
isola per accoppiarsi, rischiando 
di cader preda dell'aquila mari- 
na, che li caccia e se ne ciba. Il te- 
sto è leggermente ma non sgrade- 
volmente enfatico sui «viscidi e 
inestricabili grovigli» di più ma- 
schi avvinghiati su un'unica fem- 
mina (i serpenti fanno queste 
cose! chi l'avrebbe mai detto? noi 
avevamo sempre pensato a loro 
come a una sorta di puritani) e î 
«resti spettrali del loro passag- 
gio» quando se ne vanno (ossia le 
pelli vuote). Attraverso la solita 
magia del montaggio, creatore 
dello spazio cinematografico e 
‘produttore di senso, viene elabo- 
rata la storia di un serpente ritar- 
datario che lascia l'isola nella pe- 
ricolosa luce del mattino e finisce 
in bocca all'aquila. Naturalmente 
è un collage di riprese (non. è che 
il cineasta velocemente abbia se- 
guito l'animale sott'acqua men- 
tre un collaboratore si preparava 
a riprendere in campo lungo un 
eventuale assalto dal cielo); è 
l'ineluttabile tendenza al raccon- 
to sottesa all'intera categoria del 
documentarismo. Non si può mai 
filmare (o vedere) senza imprime- 
re sul materiale uno schema nar- 
rativo. 


18.32: Radiohelp; 19: Rai Giorn: 
le Radio Gr1; 19.25: Grl Mondo 
motori; 19.38: Ascolta, si fa si 
ra; 19.48: Gr1 ZoPDINO: 21,0; 
Chicchi di riso; 21.10: Radiouno 
Jazz '95; 23.03: Le star JT 
retta; 29.38: La telefonata; 
Rai. TERE della mezzanott 
0.33; 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio Gr: 
(7.30-8.30); 7.20: Momenti di pa- 


Radiotre 


6: Radiotre Mattina. Musica e in- 
formazione; 6: Ouverture. La mu- 
sica del mattino; 7.30: Prima pa: 


diana Radiotre; 15: Lampi d’est: 
te; 18.45: Rai Giornale Rad 
Gr3; 19: Hollywood party; 20: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettac 


TV 


ri LCZIOTE ROIO SITO, SE IR e PISO TORNO LI ECCOVI NT A GRATE) ATO ME IATA IO NAMENTO A e e) 


(ONEZAG “E canare 5 <D ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. "Caccia al di- 
nosauro” 
9.30 LE GRANDI FIRME 
710.30 DALLAS. Scenegg. 
11.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. “Zarco e il reatto- 


re 

12.00 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 

13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.10 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO. Telefilm. "L'ultimo 
ballo" 

15.00 CICLISMO: TOUR DE 
FRANGE. Con Davide De 
Zan. 

17.15 FACCIA A FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. "Il fo- 
tomontaggio" 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.15 CICLISSIMO: SPECIALE 
TOUR DE FRANCE 

19.45 T.R.I.B.U. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 CALCIO: COPPA AMERI- 
CA 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 SPECIALE AREZZO WA- 
VE 

1.00 MONTECARLO NUOVO 

. GIORNO 

1.10 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 SOUVENIR D'ITALIE. Film 
(commedia '56). 
111.10 UNA BIONDA PER PAPA'. 
Telefilm. 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 AMARSI. Telenovela. 
115.00 PAPPA E....CICCIA. Tf. 
15.30 LA TATA. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 MARY E IL GIARDINO 
DEI MISTERI 
16.25 LA = PAZZA 
DELL'UOMO 
16.30 L'INCANTEVOLE — CRE- 
M 


‘AMY 

17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 
PELLEOSSA 

17.25 BATROBERTO 3 


STORIA 


‘17.30.,CONAN 


17.59 TG5 FLASH 

18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 PAPERISSIMA SPRINT 

20.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

22.30 TG5 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

24.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

45 PAPERISSIMA SPRINT 

00 TG5 EDICOLA 

30 TARGET. Con. Gaia De 

Laurentiis. 
00 TG5 EDICOLA 
3) 


LE 
di 
2. 
3. 
3.30 CIN CIN. Telefilm 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 

10.00 | MIEI DUE PAPA, Tf. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 
LI PER JO 

13.45 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

14.20 BOTS MASTER 

15.00 YESTERDAY 2 - VACAN- 
ZE AL MARE. Film (com- 
Media '85). Di Claudio Ri- 
si. Con Jerry Cala’, Massi- 
mo Ciavarro. 

17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

18.00 TARZAN. Telefilm. 

18.20 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA" 

18.30 MIAMI BEACH. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 NATI PER VINVERE. Con 
Giorgio Mastrota. 

20.40 ROBOCOP. Film (fanta- 
scienza ’87). Di Paul Ve- 
rhoeven. Con Peter Wel- 
Ver, Nancy Allen. 

22.40 FANZINE. Con Cristina 
Scagliotti e Edoardo Sala. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

23.45 MONTY PYTHON - THE 

._ FLYING CIRCUS 

0.15 ITALIA UNO SPORT 

1.10.IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA" 

1.35 SERPICO. Telefilm. 

2.30 | MIEI DUE PAPA. Tf. 

3.00 ALLULLO DROM. Film 
(drammatico ’93) 


DI RETE4 


7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

7.45 MANUELA. Tn. 

8.30.IL DISPREZZO. Tn. 

9.35 RUBI. Tn. 

10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO2. Tn. 

11.00 SENZA PECCATO. Tn. 

11.30 TG4 

12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

113.30 TG4 

114.00 SENTIERI. Scenegg. 

114.45 IL CARDINALE LAMBER- 
TINI. Film (biografico 
°54). Di Giorgio Pastina. 
Con Gino Cervi, Arnoldo 

17.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Gon 
Gianfranco Funari. 

20.45 TOTO' CONTRO | QUAT- 
TRO. Film (commedia 
'63). Di Steno. Con Toto', 
Aldo Fabrizi. 

22.40 SETTE NOTE IN NERO. 
Film (thriller ’77). Di Lu- 
cio Fulci. Con Gabriele 
Ferzetti, Jennifer O'Neil. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.35 RASSEGNA STAMPA 

0.45 L'ORA. DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 

1.45 L’UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

2.35 SAMURAI. Telefilm. 

3.50 MANNIX. Telefilm. 

4.45 | JEFFERSON. Telefilm. 

5.05 TRE CUORI IN AFFITTO, 
Telefilm. 

5.35 RASSEGNA STAMPA 


lo; 20.30: Le voci di dentro; 
23.43: Radiomania; 24; Radiotre 
notte classica. 


in 
;_ 03: Notiziario ‘in inglese 
03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1. 
otiziario in francese (2,06 - 
8,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notizia- 
rio.in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 
= 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Aper: 
to per ferie; 12.30: Giornale ra. 
dio; 14.30: Saba a ritroso; 14.45: 
La storia siamo nol; 15: Giornale 
fadio; 15.15: Un centenario a 
tempo di musica; 18.30: Giorna- 
le radio. GRETA 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Le storie della psicanalisi. 
PONEDuni in lingua slovena 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no: 
stro buongiorno: 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Il caso 
Hrescak al comune di Trieste; 
8.40: Musica EROE slovena; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.05: Musica orche: 
strale; 11.30: Libro aperto, NR 
Kjuder: La mia Cina; 12: Nella 
Bella-époque; 12.40: Musica co- 
rale; 13: Segnale orario, Gr; 
18.90: Musica orchestrale; 
13.45: Festival di S. Floriano ‘95; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Filosofi e letterati; 1 
Mosaico estivo; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Avvenimenti cultura: 
li; 18.30: Musica e buonumore 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Radioattività 


«Sorellina», la favola 


Primo «ciak» lunedì per Lamberto Bava 


ROMA — Tra i boschi e i castelli della Slovacchia co- 
minceranno lunedì le riprese del film-tv «Sorellina», 
la nuova favola di Lamberto Bava, il regista della 
fortunata serie «Fantaghirò». 

Il film, una coproduzione italo-tedesca, andrà in 
onda a Natale su Canale 5. La sceneggiatura anche 
questa volta è stata affidata a Gianni Romoli. È la 
storia della piccola Alisea, detta Sorellina, e della 
sua amicizia con il principe Demian che, alla vita fe- 
roce del guerriero indicatagli dal padre Re Kurdok, 
preferisce l'arte e gli studi. Prodotto dalla Anfri per 
Mediaset, «Sorellina» sarà girato anche in India, nel 
Rajastan. 

Già assegnati i ruoli principali: Nicole Grimaudo 
per Alisea piccola, mentre Alisea grande sarà Vero- 
nika Logan, già nota al pubblico per «Maniaci senti- 
mentali» e per il recente impegno teatrale «Anima 
nera» di Giuseppe Patroni Griffi. Demian piccolo sa- 
rà Rudolph Oliver e da grande l'italo-australiano 
Raz Degan. Immancabili, come in tutte le favole, i 
personaggi della fata buona e del mago cattivo, Aza- 
ret che sarà interpretato dal più celebre «Dracula» 
della storia del cinema: Christopher Lee. 

Molto attesa questa muova prova fantastica di 
Lamberto bava. Figlio di Mario bava, uno dei mae- 
stri del cinema italiano trascurato per troppi anni, si 
sta specializzando nel genere «fantasy». 


CSSTZIERISE, 
I FILM 


«Dracula» Christopher 
Lee: il mago cattivo. 


Un trapianto 
di fegato 
peril «JR» 
di «Dallas» 


LOS ANGELES — Dovrà 
subire presto un trapian- 
to di fegato l'attore ame- 
ricano Larry Hagman, 
conosciuto dal grande 
pubblico per aver inter- 
pretato il perfido JR nel- 
‘a serie televisiva «Dal- 
las). Lo ha reso noto il 
suo agente, precisando 
che a Hagman i medici 
hanno diagnosticato un 
tumore maligno al fega- 
to, In una nota l'agente 
spiega che «a dispetto di 
questi ultimi sviluppi 
Hagman resta in buona 
salute e le sue prospetti- 
ve di vita sono eccellen- 
ti». 

Nel 1992 all'attore, 
che ha 63.anni e non ha 
mai nascosto la sua pas- 
sione per gli alcolici, era 
stata diagnosticata una 
cirrosi. La settimana 
scorsa è stato lo stesso 
JR a rendere pubblica la 
scoperta del tumore. 


Tremate, c'è Fulci 


Retequattro trasmette «Sette note in nero» 


mo; 10.30: Contatto radio, 
SEA SER INMSSO IONI 10,50: Sergio Ferrari; 11.30: 


CABI URRARIROIE Prima agina; 11.40: Disco 
TELEPADOVA 11.45: ‘La cassaforte; 


8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 ALICE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 KUNG FU. Film tv (drammatico 
'72). Di Jerry Thorpe. Con David 
Carradine, Barry Sullivan. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 UN WEEK END DA FAVOLA 
24.00 NEWS LINE 
0.15 KNIGHTS AND WARRIORS 
1.05 ANDIAMO AL CINEMA 
1.20 KILLING AT HELL'S GATE. Film tv 
(animazione). Di Jerry Jameson. 
Con Robert Urich, Lee Purcell. 
3.10 SPECIALE SPETTACOLO 
3.20 CRAZY DANCE 
3.50 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 


19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 METEO E VIABILITA” 

19.45 INCONTRI CON IL VANGELO 
20.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 QUIET THUNDER. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 METEO E VIABILITA” 

23.05 TELEFILM. Telefilm. 

24.00 RUBRICA CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


8.00 LA CITTADELLA. Film. 
9.30 ARABAKI'S 
9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
112.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
112.55 MATCH MUSIC 
13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
17.45 QUINCY. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.06 TELEFRIULI SERA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 JUDITH. Film. 
22.30 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 CAPITAN BLOOD. Film (avventura 
'35). Di Michael Curtiz. Con Errol 
Flynn, Olivia De Havilland. 
2.30 LA CITTADELLA. Film (drammatico 11.30 PER AMORE 
38). Di King Vidor. Con Robert Do- 12.30 L'UOMO DEL COLPO PERFETTO. 
nat, Rosalind Russell. Film. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 14.05 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
TELE+3 


Ro TG REDIGE 
3 A 0.05 TG ROSA 
7.00 CERCO IL MIO AMORE. Film (musi- 
cale ’34). Di Mark Sandrich. Con 20.30 UN FIOCCO NERO PER DEBORAH. 
Fred Astaire, Ginger Rogers. 


Film (Cor ‘74). Di Marcelo 

9.00 CERCO IL MIO AMORE. Film (musi- oa Me 
cale ’34). Di Mark Sandrich. Con 

Fred Astaire, Ginger Rogers. 


22.30 TG MEGA d 
23.30 TECI IDIO. Film 
111.00 CERCO IL MIO AMORE. Film (musi- FORO ; 
cale ’34). Di Mark Sandrich. Con 


(poliziesco 1960). Di Franco Pro- 

. DI I Speri. Con Franco Nero, Robert 

Fred Astaire, Ginger Rogers. Webber. 

13.00 MTV EUROPE 1.00 TG REGIONALE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI: 2.00 E BEATRICE STA A GUARDARE. 
DOCUMENTARI 

20.50 +3 NEWS 


Film. 
3.30 IL FIGLIO DELLA FURIA. Film (av- 
21.00 OPERA LIRICA: ventura 1942). Di John Cromwell. 
RUSTICANA Con Tyrone Power, Gene Tierney. 


TELEQUATTRO 


12.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30. FATTI E COMMENTI 

13.40 MAGUY. Telefilm. 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telefilm. 

15.25 IL CUCCIOLO 

15.50 LE ZONE UMIDE DEL FRIULI. Do- 
cumenti. 

16.10 GAVILAN. Telefilm. 

16.55 SLOT MACHINE 

17.15 SPAZIO APERTO 

117.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

18.05 THE ROOKIES. Telefilm. 

18.55 MAGUY. Telefilm. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 LE VOCI BIANCHE. Film (comico 
’64). Di Pasquale Festa Campanile. 
Con Paolo Ferrari, Anouk Aimee. 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.45 CAROLINA. Telenovela. 

23.35 SPAZIO APERTO 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 FA CGRAMI IN LINGUA SLOVE- 
IA 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 ROBERT FRANK - L'IMMAGINE 
DELLA POESIA. Documenti. 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA. Docu- 
menti. 

21.30 CAPODISTRIA JAZZ 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 AUTORI AMERICANI. Telefilm. 

22.55 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 


TELEANTENNA 


11.00 RANSIE LA STREGA 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

13.30 RACCONNTANDO IL MONDO. Do- 
cumenti. 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 

15.30 RANSIE LA STREGA 

16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17.20 METEO E VIABILITA” 

17.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti. 

18.00 STRANE COPPIE 

18.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 


La giornata televisiva si affida, per la serata, in buo- 
na parte al cinema anglosassone e negli altri orari a 
quello italiano. Qui piace ricordare il formidabile Gi- 
no Cervi del «Cardinal Lambertini» di Giorgio Pa- 
stina (Retequattro, ore 14.45) l'Amedeo Nazzari del 
«Bandito» di Alberto Lattuada (Raitre, ore 1 nel- 
l'ambito di «Fuori orario») gli zingari di «Allullo 
drom» di Tonino Zangardi (Italia 1, ore 3). 

Anche in serata due film italiani combattono con- 
tro quelli americani. ‘ 

«Totò contro i quattro» (1963) di Steno (Rete- 
quattro, ore 20.45). Scene da commissariato con un 
pizzico di follia surreale. In realtà il film è un radu- 
no di glorie dell’ avanspettacolo da Totò ad Aldo Fa- 
brizi da Macario a Peppino De Filippo. 

«Sette note in nero» (1977) di Lucio. Fulci (Rete- 
quattro, ore 22,40). Delitti rituali e testimoni para- 
normali in un buon giallo con Jennifer O'Neil. Per 
molto Fulci è un piccolo «maestro». 

«In compagnia dei lupi» (1984) di Neil Jordan 
(Raitre, ore 22.55). Il più bel film della serata con 
una serie di fiabe diaboliche che hanno per protago- 
nisti i lupi e i licantropi. 

«Robocop» (1987) di Paul Verhoeven (Italia 1, ore 
20.40). Peter Weller sceriffo del futuro, mezzo uomo 
e mezzo macchina. Un classico del noir futuribile. 


«Zulù» (1964) di Cy Endfield (Raiuno, ore 20:40). 
Il Sudafrica nel 1879. I fieri nativi guidati dal popo- 
lo Zulù insorgono contro i bianchi e poi, senza moti- 
vo apparente, depongono le armi. Protagonisti e te- 
stimoni sono il reverendo Witt e sua figlia. Con Jacq 
Hawkins e Ulla Jacobson. Il film viene presentato 
per il ciclo «Il gioco della guerra». 

«Sotto la cenere» (1991) di Mark Rosner (Raitre, 
ore 20.30). Classico thriller per Michael Parè. Prota- 
gonista dell'indagine sull’ assassinio di un piccolo 
delinquente fidanzato alla figlia di una delle grandi 
famiglie di New York. 


Disco 
Michel 


Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 al- 
le 20; Rassegna stampa locale 
e nazionale alle 8.45; Gazzetti- 
no triveneto alle 7.05; Notizia- 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; NOti- 
ziario nazionale alle 7.15, 8.15 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; No 
tiziario sportivo ore 18.15, sa- 
bato_alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando, locandina trivene- 
ta alle 7.45; Oroscopo, giorna- 
liero ore 7.30, 9.05, 19,30; Go: 
od moming 101, tutti i giorni 
dalle 7 alle ‘11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 13 con Giuliano 
Rebonati; | nostri amici anima: 
li, al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind, programma di vela mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia, lu- 
nedì.alle 14, sabato alle 13, do- 
menica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance, la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, dome 

ca alle 20; Hit 101 House Evo 
lution only for d.j., con Giulia 
no Rebonati, lunedì alle 22, sa- 
bato alle 16 e alle 22, domeni- 
ca alle 19; Hit 101, la classifica 
Ufficiale con Mad Max, dal mar- 
tedì al venerdì alle 14 e alle 21, 
sabato e domenica in replica 
pomeridiana; Zero juke box, de- 
diche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 al- 
le 17 con Giuliano Rebonati; 
Arrivano i mostri, programma 
demenziale a cura di Andro Me- 
rkù; Serandro Serandro, linea 
aperta alle telefonate, 
040/6615595 dal lunedì al vener- 
dì, con Andro Merkù; L'araba 
felice un’oasi di musica, ogni 
sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e 
Fabrizio Del Piero. 


Canale 5, ore 23 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show», in onda su 
Ganale 5 sono: Enzo Ghigo, presidente della Regione 
Piemonte; Riccardo Azzolini, otorinolaringoiatra e 
stomatologo, fondatore del Gruppo «Amici ospedalie- 
ri missionari»; Giulia Cirese, cantante; Vincenzo Sel- 
litto, ingegnere meccanico; Piero Cacace; commer- 
cialista e coordinatore di «Puer»), associazione catto- 
lica di volontariato; Maria Torrini, ex bidella di una 
scuola elementare di Roma; Francesco Mura, mina- 
tore; Franco Fabbri, che colleziona schede telefoni- 
che; Franco Pennasilico, cabarettista. 


Raidue, ore 20.40 
Giorgio Celli a «Vita da cani» 


L'etologo Giorgio Celli, conduttore su Raitre del pro- 
gramma «Nel regno degli animali», sarà l'ospite del- 
la puntata di «Vita da' cani», il gioco di Jocelyn in on- 
da su Raidue. I ‘concorrentì della settima puntata; 
accompagnati dai loro padroni, sono: Gleo, un dober- 
man; Coki, un buldogg e Topo, un pastore tedesco» 
Con Clarissa Burt e Simona Tagli sfileranno anch 
bellissimi levrieri. 

Ospiti d'onote: Masaniello e Riccardo, un cucciolo 
di bulldog e un pastore della Brie, che si faranno 297 
compagnare dai rispettivi padroni, i musicisti Anto” 
nio e Marcello. Durante il programma, cui partecip? 
la Premiata Ditta, ci sarà un dimostrazione di «sled- 
dog», lo sport. delle slitte trainate da cani. President® 
della giuria sarà Gianfranco De Laurentiis 


Italia 1, ore 22.40 
Ultima puntata per «Fanzine» 


Arriva al capolinea il programma «Fanzine», in onde 
questa sera su Italia 1, condotto da Awana GaN% 
Edoardo Sala e Cristina Scagliotti. 


CAVALLERIA 


Rispunta Totò, d'estate, nel film di Steno «Contro 
iquattro», che va inonda su Retequattro. 


Nn 


DAI 


IENE 


Vara Cie 


Venerdì 21 luglio 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


MITTELEFEST 


°°° 


Cividale del Friuli 


Servizio di 
Roberto Canziani 
CIVIDALE —. Saranno 


piaciute agli animalisti 
le evoluzioni dei bianchi 
cavalli lipizzani, convo- 
Cati a Cividale assieme 
all'ensemble musicale 
della Stadtkapelle di Kla- 
genfurt, per il pomerig- 
gio inaugurale del 
Mittelfest? Eleganti di- 
Mostrazioni di docilità e 
addestramento animale: 
passi, figure, acrobazie 
di una danza equina che 
presuppone una scuola 
severa e disciplinata. 
Tramontati i tempi in 
cui li si addestrava a sco- 
i militari, oggi resta so- 
0 il lato spettacolare a 
giustificare l'impegno di 
Questi acrobati-ballerini 
a quattro zampe, E di 
fronte al puro spettaco- 
lo, c'è sempre da aspet- 
tarsi che i difensori dei 
diritti animali storcano 
il muso. Anche se in mez- 
zo al pubblico, raccolto 
numeroso attorno al pe- 
Timetro d'erba del Golle- 
gio Paolo Diacono, c'era 


MITTELFEST/TEATRO 


Tra fallimenti e bella Vida 


Cividale apre con «La forza che le idee hanno da sole» di Tomasetig, e con Cankar 


chi assicurava che nelle 
loro stalle di Lipizza, 
conducono una gran bel- 
la vita queste star caval- 
line, dai forti garretti fa- 
sciati di verde, cui l'uo- 
mo sembra soltanto far 
da assistente, mentre 
regge la briglia come si 
reggerebbe un velo di 
sposa, o suggerisce, con 
un discreto movimento 
di frusta, il passo succes- 
sivo. 

Gol carosello dei lipiz- 
zani scandito dall'inte- 
grale delle composizioni 
per banda militare scrit- 
te da Ludwig van Be- 
ethoven si è dunque 
inaugurata l'edizione 
‘95 del Mittelfest. Bella 
giornata di sole, anima- 
zione per strada, il molti- 
plicarsi delle limgue, la 
curiosità del pubblico 
che Gividale conosce be- 
ne e a cui risponde con 
programmi fitti per 
quantità e movimentati 
per dislocazione, quasi 
fatti apposta per non 
concedere agli spettatori 
un solo momento vuoto 
e per stanare dal loro 


ozio urbanistico luoghi 
ed edifici altrimenti tra- 
scurati. Un capannone 
ferroviario promosso a 
palcoscenico per il de- 
butto da autore teatrale 
di Cesare Tomasetig («La 
forza che le idee hanno 
da sole», protagonista 
Paolo Bonacelli) o il ce- 
mentificio abbandonato 
in periferia per il «Barba- 
blù» di Giorgio Pressbur- 
ger. Poi una tappa alla 
mostra di fotografie di 
Maurizio Buscarino su- 
gli spettacoli di Tadeusz 
Kantor, prima dell'ulti- 
mo appuntamento, ora- 
mai notturno e per spet- 
tatori infaticabili, in 
piazza Duomo dove il 
gruppo Koreodrama di 
Lubiana presentava 
un'applaudita e persona- 
le rilettura della «Lepa 
Vida» di Ivan Cankar. 
«La forza che le idee 
hanno da sole» è un dia- 
rio di appunti dove Cesa- 
re Tomasetig, nel tuffo 
senza rete della confes- 
sione, riversa la sua cri- 
si personale di uomo di 
cultura e di politica (è 


Una scena del «Castello di Barbablù» in scena a Cividale (foto Gapellani). 


CIVIDALE — È affidata alla rappresen- 
tazione di «Semplicemente complica- 
to» di Thomas Bernhard, con Roberto 
Herlit=ka per la regia di Teresa Pedro- 
ni, l'apertura, alle 18 nel Teatro Risto- 
Ti di Cividale, della terza giornata di 


Mittelfost ‘95. 


lo, diversi tra loro, ma tutti collegati 
alla figura, all'opera e alla memoria di 
Pier Paolo Pasolini, a vent'anni dalla 
morte. Alle 19 a San Francesco lo Jess 
Trio Wien e Marisa Fabbri proporran- 
no (in ricordo del film'con Maria Cal- 
las girato a Grado da Pasolini) «IMe- 
dea», il melologo di Wilhelm Gotter 
musicato dal boemo Jiri Benda. Segui- 
rà «Verklaertenacht» di Schoenberg. 
Alle 21.30 in piazza Duomo il Cen- 


tro per la sperimentazione e la ricerca 
teatrale di Pontedera presenta «Paolo 
di Tarso», lo spettacolo dedicato «a un 
film mai fatto di Pasolini»,e tratto dal- 
la sceneggiatura. «San Paolo» dello 
stesso Pasolini, di Paolo Billi e Dario 


€ Marconcini, che firmano anche la re- 
Seguiranno tre momenti di spettaco- — gia. 


Miklos e 


Infine, alle 23 nella corte del Duo- 
mo, «In memoriam P.P.Pasoliniy l'azio- 
ne scenica senza parole ispirata al 
film «Teorema» (che si potrà vedere al- 
le 17 nello spazio video) 
dal Teatro da camera «Studio danza) 
di er, per la regia 
«a COreo; 

Alle 20.40, nell'area della stazione 
ferroviaria, replica de «La forza che le 
idee hanno da sole». 


resentata 


di Kollo 
‘afia di Szogi Csaba. 


stato lui, quattro anni fa 
a ideare e proporre la re- 
alizzazione del Mittel- 
fest), travolto dai violen- 
ti ribaltamenti di un'Ita- 
lia fra prima e seconda 
Repubblica. La lettura 
che ne dà Paolo Bonacel- 
li (con l'aiuto interpreta- 
tivo e musicale di Riccar- 
do Zinna e Stefano Ulis- 
se) assume come primo 
valore quel senso di im- 
pudicizia che viene da 
mettere in pubblico un 


- personale disastro, le fra- 


ne nella stima di sé, e gli 
episodi veri della pro- 
pria disperazione, spinta 
ai limiti di una vita da 
barbone. Ma il disegno 
autobiografico non sa- 
rebbe completo se  al- 
l'amarezza della caduta 
non fosse allegato anche 
il progetto della propria 
ricostruzione, e una fidu- 
cia non dispersa in quel- 
lo spirito culturale che 
lega ancora Tomasetig 
al Mittelfest. 

Chiamando a testimo- 
ne della propria disillu- 
sione la letteratura di Jo- 
sif Brodskij o di Danilo 


Kis, egli non rinuncia al 
progetto di una comunio- 
ne fra artisti dentro al 
«programmaticoy sogno 
di una casa della cultura 
mitteleuropea a Buda- 
pest, un sogno tanto in- 
tenso quanto lontano, 
nel controcanto realisti- 
co della messa in scena 
di Giuseppe Rocca, che 
fa del capannone ferro- 
viario una baracca di 
possibilità civili tradite 
dalla storia e dagli uomi- 
ni; il cumulo morto, ad 
esempio, di cartelli stra- 
dali bilingui «distrutti 
dalla paranoia nazionali- 
sta nelle valli del Natiso- 
ne». ì 
Sfugge, invece, ogni 
preoccupazione realisti- 
ca la versione per lun- 
ghe immagini e accatti- 
vante colonna sonora 
della «Bella Vida», l'ulti- 
mo lavoro teatrale di 
Ivan Gankar, nel quale il 
più importante scrittore 
sloveno legava riflessio- 
ni sociali e scrittura poe- 
tica e qualche debito ai 


modi dell'esasperazione 


sentimentale dell'inizio 


del secolo. Ma reinven- 
tando completamente il 
testo per gli attori di Ko- 
reodrama, il regista e co- 
reografo sloveno Damir 
Zlatar Frey ribalta tutti 
questi elementi sul pia- 
no della suggestione e 
del simbolo. Una serie di 
misteriose porte aperte 
sopra una vasca, che un 
bel colpo discena colme- 
tà di acqua. Un corteo di 
bianche spose con lun- 
ghi strascichi, mazzi di 
lori, ed espressioni stra- 
volte nel viso, che molti- 
plicherà indefinitiva- 
‘mente il mito femminile 
e libertario della bella Vi- 
da. Un gruppo di neri 
borghesi, medici, notai, 
avvocati, che lo insidie- 
ranno. Va registrata la 
soddisfazione del pubbli- 
co per lo stile di Frey, 
una cifra scenica che vi- 
sualizza il conflitto fra 
uomo e donna, fra mora- 
le e felicità, nelle imma- 
gini di un espressioni- 
smo moderno, che cita 
lontanamente Brecht e 
Beckett, e non dimentica 
mai la morte, Come ha 
insegnato Kantor. 


Paolo Bonacelli nella 
foto Capellani. 


MITTELFEST /MUSICA 


Barbablù, umana parabola 


Un:simbolico poema notturno «Il castello» di Béla Bartòk 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


CIVIDALE — Il Mittel- 
fest fa subito sul serio 
con la musica offrendo, 
nelle assolate vie di Civi- 
dale, «l'integrale» per 
banda di Beethoven. Il 
capitolo, che più trascu- 
rato non si può, non rive- 
la particolari tratti di ori- 
ginalità, né aggiunge al- 
cunché alla statura del 
compositore: pagine 
d'occasione, scritte per 
accontentare l'uno e l'al- 
tro dei. committenti, 
mentre Beethoven fu se 
stesso solo svincolandosi 
da circostanze esterne. 
Alle prime ombre della 
sera il pubblico curioso e 
folto viene indirizzato 
verso la. periferia, sui 
prati adiacenti un ce- 
mentificio in disuso, per 
dell'altra musica «en 


MUSICA / VENEZIA 


Elettronico guru del buio 


Prima esecuzione per 1’ «Oktophonie» di Stockhausen 


VENEZIA — «Buon viag- 
Bio»: questo l'augurio ri- 
Volto al pubblico l'altra 
Sera al Teatro Goldoni di 
Venezia da Karlheinz 
Stockhausen, prima 
dell'esecuzione di «Ok- 
tophonie», la composizio- 
ne di musica elettronica 
che si inserisce nel ciclo 
dedicato ai sette giorni 
della settimana «Licht» 
(Luce). Immerso nel buio 
{solo un foro di luce circo- 
lare sul palcoscenico, una 
luna, «per chi non ama la 
Sala completamente bu- 
lay, ha specificato in aper- 
tura il compositore tede- 


. Sco), il pubblico si è quin- 


immerso nell'avventu- 
Ta musicale presentata in 
Prima esecuzione italia- 
na 


Diffusa da otto fonti so- 
Nore (quattro gruppi di al- 
toparlanti a terra, altri 

‘attro in prossimità del 
Soffitto del teatro) la mu- 


sica di Stockhausen si è 
diffusa nella sala crean- 
do, come nell'intenzione 
dell'autore, uno spazio 
musicale tridimensiona- 
le. Punto privilegiato di 
ascolto è stata la parte 
centrale della platea, rag- 
unta simmetricamente 
lai suoni «luminosi». Con- 
siglio del ‘compositore: 
chiudere gli occhi, orien- 
tarsi a seconda della dire- 
zione plurale dei suoni, 
avvolgenti o rimbalzanti. 
Tre le figure ispiratrici 
della composizione: Mi- 
chele, l'arcangelo biblico 
in rappresentanza della 
schiera degli eroi (Her- 
mes,Cristo, Thor), Lucife- 
ro, la forza antagonista, 
ma non opposta, ed Eva, 
la genitrice che perfezio- 
na la propria opera fino 
alla nascita dei giorni. 
Tra i giorni, «Oktopho- 
nie» rappresenta il marte- 
dì, per l'immaginario di 


Stockhausen il giorno di 
Marte, del sangue e della 
passione, all'interno del 
ciclo che sarà compiuto 
solo nel 2002 con l'unio- 
ne mistica tra Michele ed 
Eva nel giorno di domeni- 


ca. 

«Oktophonie» è stata 
esperienza teatrale e mu- 
sicale assieme, perfetta- 
mente calzante con il te- 
ma della sezione dedicata 
alle avventure dello spiri- 
to all'interno del Festival 


Internazionale di musica © 


contemporanea della 
Biennale di Venezia in 
cui si colloca. La sensazio- 
ne indotta dall'opera è 
l'«essere dentro» al suo- 
no, al suo interno, e non 
all'esterno della ricerca 
dell'esperienza divina. Al- 
la fine, all'estinguersi dei 
suoni, è rimasto nella sa- 
la un lungo silenzio, rotto 
da applausi nati in sordi- 
na. 


TEATRO: PERSONAGGIO 


Ricoverato, a Milano, Dario Fo 


MILANO — Dario Fo è 
Stato ricoverato all'Ospe- 
dale «San Raffaele» di 
lano per accertamenti 
Clinici in seguito a un 
®Pisodio di fibrillazione 
îtriale. Lo ha reso noto 
Suo ufficio stampa, 
igcisando che Fo annul- 
TÀ tutti gli spettacoli 
visi per i due mesi 
3 2vi, in attesa di parti- 
i a Settembre, per una 
Zia tournèe interna- 
x ale con la moglie 
E Rame. 
attore, autore e regi- 
a che ha 69 anni, è ora 
Santo Settimo Q del 
Raffaele» ed è in cu- 


ra dal professor Guido 
Pozza. Dario Fo si trova- 
va a Cesenatico (Forlì) 
per un periodo di riposo 
quando si è sentito poco 
bene. Al «San Raffaele», 
dove si è recato per una 
visita, lo hanno trattenu- 
to per formulare una dia- 
gnosi più approfondita. 
La fibrillazione atriale è 
un problema che interes- 
sa gli atrii del cuore e 
che provoca un'aritmia 
del battito. 

Tra poco. Dario Fo 
avrebbe dovuto parteci- 
pare al «Summer Festi- 
val» di Tampere (Finlan- 
dia) con il suo «Mistero 


buffo» e al Festival di Si- 
rolo (Ancona) con 
«Johan Padan a la desco- 
verta de le Americhe». 
In settembre, invece, do- 
vrebbe portare il mono- 
logo incentrato sulla sco- 
perta' di Colombo negli 
Stati Uniti (toccando, tra 
l'altro, New York, Chica- 
go, San Francisco e Buf- 
falo), a Parigi e Londra. 

In quest'occasione 
Franca Rame proporrà il 
suo successo della scor- 
sa stagione, quel «Sesso. 
Grazie, tanto per gradi- 
re» che ha totalizzato fi- 
‘nora circa 82 mila spet- 
tatori. 


Stockhausen: un 
«viaggio» elettronico. 


plein air». Si tratta de «Il 
castello di Barbablù» di 
Bela Bartok, un ricordo 
nel cinquantenario della 
sua scomparsa. È l'unica 
opera scritta da un Bar- 
tok trentenne, non anco- 
ra pervenuto alla piena 
originalità e che risente 
di scie altrui. È una sor- 
ta di poema della notte, 
giusto il libretto simboli- 
stico, ma preciso nei det- 
tagli, del poeta Bela Ba- 
lasz. Due soli personaggi 
all'interno nudo di un 
cupo castello gotico: il 
proprietario, più accora- 
to che feroce, rinserran- 
te nella dimora silente e 
senza luce i segreti della 
sua anima; e Giuditta 
che anela a conoscerli, 
aprendo le sette porte 
della misteriosa casa e 
condannando se stessa 
a seguire la sorte delle al- 
tre mogli. } 


Nel suo «In Bluebe- 
ard's castle», George Stei- 
ner si limita a porre de- 
gli interrogativi sullo sta- 
to della cultura contem- 
‘poranea. 

Il suo omonirno, il regi- 
sta Giorgio Pressburger, 
va ben oltre, coinvolgen- 
do nel dramma la condi- 
zione umana tutta inte- 
ra. A lui, maestro nell'al- 
ludere e nell'insinuare, 
danno una mano'le luci 
di Gigi Saccomandi, pro- 
iettate sulla fabbrica, ci- 
miniera compresa e 
squallido fondale di per 
sé, con un'immanenza 
degna del Prometeo 
skriabiniano, mentre al- 
tre immagini, fin troppo 
esplicite, attirano lo 
sguardo. La tentazione 
di apporre sul cementifi- 
cio l'insegna «Arbeit ma- 
cht frei» dev'essere stata 
fortissima... 


Figuranti e azioni an- 
che lontane impedisco- 
no di interiorizzare gli 
stati d'animo. Le sottoli- 
neature sono affidate al- 
l'orchestra, alla straordi- 
naria varietà dei suoi 
timbri. La prova della Fi- 
larmonica di Udine è sta- 
ta onorevolissima grazie 
anche al contributo di 
Anton Nanut, collauda- 
ta e precisa bacchetta; 
ma l'amplificazione la- 
scia buona parte delle 
sfumature sul... penta- 
gramma, rendendo tutto 
ben percettibile, anche il 
declamato ansioso della 
cantante Katalin Szen- 
drenyi e quello desolato 
di Mihaly Kalmandy. 

Un applauso fitto e li- 
beratorio ha premiato i 
protagonisti e con:loro le 
lussuose voci recitanti dî 
Franca Nuti e Roberto 
Herlitzka. 


MUSICA / TRIESTE 


Baldini due, al caffè 


Pochi spettatori al concerto di Miramare 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Per offrire 
al pubblico alcuni assag- 
gi kreisleriani di «Sissiy 
(l'operetta in scena da 


domani alla Sala Tripco- . 


vich), il Teatro Verdi ha 
ingaggiato quel giovane 
archetto triestino, cocco- 
lato dalla critica e dalle 
platee, che è Emmanue- 
le Baldini. 

Mercoledì sera, però, 
in occasione del primo 
dei tre recital previsti al 
Parco di Miramare nel- 
l'ambito del ciclo «O fan- 
ciulla all'imbrunir», al 
cronista SOrge. sponta- 
nea una domanda: che fi- 
ne ha fatto la musicalis- 
sima città? Poche decine 
di spettatori non basta- 
no a festeggiare quello 
che è uno dei migliori ta- 


CONCERTI: TOUR 
Jesolo: impressioni d'Africa 
cantate da Youssou N’Dour 


JESOLO — Prende il via questa sera a Jesolo, al- 
l'Aqualandia alle 21, il tour di Youssou N’Dour, 
il cantante senegalese che ha contribuito in ma- 
niera decisiva all'affermazione della musica afri- 
cana sul mercato internazionale. Le altre date 
del tour sono sabato a Correggio e domenica a 


Roma. 


Dotato di una voce dall'inconfondibile timbro, 
Youssou N’Dour si è fatto conoscere dal grande 
pubblico grazie alla sua collaborazione con Peter 
Gabriel che lo chiamò ad aprire i concerti del 
tour di «So», che ha segnato la definitiva consa- 
crazione al ruolo di superstar dell'ex leader dei 


Genesis. 


Col passare del tempo il cantante senegalese 
ha aperto la sua musica a una fusione con il rock 
e il funky, in una sapiente miscela tra Africa e 
Occidente, che ha dato i frutti più felici con l‘al- 
bum «The guide», arrivato al successo internazio- 
nale grazie al singolo «Seven seconds» interpreta- 
to insieme a Neneh Cherry. 


lenti violinistici espressi 
recentemente dalla scuo- 
la triestina. E poi ci vor- 
rebbe un po' di ricono- 
scenza: per onorare la 
piccola lirica egli si è im- 
merso nelle non favolose 
pagine d'un repertorio 
salottiero, violinistica- 
mente accativante, ma 
fresco come i surgelati... 

_Per fortuna, grazie a 
quell'alchimia che è l'in- 
terpretazione, il palco 
proteso sulle onde si tra- 
sforma nell'angolo di un 
caffè viennese, nella ri- 
balta d'un piccolo teatro 
di varietà, nel salotto 
per gli ospiti illustri. 
«Liebesleid»y brilla come 
un piccolo gioiello, men- 
tre alti pezzi («La Gita- 
na», «La chasse», «Tam- 
burino cinese») svelano 
un gusto furbacchione e 
languidetto. Baldini ren- 
de elegante ogni cosa 


che suona e fa «sul se- 
rio» anche quando scher- 
za con il pentagramma. 
Tanto che all'inizio del 
concerto mette subito in 
chiaro le sue «predisposi- 
zioni» e butta in faccia 
al pubblico un po' di Pa- 
ganini: «Le streghe», 
«Gantabile» e tre Gapric- 
ci (nelle variazioni del n, 
24 fioccano passaggi di 
pregevole virtuosismo). 

Lottando con il piano 
elettrico, Lorenzo Baldi- 
ni tiene sott'occhio le gi- 
ravolte del figlio, gli scat- 
ti e le scivolate lente sui 
tempi ternari, e tutti i 
travestimenti con cui 
Kreisler maschera alcu- 
ne creature di De Falla, 
Albeniz e Dvorak. 

Si finisce, tra gli ap- 
plausi, con una danza 
ungherese di Brahms. In 
omaggio a sua maestà 
Elisabetta... 


TEATRO: RASSEGNA 
Udine va alla scoperta di Tebe 
coniragazzi del Labirinto 


UDINE — Prima assoluta, questa sera alle 21 nei 
giardini dell'Università di Palazzo Antonini a 
Udine, per lo spettacolo «Verso Tebe», messo in 
scena dai ragazzi del Labirinto, la compagnia del 
Gentro Servizi e Spettacoli. Il testo originale è di 
Luigi Lo Cascio, Le repliche proseguiranno, poi, 
fino al 30 luglio, nell'ambito della rassegna «Udi- 
ne d'estate. Una città da scoprire». 

Lo spettacolo muove i primi passi sulle orme 
di Cadmo e della sua carovana di uomini e don- 
ne, a loro volta intenti a seguire il lento incedere 
di una vacca. Sarà proprio lei, la vacca, cadendo 
esausta su un fianco a decidere il luogo dove Ca- 
dmo, per volere degli dei, dovrà erigere Tebe. 

«Verso Tebe» nasce dal confluire di due espe- 
rienze, dedicate al mito di Orfeo ed Euridice: «Il 
labirinto di Orfeo» e «L'assenza, un'ombra nel 
cuore», spettacoli che hanno tracciato una linea 
di tendenza fondamentale, anche a livello proget- 
tuale, per la compagnia del Css. 


ii TEATRIECINEM - 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - Fe- 
stival internazionale del- 
l’operetta 1995 (1.0 lu- 
glio - 15 agosto). È in cor- 
so la prevendita per tutte 
le manifestazioni. Doma- 
ni, sabato 22 luglio, Sala 
Tripcovich ore 20.30: «Sis- 
si». Regia di Gino Landi. 
Direttore Guerrino Gruber. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 
\ISSOCIAZIONE ESTI- 
VAL INTERNAZIONALE 
DELL’OPERETTA - Sta- 
zione Marittima. Oggi, 
(venerdì 21) ore 17, alla 
mostra storica dell'operet- 
ta, proiezione del film 
«Ludwig» di Luchino Vi- 
sconti (1973) con Rom 
Schneider nella parte di 
Sissi. Domani (sabato 22) 
ore 17 proiezione del film 
«Desiderio di re» (1938) 
con Grace Moore ispirato 
all’operetta «Sissi» di Krei- 
sler. Versioni italiane. In- 
resso libero. 
MITTELFEST - Cividale 
del Friuli. Oggi 18: «Sem- 
HEQUEne complicato» di 
lerhard; 19: «Medea» 
con Jess Trio Wien; 21.30: 
«Paolo di Tarso» da Paso- 
lini, di Billi e Marconcini; 
23: «In memoriam P.P. Pa- 
solini» da Teorema (Buda- 
pest). Domani: «Nella 
chiara luce del suo respi- 
ro», «Vajont», «Il padre 
Ero «In memoriam 
di P.P.P.». Fino al 23 lu- 
glio, marionette nelle Valli 
del Natisone. Per informa- 
zioni tel. 0432/700911 - 
701399. 
PARCO Di MIRAMARE. 
Ore 20; rassegna concerti- 
stica «O fanciulla all'imbru- 
nir». Duo Baldini, musiche 
Per violino e pianoforte di 
'aganini e Kreisler. Spetta- 
coli di luci e suoni: «Buona- 
sera signor Lehar e bentor- 
nato a Miramare» ore 
21.30 e 22.45. Servizio 
bus n.36 piazza 
Oberdan/Miramare e ritor- 
no. 


D 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Gli scorpio- 
ni» con Christopher Lam- 
bert. ...autostrada per l’in- 
feno, se ci entri non ne 
esci vivo! Doby stereo. 

ARISTON. Vedi Estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.20, 19.40, 22: «La pe- 
ste» (Francia 1992) di L. 
Puenzo. Solo oggi. Aria cli- 
matizzata. 

EXGELSIOR. Chiusura esti- 


Va. 
MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «Le. bestiali 
analità della signora per 


bene». 
NAZIONALE MULTISALA. 
Chiusura estiva. 


“SERVONO SOLO 69 SECONDI 
ÎLA NOSTRA NUOVA TRIPLA LINEA 
SEXSY 1 SODDISIERA IN UN 


LA LINEA PIÙ SENSUALE SENZA 
(CENSURA. E SENZA 
INTERRUZIONI TI ASPETTA. LA 
Î] LINEA PIÙ CALDA MAI PROVATA 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20, 22: «Il 
colonnello Chabert» con 
Gerard Depardieu, Fanny 
Ardant. Dal romanzo di Ho- 
norè De Balzac. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Genio per amo- 
re». Una divertente com- 
media con Walter Mat- 


ihau. 

LUMIERE FICE. Ore 20.20, 
22.10: «It's All True». Un 
Orson Welles inedito, è co- 
me la scoperta del sacro 
Graal, figuriamoci se si trat- 
ta di un film «dannato». 
Tre episodi, una gran 
quantità di materiale gira- 
t0, integrato con 50 intervi- 
ste-testimonianze. Disper- 
so per decenni ritrovato 
per caso negli Studios. Do- 
mani: «Exotica». 


ESTIVI 


ARENA. ARISTON. Fil 
mix. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala): 
«Don Juan De Marco» di 
Jeremy Leven, con Mar- 
lon rando,  Johnn 
Depp, Faye Dunaway. Il 
seduttore pazzo va dallo 
psicanalista. Torna alla 
grande Marlon. Solo og- 

i. Domani: «Amarsi». 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. - 21.15: «Inviati 
molto... speciali». Diver- 
tentissimo con Julia Ro- 
berts e Nick Nolte. 


ALPE ADRIA PUPPET FE- 
STIVAL GORIZIA - PER- 
CORSI - Palazzo Attems. 
Petzenstein ore 18: Cer- 
chio Tondo (Monza) «Albe- 
ro». È la storia di un.seme 
che diventa albero: il ciclo 
della natura che si chiude 
per poi ricominciare immu- 
tato. Via Ascoli - Ghetto 
ore 19: Paolo Valenti (Fi- 
renze) «Gran Teatro dei 
Burattini». Il «Teatro che 
cammina»: una baracca 
mobile per pupazzi e teste 
di legno. Domani (sabato 
22 luglio) il decano del Te- 
‘atro di animazione italiano, 
Otello Sarzi. Ore 18 Parco 
della Rimembranza. 

CORSO. 18, 20, 22: «Lezio- 
ni di anatomia». Con Mela- 
nie Griffith ed. Ed Harris, 
Prezzo unico biglietto 
7000 lire. 

VITTORIA. 10: «Pagema- 
‘ster», film per ragazzi. 


Con GREENPEACE.” 
contro l'ATOMICA 


Solo domani ore 23.45, 


al'ARISTON 


LOOFTORSTRAIAORE 


È di Stanley Kubrick 
INGRESSO GRATUITO 


DECIDI TU CHI 
SARANNO 


ANAL 
144114410 


p CONTATI IMMEDIATI 


unu 


TANTI NUOVI 
AMICI SUBITON! 


Tea 
ecret 
essage 

o 


Ì 


Rsa 


T RACC. AL COMUNE - LEGGE 80 


AVVISI ECONOMICI 


«MINIMO ‘ 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli’ via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
(039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


AREA TECNICA 


STRUZIONI GENERALI S.p.A., Loria 
GELO S.a.S,, S. Zenone degli 


Ravenna; 12) CO.VE.CO., Marghera 


SpA, Albi 
S.r.l, Rovigo; 39) SE 
IMPRESE AMMESSE: 1), 2), 


21), 22), 23), 24), 25), 26), 21 
IMPRESE NON AMMESSE: 


10), 11), 12), 19), 25), 28), 29), 32). 
IMPRESA AGGIUDICATRICE: 15). 


sazione del 


Ronchi dei Legionari, 20 giugno 1995 


CISAR - Consorzio Intercomunale Servizi A Rete 
Ronchi dei Legionari (Gorizia), piazza Oberdan n. 35 
TELEFONO: 0481/4753.. - 00 DIREZIONE - 10 UFF. SEGRETERIA - 20 UFF. RAGIONERIA - 30 
UFF. UTENZE - 40 UFF. TECNICO (reperibilità 24 ore su 24) - FAX: 0481/474591 


Oggetto: avviso di gara (mediante pubblico incanto) esperita. 
Azione ai sensi della Legge 19/3/90 n. 55, art. 


LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E POTENZIAMENTO DELLA RETE 
DI TRASPORTO E DISTRIBUZIONE IDRICA CONSORTILE 
IMPRESE PARTECIPANTI: 1) Impresa ADRIACOS, Trieste; 2) ANDREOLA CO- 
(TV); 3) ANTONIAZZI SipA, S. Vito al Taglia- 
mento (PN); 4) ASFALTI GENERALI Sxr., Tavagnacco (UD); 5) CARRON CAV, AN- 

i Ezzelini (TV); 6) COMIT Sx, Piove di Sacco (PD); 7) 
CONFBETON SpA, Spilimbergo (PN); 8) CONSCOOP, Forfi: 9) CONSORZIO CO- 
OPERATIVE COSTRUZIONI, Bologna; 10) CONSORZIO NAZLE COOP.VE DI 
PROD. E LAVORO «C. MENOTTI» di Bologna; 11) CONSORZIO RAVENNATE, 
(VE); 19) C.P.L CONCORDIA Soc. Coop. 
arl, Concordia Secchia (MO); 14) Impresa C.O.C.Ì. Srl, Palermo; 15) C.S.P.S. 
Sir, Trieste; 16) D'AGARO FERRUCCI & C. S.n.0,, Prato Camico (UD); 17) EDI- 
LEST VENTURINI S.ca ri, Trieste; 18) EDILFOGNATURE Sp.A,, Gradisca d'lson- 
20 (GO); 19) EUROPIOGGIA S.a.s., Padova; 20) F.LLI PACCAGNAN Sn.c., Ponza- 
no Veneto (IV); 21) GUARISE MARIO Sncc., Rosà (MI); 22) ICEP SrrÌ,, Pordenone; 
28) INGEGNERI RUGGERI R.DS. S.p.A,, Roma; 24) LUIGI TACCHINO S.pA., Go- 
rizia; 25) MANZATO SpA. Ceggia (VE); 
nicco (UD); 27) MARI & MAZZAROLI S.p.A., Triesto; 28) MONTAGGI CONDOTTE 

) (PD); 29) PARO R. Sr, Salgareda (TV); 30) PETRUCCO Strl., 

Cividale del Friuli (UD); 31) PREARO COSTRUZIONI S.r.., Padova; 32) SO.GE.CO. 

|,, Gorizia; 34) TRAVANUT STRADE SpAA., Codroipo 
(UD); 35) VIDONI S.p.A., Tavagnacco (UD). 
3): 4), 6), 7), 8), 9), 10), 11), 12), 19), 14), 15), 16), 18), 
28), 29), 30), 31), 32), 33), 34), 35. 
; 17), 19), 20). 
IMPRESE ESCLUSE ex L. 109/94, art. 21, co.1-bis, e DIL. 101/95: 1), 6), 7), 8), 9), 


26) MARIO DE CANDIDO S.p.A., Prece- 


SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più basso, determinato mediante offerta a 
prezzi unitari (L. 11/2/94 n. 109, art. 21, co.1, modificata dal D.L. 3/4/95 n. 101, art. 
7), ovvero con il metodo di cui all'art.1, lett.E) ed art.5 della L. 2/2/73 n.14, e con fis- 

i prezzo massimo complessivo che le offerte non debbono superare. Ai 
sensi della L. 11/2/94 n. 109, art. 21, co.1-bis, penultimo e ultimo periodo, come mo- 
dificata da D.L. 3/4/95 n.101, esclusione automatica delle offerte con percentuale di 
ribasso, riferita all'importo dei lavori a base d'asta, superiore di oltre un quinto la me- 
dia artimetica dei ribassi di tutte le offerte ammesse. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 


fa doppia. 


SIGNORA referenziata senza 
impegni familiari offresi per as- 
sistenza anziani per la notte. 
Telefonare ore pasti 635133. 
(A7755) 


CERCASI prestaservizi dome- 
stica veramente capace. Mon- 


falcone 0481/480945. 
(A7763) 

CERCASI signora 35-40 anni 
per lavoro notturno in casa di 
riposo, con esperienza lavora- 
tiva. Telefonare dalle 9 alle 11 
040/301943. (7895) 


pn 


richieste 


COMMESSA lunga esperien- 
za abbigliamento, affidabile, 
conoscenza croato, sloveno 
offresi. Scrivere a cassetta n. 
17/F Publied 34100 Trieste. 


(A7771) 


Prot. n. 248/int del 19.6.1995. 


IL DIRETTORE 
Dott.ssa Giuliana Liviero 


RESPONSABILE tecnico 
commerciale software gestio- 
nali e applicativi Microsoft, di 
consolidata esperienza, offre- 
si esclusivamente province 
Trieste e Gorizia. Tel. 


299756. (A7830) 


offerte 


A.A. NO corsi Modinvest Ita- 
lia cerca ragazze immagine 
per discoteche fiere e modelle 
per spot pubblicitari foto televi- 
sivi. - Tel ore ufficio 
0432/26773. (A77821) 
APPRENDISTA commessa 
cercasi. Presentarsi negozio 
Champion viale XX Settem- 
bre 23. (A00) 


GTI 
"La sede INPDAP di 
Trieste ha disponibili 
per mobilità 5 posti di 
VII qualifica e 2 di VI ri- 
chiedibili entro il 26 lu- 


glio da tutti i dipendenti 
pubblici e ferrovieri in 
esubero (v. Gazzetta 
Ufficiale 49/bis - IV 
serie del 27/6/95). 
Telefono 364460". 


NAUTILUS bar, ristorante, piz- 
zeria, cerca cameriera, di bel- 
la presenza e professionale. 
Tel. 0337/544053. (C0051) 
PALESTRA cerca insegnante 
di ginnastica con lunga espe- 
rienza documentabile. Telefo- 
nare pomeriggio 040/774454. 
(A00) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili, telefona- 
re 040/384374. (A7775) 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolè, veneziane, pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti. Telefonare  040/384374. 
(A7775) 

A.A.A. SGOMBERO. rapida- 
mente abitazioni, cantine, riti- 
ro mobili, cose ogni genere ac- 
quistando tutto. 
040/763841-947238,  Rigutti 
13/1. (A7779) 
SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abita- 
zioni, cantine, eventualmente 
acquistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391 (o) 
040/311474. (A7776) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco. perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 


0330/480600, 
(00) 


0431/93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritirta macchine da demolire 
tel. 566355. (A7792) 

AUDI 80 e stupenda occasio- 
ne. Garanzia: Grigio mett. Au- 
tocar. Forti 4/1. 040/828655. 
(A00) 


FORD Courier 1.8. diesel 
19.000 km 1993. Predisposi- 
zione antennisti, . elettricisti 


ecc. Autocar Forti 4/1. 
040/828655. (A00) 


STUDENTESSE friulane cer- 
cano ammobiliato zona Uni- 
versità o limitrofa. Telefono 
040/367241-366187. (A7689) 
TECNICO non residente cer- 
ca piccolo ammobiliato in affit- 
to transitorio. Tel. 
040/362158. (A77780) 


offerte d'affitto 


EUROCASA 040/638440 
BAIAMONTI recente perfetto 
soggiorno matrimoniale came- 
retta cucina abitabile bagno 
terrazza, 850.000 anche resi- 
denti. (A00) 


EUROCASA 040/638440 SI- 


STIANA in villa salone quattro 
camere cucina abitabile ba- 
gno poggioli posti auto, 
1.200.000. (A00) 

FARO 040/639639 BARCO- 
LA appartamento ammobilia- 
to in casetta con giardino non 
residenti 1.500.000. (A00) 


MULTICASA 040/362383 af- 
fitta zona Perugino soggiorno 
cucinotto matrimoniale bagno 


bel. poggiolo ammobiliato 
600.000 tutto. compreso. 
(A77780) 


STUDIO 4 040/370796 affitta 
S. Giacomo matrimoniale, cu- 
cina, servizio. Corso Italia, 
Carducci appartamenti ampie 
metrature, perfette condizioni. 
Battisti soggiorno due stanze 
servizi uffici 140-170 mq. Zo- 
na Oberdan-Severo VII salo- 
ne quattro stanze servizi ter- 
razzi perfetto. (A7767) 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994 - 424186. (GPd) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GOO) 


AQUILEIA centro storico da ri- 
strutturare albergo bar risto- 
rante ampio giardino. Proget- 
tocasa 0431/385986. (A00) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione 
049/8710657. (G767) 


ATTENZIONE.  Finanziamo 
realmente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e ‘operazione. 
049/8710657. (G767) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G175585) 
CENTRALISSIMO prestigio- 
so negozio di abbigliamento, 
cedesi attività, trattative riser- 
vate. Progettocasa 
040/368283. (A00) 
LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GOO) 

STUDIO 4 040/370796 Opici- 
na drogheria ampia licenza. 
Centro vari negozi abbiglia- 
mento zone massimo passag- 
gio. (A7767) 3 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0411-91-544475. 
(G175200) 


URGENTEMENTE 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, 

0337/538369. (A00) 


cerco, 


periferico, 


ite 


ven 
A. GEPPA 040/660050 Conti, 
perfetto, saloncino, 2 matrimo- 
niali, bagni, cucina, poggiolo, 
200.000.000. (A00) 

A. GEPPA 040/660050 Ippo- 
dromo, ottimo, piano alto, 
‘ascensore, soggiorno, cucinot- 
to, matrimoniale, bagno, ter- 
razzo, 125.000.000. (A00) 

A. GEPPA 0040/660050 La- 
marmora, come nuovo, salo- 
ne, due stanze, cucina, pog- 
giolo, bagni soleggiatissimo, 
200.000.000. (A00) 
A.GEPPA 040/660050 S. 
Giovanni, nel verde, panorami- 
co appartamento, giardino pro- 
prio, box, 360.000.000. (A00) 
APPARTAMENTO adiacen- 
ze Cantù nel verde, soggior- 
no; cucinino, due matrimonia- 
li, bagno, balcone, 
150.000.000. — Progettocasa 
040/3868283. (A00) 
APPARTAMENTO via Conti, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, terrazzino, cantina 
105.000.000. | Progettocasa 
040/368283. (A00) 
APPARTAMENTO via Ghir- 
landaio, soleggiato, soggior- 
no, camera, cucina, ripostigli, 
balconi, 140.000.000. Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 
BARCOLA villa prestigiosa, 
possibilità bifamiliare, superba 
Vista mare, ampia metratura, 
prezzo impegnativo. Progetto- 
casa 040/368283. (A00) 

BOX AUTO nuovi zona via 
Calvola - via Negrelli, da 
34.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

BOX auto via Sara Davis 
(adiacenze Commerciale) 
nueva costruzione, luce, ac- 


‘EUROCASA 


qua, facile accesso, vendia- 
mo esclusi intermediari, mq 
13,50 lire 20.000.000 + mutuo 
20.000.000; altro mq 16 lire 
21.000.000 + mutuo 
25.000.000. Telefonare orario 
ufficio 040/309105. (A00) 
CANTU’ attico panoramicissi- 
mo; salone, camera, cucina, 
servisi, terrazza, garage, 
265.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A00) 


CERVIGNANO adiacenze vil- 
le schiera ultimate. tre. livelli 
mansarda garage giardino. 
Progettocasa 0431/385986. 
(A00) 

CERVIGNANO nuovi apparta- 
menti varie metrature terrazze 
possibilità mansarde vista pa- 
noramica prezzi interessanti. 
Progettocasa —0431/35986. 
(A00) 

COMMERCIALE rifiniture si- 
gnorili, saloncino, due stanze, 
cucina, servizi, terrazze giardi- 


no. Progettocasa 
040/3868283. (A00) 
EUROCASA 040/638440 


ADIACENZE STAZIONE in 
stabile signorile 180 mq lus- 
suosamente ristrutturati am- 
pio salone soggiorno caminet- 
to due matrimoniali cucina abi- 
tabile dispensa bagno auto- 
metano, 300.000.000. (A00) 

EUROCASA —040/638440 
BELPOGGIO 100 mq ristruttu- 
rati saloncino due matrimonia- 
li cucina abitabile bagno ripo- 


stiglio autometano, 
139.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 


COMMERCIALE ALTA in 
splendido residence totale vi- 
sta golfo salone tre matrimo- 
niali cucina abitabile. bagni 
poggioli ripostiglio cantina giar- 
dinetto proprio due box, 
590.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
RONEO ALTA luminosissimo 
salone due camere cucina ba- 
gni ripostiglio veranda, 
119.000.000. (A00) 
040/638440 
FRANCOVEC ultimo piano in 
casetta salone tre matrimonia- 
li cucina abitabile bagno pog- 
giolo veranda soffitta 150 mq 
giardino proprio, 165.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440 
GIULIA recente signorile lumi- 
nosissimo sesto piano ascen- 
sore soggiorno due matrimo- 
niali cucina abitabile bagni 


ggioli ripostiglio, 
220.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 


GRETTA recentissimo in pa- 
lazzina vista golfo salone due 
camere cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio ampio terrazzo 
cantina posto macchina coper- 
to autometano, 430.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 MO- 
LINO A VENTO recente vista 
aperta ristrutturato soggiorno 
due matrimoniali cucinotto ba- 
gno poggiolo ripostiglio canti- 
na, 135.000.000. (AO) 
EUROCASA 040/638440 SA- 
RA DAVIS ottima casetta indi- 
pendente luminosa nel verde 
salone tinello cucina due ma- 
trimoniali bagni ripostigli ter- 
razzone 300 mq giardino, 
350.000.000. (A00) 


Venerdì 241 luglio 1995 


Sulla Udine Tricesimo 
PROGETTO MODA 
PROGETTO CASA 
PROGETTO SPORT 


A Udine centro 
PROFILI 

MARINA RINALDI 
CAVOUR 

IDEE CASA 


A Feletto Umberto 
ARTENI FELETTO 


A Codroipo 
ARTENI CODROIPO 


GRUPPO ARTENI 


EUROGASA 0040/638440 
UNIVERSITA’ NUOVA recen- 
te perfetto soggiorno matrimo- 
niale cameretta cucina abitabi- 
le bagni poggioli, 
185.000.000. (400) 
EUROCASA 040/638440 
VENTI SETTEMBRE recente 
Signorile quarto piano asceri- 
sore salone due matrimoniali 
cucina abitabile bagni riposti 
glio poggioli soffitta possibilità 
posto . macchina, 
290.000.000. (A00) 

FARO 040/639639 CAMPI 
ELISI. vista mare soggiorno 
fre camere cucina servizi stan- 
zino 157.000.000. (A00) 
FARO 040/639639 LE PAN- 
COGOLE nuovo cantiere via 
Vigneti. Disponibilità alloggi 
con mansarda taverna giardi- 
no posto auto consegna giu- 
gno ‘96. (A00) 

FARO 040/639639 ROIANO 
terreno edificabile adatto villa 
trifamiliare 170.000.000. 
GORIZIA centro piazza Muni- 
cipio stabile di prestigio prossi- 
ma ristrutturazione di apparta- 
menti, uffici, negozi, garage. 
Vendita diretta tel. 
0481/31693. (BOO) 

GORIZIA deposito, magazzi- 
no, artigianale, 450 mq. BM 
Services 0481/93700. (B00) 
GORIZIA e dintorni rustici, vil- 
le singole, a schiera bifamiliari 
da L. 110.000.000. Tel. 
0481/81693. (BOO) 

GORIZIA soggiorno tre came- 
re cucina due bagni termoau- 
tonomo, 160.000.000. Proget- 
tocasa 0431/35986. (A00) 


GRADISCA ultimo apparta- 
mento prossima consegna 2 
camere soggiorno cucina 2 
servizi cantina garage. Vendi- 
ta diretta tel. 0481/31693 Val- 
dadige Costruzioni Spa. (B00) 
G RIGNANO 
attici/lappartamenti primingres- 
so, nuovo residence, stupen- 
da vista Golfo, rifiniture perso- 
nalizzate, terrazze, giardini, 
porticati, piscina. Progettoca- 
sa 040/368283. (A00) 
MAGAZZINO con 2 apparta- 
menti zona Viale-Giulia vende- 
si direttamente causa trasferi- 
mento mq 350 - ocasione - ac- 
cesso solo. Ape. Tel. 
040/578158 dalle 8.30 alle 
12.80 da lunedì a venerdì. 
(A7920) 

MANSARDA Fiera con ascen- 
sore grandi lucemnai soleggia- 
ta bagno da restaurare regola- 
re sanatoria edilizia 
48.000.000. 040/660050. 
(A7879) 

MONFALCONE appartamen- 
ti 1/2/3 camere soggiorno cuci- 
na servizi cantina garage giar- 
dino privato da L. 58.000.000 
dilazionati + mutuo regionale 
già concesso. No revisione 
prezzi. Vendita diretta tel. 
0481/485135-31693 Valdadi- 
ge Costruzioni Spa. (B00) 
MONFALCONE edificazione 
di due ville bifamiliari a schie- 
ra ampio giardino 3/4 camere 
soggiorno cucina servizi canti- 
na garage. Pagamento dilazio- 
nato da L. 150.000.000 + mu- 
tuo regionale già concesso. 
Vendita diretta tel. 
0481/31693-485135 Valdadi- 
ge Costruzioni Spa. (B00) 


MONFALCONE 


soggiorno 
due camere cucina bagno tre 


terrazze possibilità ox, 
180.000.000. —Progettocasa 
0431/935986. (A00) 

MUGGIA recente, soggiorno, 
tre stanze, cucina, servizi, ter- 
razze, cantina, 250.000.000. 
Progettocasa 040/3868283. 
(A00) 

MUGGIA villette nuove, otti- 
me rifiniture, soggiorno, tre 
Stanze, cucina, servizi, ampi 
garage; giardino, taverna 


375.000.000. — Progettocasa 
040/8368283. (A00) 

PARCO VILLA GIULIA dispo- 
niamo di 
appartamenti/attici/appartame 
nti con giardino, ottime rifinitu- 
re, ampie terrazze. abitabili, 
box, prezzi da 340.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 

PIANO Arta vendesi casa po- 
sizione Amena grande giardi- 
no adattabile centrivacanza 
terza età giovani. Scrivere cas- 
setta n. 7/A Publied 34100 Tri- 
este. (C7054) 

RABINO 040/368566;adia- 
cenze Foraggi libero luminoso 
ottime condizioni ascensore 
soggiorno 2 camere cameret- 
ta cucina abitabile bagno pog- 
giolo soffitta riscaldamento au- 
tonomo 190.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze v.le D'Annunzio appar- 
tamento in ottimo stato ultimo 
piano pià mansarda libero si- 
gnorilmente rifinito ampio salo- 
ne con caminetto 2 camere 
cucinotto studio bagno riposti- 
glio riscaldamento autonomo 
‘completamente arredato 
265.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Carso 
‘splendida posizione baita in le- 
gno graziosissima e condona- 
ta con terreno di 800 mq circa 
recintato e delimitato in zona 
silenziosa e immersa nel ver- 
de più dependance con acces- 
so auto 105.000.000. (A00) 


RABINO 040/8368566 libero 
adiacenze Barriera perfetta- 
mente ristrutturato ingresso 
soggiorno 2 camere matrimo- 
niali cucina abitabile bagno ri- 
scaldamento autonomo 
125.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Rive salone 2 ca- 
mere matrimoniali 1 cameret- 
ta. cucina doppi servizi 
149.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 libero 
Via Catullo vista aperta salone 
camera camerino cucina abi- 
tabile doppi servizi 2 poggioli 
cantina riscaldamento autono- 
mo 175.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero 
via Luciani ingresso salone 2 
camere una cameretta cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
180.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 piazza 
Goldoni in prestigioso stabile 
d'epoca: bellissimo apparta- 
mento con finiture lussuose lu- 
minoso ascensore salone con 
pavimentazione in finissimo 
marmo di 50 mq camera ma- 
trimoniale cameretta cucina 
bagno studio terrazzo soffitta 
riscaldamento autonomo adat- 
to anche uso | ufficio 
460.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 via Ve- 
cellio perfettamente ristruttura- 
to soggiorno camera matrimo- 
niale cameretta cucina bagno 
ripostiglio cantina riscalda 
mento autonomo 
155.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 vicinan- 
ze villa Revoltella libero appar- 
tamento con mansarda vista 
mare-città composto da salo- 
ne con caminetto camera ter 
razzo bagno mansarda” con 
saloncino cameretta bagno 
terrazzo a vasca posto mac- 
china 287.000.000. (A00) 
RONCHI dei Legionari ville 
singole in costruzione 3/4 ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
cantina garage, ampio giardi- 
no. Pagamento dilazionato, 
senza revisione prezzi + mu- 
tuo regionale già concesso. 
Vendita diretta tel. 
0481/533370. (B00) 

RONCHI nuova villa salone 
tre camere taverna mansar- 
da. Finiture pregiate. Progetto- 
casa 0431/35986. (A00) 
SCORCOLA vista mare, salo- 
ne, tre stanze, cucina, servisi, 
terrazzi, giardino, 2 box, 
575.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A00) 


STUDIO 4 040/370796 Loc- 
chi ultimo piano soggiorno 
due stanze servizi poggioli vi- 
sta mare. Centro | ingresso 
salone tre istanze servizi lus- 
suoso. Mansarda perfetta sog- 
giorno due stanze autometa- 
no ascensore. (A7767) 
STUDIO 4 040/370796 nuove 
costruzioni zona S. Giusto, 
piazza Hortis, Gretta, Scorco- 
la varie metrature. (A7767) 
STUDIO 4 stabile centralissi- 
mo libero ampia metratura. 
Trattative riservate 
040/370796. (A7767) 


A.A. TARVISIO vendesi ap: 
partamenti nuovi arredati tef- 
moautonomi vicinissimi piste 
e golf L. 154.000.000. Tel. 
035/995595. (GOO) 

BIBIONE Mare: affitto appar 
tamenti, villette con piscina. 
Ultime. disponibilità. Richiedi 
catalogo gratuitamente. Ven: 
do a Lignano Pineta villa sin: 
gola, vicino al mare, prezz® 
da concordare. 0431/430428 
- 439515. (A00) 


GARGANO Vieste affittasi i! 
village camping alberatissim® 
bungalows camere ten"! 

club animazione bar pizzorl 
ristorante market 


0884/706124. (G97732) 
GRADO vicinissimi spiago” 
affittasi appartamenti 22-29 LA 
glio 400.000 0431/80! 
0330/239855. (A7807) 


SMARRITO. venerdì mez? 
chiavi tragitto piazza 2°. cale: 
via Filzi, via Commerod 
Opicina. Pregasi rinvenitor? ati 
lefonare 040/213674 ore P! 
0040/767633. RicompoNS® 


